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NELLA VAL DI FIEMME UNA TRAGEDIA CHE RICORDA LA CATASTROFE DEL VAJONT 


Fiume di fango in Trentino 


travolge oltre 260 persone 


Cede il terrapieno di un invaso per la lavorazione mineraria - Un’immane ondata di acqua e di melma 


si abbatte sul paesino di Stava distruggendo quattro alberghi - «Punire i responsabili», dice Cossiga 


Altra diga 
maledetta 


Un'altra diga maledetta” 


ventidue anni dopo. Quella 
del Vajont, il 9 ottobre 
1963, rimase intatta, essa 
Sola, tragico monumento 
all'orgoglio dei tecnici, in 
Una desolata distesa di 
morte, di rovine, di fango; 
questa — fragile barriera 
di terra battuta eretta con- 
tro le forze della natura — 
sì è disfatta come un 
castello di sabbia investito 
dalle onde. 

Più delle analogie ci 
sconvolgono le differenze 
tra le due catastrofi: ieri 
un diluvio autunnale di 
lutti sulle popolazioni rot- 
te alla fatica di paesi a noi 
Vicini, oggi una folgore d’e- 
State che si è abbattuta su 
tanta gente andata lassù in 
cerca di ristoro, d'aria pu- 
ta, di svago, al termine di 
un'annata trascorsa nelle 
fabbriche, negli uffici, nel- 
le aule di scuola. 

Ma uguale è il dolore, 
uguale lo sgomento, ugua- 
le la rabbiosa volontà di 
punire i colpevoli, sia: pur 
sapendo, che il castigo non 
restituirà la vita ad alcuno 
€, forse, non varrà nemme- 
ho a evitare altri flagelli in 
avvenire. Di nuovo lacrime 


pubbliche e silenzioso stra- 


zio privato, di nuovo enfa- 
tiche requisitorie, di nuovo 
— possiamo esserne certi 
— un frenetico, sbigottito 
accusarsi a vicenda, per- 
ché nel nostro Paese — e 
forse in ogni parte del 
mondo— tutti son pronti a 
menar vanto dei propri po- 


teri e a farli pesare su chi: 


deve. subirli, ma poi quan- 
do, come i generali sconfit- 
ti sul campo, vengono 
chiamati a render conto 

ei loro errori, tutti si rive- 


lano ancor più solleciti nel 


l'allontanare da sè l'amaro 
calice delle responsabilità. 

Rileggiamo le cronache 
del 1963, riascoltiamo le 
Parole del ministro, dal no- 
Me oggi dimenticato, ac- 
corso sui luoghi dell’im- 
Mane disgrazia per annun- 
Ciare che il governo avreb- 

e nominato immediata- 
Mente una commissione 
d'inchiesta: «Riconoscere 

Al solo ruolo della fatalità è 
Un facile sistema sbrigati- 
Vo cui governanti desidero- 
sì di chiarezza non devono 
Ticorrere. Certo, l'impon- 

erabile in queste. trage- 
le, è sempre protagonista, 

a è nostro dovere far sì 
Che sia fatta luce completa 

U ogni eventuale omissio- 
ne o negligenza, vuoi per 
Tispetto sacro alle vittime, 
Vuoi per trarne utile lezio- 
ne per il futuro». 

Non solo la pagina di 
Eiornale su cui sono stam- 
Date queste frasi di manie- 
ta è ingiallita, ma i segni 

€l tempo si vedono ormai 


anche su un altro ritaglio ' 


tratto dal nostro archivio, 
Quello sul quale fa spicco il 
titolo: «In appello 18 anni 
dopo gli illeciti 
jont», 

Già, perché sulla trage- 
dia ci fu anche chi speculò 
E fece spuntare sulle rovine 
il fiore aAttossicato dello 


del Va., 


scandalo, uno dei tanti: 
Scandali che la giustizia 


persegue con velocità 
inversamente. proporzio- 
nale a quella fulminea del- 
a morte in massa. Non 
Sembrino troppo amare 
Queste considerazioni: esse 
> temiamo — non;fanno 
Che. anticipare quanto 
avremo modo di leggere 
Nei prossimi giorni, nelle 
Prossime settimane, nei 
Brossimi mesi, forse anche 
Nei prossimi anni. Esequie 


solenni, altrettanto solenni 
impegni d’uomini politici, 


aiuti, all’inizio, tempestivi . 


e tumultuosi ai superstiti e 
poi la gran palude delle 
deduzioni, delle controde- 
duzioni, delle «indagini co- 
noscitive», degli «avvisi di 


| reato», dei mandati di cat- 


tura, dei processi in vario 
grado, annunciati, rinviati, 
ripresi. 

La «difesa civile» — 
quella che si scoprì carente 
dopo ogni giornata nera — 
sarà «potenziata» con «Op- 
portuni stanziamenti» (la 
cui erogazione, peraltro, 
«slitterà» al «successivo 
esercizio finanziario») e 
quando tutti, fuorché i 
congiunti delle vittime, si 
saranno asciugati l'ultima 
lacrima, ci metteremo, 
tranquilli e incoscienti, ad 
aspettare d'esser colpiti 
dal prossimo fulmine a ciel 
sereno, ; 

x Lino Carpinteri 


TRENTO — Un canalone, un immenso canalone 
di sabbie mobili, in mezzo a monti e panorami 
stupendi. Qua e là massi, pezzi di alberi, resti di 
quelle che furono case e pensioncine familiari. 
«Sembra la luna», dicono dei soccorritori. «Un 
inferno», corregge un altro. 

Sotto la sabbia, al fango tanti morti. Decine, 
centinaia. E questa, nel Trentino delle vacanze, la 
tomba di una tragedia scoppiata nel pieno dell’esta- 
te. Un bacino di decantazione di una miniera ha 
ceduto. Un fiume d’acqua e di fango si è abbattuto 
su Stava, un paesino della provincia di Trento, 
Vuoto d’inverno, pienissimo di turisti d’estate. 
Quattro alberghi spazzati via. E poi case, stalle, 


segherie, 


Alle 8 di sera avevano estratto da quell’incubo 
di melma "78 cadaveri e 15 feriti. Ma altre 195 
persone erano date per disperse. In totale, dunque, 


oltre 260 morti. 


Una strage che ricorda quella di più di vent'an- 
ni fa: il Vajont, l’acqua che uscì da una diga e uccise 


duemila persone. 


Stavolta è successo sulle 
pendici del monte Prestadel, 
a 1200 metri în Val di Fiemme, 
dove la provincia di. Trento 
punta verso quella di Bolza- 
no. Qui, sin dal Medioevo, fun- 
ziona una miniera: prima sì 
estraeva galena argentifera, 
adesso fluorite, un materiale 
leggerissimo, simile al talco, 
che dicono serva fra le altre 
cose all'industria spaziale. La 
miniera è stata dell’Edison, 
poi della Montedison, quindi 
dell’Eni. Adesso è di una ditta 
bergamasca, la Prealpina Mi- 
neraria, dei fratelli Rota. Nes- 


suno dei proprietari per ora 
ha parlato, mentre partivano 
le prime inchieste della magi- 
stratura e qua e là nella valle 
cominciavano a risuonare vo- 
ci che parlano di-crepe, di 
segnali di pericolo apparsi 
megli ultimi tempi. Voci, per 
ora, nient'altro. 

«Non so nulla», ha detto il 
ministro per la Protezione cì- 
vile, Zamberletti, volato subi- 
to sul posto. «E chiaro che 
quando succedono queste co- 
se, qualcosa nella prevenzio- 
ne non ha funzionato», ha 


PRESTADEL 


LA SECONDA E LA TERZA PAGINA SONO DEDICATE ALLA TRAGEDIA DI STAVA CON SERVIZI DEI 
NOSTRI INVIATI GIORGIO PISON E UMBERTO CECCHI E UN AMPIO SERVIZIO FOTOGRAFICO 


commentato ancora, a botta 
calda, Zamberletti. 

Sta di fatto che ieri, alle 
12.14, ha ceduto uno dei gran- 
di bacini in cui, a lato del 
torrente Stava, la fluorite ve- 
niva lavata, liberata dai de- 
triti e dalle impurità. Un lavo- 
ro che va avanti dal ‘68, in 
una sorta di diga naturale, 

Tre giorni fa vi era stata 
una pioggia violenta, ma nes- 
suno sì era allarmato. E oggi 
l'acqua, la sabbia sono arri- 
vate mentre la gente stava 
andando a mangiare. La diga 
naturale si è aperta. Prima 
sono state investite tre caset- 
te, poi tre alberghi: l’Erika, il 
Genzianella, lo Stava, 45, 54 e 
38 persone segnate nei regi 
stri degli ospiti. Turisti arri 
vati da tutta Italia. Quanti 
erano în albergo a quell'ora? 

Degli edifici non è rimasto 
in piedi nulla. Tutto distrutto, 
tutto ricoperto da una sabbia 
argentata. Poì l'acqua, ormai 
riempitasi di massi, di alberi, 
ha continuato la corsa lungo 
il canalone. Altre case, fin giù 
a raggiungere il torrente Sta- 
va, fin giù a raggiungere il 
paese più grosso, Tesero, Un 
vecchio ponte, sbattuto dalla 
forza della natura, ha resisti- 
to. Un altro albergo, il Dolo- 
miti, è stato aperio a metà. 


. «Abbiamo trovato un uomo 
în cantina, nella sabbia fino 
al collo, che stava sprofon- 
dando», racconta Adolfo Ti- 
telli, della Scuola alpina, uno 
dei primi ad accorrere. «Ho 
visto, da su in alto, nel bosco, 
mio fratello cercare di salire 
su un albero. Ma l'acqua l'ha 
portato via», mormora un 
UOMO. 

Giuseppina.lellici, una:don- 
na anziana, ha lo sguardo 
fisso: «Là sotto ne ho tredici. 
Mia sorella, ì suoî figli, le nuo- 
re, î nipoti». «Anch'io ne ho 
tredici», dice Luciano Bozzet- 
ta, anche lui senza lacrime, 
spezzato. «Mia figlia aveva 
parlato di rumori sentiti que- 
sta notte, come di un terremo- 
to. Adesso è là, nella sabbia 
anche lei», mormora. 

Duecentomila metri cubi 
d’acqua, stima l’ing. Slavati, 
della protezione civile della 
Provincia. I metrì cubi erano 
invece mille secondo un sor- 
vegliante del bacino. Numeri, 
ma quel che conta è quella 
striscia di deserto fangoso, 
che c'è adesso în mezzo agli 
alberi. L'acqua ha continuato 
a scendere, sin nel fiume Avi- 
so, che da blu è diventato 
marrone. Qui la striscia dî 
morte si è fermata, fino a 
defluire verso la diga del- 
VEnel. 

È esploso l’allarme, sono 
cominciati a correre da tutta 
Italia i soccorsi, si sono trova- 
tì davanti quell'inferno dî sab- 
bia finissima, difficile da sca- 
vare, nella quale sì affonda e 
per la quale servono ruspe 
apposîte. 

Marco Marozzi 


DOMANI LA DECISIONE DEI MINISTRI FINANZIARI DELLA CEE DOPO UNA CLAMOROSA IMPENNATA DEL DOLLARO 


ROMA — Una richiesta im- 
provvisa dell’Eni (l'ente pe- 
trolifero di Stato) che ha sol- 
lecitato l’acquisto di 120 mi- 
lioni di dollari a «qualsiasi 
prezzo» ha provocato un ter- 
remoto valutario. Il dollaro è 
esploso a:2200 lire e la Banca 
d’Italia ha chiuso i mercati. 
Nel resto del mondo la tem- 
pesta valutaria italiana non 
ha provocato nessuno scon- 
quasso. Il consiglio di gabi- 
netto è stato convocato in 
seduta straordinaria; il mini- 
stro del tesoro Goria ha avan- 
zato la richiesta di una svalu- 


tazione della lira del 5-6 per. 


cento. 

Nel comunicato emesso do- 
po la. seduta del consiglio di 
gabinetto si dice che «il mini- 
stro del'tesoro è stato invita- 
to a raccogliere con urgenza 
tutti gli elementi necessari 
per chiarire circostanze, cau- 
se e responsabilità dell’episo- 
dio» che ha portato all’esplo- 
sione del dollaro. 

La decisione dei ministri fi- 
nanziari della Cee sarà presa 
domani. Ma la situazione in- 
terna è stata così decisa che 
sicuramente assisteremo a un 
riallinemento della nostra 
«moneta all’interno del siste- 
ma monetario europeo. Si 
parla di un’azione combinata, 
proprio per forzare la mano e 
il fatto che la richiesta che ha 
provocato l’esplosione. sia 
partita da un ente di Stato 
lascerebbe supporre che que- 
sta possa essere l’interpreta- 
zione esatta; Una manovra — 


Il ministro Goria 


se esatta — che sarebbe per- 
fetta se fosse veramente stata 
guidata. Ne sapremo di più 


“tra qualche giorno. 


La svalutazione della lira 
verrà decisa domani. 

La procedura è stata messa 
in moto non appena è stata 


conosciuta la decisione della 
‘Banca d’Italia di chiudere an- 
ticipatamente i cambi per il 
crollo della lira sul dollaro. Il 
presidente dell’esecutivo Cee, 
Delors, ha preso in mano le 
redini della situazione, essen- 
dosi avocato la direzione dei 
problemi monetari. Dopo con- 
sultazioni con le banche cen- 
trali e con le capitali, è stata 
presa la decisione di avviare 
la procedura per la modifica 
di parità nello Sme. È parso 
evidente, infatti, che lunedì 
alla riapertura dei cambi, la 
situazione della lira ben diffi- 
‘cilmente avrebbe potuto esse- 
re tenuta sotto controllo. 

Il comitato monetario, cui 
‘partecipano esponenti delle 
banche centrali e dei ministe- 
ri del tesoro, prepara le deli- 
berazioni del consiglio dei mi- 
nistri delle finanze della Cee, 
cui solo spetta la decisione 
della modifica di parità cen- 


La lira sarà svalutata del 


trali all’interno dello Sme. 
Nessun governo della comuni- 
tà, infatti, può autonomamen- 
te decidere di svalutare o ap- 
prezzare la propria moneta. 
È difficile prevedere se la 
bufera sulla lira scatenerà un 
movimento anche di altre pa- 
rità centrali, quali per esem- 
pio franco francese, franco 
belga, marco e fiorino olande- 
se. Si sa infatti che Mitterrand 
non intende rivoccare il franco 
prima delle elezioni legislati- 
ve del 1986. È 
Comunque;vi è già il prece- 
dente del 22 marzo 1981 quan- 
do, dopo consultazione del co- 
mitato monetario, i ministri 
delle finanze e i governatori 
centrali degli Stati membri, di 
reciproco accordo e in seguito 
‘a una procedura comune con- 
dotta per telefono (cui parte- 
cipò la commissione Cee) 
decisero di svalutare la sola 
lira del 6 per cento rispetto a 


Stangata sugli alimentari 


decisa ieri in Jugoslavia 


BELGRADO — Sgraditissima doccia fred-» 
da, ieri, per milioni di jugoslavi: ai rincari 
‘costanti e più o meno striscianti di moltissimi 
prodotti, si è aggiunta una nuova stangata. Il 
governo federale, infatti, col pieno consenso 
dei consigli esecutivi di tutte le Repubbliche e 
delle due regioni autonome, ha decretato l’au- 
‘mento dei prezzi della farina (48 per cento), del 
pane e dello zucchero (35 per cento), degli oli 


Ti 


commestibili (41 per cento), dell'energia elet- 
trica (20 per cento) e del carbon fossile (18). 

Contemporaneamente è stato annunciato 
un aumento del 26 per cento delle tariffe dei 
trasporti pubblici interurbani su strada che 
dovrebbero scattare ai primi di agosto. 

Gli aumenti sono stati decisi «vista la 
sfavorevole situazione economica determina- 
tasi nell’agricoltura e'nel settore energetico». 


tutte le altre monete dello 
Sme. $ 

Non si sa ancora di quanto 
possa essere la svalutazione. 
Un deprezzamento del 6 per 
cento del tasso centrele signi- 
ficherèbbe spostarlo al punto 
minimo consentito nell’attua- 
le situazione del sistema: da 
questo nuovo livello si riparti- 
rebbe con.un margine di oscil- 
lazione della stessa ampiezza 
sia in alto sia in basso. 

Ma l’esecutivo Cee, comun- 
que, già ritiene che il governo; 
dopo la svalutazione, dovrà 
mettere in atto un drastico 
programma economico e so- 
ciale per impedire un’impen- 
nata dell’inflazione. Certa- 
mente si dovrà colpire non 
solo la spesa pubblica ma an- 
che comprimere di nuovo i 
salari. 

La situazione ha provocato 
numerose prese di posizione, I 
più duri sono stati i comunisti 
e il repubblicano La Malfa. 
Per i primi Reichlin ha soste- 
nuto che «gli interventi di for- 
za sulla dinamica dei salari e 
contro l'autonomia e il potere 
sindacale non sono serviti a 
nulla, hanno coperto solo l’as- 
senza totale di governo alle 
politiche industriali e di bi- 
lancio»; La Malfa ritiene inve- 
ce che «non di un episodio di 
turbolenza si sia trattato ma 
di condizioni di debolezza del- 
l'economia italiana nei con- 
fronti di quelle degli altri pae- 
si industriali cui non si è potu- 
to opporre nessun rimedio ef- 
ficace». 


506percento 


Una giornata senza precedenti 


MILANO — «Una giornata 
senza precedenti» è stato il 
‘commento negli ambienti va- 
lutari sulle convulse vicende 
della lira. Tutto è cominciato, 
con fulminea rapidità, attor- 
no alle 13.15 quando, cioè, 
vengono effettuate a Milano e 


a Roma le contrattazioni uffi- | 


ciali nell’ambito della seduta 
del fixing, cioè la determina- 
zione del valore. delle varie 
monete. Fino a quel momen- 
to, infatti, il dollaro era quota- 
to a 1.868/1.870 lire, soltanto 
una trentina, cioè, al di sopra 
della quotazione di giovedì. 

Al momento di stabilire la 
quotazione è affluito, inaspet- 
tato, un ordine di acquisto di 
dollari, presumibilmente col- 
legato con rimborsi di presti- 
ti, stimato in 120-130 milioni 
di dollari, una cifra enorme se 
si pensa che giornalmente — 
in tutte le contrattazioni, cioè 
— si vendono e si comprano 
fino a cinquanta-sessanta mi- 
lioni di dollari. L'ordine di 
acquisto ha fatto da detona- 
tore alla situazione e ha rotto 
gli argini: la moneta è balzata 
a 2.200 lire, anche perché chi 
voleva i dollari aveva detto di 
«non badare al prezzo», 

È stato a questo punto — 
data la richiesta veramente 
anomala di un acquisto senza 
limite di prezzo — che il mini- 
stro del tesoro Goria, informa- 
to, ha deciso la chiusura del 


mercato. Lasciamo a lui la 
patola: «Tutto questo ha 
sconvolto le normali abitudi- 
ni che chiedono che la doman- 
da, quando il prezzo va oltre 
valori ragionevoli, si ritiri. In- 
vece, ripeto, l'anomalia del- 
l'ordine ha di fatto reso incon- 
trollabile il tutto. La Banca 
d’Italia, nel momento in cui le 
cose stavano assumendo una 
piega assolutamente parados- 
sale ha ritenuto di venir meno 
a quella scelta che aveva fatto 
‘prima di non intervento bloc- 
cando il prezzo del dollaro a 
2.200 lire. ù 
«Nell’impossibilità di utiliz- 
zare altri strumenti, ho prefe- 
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Il vertice 

dei cinque 

si è occupato 
di economia 
Slittato 

il dibattito 


| Sulla Rai-Tv 


rito sinceramente fare una co- 
sa molto spiacevole e cioè 
chiudere il mercato. Il decreto 
di chiusura porta esplicita- 
mente chela disposizione va- 
le per la sola giornata di oggi, 
per limitare i danni». 
Purtroppo nel dare l'ordine 
della chiusura del mercato è 
passato un po’ di tempo che 
ha permesso anche la quota- 
zione del marco. «Perla verità 
— ha aggiunto Goria — que- 
Sto si è rivelato non. ancora 
disastroso perché probabil- 
mente il mercato non aveva 
avuto il tempo di adeguarsi a 
quello che pochi secondi pri- 
ma. era avvenuto sul dollaro. 
Qui perciò il marco, senza 
sforzo particolare, è stato 
tenuto nella fascia, anzi nei 
limiti inferiori della fascia». 


Quanto al fatto che qualcu- 
no ha comprato dollari a 2.200 
lire Goria ha detto: «Se que- 
sto fosse vero avremmo un’ul- 
teriore prova che al mondo i 
matti sono tanti. Ciascuno 
con. i suoi soldi fa quel che 
vuole, ma io sconsiglierei di 
acquistare dollari a 2.200 
lire». 

Concludendo Goria ha det- 
to: «Spero che questo inciden- 
te di percorso, che per gli 
operatori qualche conseguen- 
za l’avrà, sul piano generale si’ 
riveli presto per quello che è, 
cioè un incidente di percorso, 
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SUBITO SCATTATI | SOCCORSI DELL'EMERCOM E DELL'ESERCITO 


paese attanagliato dall’ansia 


IL PICCOLO 


Cossiga: «Perseguire le responsabilità» 


ROMA— Ilpresidente della 
Repubblica Francesco Cossì- 
ga ha inviato al presidente 
della provircia di Trento il 
seguente telegramma: «L’im- 
mane disastro della Valle di 
Stava colpisce profondamen- 
te e colma di dolore le popola- 
zioni del Trentino e l’intero 
paese. Con l'impegno ad ac- 
certare e perseguire inflessi- 
bilmente le responsabilità di 
questa incredibile sciagura, 
esprimo ai familiari delle vit- 
time il commosso cordoglio 
mio e del popolo italiano». 

Anche il presidente del Se- 
nato Fanfani ha telegrafato al 
presidente della giunta regio- 
nale del Trentino-Alto Adige: 
«La gravissima sciagura che 
ha colpito le popolazioni della 
Val di Fiemme ha suscitato 
profonda emozione nel Sena- 
to della Repubblica. A nome 
dell'assemblea e mio persona- 
le esprimo commossa solida- 
rietà alla Regione da lei pre- 
sieduta e suo tramite sincere 
condoglianze alla comunità e 
alle famiglie orbate di concit- 
tadini e di congiunti». 

Questo, infine, il messaggio 
di cordoglio del presidente 
della Camera Nilde Jotti: 
«Sentiamo come nostra l’an- 
goscia del Trentino perla spa- 
ventosa e immane tragedia 
provocata dal cedimento del- 
la diga della vasca di lavag- 
gio. La prego di rendersi inter- 
prete presso i familiari delle 
tante povere vittime dei senti- 
menti di profondo cordoglio e 
di commossa partecipazione 
della camera dei deputati e 
miei personali. Voglia inoltre 
formulare ai superstiti ì sensi 
della nostra partecipe solida- 


rieta e gli auguri più fervidi di 
pronta guarigione. Nel rinno- 
vare i sensi della sgomenta 
partecipazione al dramma 
che sì continua a vivere in 
queste ore, la camera si racco- 
glie commossa davanti a così 
sconvolgente tragedia». 

Il dolore perla grave sciagu- 
ra avvenuta nel Trentino è 
stato espresso dal Papa con 
un telegramma personalmen- 
te inviato all’arcivescovo di 
‘Trento, mons. Alessandro Ma- 
ria Gottardi. «Profondamente 
rattristato dalla notizia della 
grave sciagura che si è abbat- 


tuta sulla Val di Fiemme se- 
minando distruzione e morte 
tra quella buona popolazione 
— è detto nel testo — desidero 
esprimere ai parenti delle vit- 
time la mia commossa parte- 
cipazione in un momento di 
così indicibile sofferenza, assi- 
curando una speciale preghie- 
ra di suffragio per i loro cari 
scomparsi. 

«Elevo al'tempo stesso la 
mia invocazione al Signore 
perché dia sollecita guarigio- 
ne ai feriti, cristiano conforto 
a quanti sono colpiti in'vario 
modo dall'improvvisa calami- 


tà e operanti propositi di soli- 
darietà a tutti. Con questi 
sentimenti invio di gran cuore 
a lei e a quanti sono inlutto la 
confortatrice benedizione 
apostolica che estendo all’in- 
tera popolazione della valle 
con particolare pensiero per 
coloro che sì prodigano gene- 
Tosamente nell'opera di soc- 
Corso». 

Appena appresa la notizia il 
Papa si è raccolto in preghie- 
ra recitando un rosario per le 
Vittime e per tutti coloro che 
sono rimasti coinvolti nella 


| sciagura. 


larghezza. 


î loro congiunti. 


Qui ci sono già diecimila uomini 
mobilitati e per l'autostrada del Bren- 
nero continuano a salire colonne dei 
vigili del fuoco e delle forze armate. 
C'è ancora tanto da scavare. I morti — 
ormai è accertato — sono più di due- 
centosessanta, perché a quest'ora tutti 
i dispersi che non sono finiti sotto la 
valanga scesa dal bacino si sono pre- 
sentati e hanno cominciato a piangere 


Gli alberghi distrutti saranno rag- 


Crudele notte d'estate 


DAL NOSTRO INVIATO 

TRENTO — La località, una picco- 
la frazione del vicino comune di Tese- 
ro, che era già difficile trovare sulla 
carta geografica, anche quella più det- 
tagliata, tanto è piccola, ora è quasi 
cancellata. Il fronte del fango, questo 
impalpabile miscuglio di acqua e pol- 
vere, raggiunge i tre chilometri di 


giunti stamane con altri mezzi. 


Ieri pomeriggio gli’ elicotteri in 
volo erano tanti che i voli hanno 
dovuto essere sospesi, almeno per la 
metà. D’altra parte, soltanto dall’alto' È 
era possibile farsi un’idea più precisa 
del disastro. a 

La stessa zona — ironia della sorte 
— era stata scelta l’anno scorso per 
un'esercitazione della protezione civi- 
le in caso di calamità. In quella circo- 
stanza era stata simulata una disgra- 
zia causata da una valanga. Invece è 
arrivato qualcosa di aricora più terri- 
bile e tragico. 

La scena è allucinante, anche in 
queste ore in cui telefoniamo. Ci sono 
migliaia di persone che lavorano sotto 
le fotoelettriche. Le luci blu delle auto 
della polizia e dei carabinieri rendono 
ancora più lugubre la scena in questa 
crudele notte d'estate. 


Giorgio Pison 


E il Pontefice si raccoglie in preghiera 


Alle 13.28 si è riunito il 
comitato per l'emergenza 
(Emercom), in pratica il ponte 
di comando della protezione 
civile, per coordinare i soccor- 
si. E da lì, infatti, che parte 
l'ordine di spostare battaglio- 
ni, far partire soldati, vigili del 
fuoco, elicotteri e volontari. E 
quello di spedire velocemente 
tende, cibo, coperte e unità 
sanitarie. L’Emercom, in pra- 
tica, è una grande sala opera- 
tiva nella quale lavorano rap- 
presentanti di tutti i ministeri 
ed enti coinvolti nell’azione di 
protezione civile in caso d’e- 
mMergenza. 

Il ministro Spadolini ha 
provveduto a spedire nella zo- 
na del disastro 100 militari del 
IV corpo d’armata alpini e 7 
elicotteri per i primi interven- 
ti. Mentre due battaglioni del 
genio e cirea 600 uomini tra 
artiglieria e alpini continuano 
ad affluire in Val di Fiemme e 
gruppi di militari predispon- 
gono le aree idonee perricove- 
rare i senzatetto, e provvedo- 
no alla distribuzione di pasti 
caldi ai sinistrati. 

Intanto nei posti di pronto 
soccorso appena approntati si 
provvede a medicare i feriti. 
Insomma, anche al ministero 
delle difesa sono scattati im- 
mediatamente i piani previsti 
in caso di pubbliche calamità. 
E le sale operative degli stati 
maggiori, del comando gene- 
rale dei carabinieri e della 
regione militare Nord-Est 
hanno tempestivamente fatto 
fronte alle richieste della pre- 
fettura di Trento. È 


ESE: 


Due immagini del disastro in Val di Fiemme: il ‘paese di Stava sconvolto dall’acqua e dal fango 
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DIECIMILA VIGILI DEL FUOCO, SOCCORRITORI E MEDICI TRA | CUMULI ALLA RICERCA DI SUPERSTITI E VITTIME 


ALCUNE IPOTESI SULL'ORIGINE DEL DISASTRO 


La melma come una colata di lava|Un complesso minerario 
ha trascinato e seppellito ogni cosa costruito negli anni ’60 


montagnola in vetta alla qua- 


OT" eorà dies cita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


STAVA — Da Cavalese a 
qui si va con una moto. Poi 
anche questa è inutile. A un 
tratto, lungo la strada che da 
Tesero porta verso il monte 
comincia il nulla. Un nulla 
fatto di un gran macchia bru- 
na simile a fango. Ma ad avvi- 
cinarsi sì copre che fango non 
è: somiglia a un resistente 
impasto di colla e cemento! È 
materiale ruvido e viscido in- 
sieme. Come se arrivasse dal- 
la luna. Da un altro mondo, E 
questo materiale che ha com- 
pletamente spazzato via due 
alberghi, una ventina di case 
— ma i censimenti diranno 
poi la realtà che fu un tempo 
Stava — e decine di ettari di 
prati, pascoli e boschetti. 

Guardando verso il Presta- 
del il monte che sovrasta la 
valle dove sorgeva il paesino, 
sembra di vedere una colata 
di lava: da metà della monta- 
gna verde scende verso il bas- 
so e nella sua discesa ha tra- 
scinato via tutto quanto ha 
incontrato sul suo passaggio. 
Di case qui non ne esistono 
più: vigili del fuoco, uomini 
della protezione civile, medici 
e infermieri si aggirano spor- 
chi di fango su cumuli di nulla 
sotto i quali si pensa siano 
ancora sepolti decine e decine 
di persone. Una donna dispe- 
rata. 

La faccia sporca di melma, 
cerca la macchina del marito: 
era appena partito quando 
«la montagna della miniera è 


le sventola un brandello di 
tela rossa. Il resto è solo 


morte. 
Umberto Cecchi 


Estratte 
vive 


sei persone 


ROMA — Secondo notizie 


ricevute dalla protezione civi- 
le, sono stati estratti dalle 
squadre di soccorso da sotto 
le macerie sei persone ancora. 
vive che sono state trasporta- 


te nell'ospedale di Cavalese. 

I responsabili della prote- 
zione civile invitano tutti gli 
abitanti e i residenti di Tesero 
a usare la precauzione di bol- 
lire l’acqua prima di usarla. 


I superstiti 


All’albergo «Erika», che 
ospitava 45. persone, risulta 
sopravvissuta soltanto. Raf- 
faella Sfargelli di Milano. Al 
l'albergo «Dolomiti», che con- 
tava 31 ospiti, i superstiti so- 
no: Giancarlo Chiodi, Fioren- 
za Baccanelli in Chiodi, Elena 


+ Chiodi, Pietro Aresti, Silvana 


Aresti, Andrea Aresti, Simona 
Aresti, Vincenzo Celano, Re- 


La diga della morte era 
in terra battuta. Il com- 
plesso minerario di cui fa- 
ceva parte era stato co- 
struito negli anni ’60 e pas- 
sato di proprietà in pro- 
prietà. Posseduto. dalla 
Montedison fino al luglio 
del 1979, era stato ceduto 
alla Samim (società mine- 
raria del gruppo Eni) e da 
questa — come si è affret- 
tata a precisare l’Eni stes- 
sa — ceduto poi nel 1981 
alla Prealpi Spa «Presta- 
vel» dei fratelli Rota di 
Bergamo. 

Nella grande vasca arti- 
ficiale chiusa dalla diga 
crollata si effettuavano 
operazioni di lavaggio dei 
minerali di fluorite estrat- 
ti da un giacimento attivo 
a monte di Stava, il paesi- 
no travolto. 

Nel bacino, secondo gli 
esperti, potevano esserci 


poco più di centomila | 


metri cubi d’acqua. Una 
quantità relativamente 
piccola ma che si è trasfor- 
mata in un'onda mortale 
quando il terrapieno di 


contenimento ha ceduto: 


per l'apertura di una falla. 
La massa idrica, dopo 
aver invaso un bacino sot- 


perato o travolto». 

«Gli sfioratori di superfi- 
cie devono essere in grado 
di determinare il massimo 
afflusso delle acque ed at- 
tivare gli scarichi di super- 
ficie, lasciando defluire la 
quantità d'acqua in 
eccesso», 

«Nel caso di un semplice 
sbarramento in terra — ha 
aggiunto il geologo — di- 
venta essenziale il proble- 
ma della gestione, dell’e- 
sercizio e del dimensiona- 
mento delle opere di su- 
perficie. Di difetto di eser- 


cizio si può parlare sei 
responsabili dei controllia 
livello locale non hanno 
provveduto ad attivare gli 
scarichi di fondo». |) 


«Così come in una botte 
— aggiunge il professore 
— quando non sì attivano 
gli scarichi di superficie si 
interviene su quelli del 
fondo». «Ma in questo'ca- 
so, ed è un fatto molto 
grave, non si è evidente- 
mente tenuto conto del 
pericolo». 


AL 


Nessuno della regione 
sul luogo del disastro 


Le prefetture del Friuli- 
Venezia Giulia non segna- 
lano presenze. di turisti 
della nostra regione nel 
luogo del disastro. Diverse 
agenzie di viaggio sono 


altre località vicine, ma 
comunque distanti da 
Stava, il paesino distrutto 
da fango e acqua. Le pri- 
me notizie, dai contorni 
ancora imprecisi, avevano 


state contattate ieri po-|icreato un eccessivo al- 


meriggio da parenti di per- 
sone che trascorrono le fe- 
rie in Val di Fiemme o in 


larme. 

L'agenzia turistica Utat. 
di Trieste è convenzionata 
con un residence che si 
trova a Tèsero, il paese 


venuta giù», spingere: gerca mo e Irma Giovannini, Adria- | tostante, si è incanalatain | La prima sulla strada fra Cavalese e 
do frugando con loro alla na Besozzi, Ernestina Secchi, | una gola sprigionando DI Predazzo da cui si rag- 
ricerca di chi non trova più: Guido Brandi, Elvia Dostini, | una forza assassina e ab- | COlonna giunge, con una deviazio- 


Chi è rimasto vivo è stato 
allontanato dal paese già da 
qualche ora, ci sono anche 
coloro che sono voluti restare 
‘per forza. Perché là sotto han- 
no i loro parenti. È una trage- 
dia senza retorica questa. 
Senza parole. Senza grida di 
disperazione. C'è solo la voce 
della gran macchina della so- 
lidarietà fatta dal sibilo degli 
elicotteri e il lamento delle 
sirene. Decine e decine di 
mezzi dell'esercito e dei vigili 
del fuoco sono arrivati e conti- 
nuano ad arrivare assieme a 
quelli dei carabinieri e della 
polizia sostando in mezzo a 
questo paesaggio lunare: ru- 


spe e carri con cellule fotoelet- | 


triche. Cingolati con gru. Eli- 
cotteri di ogni tipo che fanno 
la spola fra questo regno di 
morte e le valli vicine. © 

E tra i lamenti delle sirene, 
gli ordini dei militari e quelli 
dei vigili del fuoco, i tecnici 
del comune cercano di dare 
indicazioni. Di spiegare ai 
soccorritori e di capire loro 
stessi cosa mai ci sia stato 
fino a poche ore fa in un deter- 
minato punto, Il fango ha am- 
mucchiato detriti di ogni tipo 
nella valletta lungo il rio di 
Stava. Si scava sotto queste 
montagnole improvvise, si va 
a cercare dentro voragini 
aperte. Laddove ieri c’era un 
negozio di articoli sportivi ora 
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c’è solo un cumulo di pietre e 
detriti. Nelle cantine — si dice 
— è sparito il proprietario. E 
la figlia e la moglie sono lì, 
assieme ai vigili del fuoco, a 
scavare, a chiamare sottovoce 
l’uomo scomparso. 

Ma chi c'è ancora qua sot- 
to? Chi c’è? I vigili del fuoco 
scuotono la testa come per 
dire che ormai c'è solo la mor- 
te. Di tanto in tanto la fanghi- 
glia compatta restituisce un 
cadavere, due assieme. E gli 
altri? Fino a poco fa si cerca- 
vano cdue autobus pieni di 
turisti.. Dove erano l’albergo 
«Erka» e l’hotel «Stava» lavo- 
rano decine e decine di uomi- 
ni. Sono lì da ore. Hanno i 
lineamenti tirati dalla stan- 
chezza e dall'ansia. Muoversi 
in questa morsa è quasi 
impossibile. Occorrerebbero 
alcune mappe precise per sa- 
pere come era la geografia di 
un tempo. Quella geografia 
che i tre laghetti di decanta- 
zione hanno completamente 
cancellato lasciando precipi- 
tare a valle il loro materiale. 

Alcuni torrenti ostruiti dal 
terriccio, hanno cominciato a 
formare laghetti e si stanno 
‘espandendo man mano che il 
tempo passa. Poco prima che 
faccia notte riesco a strappare 


‘un passaggio su uno degli eli- 


cotteri che si alzano di conti- 
nuo in ricognizione. Mentre il 
velivolo ruggisce salendo su 
verso Pozzole, dove erano i tre 
laghetti di decantazione, sem- 
bra di volare in mezzo a un 
paradiso verde. £ 

Poi, in quota, la realtà: la 
valletta dove era raccolta Sta- 
va non c’è più: una tavola di 
fango impazzito ha strappato 


via il verde e cancellato il 
fiume che ora esce lentamen- 
te dal suo alveo. La gran'lin- 
gua si allunga a dismisura 


verso Tesero. Sembra una be- | 


stia alla ricerca della tana. 


All’imbrunire le miniere di 
Pretadel si vedono a malape- 
na ma si distingue benissimo 
la tragedia che i tre laghetti 
digradanti verso valle uno in 
fila ‘all’altro, hanno lasciato 
dietro di sé a testimonianza 
della loro esistenza. Qui la 
gente è avezza alle fatiche e al 
male. E la montagna ‘che l’ha 
abituata così Anni fa poco 
lontano crollò la funivia, E il 
monte e le miniere chiedono 
spesso nuove vittime «ma una 
cosa così non si era mai 
vista», si ripete monotono 
l’uomo che fa da guida al 
pilota dell'elicottero. Lavora- 
va in una segheria che adesso 


non c’è più. La sua famiglia è 
salva ma quella di suo fratello 
manca all’appello. Tutta 
quanta: moglie e tre bambini. 
Col sole che sparisce dietro ai 
monti arrivano improvvise le 
ombre. Profonde. L'elicottero 


‘è tornato a terra e i motori 


tacciono. 


Nella valle si incrociano 
mille cose e mille parole. Pas- 
sano infermieri con cadaveri 
sulle lettighe sporche di fango 
e sangue, si sentono ordini 
gridati con insistenza, si ac- 
cendono i primi fari, le sirene 
continuano ad urlare. Cala 
l’inferno della notte sulle spe- 
ranze di trovare altra gente 
viva. Uomini di fango si agita- 
no nella poltiglia che graffia 
come carta vetrata. Si cerca 
un campeggio che doveva es- 
sere proprio lì, lì dove il nulla 
ha assunto l'aspetto di una 


Liliana Franchini ed Ebe Ber- 
toni. All’albergo «Miramon- 
ti», i superstiti sono: Giancar- 
lo Negri, Elisabetta Negri, 
Laura Bonetti, Marco Bonet- 
ti, i tre fratelli Monica, Enrico 
e Riccardo Deponti, Diego 
Mazzetti, Marina Sala, Onori- 
na Falcettoni, Luigi Sala, 
Arianna Maino, Teresa Rossi, 
Meazzi e Cerutti. All’albergo 
«Stava», che ospitava 38 per- 
sone, è sopravvissuto soltanto 
Domenico Erbini da Milano. 


Fra i turisti ospiti dell’hotel 
«Erika» di Stava c’era anche 
il capo della redazione mila- 
nese del quotidiano «La 
Stampa», Marzio Fabbri, che 
era in vacanza nell'albergo 
con sette familiari. Di loro 
non si hanno notizie. 


Una lunga serie di sciagure 


ROMA — La lunga casisti- 
ca delle tragedie provocate 
dal crollo di dighe in calce- 
struzzo, terra o cemento ar- 
mato si apre con il crollo 
della diga di Puentes in Spa- 
gna nei pressi della città di 
Lorca. La sciagura si verificò 
il 30 aprile del 1802 e causò 
680 vittime. Seguono, in ordi- 
ne cronologico: 

il 31 maggio 1889 la rottura 
della diga in terra di John- 
stown (Usa-Pennsylvania), 
oltre quattromila vittime, la 


più grave sciagura mai veri- 
ficatasi; LA 

il 27 aprile 1895 la rottura 
della diga in calcestruzzo di 


| Bouzey (Francia), 86 morti; 


111 settembre 1911 la rottu- 
ra della diga in calcestruzzo 
di Austin (Usa-Texas) con ol- 
tre mille vittime; 

il primo dicembre 1923 la 
rottura della diga «a volte 
multiple» di Gleno (provin- 
cia di Bolzano) con seicento 
vittime; Ù 


il 12 marzo 1928 la rottura 
della diga in calcestruzzo di 
Saint Francis (Usa- 
California) con oltre 500 
morti; 

nel 1959 crolla la. diga di 
Vega de Tera presso Riba de 
Lago (Spagna) con oltre 400 
vittime; 


il 2 dicembre 1959 rottura 
della diga di Malpassé (Fran- 


cia) con 421 morti; 


il 9 ottobre 1963 la tragedia 


del Vajont. 


battendosi poi ringhiosa 


i sulle case della località di 


Villeggiatura. 

Nel timore di una secon- 
da, micidiale ondata l’E- 
nel, in un primo tempo 
indicata quale responsabi- 
le dell'impianto, ha deciso 
l'immediata operazione, a 
titolo cautelativo, di svuo- 
tamento della sua diga di 
Stramazzino, che si trova 
a circa sei chilometri a 
valle rispetto al luogo del- 
la tragedia. 

Svuotamento necessa- 
rio per creare una sorta di 


contenitore che fosse in 


grado di bloccare l’avan- 
zata di un'eventuale, ulte- 
riore straripamento, 
Quanto ai motivi del 
crollo, il prof. Renzo Zia, 
presidente della federazio- 
ne europea dei geologi, ha 
indicato alcune ipotesi. 
Un cattivo dimensiona- 
mento degli scarichi di su- 
perficie o, in secondo luo- 


go, un difetto di esercizio 0. 


di gestione, con la conse- 
guente mancata apertura 
degli scarichi di fondo. 
Queste le probabili cause. 

«Il pericolo rappresenta- 
to da questo tipo di bacini 
— ha spiegato il prof. Zia 
— è dovuto alla possibilità 
che lo sbarramento possa 
essere, a causa.di un mag- 


giore afflusso di acque, su- 


di soccorso 
da Pordenone 


Una colonna mobile della 
Protezione civile è stata 
organizzata nel Friuli- 
Venezia Giulia dal minîstero 
dell’interno e dalle prefettu- 
re e già nel primo pomeriggio. 
era partita alla volta di Sta- 


va, in successivi scaglioni, - 


dai capoluoghi di provincia. 
Il nucleo più consistente si è 
mosso da Trieste, con 60 vigi- 
li del fuoco e una ventina di 
‘mezzi, fra cui escavatori e 
rimorchi. 

La prima a giungere sul 
luogo del disastro è stata una 
delle due squadre (di otto 
Vigili ciascuna con al seguito 
mezzi pesanti) partita già 
‘poco dopo le ore 13 da Porde- 
none. Questa squadra ha su- 
bito allestito un campo base, 
mentre il secondo nucleo è 
arrivato in serata. 

Alle 14.30/ha lasciato Udine 
una colonna di 15 uomini e 
sette mezzi (macchine per 
movimento terra, fotoelettri- 
che e due sezioni operative, 
cioè camion attrezzati, con 
tende; badili, stivali di gom- 
ma). Tredici i vigili del fuoco 
partiti da Gorizia, con una 
ruspa, autocarri e tende da 
campo. Una squadra di vigili 
del fuoco è stata inviata 
anche da Monfalcone. 

A tutte le autocolonne è 
stata assicurata precedenza 
assoluta agli ingressi auto- 
stradali. 


ne in valle di tre chilome- 
tri e mezzo, Stava. 

L'alloggio è stato prenò- 
tato, dal 6 al 27 luglio, da 
cinque cremonesi e tre tre- 
visani. L'agenzia ha inutil- 
mente cercato di raggiun- 
gere la località per mezzo 
del telefono. Le linee sono 
intasate. Comunque Tèse- 
ro non avrebbe subito 
danni. 

La Val di Fiemme è nota 
ai triestini, appassionati 
di montagna, ma le escur- 
sioni nella zona sono scar- 
se. Semmai è luogo di pas- 
saggio per quanti sono di- 
retti più a nord, in Val di 
Fassa, 0 più a Est, verso il 
passo Rolle e San Martino 
di Castrozza. 

Stava è al centro di una 
Stretta valle laterale della 
Val di Fiemme. «È una 
Valle fuori mano, che i no- 
Stri alpinisti e gitanti non 
hanno mai frequentato», 
dice Umberto Carini, re- 
sponsabile a Trieste del 
settore gite della Società 
Alpina delle Giulie. 

<Quella valle è meta 
soprattutto dei trentini», 
soggiunge Carini, Gli 
escursionisti e gli amanti 
delle arrampicate della re- 
gione non si fermano in 
una zona considerata an- 
cora prealpina. 

B. U. 
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Un 


chi suna spiegazione didascalica. I corpi delle vittime e di detriti, 


Use in teli portati a valle dai soccorritori, le scene recuperato e pazientemente ripulito dal fango, una casetta 
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Morte e distruzione in Val di Fiemme 
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di a serie di immagini che non hanno bisogno, purtroppo, allucinanti di una ridente località ridotta un mare di fango che si è salvata miracolosamente mentre la valanga d’ac- 


il corpo di una delle vittime pietosamente quae di detriti ha travolto le due segherie che erano vicine 
(Ansafoto e Ap) 


| 
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DALL'INTERNO 


I CONTRASTI HANNO SUGGERITO A CRAXI LA PRESENZA DEI MINISTRI ECONOMICI 


La verifica è ancora in alto mare 
Il confronto aggiornato a martedì 
2° FOTO aggiornato a martedì 


De Mita, Spadolini e Zanone si oppongono alla patrimoniale - Mercoledì la riunione su Rai ed emittenti private 


E le istituzioni? 


Avevamo tutti letto, ap- 
provato e sottoscritto che 
questa sarebbe stata la le- 
gislatura delle riforme isti- 
tuzionali, ma un minimo 
di umiltà impone di rico- 
noscere, proprio nel bel 
mezzo di questa incerta 
verifica politica, che ave- 
Vamo tutti esagerato. 

Dalle elezioni politiche 
dell'83, nelle quali ogni 
partito chiese il voto su 
programmi tutti centrati 
su grandi impegni revisio- 
nisti, in questo campo ab- 
biamo avuto anzitutto 
quattordici mesi di vuoto 
operativo, caratterizzati 
dalla delega a «pensare ri- 
forme» conferita in esclusi- 
va alla commissione Bozzi, 
mentre governo, Parla- 
mento e partiti si prende- 
vano nel frattempo la va- 
canza di un «anno sabbati- 
co» e si facevano scrupolo 
di ron pensare e di non 
fare niente di niente. Anzi, 
per evitare intralci al pen- 
siero riformatore della 
commissione Bozzi, tutti i 
soggetti politici si astenne- 
ro persino dal mandare 
avanti le iniziative già 
istruite e concordate, come 
i progetti di legge del go- 
verno Spadolini sulla pre- 
sidenza del consiglio e sul- 
la responsabilità discipli- 
nare dei magistrati, ‘sui 
quali esisteva per altro un 
consenso di massima an- 
che dell'opposizione. 

La commissione Bozzi 
concluse i. suoi lavori lo 
scorso dicembre con la rac: 
colta di un materiale 
istruttorio, dibattimentale 
e propositivo che sarebbe 
ingiusto sottovalutare. Ma 
i successivi sette mesi sono 
passati invano. H# governo 
si è limitato attraverso 
speciali commissioni di 
studio all'elaborazione di 
alcune pregevoli ma anche 
generiche ipotesi di mo- 
dernizzazione istituzionale 
— più sul versante ammi- 
nistrativo-burocratico che 
su quello politico- 
costituzionale — mentre in 
Parlamento non faceva un 
passo né il lavoro di rifor- 
ma dei regolamenti inter- 
hi, né l'avanzamento degli 
antichi progetti giacenti 
presso le commissioni refe- 
renti. 

Ora, con la verifica go- 
vernativa, abbiamo su un 
tappeto alcune schede che 
anche per i problemi isti- 
tuzionali sembrano fornire 
piuttosto un inventario — 
non originale e nemmeno 
completo — delle cose che 
varrebbe la pena di affron- 
tare. Ma manca a questo 
elenco inventariale tanto 
uno stimolo propulsivo da- 
vero riformatore quanto 
un'organica visione unita- 
ria e sistematica per dei 

problemi dove, come do- 
vrebbe essere arcinoto, da 
Vero «tutto si tiene», 

Sarebbe grave perdere 
un'occasione fortunata, 

er molti aspetti irripetibi- 
e, e liquidare il tema cen- 
trale delle riforme istitu- 
zionali alla stregua di ma- 
teriale di contorno per il 
mediocre patteggiamento 
spartitorio tra la questione 
delle giunte e quella della 
durata del governo. 

Se si pensa infatti che 
sino alla scadenza naturale 
della legislatura non sono 
previste altre consultazio- 
ni elettorali politicamente 
di rilievo, che la formula 
governativa è stata larga- 
mente confortata dall’elet- 
torato e infine che l’opposi- 
zione comunista ha inte- 

resse a ricercare più occa- 
sioni di incontro che di 
scontro con la maggioran- 
za, questa seconda parte 
della legislatura sembre- 
rebbe offrire tutti i presup- 
posti per un proficuo lavo- 
ro istituzionale. 


Uscendo dal saggismo 
monografico un po’ generi- 
co che caratterizza gli al- 
tri, hanno fatto bene i re- 
pubblicani a prospettare 
una proposta seriamente 
articolata (e non congiun- 
turale) dove i nodi della 
questione economica e di 
quella istituzionale si sal: 
dano nella prospettiva 
concreta di norme nuove. 
Da allestire sia per intro- 
durre in blocco ai meccani- 
smi automatici di moltipli- 
cazione della spesa pubbli- 


ca, sia per conterire al rap- 


porto tra maggioranza e 
opposizione ‘su questi im- 
pegni di fondo un respiro e 
un consenso ampi quanto 
richiede lo sforzo comune 
da compiere. 

Non a caso, nel suo di- 
scorso di insediamento al- 
la presidenza del Senato, 
proprio Fanfani, da sem- 
pre non sospettabile di ten- 
tennamenti sulla validità 
democratica del principio 
maggioritario, suggeriva 
di adottare per specifici 
problemi «innovazioni 
procedurali al fine di otte- 
nere consensi oltre il limi- 
tato ambito delle maggio- 
ranze previste dalle norme 
vigenti». E in ogni caso 
non c'è dubbio che revisio- 
ni costituzionali e regola- 
mentari per bloccare la 
spesa «scoperta», coinvol- 
gendovi Capo dello Stato, 
governo e Parlamento, non 
sono pensabili a maggio- 
ranza semplice: Come non 
lo è la necessaria riduzione 
(è non eliminazione) del 
voto segreto nelle Camere. 

Dal blocco istituzionale 
della spesa pubblica al- 
l'amministrazione della 
giustizia da riformare; da- 
gli antichi e nuovi diritti 
civili, sui quali opportuna- 
mente si sofferma la bozza 
di Palazzo Chigi, alla ri- 
strutturazione dei ministe- 
ri dopo la definizione della 
«testa di governo», dalla 
condizione dell'esecutivo 
in Parlamento al ripensa- 
mento delle autonomie lo- 
cali: c'è tutta un’area isti- 
tuzionale di preminente 
fabbisogno riformatore, la 
quale necessita di un’at- 
mosfera che non sia rissosa 
ma nemmeno spartitoria 
tra le forze politiche. 

Dove la costituzione e i 
regolamenti parlamentari 
impongono. maggioranze 
più vaste, comprensive 
delle minoranze politiche, 
si intavoli alla luce del sole 
e senza sotterfugi il discor- 
so aperto con gli interlocu- 
tori necessari. Dove il con- 
corso dell'opposizione non 
è invece formalmente 
richiesto (ma resta pur 
sempre politicamente op- 
portuno per l'alto valore 
permanente dei temi) Cra- 
xi potrebbe ricorrere util- 
mente a quei comitati tec- 
nici di coordinamento fra 
l'esecutivo e il Parlamento, 
già sperimentati in prece- 
denza e con successo a Pa- 
lazzo Chigi. In questi orga- 
nismi esperti prescelti (an- 
che dall’opposizione) fra 
tutte le culture giuridiche- 
politiche potrebbero predi- 
sporre sia del comu- 
ne linguaggio scientifico 
quelle mediazioni che lo 
spirito di bandiera almeno 
in partenza precluderebbe 
ai politici, 

Silvano Tosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — C'è la volonta 
politica di trovare in tempi 
brevi un accordo, ma perman- 
gono amgcora difficoltà, Ieri il 
Vertice dei partiti della mag- 
gioranza si è occupato preva- 
lentemente di economia, ma 
si sono manifestati alcuni 
contrasti che hanno suggerito 
a Craxi di rinviare a martedì 
la discussione alla presenza 
dei ministri economici, 

Prima di quella data il pre- 
sidente del Consiglio cercherà 
di elaborare un nuovo testo, 
tenendo presente le osserva- 
zioni avanzate dai segretari 
dei partiti della maggioranza. 
Va considerata, però, anche la 
situazione sul fronte def'mer- 
cati valutari: un possibile rial- 
lineamento della lira nello 
Sme potrebbe anche portare 
a modificare qualcosa: 

I segretari della maggioran- 
za, riuniti in mattinata a pa- 
lazzo Chigi, hanno appreso a 
discussione quasi ultimata 
dell’impennata del dollaro. 
Non sono mancati i contrasti, 
e più di tutti polemico è 
apparso il segretario del Pri 
Spadolini, che ha voluto ricor- 
dare come le previsioni for- 
mulate dal Pri lo scorso gen- 
naio sulla situazione caotica 
della nostra economia si van- 
no confermando nei fatti. Alla 
domanda però se sia ipotizza- 
bile una crisi, Spadolini ha 
fugato subito questa minac- 
cia: «L'accordo — ha detto il 
segretario repubblicano — sa- 
rà imposto dalle cose». 

Craxi e Martelli hanno ri. 
proposto il tema dell’imposta 
patrimoniale, ma — da quan- 
to si è appreso — De Mita, 
Spadolini e Zanone hanno 


Non prima di martedì 
una decisione sull’Inps 
2'1d CECISIONE SUI Inps 


ROMA — Ancora nessuna decisione per la questione Inps. 
«Martedì — ha detto Spadolini al termine del vertice della 
maggioranza — si proseguirà la verifica con il ministro del 
lavoro e gli altri ministri economici. Sarà l'occasione per 
passare dalle dichiarazioni teatrali alle decisioni». 

Circa l’ipotesi di un commissariamento dell'Istituto ‘di 
previdenza sociale, tutti i segretari dei partiti della maggio- 
ranza hanno dichiarato che nel corso della verifica odierna 
non è stato affrontato l'argomento. 

«Sull’Inps — ha detto Valerio Zanone — sostengo la linea 
di riforma complessiva del sistema previdenziale ed anche 
degli organi di gestione dell’istituto, perché se si attuasse la 
proposta di legge liberale l’Inps dovrebbe essere amministra- 
to da un consiglio in cui la maggioranza sarebbe costituita dai 
rappresentanti dell'interesse pubblico e dello Stato e non 
dalle confederazioni sindacali». 

Claudio Martelli invece si è soffermato sui crediti che 
l’Inps vanta nei confronti delle aziende. «L'istituto di previ- 
denza — ha detto — controlla circa il 20 per cento del reddito 
nazionale, quindi nell’ambito della manovra finanziaria gene- 
rale non può rappresentare una variabile indipendente». 


Obiettato che questa Imposta 
Sì trasformerebbe in una nuo- 
va imposta sulla casa che nes- 
suno vuole. Ogni partito ha 
avanzato proprie ipotesi di in- 
tervento, a questo costringerà 
il presidente del Consiglio a 
cercare una sintesi. 

Il segretario socialdemocra- 
tico Longo ha presentato un 
suo piano in dieci punti, nel 
quale si prevede la semestra- 
lizzazione della scala mobile, 
la riduzione della pressione 
fiscale, un'imposta patrimo- 
niale. 

Anche gli altri segretari 
hanno voluto dire la loro. In 


un articolo sulla «Voce repub- 


blicana», Spadolini ricorda 
che il problema della spesa 
pubblica non può essere risol- 
to facendo ricorso solo a mec- 
canismi contabili e a soluzioni 
provvisorie. Bisogna andare 
alle radici. Spadolini ha insi- 
Stito sul nesso inscindibile 

? che esiste tra nodi economici 
e nodi istituzionali. 

Si riprenderà comunque a 
discutere di economia — co- 
me sì è detto — martedì pros- 
simo, alla presenza dei mini- 
Stri finanziari. Mercoledì, se 
non sorgeranno ulteriori diffi- 
coltà, ci sarà la riunione defi- 
nitiva con all’ordine del gior- 
no la questione Rai ed emit- 


tenza privata. Dopodiché la 
verifica programmatica trove- 
rà il suo sbocco parlamentare 
con un dibattito in program- 
ma per i primi giorni di 
agosto. 

Il dibattito si concluderà 
con un voto che dovrebbe 
sancire la ritrovata unità poli- 
tica dei cinque partiti, dopo le 
tensioni degli ultimi giorni 
provocate soprattutto dal 
problema delle giunte locali, 
che ora sembra essere defini 
tivamente sciolto con piena 
soddisfazione. 

Alla riunione di ieri, comun- 
que, sono sorte delle difficol- 
tà. I ministri del Tesoro Goria 
e del Lavoro De Michelis sono 
stati invitati a riferire sulle 
situazioni sia del deficit pub- 
blico, sia dell'Inps. 

Il fabbisogno statale — se- 
condo la scheda elaborata da 
Craxi — prevede un aumento 
di circa 11 mila miliardi ri- 
spetto alle previsioni. Il pro- 
blema è quello di trovare nuo- 
ve misure per far fronte alle 
nuove esigenze. 

Il vicesegretario del Psi 
Martelli, dopo aver sottoli: 
neato che «gli indirizzi di fon- 
do tra ì cinque partiti sono 
abbastanza concordi», ha rife- 
rito che nel vertice si è parlato 
‘a lungo del problema dell’in- 
flazione, 

<E' stata attentamente con- 
siderata — ha detto Martelli 
— l'ipotesi di intervenire su 
tutte le cause di inflazione, 
distinguendo tra provvedi. 
menti urgenti e l'avvio di ri- 
forme strutturali». 

Positivi i giudizi di Longo e 


Zanone, mentre De Mita non 
si è voluto sbilanciare, 
Giuseppe Sanzotta 


UN ALTRO COLPO ALLA STABILITÀ ECONOMICA 


ROMA — La bilancia commerciale si è 
chiusa a maggio con un deficit di 3 mila 10 
miliardi di lire determinato da un passivo di 3 
mila 246 miliardi per i prodotti energetici e da 
un attivo di 236 miliardi per le altre merci. Il 
deficit dei primi cinque mesi è ora di 14 mila 
537 miliardi, quasi sei mila in più del corri- 
spondente periodo dell’anno scorso. 

‘A maggio le importazioni (pari a 15 mila 550 
miliardi) sono aumentate rispetto al corrispon- 
dente mese del 1984 del 22,9 per cento. Le 
esportazioni (pari a 12 mila 540 miliardi) hanno 
fatto invece registrare un incremento più 
sostenuto, del 30,5 per cento. 

Nel rendere noti i dati l'Istat rileva che il 
flusso delle importazioni si è mantenuto su 
ritmi sostenuti accentuando l'andamento già 
registrato nei mesi precedenti, mentre le 
esportazioni pur rivelando segni di ripresa non 
‘hanno consentito di ridurre, in maniera signifi- 
cativa, il divario tra le due correnti di traffico, 
determinando un disavanzo commerciale, 


All’aumento delle importazioni hanno con- 
tribuito in maggior misura i tradizionali setto- 
Ti dei prodotti energetici e dei prodotti per 
l'alimentazione con un ammontare rispettiva 
mente di 4 mila 322 e 1.658 miliardi. Sostenuti 
anche gli acquisti dei prodotti metallurgici tra 
ì quali si evidenziano la ghisa, ferro e acciaio 
per un ammontare di 411 miliardi. 

All’esportazione gli inerementi hanno inte- 
ressato tutti i comparti merceologici, tra i 
quali si evidenziano quelli dei prodotti mecca- 
nici e dei prodotti tessili e dell’abbigliamento 
con un ammontare rispettivamente di 3 m 268 
e. 1.900 miliardi. Aumenti di rilievo hanno 
registrato anche i dotti metallurgici con 1.071 
Miliardi e i derivati della distillazione degli oli 
greggi di petrolio con.972 miliardi, e nel settore 
alimentare gli ortofrutticoli e derivati con 313. 
miliardi. È 

Nel periodo gennaio — maggio 1985 le 
importazioni sono ammontate a 72 mila 609 
miliardi di lire e le esportazioni a 58 mila 72 
Miliardi di lire, con una variazione nei confron- 
ti dello stesso periodo del 1984 pari rispettiva- 
mente a più ‘22,4 per cento e a più 15,3 per 
cento, Pertanto nei primi cinque mesi del 1985 
il saldo tra le importazioni e le esportazioni ha 
presentato un passivo di 14 mila 537 miliardi 


Ormai una voragine 


Il deficit ha già superato i quattordicimila miliardì 


i 
il 
i 
{9 
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Conti con l'estero? 


(derivante dal saldo passivo di 17.826 miliardi, 
imputabile ai prodotti energetici e da un saldo 
attivo di 3.289 miliardi relativo alle altre mer- 
ci); mentre nel corrispondente periodo nel 1984 
si registrò un saldo passivo di 8 mila 978 
Miliardi (risultante da un passivo di 15.261 
miliardi peri prodotti energetici e da un attivo, 
di 6.283 miliardi per le altre merci). ; 
Dal confronto dei saldi si rileva che nel 
periodo gennaio-maggio 1985 il deficit della 
bilancia commerciale è aumentato di 5.559 
miliardi rispetto al corrispondente periodo, 
dell’anno’ precedente, con-un peggioramento 
dei saldi negativi pari a 2.565 miliardi perry 
prodotti energetici e a 2.074 per i prodotti, 
destinati all’alimentazione. ò 
Ulteriormente aggravato risulta il saldo, 
negativo dei mezzi di trasporto che registra un 
passivo di 618 miliardi, a fronte di un attivo di 
241 accertato nel gennaio-maggio 1984. 
Nello stesso periodo i saldi positivi dei 
prodotti tessili e dell’abbigliamento e dei pro- 
dotti meccanici risultano migliorati rispettiva- 
mente di 645 e 299 miliardi, 3 
La crescita del dollaro (a parte l’incredibile 
boom di ieri che non è assolutamente valutabi- | 
le e non può in alcun modo essere tenuto 
presente) ha causato alla nostra economia un 
buco-aggiuntivo non indifferente: la bilancia 
energetica, infatti, è salita a quasi ventunmila 
miliardi (20.956 per l'esattezza) ben tremila più 
dei primi cinque mesi dell’anno SCOrso. 
Pericolosa anche la parte relativa alla bi- 
lancia alimentare che è cresciuta di duemila 
miliardi rispetto allo stesso periodo dell’anno 
scorso. Con i maggiori esborsi in questi due 
soli settori abbiamo «pareggiato» il disavanzo 
crescente del bilancio dello Stato. U 
‘All'atto pratico il disavanzo dei conti con 
l’estero cresce di cento miliardi al giorno: di 
questo ritmo alla fine dell’anno dovremmo 
superare i trentamila miliardi, una cifra incre- 
dibilmente. superiore a quella dello scorso 
anno, i 
Il ministro del commercio estero Capria ha 
espresso una punta di ottimismo. «Il mese di 
‘maggio — ha detto — contiene un elemento di 
novità. Per la prima volta il tasso di crescita 
delle esportazioni ha superato quello dell'im: 
portazione. 


RINNOVATE LE CARICHE DAL CONSIGLIO GENERALE DELLA CONFEDERAZIONE 


Marini (quasi all'unanimità) 
nuovo segretario della Cisl 


ROMA — Franco Marini, 
cinquantenne, abruzzese, è il 
nuovo segretario generale del- 
la Cisl, Lo ha eletto il modo 
plebiscitario (210 voti su 215 
presenti) il consiglio generale 
della confederazione, riunito 
ieri per la elezionie delle nuo- 
Ve cariche. Subito dopo sono 
stati eletti i due segretari ge- 
nerali aggiunti: Eraldo Crea, 
che ha riportato 201 voti su 
215, e Mario Colombo, con 190 
voti su 215. 


Il consiglio generale ha 
quindi confermato i segretari 
confederali uscenti, ad ecce- 
zione di Pietro Merlo Brandi- 
ni (che ieri ha presieduto i 
lavori), la cui carica è scaduta 
per motivi statutari. 


Il consiglio generale della 
Cisl ha anche eletto i sette 
segretari confederali: Paolo 
Sartori (191 voti), Sante Bian- 
chi (175), Franco Bentivogli 
(173), Sergio D'Antoni (169), 
Emilio Gabaglio (164), Luca 
Borgomeo (164), e Rino Cavi- 
glioli (158). I primi cinque so- 
no stati riconfermati, gli ulti- 
mi due sono di nuova nomina. 
Poiché è uscito per motivi 
statutari Pietro Merli Brandi- 
ni, la segreteria è composta 
ora di dieci membri. 

Il nuovo segretario genera- 
le, Franco Marini, ha però 


espresso la volontà di comple- 
tare l'organico (che è di dodi- 
ci) in «tempi molto stretti», 
per dar modo alla segreteria 
di adempiere ai molteplici im- 
pegni post-congressuali. 

Fra gli altri organismi rino- 
‘vati, vi è il comitato esecuti- 
vo, composto di 45 membri, 
oltre ai dieci segretari confe- 
derali. In realtà, il consiglio 
‘generale ha oggi eletto solo 41 
dei 45 membri, perchè per gli 
altri quattro vi sono tuttora 
problemi di natura tecnico- 
organizzativa. 


«Sono, grato, per la fiducia 
che avete inteso accordarmi:; 
ho una chiarissima consape- 
volezza dello straordinario 
impegno che ci attende nei 
prossimi mesi ed anni», ha 
detto Marini prendendo bre- 
vemente la parola subito do- 
po la sua elezione, 

«Il sindacato e la Cisl in 
particolare sarà chiamato nei 
mesi prossimi a prove molto 
difficili», ha detto Marini, «La 
direzione nella quale occorre- 
rà impegnarci è quella di un 
tecupero forte del rapporto 
fra il sindacato e tutta la clas- 
se lavoratrice. Dobbiamo con- 
trastare le attese e le previsio- 
ni di chi comincia a parlare di 
una società post-sindacale, Il 
problema esiste, ma una fase 
di ruolo ridotto a minore del 
sindacato non è affatto inelut- 
tabile. Solo una certezza vi 
posso dare: non mancherà il 
mio fortissimo impegno per- 
sonale e la assoluta dedizione 
agli interessi dei lavoratori 
italiani e agli ideali della 
Cisl», 

E veniamo a qualche nota 
biografica del nuovo segreta- 
rio, ‘dei due «aggiunti» e dei 

«due nuovi membri del consi- 
glio. 

Franco Marini, nato a San 
Pio (L'Aquila) nel 1933, figlio 


di un operaio. della Snia Vi- 


scosa, è laureato.in giurispru- 
denza. Dal ’65 è stato segreta- 
Tio generale aggiunto della fe- 
derpubblici; dal ’79 è stato 
segretario generale aggiunto 
della Cisl. 

Eraldo Crea, nato a Roma 
nel 1934. Laureato in legge, ha 
iniziato la sua attività sinda- 
cale nella capitale. Nel ’65 è 
eletto.segretario della Fulpia, 
di cui diventa nel ’68 segreta- 
Tio, generale. E”. segretario 
confederale della Cisl dal 74, 

Mario Colombo, nato a Lec- 
co nel 1935. Ha lavorato in 
un’azienda metalmeccanica 
lombarda. Nel ’68' è entrato 
nella segreteria della Cisl mi- 
lanese, di cui è diventato nel 
8. segretario generale. Dal 
‘79 è segretario confederale, 

Luca Borgomeo, 45 anni, 
cattolico, napoletano, è iscrit- 
to alla Democrazia cristiana. 
E’ stato segretario della Cisl 
romana dal ’77 e presidente 
dell’Irses. Se 

Rino Caviglioli, nato a Ro- 
ma nel 1941. Non è iscritto ad 
alcun partito politico, Ha ini- 
Zziato giovanissimo nell’Azio- 
ne cattolica. Nel ’67 è nomina: 
to segretario della Fim di Lec- 
co. Nel 70 è segretario nazio- 
nale della Fim. Dal ’78 entra 
nella Filta (tessili), di cui di- 
venta l’anno successivo segre- 
tario. | 


IL «NODO» DELLA RISTRUTTURAZIONE DELL'ESERCITO 


reduci della battaglia 


Gorizia — Il settantesimo anniversario della battaglia del 
Podgora, che il 19 luglio 1915 vide il sacrificio di un intero 
battaglione di carabinieri, è stato commemorato ieri mattina 
nella caserma «Cascino» di Gorizia. E’ intervenuto il coman- 
dante generale dell'Arma, gen. Riccardo Bisogniero. La ceri. 
monia ha avuto un breve prologo ai piedi dell’Obelisco che sul 
Podgora ricorda il fatto d’armi. Tra i presenti anche due 


Accolto a Vittorio Veneto 
il capo di S.M. gen. Poli 


Podgora, 70 anni dopo 


VITTORIO VENETO — Il 
generale Luigi Poli, nuovo.ca: 
po di Stato maggiore dell’E- 
sercito dal 1.0 luglio: scorso, 
ha visitato ieri il comando del 
V.o Corpo d’armata a Vittorio 
Veneto. Dopo essersi trasferi-. 
to in elicottero dall'aeroporto, 
di Aviano nella cittadina tre- 
vigiana, ha ricevuto all’in-| 
gresso di palazzo Piccin, sede! 
del comando della grande 
unità, gli onori militari da un 
picchetto di artiglieri con 
banda della Terza Brigata 
missili «Aquileia». 4 
Il gen. Poli si è quindi incon-| 
trato con il gen. Alberto Da-; 
nese, comandante del Goro! 
| 


d’armata che lo ha intrattenu- 
to a cordiale colloquio. Il gen. 
Danese, il 1.0 ottobre prossi-} 
mo, assumerà la presidenza! 
del Centro alti studi della Di- | 
fesa, a Roma, le «super. | 
Università» delle forze arma! 
te, posta alle dirette dipen-| 
denze del capo di Stato mag-} 
giore della Difesa. ; } 
Il gen. Poli, che era accom-! 
pagnato dal suo capo ufficio! 
col. Rolando Mosca Moschini, j 
ha quindi partecipato a una! 
breve riunione operativa nel| 
corso della quale sono stati | 
sintetizzati'i principali aspetti [A 
di carattere addestrativo logi-! 
stico del V Corpo d’armata, il | 
più grande e importante del; 


AMMETTE LE SUE «GINCANE» TRA VERITÀ E MENZOGNE E ACCETTA UNA 


PERIZIA PSICHIATRICA 


Agca alle corde lancia nuove min 


ROMA — Ultime minacce 
bibliche di Mehmet Ali Agca, 
che ancora una volta si è 
‘proposto come «portavoce di 
Dio», annunciando la fine del 
mondo; ultime ma non defini- 
tive battute del processo per 
l'attentato al Papa, prima 
della pausa estiva. 

Ieri, come mai era accaduto 
în precedenza, il killer turco 
si è trovato in difficoltà e — 
dopo un ennesimo show — si è 
chiuso a riccio e si è rifiutato 
di rispondere alle domande 
del presidente Severino San- 
tiapichi e del pubblico mini- 
stero Antonio Marini. 

‘| Ancorauna volta si è avuta 

la netta sensazione che Agca 
voglia al più presto mettere la 
parola fine a questa vicenda. 
«Speravo inuna soluzione po- 
litica del processo», ha detto. 
«Ma, visto che ciò non è possi- 
bile, non desidero che le cose 
vadano per le lunghe. Non 
pretendo niente, sono una 
persona qualsiasi, un detenu- 
to come tanti altri. Io sono 
l’unico assassino, l’unico bu- 
giardo, l’unico calunniatore. 
Sono stato io a sparare al 
Papa, gli altri non hanno spa- 
rato. Per questo mi sento il 
più colpevole tra tutti». 

Ha ammesso di aver fatto in 
istruttoria il «doppio gioco», 
nel senso di aver mescolato 
verità con menzogne, di avere 
un giorno affermato una cir- 
costanza per poi smentirla il 


giorno successivo. Sperava — 
ha ripetuto — che gli giunges- 
|’ se qualche «segnale»; che în- 
vece non è venuto. Da parte di 
chi? Non ha voluto rivelarlo. 

Ma anche al processo — 
come ha fatto notare il pubbli- 
co ministero — non ha abban- 
donato il suo comportamento 
ambiguo. Ieri, ad esempio, nel 
giro di cinque minuti ha ri- 
trattato e controritrattato 
una sua affermazione: quella 
riguardante la partecipazio- 
ne di Sirri Kadem all’attenta- 
to al Papa. Nei giorni scorsi lo 
aveva indicato come il «quar- 
to uomo» presente in piazza 
San Pietro; ieri ha smentito la 
circostanza, per poi confer- 
marla di nuovo. 

Perché questa girandola di 
ripensamenti? «Volevo alleg- 
gerire là posizione dell’Unio- 
ne Sovietica e della Bulga- 


ria», è stata la sorprendente 
spiegazione data dal terrori- 
sta turco, che poi non ha però 
voluto chiarire quale nesso 
esista tra Sirri Kadem (A 
presunto ruolo avuto dai so- 
vietici e dai bulgari. 


Anche se non ce n'era biso- 
gno, si è avuta anche la con- 
ferma che Agca modelli le sue 
dichiarazioni in base alle no- 
tizie che apprende dall’ester- 
no. Un esempio è di ieri: dal 
Tg3 Agca ha saputo che Sirri 
Kadem era stato liberato dal- 
le autorità turche, e allora ha 
cercato di scagionarlo. Si ha 
l’impressione, insomma, che il 
suo giuoco consista nel coin- 
volgere nella vicenda conna- 


acce bib 


iche 


nostro esercito. i 


Il capo di Stato maggiore si | 
è anche incontrato con il 
comandanti. delle divisioni, | 
delle brigate e con i coman-{ 
danti di corpo. C'erano, tra gli ? 
altri, i comandanti delle trup-! 
pe "Trieste gen. Lalli, delle di- | 
Visioni «Mantova» di Udine| 
gen. Raggi, «Ariete» di Porde- | 


zionali amici per i quali sia 
‘possibile poi dimostrare la lo- 
ro estraneità aì fatti. 
Quanto a Sirri Kadem — in 
un’intervista pubblicata da | 


un giornale turco — ha am- 
messo di aver conosciuto fin 
da ragazzo Agca e di ‘conside- 
tarlo un po’ squilibrato; ha 
però negato d'aver partecipa- 
to all’attentato al Pontefice, 
sostenendo di non essersi mai 
mosso în vita sua dalla Tur- 
chia. Circostanza che lunedì 
prossimo il pubblico ministe- 
to Marini andrà personal 
mente a verificare in Turchia, 
dove intende ascoltare ap- 
punto anche Sirri Kadem. 
Comunque, alla fine di un'e- 
stenuante serie di contesta- 
zioni che talvolta con durezza 
Ù presidente gli ha rivolto, 
Agca ha finito per ribadire 
che în piazza San Pietro era- 
no in quattro: lui, Sirri Ka- 
dem, Oral Celik e Omer Ay. 


All’inizio dell'udienza uno dei 
difensori del trafficante turco 
Bekir Celenk, l'avvocato Do- 


Per Celenk chiesta la pena capitale 


ANKARA — La condanna a morte di Bekir 
Celenk è stata chiesta ieri dal pubblico mini- 
stero alla corte marziale che processerà il 
presunto mafioso turco per contrabbando di 
armi e droga. 

L’ineriminazione di Celenk, che è imputa- 
to anche al proeesso in corso a Roma per 
l’attentato al Papa, è stata formalizzata pres- 
so la quarta sezione della corte di .legge 


marziale di Ankara, poche ore prima che la 
legge marziale stessa venisse a decadere ad 
Ankara, in forza di un decreto del ‘parlamento 
turco. 


Un procedimento penale già avviato può 
essere portato a compimento anche dopo la 
decadenza della legge marziale in una deter- 
minata provincia, ma non sarebbe stato pos- 
sibile avviarne uno nuovo dopo tale scadenza. 


menico Martelli, aveva chie- 
sto alla corte (che sî è riserva- 
ta una decisione) che Agca 
venisse sottoposto a perizia 
psìchiatrica. Quando, nel pri- 
mo processo, sì prospettò tale 
eventualità, il terrorista turco 
andò su tutte le furie e sì 
oppose ad un accertamento 
del genere. Ieri, invece, non 
ha battuto ciglio. 

Il presidente gli ha fatto 
notare la diversità dei suoi 
comportamenti. Al che Agca 
ha risposto: «Io sono sano di 
mente e non temo di essere 
smentito da una perizia». 

Dopodiché si è abbandona- 
to a un ultimo «show», soste- 
nendo di non essere un «uomo 
normale» e di conoscere l’u- 
manità «mille volte di più di 
Freud e Darwin». Ha aggiun- 
to: «Sono ritornato dal cielo 
în un mondo di confusione, di 
corruzione di ogni genere. Co- 
sa dovevo fare? Riapparire 
come un santo? No. Questo 
processo è voluto da Dio, che 
mi ha pregato di annunciare 
la fine del mondo». x 

L'udienza è stata rinviata 
al 5 agosto, giorno in cui la 
corte spera di poter interro- 
gare in aula Yalcin Ozbey e 
Samet Aslan, se le autorità 
i olandesi e tedesche li conce- 
deranno «in prestito». Altri- 
menti il presidente e il giudice 
a latere sì recheranno nei due 
paesi 


Sergio Geraldini 


none Gen. Spinelli, della «Fol- | 
gore» di Treviso gen. Re, della | 
Terza Brigata missili «Aqui- ì 
leia», il triestino gen. Mambri- ' 
ni. Tra i comandanti di corpo; | 
i generali Basile del genio, Dei 
Tomas delle trasmissioni 
Gualtieri dell’artiglieria. 
Il gen. Poli si è intrattenuto 
anche con le rappresentanze 
del V.o Corpo d'armata, che: 
gli hanno illustrato le princi 
pali questioni all’ordine del 
giorno, di carattere economis 
co, logistico e di avanzamen- 
to. H 
Il compito che attende il» 
gen. Poli — a dieci anni dalla: 
ristrutturazione della più: 
grossa delle nostre forze ar- 
mate — non è indifferente; 
anche perché gli scopi che la' 
ristrutturazione si prefiggeva» 
non sono stati raggiunti. Di? 
qui la necessità che il nuovo: 
capo di Stato Maggiore metta? 
Mano a un programma di re-i 
Visione. Opererà dunque 
Soprattutto all’interno della! 
forza armata, integrando il lat 
voro egregiamente svolto al- 
l’esterno dal suo predecessore? 
gen. Umberto Capuzzo (in 
Questi giorni a Vienna per 
prendere possesso dell’incari- 
co di capo della missione spe 
ciale diplomatica per i nego- 
ziati sulla riduzione mutua b. 
lanciata delle forze terrestri; 
nell'Europa centrale). d 


Mario Garano : 


9 
e 


ardi 


iliardi, 
saldo: 
e Mer: 
21 1984, 
la 978: 
15.261; 
attivo, 


le nel 
della 
9.559 
riodo 
nento 
per i | 
adotti, 
: 


saldo, 
ra un 
ivo di 


i dei 
i pro- 
ttiva- 


libile 
Itabi, 
nuto. 
ia un 
ancia 
mila 
a più 
a bi. | 
mila 

anno 

due 

anzo 

‘con 
0: di 
nmo 

ncre: 
orso 


la ha 
se di 
to di 
scita 
l'im 


cd 


. Sabato, 20 luglio 1985 


SI RSA 


% 

Con splendida e un po? inge- 
Rua sicurezza si sosteneva un 
tempo che i sentimenti d'a- 
More potessero venir espressi 
coni fiori. «Ditelo con i fiori» 
era lo slogan di una fortunata 
Tete commerciale pronta a di- 
Stribuire in poche ore, in ogni 
Continente, teneri e coloratis- 
Simi messaggi. Questo alme- 
No fino a quando l'universo 
dei segni nonsi è fatto troppo 
complicato, impedendo un’ef- 
fettiva comunicazione su basi 
Ecologiche. 

“ Oggi, infatti, qualsiasi ma- 
ale di «bon ton» che si ri- 
Spetti sconsiglia l’uso dei fiori. 

’Ossono provocare spiacevoli 
€quivoci, si sostiene. E allora 
£ più efficace un biglietto con 
Poche, ma certe parole. Il soli- 
to nostalgico, l'immancabile 
“laudator'temporis acti», so- 
Sterrà che si tratta di un preci- 
So segnale della. decadenza 
dei costumi, senza sapere che 
IN passato le cose:non anda: 
Vano meglio, anzi decisamen- 
te ‘peggio: la rete simbolica 
Non avvolgeva solo i fiori, ma 
anche altri, vasti ambiti del 
Mondo naturale. Con il risul- 

to che nella Babele dei lin- 
Suaggi figurati era (ed è) diffi- 
Cile districarsi. 

Ci prova, a dire il vero con 
Ottimi risultati, Piero Campo- 
Tesi, storico della letteratura 

‘aliana per professione e an- 

Opologo per vocazione, au- 

te e «Le officine dei sensi», 
Un saggio appena proposto da 
Garzanti (page. 237, lire venti 
Mila), che traccia una prima 

appa di questo universo 
“robpo a lungo inesplorato. 
‘Per chiarire la difficoltà del- 
impresa di Camporesi sarà 
©Pportuno un esempio. Un.ca- 
So semplice: la mela, Che cosa 
è una mela?, si chiede lo stu- 
dioso. Ecco la risposta: «Un 
Pomo sferoidale, simbolo di 
totalità, dalla buccia alla 
Scorza liscia, casto nella polpa 
dolcemente odorosa, dalla 

Oppia anima, dalla equivoca 
Sensualità sfumante nell’an- 

Oginismo, paradisiaco e in- 

emmale, beatificante e contur- 
vante, virtuoso e peccamino- 
So, distributore di felicità cor- 
borale ma anche di ”’maligni- 
tas”. possibile veicolo di sorti- 
gi e incantesimi». 

È L’unico dato. evidente è, 
Insomma, l’infinita pluralità 
Uei significati e dei riferimen- 
Ì. Spiega infatti Camporesi 
Che in tempi di Medioevo era 
Sufficiente spostarsi di poche 
decine di chilometri per tro- 
Vare un diverso atteggiamen- 

Nei confronti della mela, 
Umilissimo frutto che gli uo- 


mini dei «secoli bui» .conside- 
ravano, di volta in volta, por- 
tatore di sensualità o di impo- 


‘ tenza, depositario della forza 


del sole 0 della debolezza lu- 
nare; 

Se poi dalla mela si passa al 
microcosmo arboreo dei giar- 
dini, i riferimenti si infittisco- 
ho. L’ingegnosità manuale 
cala spesso sulle piante defor- 
mandone la natura, originan- 
do spettacoli a volte pieni di 
fascino, in altre occasioni fon- 
te di terrore. Moltiplicandosi 


esistevano molte sottili di- 
stinzioni: secondo San Ber- 
nardo, nel latte coesistono 
due principi, due sostanze di 
segno opposto, una positiva e 
l’altra negativa. Dalla prima 
ha origine il burro e dall'altra 
il formaggio. 

L'avversione nei confronti 
del formaggio (su basi pura- 
mente teologiche) fu capace 
di resistere per centinaia di 
anni. Nemmeno coloro che. 
erano animati dalle migliori 


gli interventi, aumentano i ri- 
ferimenti simbolici. 

Coni trascorrere dei secoli, 
sottolinea Camporesi, si ven- 
gono scoprendo altre signifi- 
cative relazioni tra gli elemen- 
ti della natura e l’ordine gene- 
tale del cosmo, L'idea di fon- 
do sta ovviamente nella cer- 
tezza che nulla nasca e si 
sviluppi per puro caso, e che 
ogni cosa sia invece la manife- 
stazione visibile. del, grande 


,Macrocosmo soprannaturale. 


“Ma se questo: postulato è 
vero in ogni caso; altrettanto 
non può'ditsi)dalle*su®appli-| 
cazioni parziali. Esemplare, a 
questo proposito, il caso del 
latte:e dei suoi derivati. Che il 
latte sia stato sempre consi- 
derato alimento benefico. è 


intenzioni riuscivano a supe- 
rarla. Camporesi cita il caso 
di Margherita Maria Alaco- 
que (salita in seguito agli ono- 
ri degli altari) che, pur rosa da 
una «insaziabil fame d’igno- 
minie e di mortificazioni» on- 
de conquistarsi meriti di san- 
tità, non riusciva a vincere la 
«ripugnanza de’ sensi» per il 
formaggio. Mangiarne era una 
delle «mortificazioni superiori 
alle sue forze». Quando final- 
mente ci riuscì, affermò: «Mai 
più grave di ‘allora avevo spe- 
rimentato l’orrore», rifiutan: 
j dosi inseguito, di ripetere Le 
sperienza. 
Al discorso sul cibo si lega 
quello:sul corpo. Corpo e ani- 
ma erano strettamente cotrre- 


lati, e ne conseguiva una serie 


Al tempo in cui le anime 
cuocevano a fuoco lento 


vero. Ma è anche vero che | di divieti imposti al fisico per 


la salvezza dell’anima. «Il rap- 
porto con l’Alto — scrive 
Camporesi — doveva passare 
attraverso una serie di sacrifi- 
ci, di purificazioni, di purga- 
zioni che mondassero l’anima 
dalla contaminazione del ci- 
bo. Ritenuto atto vergognoso, 
il mangiare fu isolato da una 
cortina di interdizioni morali 
e mentali. Gli uomini di Dio si 
abbandonarono a sperimen- 
tazioni di regimi alimentari a 
bassissima tensione, a diete 
spesso condotte sul filo dell’i- 
 nesistenza». 

In periodo di feroce repres- 
sione (si pensi all’epoca della 
Controriforma) i segni si mol- 
tiplicano. Il rapporto vera- 
mente significativo non è più 
quello del singolo con la pro- 
pria coscienza, ma dell’autori- 
tà con le masse. Il principio 
ispiratore diventa pertanto 
«colpirne uno per educarne 
cento», e i simboli si intridono 
di sangue. 

Più alta la colpa, più terro- 


rizzante il castigo. Ecco, a .. 


questo proposito, la sentenza 
per unregicida: «Sia trascina- 
to sino alla gran piazza, bol- 
landosi di tanto con piastre 
da. fuoco le nude carni; qui 
sopra un palco con forbici ro- 
venti le gambe, le cosce, le 
braccia el petto sia lentamen- 
te attanagliato; nelle piaghe 
delle tenaglie si sparga piom- 
bo .squaliato, olio, pece, resi- 
na; cera, zolfo tutto bogliente; 
la mano infame tenendo il 
coltello proditorio, sopra un 
fuoco di zolfo si distilli fino a 
rimaner le ossa nude, il corpo 
da quattro cavalli squartato 
sia consumato dalle fiamme», 

Il tono è quello della moder- 
na ricetta di cucina: freddo, 
distaccato, asettico. Ma, inve- 
ce di un gustoso piatto, si 
cucinavano. le anime per la 
felicità di chi, scorgendo sim- 
boli e allusioni ovunque, vole- 
va costringere altri a condivi- 
dere l’esperienza. La spietata 
trasmissione ‘di questo «sape- 
re chiuso» trovò una barriera 
insormontabile nell’afferma- 
zione della cultura evoluzioni- 
sta, che mal tollerava l’equi- 
valenza tra mondo sensibile e 
universo soprannaturale. Con 
il risultato che molti comin- 
ciarono ad apprezzare l’ogget- 
tiva pluralità delle cose senza 
dover'ogni volta consultare il 
manuale delle corrispondenze 
e dei divieti. 

Alberto Andreani 


Sopra, illustrazione da «Nel 
Medioevo» di Marjorie Row- 
ling («Lm» edizioni). 
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FIRMATA DA WILLIAM WEAVER LA PIÙ COMPLETA BIOGRAFIA DELLA DUSE 


I passi perduti di «Leonor» 


Un talento unico, una prodigiosa carriera - «La disciplina di perfezione ch’ella seguiva» scrisse Benco 
<era interna: l’anima era più meravigliosa che il gesto»- Eppure Trieste riserbò all’attrice un «fiasco» 


Con William Weaver, un po- 
meriggio di primavera a Trie- 
ste. Ma questa volta non sulle 
tracce dell’opera o dell’ope- 
retta. Billy è alla ricerca del 
volto stesso della nostra città 
da consegnare, în ampio re- 
portage, aun grande giornale 
americano. Lo aiuto un po’ a 
segnare sul taccuino il suo 
itinerario turistico/politico/ 
culturale di una Trieste che in 
gran parte conosce per la lun- 
ga frequentazione dei teatri e, 
più recentemente, perché qui 
lo ha ricondotto il tortuoso 
filo d’Arianna dì una «biogra- 
fia». Non le «orme spietate» dì 
Verdi o quelle più labili di 
Lehdar bensì impronte leggere 
e fascinose come possono es- 
sere î passi perduti di una 
leggendaria attrice: Eleonora 
Duse. 

Weaver è certo il più singo- 
lare e discreto gentlemen del 
giornalismo è della critica 
musicale: arrivato in Italia 
con l’esercito americano, ha 
messo radici în un eremo to- 
scano, nel quale custodisce i 
suoi affetti d’arte, alternando 
l'oscuro ma prezioso lavoro di 
traduttore in'inglese (dal «Pa- 
sticciaccio» di Gadda ai ro- 
manei della Morante) alle sor- 
tite musicali, non tutte effime- 
re, come dimostra lo splendi- 
do volume di immagini e do- 
cumenti su Giuseppe Verdi, 
edito a Firenze nell’80. 

In una di queste uscite dal 
romitaggio dì Monte San Sa- 
vino, fra la Scala e il Metropo- 
litan, Weaver si è trovato qua- 
si per caso frale dita ilbando- 
lo di quel filo che lo ha guida- 
to sulle tracce della Duse, e 
adesso, alla pubblicazione — 
prima a Londra e quindi a 
Milano — della più completa e 
rigorosa biografia della gran- 
de attrice; anche perché scrit- 
ta conesemplare limpidezza e 
con un ritmo narrativo che 
rispecchia una sensibilità 
avverza a trattenere familiari 
rapporti con la migliore nar- 
rativa italiana e, insieme, con 
le istanze del servizio giorna- 
listico (W. Weaver: «Eleonora 
Duse» — Bompiani, pagg. 416, 
lire 30.000). 

Ma non avrebbe certo intra- 
preso una ricerca tanto av- 
venturosa per impadronirsi 
dell’ineffabile segreto di que- 
sta straordinaria donna, fra- 
gile e tenace protagonista di 
quarant'anni di vita culturale 
européa fino ‘al primo dopo- 
guerra, se un giorno non fosse 
casualmente capitato nella 
sala cinematografica del Mu- 
sem of Modern Art di New 
York, dove si proiettavano 


certi baluginanti documenti | 
muti di gloriose attrici del 


passato. 
C'era in sala — ricorda 
Weaver — un’incontenibile 


ilarità provocata dall’ana- 
cronistica enfasi gestuale, ac- 
celerata dallo sfarfallio della 
pellicola. Un'ilarità che non 
Qveva risparmiato neppure 
Sarah Bernhardt, quando si 
vide la vecchia attrice scian- 
cata precipitare «a faccia in 
giù su una pila di cuscini 
opportunamente disposti di 
fronte al trono». 

Ma quando sullo schermo 
apparve l’immagine della Du- 
se nel suo unico film — «Cene- 
re», diretto nel 1916 da Febo 
Mari —, con quella sua natu- 
rale, arcana drammaticità, 
presaga di una disarmata 
malinconia, allora non solo 
cessarono în sala gli irrive- 
renti risolini, ma lo stesso 
Weaver — pur armato di buo- 
na dose dî humour — si trovò 
improvvisamente soggiogato 
dal mistero/Duse,-e, incurante 
di una'bibliografia già stermi- 
nata ed eterogenea, decise 
sull'istante di andare a sni- 
darlo. 

Qual è dunque il segreto 
della Duse e delle sue fortune, 
l’enigma di questa creatura 
debole come una fronda nella 
bufera eppure incrollabile 
nella:sua\dolce determinazio- 
ne? Quale il segreto dell’oscu- 
ra figlia d’arte nata in un 
alberguccio di Vigevano, ra- 
gazza di modesta istruzione 
benché divoratrice di letture, 


debuttante in uno squallido 
ambiente ‘di provincia, e nel 
giro di pochi anni raffinata 
interlocutrice del più presti- 
gioso «milieu» artistico inter- 
nazionale? 

La risposta non può che 
cercarsi — e.qui Weaver pa- 
zientemente la cerca, verifi- 
cando ogni elemento — nel- 
l’innata energia di una «sen- 
siblerie» magnetica, nel suo 
generoso protendersi verso il 
teatro come dimensione di 
una libertà intellettuale non 
più conciliabile con la magni- 
loquenza della drammaturgia 
storico/popolare; în un istinto 
che afferma la propria ansia 
di vita in sintonia con un 
senso interpretativo nuovo, 
anzi nuovissimo, sia per la 
capacità di rigenerare il vec- 
chio repertorio, sia per la ge- 
miale corrispondenza con la 
contemporaneità del teatro 
naturalista .e psicologico e — 
su un versante opposto — con 
il «teatro di poesia». 

Dove Eleonora Duse si fa 
mediatrice mitica di un modo 
di far teatro che ‘spazza le 
vecchie convenzioni e, par- 
tendo dal verismo di «Caval- 
leria» per arrivare all’Utopia 
lirica dannunziana passando 
attraverso la «rivelazione» di 
Ibsen, detta precise condizio- 
ni alla scena moderna; ne 
ispira: persino le vicende ‘în 
quel suo febbrile colloguio' di 
affetti con il proprio tempo, 
rappresentato ora dal «San- 
to» più appassionatamente 
adorato (Arrigo Boito), ora 


| Taccuino 


GRADO — Nel foyer del 
si azzo regionale dei congres- 
a Grado. s'inaugura oggi 
«Gi 19 la mostra fotografica 
di Tado nell'archivio Maroc- 
0, 1900/1950» organizzata in 
Tetta collaborazione dal Co- 
dine di Grado e dalla Provin- 
ta di Gorizia. Tra i diecimila 
2zi dell'archivio di Domeni- 
st Marocco (1895/1954) sono 
tale selezionate 260 opere fo- 
tafTafiche che offrono al visi- 
tore un quadro esauriente e 
prensibile di quelle che 
Ano le condizioni ambienta- 
deh la vita della popolazione 
È ‘a laguna gradese nella pri- 
“L Metà del nostro secolo. 
in € fotografie sono articolate 
tigy, [ppi per serie omogenee 
ini; ‘Ardanti la laguna, la vita 
Seuna, la pesca, le barche, 
Ve ari e monumenti, la città 
don ia, Barbana e il «per- 
col; ”, Grado all’inizio del se- 
» le pinete; la spiaggia ne- 
«Bani Trenta, i bagnanti, il 
giga delle Rose, i viali e 
Vero ib le visite illustri, l’in- 
del ‘0 del 1929, l’isola prima 
fermo legamento conla terra- 
te a la costruzione del pon- 


'evole, il porto canale, la 


diga, le panoramiche di Gra- 
do, la costruzione del munici- 
pio, gli eventi della II guerra 
mondiale, la liberazione e le 
colmate. " 

Alcune foto di altri autori, 


datate alla fine del secolo 


scorso e nei primi anni del 
Novecento, sono state inserite 
nella mostra per evidenziare 
gli aspetti più rappresentativi 
della città in quegli anni e 
sono, comunque, riproduzioni 
facenti parte dell’archivio Ma- 
rocco. Tutte le foto esposte 
sono state ingrandite per con- 
sentire la più ampia godibilità 
dei soggetti. 

Domenico Marocco comin- 
ciò a fotografare per hobby 
già a 11 anni, ma diventò 
professionista nel 1919; ap- 
passionato di musica e di cac- 
cia, dedicò comunque la pro- 
pria vita alla fotografia, realiz- 
zando servizi anche per il 
Touring Club e per la Soprin- 
tendenza di Trieste. Morì a 
soli 59 anni, nel 1954. 


Sopra, una foto di Domeni- 
co Marocco: uno scorcio di 
calle: Corbatto, in città vec- 
chia, nel 1926. 


. COLLOQUIO A TRIESTE CON IL GRANDE MATEMATICO BENOIT MANDELBROT 


Le nuvole? Tanti metri quadrati 


Con la «teoria dei frattali» questo scienziato di Varsavia, che ora vive e lavora negli Usa, ha reso possibile 
una nuova rappresentazione della natura: la sua geometria ha mille applicazioni (con o senza il computer) 


Chi sospetterebbe che die- 
tro a certe sequenze al com- 
puter utilizzate dal mago Lu- 
cas in film come «Star Trek 
II» e «Il ritorno dello Jedi» c'è 
un matematico alto e massic- 
cio, dal faccione cordiale, au- 
tore d’una nuova geometria 

| capace di «spiegare» le forme 
della natura assai meglio del- 
le teorie euclidee? E che que- 
sta stessa geometria che ha 
gia trovato applicazioni nella 
computer/grafica può venire 
impiegata anche nelle analisi 
econometriche, nello studio 
degli ammassi galattici, nella 
descrizione delle fratture nei 
metalli e delle turbolenze nei 
fluidi? 


Il matematico in questione 
si chiama Benoit Mandelbrot, 
la sua geometria è conosciuta 
come «teoria dei frattali». A 
Mandelbrot è stato affidato 
l'intervento d’apertura di un 
recente simposio — dedicato 
appunto ai «Frattali in fisica» 
— svoltosi nell’ambito dei 
«workshop» estivo sulla fisica 
dello stato solido che da giu- 
gno a settembre viene ospita- 
to nella sala conierenze dell’ 
*Hotel Adriatico di Grignano, 
diventato ormai una stabile 
dépendance del Centro di fisi- 
ca teorica di Miramare. 

Parliamo con Mandelbrot 
seduti a un tavolino sulla ter- 
razza dell'albergo. Il sole 
inonda la baia di Grignano e 
Mandelbrot allarga le braccia, 
quasi a voler comprendere il 
panorama: «La teoria dei frat- 


tali — dice — è lo studio della 
geometria delle forme degli 
elementi della natura: le co- 
ste, le montaghe, le nubi. La 
teoria permette di tradurre 
queste forme complicate in 
forme molto più semplici. È 
una nuova geometria che 
mette ordine nel nostro modo 
di vedere e di rappresentare la 
natura. Per questo possiamo 
dire che i frattali rappresenta- 
no un nuovo modo di vedere il 
mondo, le sue forme, la sua 
stessa struttura». 

La geometria dei frattali è 
stata definita anche come 
geometria delle «forme auto- 
somiglianti». Forme, cioè, che 
appaiono simili tra loro quan- 
do vengono prese in scala di- 
versa. Se spezziamo una roc- 
cia, i frammenti ricorderanno 
da vicino la roccia iniziale; un 
ramo ricorda la forma dell’al- 
bero da cui è stato colto; un 

| tratto di costa ricorda nei suoi 


N 


«Le cose semplici 
non mi piacciono» 


«Sono sempre stato attratto 
dai fenomeni complessi. Le 
cose semplici non mi piaccio- 
no. Prendiamo la musica. Pre- 
ferisco l’opera alla musica 
per strumenti solisti, perché 
amo le cose che possiedono 
una struttura ricca e variata. 
Mi hanno sempre attratto an- 
che î problemi complessi del- 
l’economia, come le dinami- 
che dei prezzi, o certe questio- 
ni di meteorologia, come le 
variazioni del livello delle ac- 
que del Nilo». 


Così dice ‘Benoît Mandel 
brot in una intervista pubbli- 
cata sull'ultimo numero della 
rivista «Genius», che ospita 
un ampio articolo (ripreso 
dall’inglese «New Scientist») 
dedicato ai frattali. Profeta 
d’una teoria di matematica e 
geometria applicata utilizza- 
bile in campi lontanissimi tra 
loro, Mandelbrot pare egli 
stesso l'incarnazione delle 
complessità concettualò che 
tanto lo attraggono. Nato a 
Varsavia nel 1924, ha studia- 
to a Parigi e poi sî è trasferito 
negli Stati Uniti, dove ora di- 
vide il suo tempo tra. l’inse- 
gnamento universitario e la 
ricerca teorica in un'indu- 
stria: più precisamente, trala 
Harvard University di Cam- 
bridge, Maryland, e il centro 
ricerche della Ibm a York- 
town Heights, New York. Ha 
due figli che studiano entram- 
bi medicina, uno a Parigi, l’al- 
tro negli Usa. 

Il mese scorso Mandelbrot 


elementi essenziali l’intera li- 
nea costiera, con le sue inse- 
nature e i suoi promontori. 
Aspetti delle geometria della 
natura che abbiamo ogni gior- 
no. sotto gli occhi, ma che 
sono impossibili da descrivere 
con formule tradizionali. È 
questo il terreno minato su 
cui Benoit Mandelbrot si è 
avventurato una ventina 
d’anni fa. ; 
Nel 1967 fece scalpore tra gli 
specialisti un suo articolo sul- 
la rivista americana «Scien- 
ce», intitolato «Quanto è lun- 
ga la costa della Gran Breta- 
gna». Uno studio di matema- 
tica applicata la cui conclu- 
sione — apparentemente pa- 


ha ricevuto la «Barnard Me- 
dal», assegnata ogni cinque 
anni dall'Accademia nazio- 
nale delle scienze-americane: 
è uno dei massimi riconosci- 
menti scientifici degli Stati 
Uniti, attribuito tra glì altri — 
tanto per fare un paio di nomi 
— ad Albert Einstein e a Enri- 
co Fermi. 

Assieme alla «teoria delle 
catastrofi» di René Thom, alla 
termodinamica deì sistemi di 
non/equilibrio di Ilyvia Prigo- 
gine. e alla sinergetica, la. 
scienza degli effetti combinati 
di Hermann Haken, la geome- 


tria dei fratelli rappresenta 
un ennesimo tentativo per în- 
quadrare dei fenomeni natu- 
rali entro modellìi matematici. 
Un nuovo esempio di quella 
sintesi tra scienza/artelfiloso- 
fia che viene tentata con va- 
ria fortuna da alcuni degli 
ingegni più originali del 
nostro tempo. Una sintesi af- 
Ffascinante e presuntuosa al 
tempo stesso. 
F. Pag. 


Sopra, Benoit Mandelbrot 
durante la sua visita a Trieste 
(Italfoto), 


radossale — era che lo svilup- 
po d’una linea costiera è «in- 
determinabile», al limite può 
essere ‘considerato addirittu- 
ra «infinito»: quanto più è 
preciso, infatti, lo strumento 
d’indagine, tanto : maggiore 
diventa il dettaglio e quindi — 
nel caso specifico — lo svilup- 
po della costa: aumentano in- 
fatti i suoi particolari, le sue 
innumerevoli minime struttu- 
Te. Una tendenza verso l’infi- 
nito, appunto. Basta pensare, 
del resto, a quanti elementi 
nuovi saltano fuori osservan- 
do le carte di scala via via 
minore della stessa area geo- 
grafica. È 
Le «forme autosomiglianti» 


—.comé appunto lo sviluppo 

“di una linea costiera a diversi 
livelli di dettaglio — sono per 
Mandelbrot «forme interdi- 
mensionali»; né unidimensio- 
nali come una linea retta, né 
bidimensionali come una su- 
perficie, né tridimensionali 
come un solido. Sono forme di 
dimensioni ' «frazionarie», per 
descrivere. le quali Mandel- 
brot ha coniato appunto il 
termine «fractal», frattale, de- 
rivandolo dal latino «fractus», 
che vuol dire spezzato, irrego- 
lare. 

La sua teoria cominciò a 
uscire dal ristretto novero de- 
gli addetti ai lavori nel 1982, 
quando apparve un suo libro 


in inglese, «The fractal geo- 
metry of nature», versione ag- 
giornata e un po’ modificata 
d’un precedente saggio pub- 
blicato nel ’75 in francese, 
«Les objects fractal». E possi- 
bile che presto ne esca anche 
la traduzione italiana. 


«È stato molto difficile scri- 
vere quel libro, rivolto a un 
lettore curioso ma non specia- 
lista della materia — ricorda 
Mandelbrot —. Ma, quando 
uscì, esso riuscì a interessare 
chi normalmente viene sco- 
raggiato dalle formule mate- 
matiche. Merito anche delle 
sue bellissime illustrazioni ot- 
tenute con il calcolatore. Così 
avvenne che molta gente che 
aveva in casa un personal 
computer scoprì la possibilità 
di eseguire nuovi disegni in 
modo facile e attraente, E 
questo: fa sì che il contatto 
iniziale con la teoria dei frat- 
tali risulti facile, alla portata 
di tutti. Mi piace, poi, che i 
frattali abbiano trovato im- 
piego nel cinema, nei video- 
giochi, sénsomma nell’enter- 
tainment, nel divertimento». 

I frattali di Mandelbrot con- 
sentono dunque di dare una 
immagine geometrica più 
aderente al vero alle forme 
della natura, dove le monta- 
gne non sono semplicemente, 
coniche; le coste non sono 
soltanto arcuate, i fiumi non 
seguono percorsi lineari e le 
nubi non sono sferiche. Ma i 
frattali — come sì è detto 
all’inizio — hanno applicazio- 
ni anche molto distanti dalla 
rappresentazione grafica del 
paesaggio. 


«In effetti — osserva Man-. 


delbrot — il mio lavoro ha 
sempre intersecato discipline 
diversissime tra loro: la mate- 
matica, la fisica, l'economia, 
l'urbanistica, la grafica al cal- 
colatore... E l'imitazione delle 
forme della natura è soltanto 
una delle possibilità offerte 
dei frattali. L’altra è la possi- 
bilità di creare ex novo delle 
forme bizzarre eppure familia- 
ri, costruite assemblando in 
modo diverso elementi con- 
sueti. Uno dei corsi che ho 
tenuto all’università s'intitola 
‘Come imitare i monti e le 
nubi per creare nuove forme 
fantastiche”. E anche per que- 
sto che tanta gente viene oggi 
stimolata dalie immagini ba- 
sate sui frattali ottenute sul 
video d’un computer». 
Fabio Pagan 


da «Pin» Giacosa, ora da Su- 
dermann, fino al fatale e îrri- 
conoscente Gabriele. 

Ma quello che non finisce di 
sorprendere nella vita di 
«Leonor», è la rapidità del 
suo configurarsi come artista 
dall’intelligenza teatrale tra- 
volgente; quasi con l’ansia di 
uscire, ma senza sordi ranco- 
ri, da un conflitto esistenziale 
(sofferto fin dalla relazione — 
aveva allora 19 anni soltanto 
— con Martino Cafiero, a. Na- 
poli) che l’avrebbe portata 
più volte a vedere în faccia.la 
morte. 

Non ‘ancora. trentenne, la 
Duse attrice è già definita in 
tutta la sua personalità: da 
allorala sua vita nonè cheun 


girovagare continito di tour- 


née în tournée, un incessante 
fare.e disfare bagli, un logo- 
rante rincorrere il tempo e la 
speranza di un approdo defi- 
nitivo, magari sui colli asola- 
ni, fino all’estremo, vano desi 
derio sul letto di morte nella 
grigia. Pittsburgh (e sono le 
sue ultime parole): «Partire! 
Agire!». E riaffiora l’inquie- 
tante disagio del ’92 per quel- 
l'America mai amata e a lei 
estranea «tutta fragori, senza 
senso d’arte». 

Direî insomma che se il «Mi 
to Duse» si consolida dal 1890, 
è nel decennio precedente che 
sî inscrive la parte più avvin- 
cente della biografia di Wea- 
ver, scandita dallo stillicidio 
delle sue lettere diluviali nel- 
l’impeto vitale, nel guizzo liri- 
co, nel taglio della frase, del- 
l’immagine, nella temperatu- 
ra riecheggiante il teatro del- 
la vita. Come îl suo farsi trepi- 
da Musetta, prima ancora di 
Puccini, quando nel 1885 scri- 
ve a Matilde Serao, da Rio, 
della morte di Arturo Diotti, 
attor giovane della compa- 
gnia: «Quel malato mi allon- 
tanava dal’ dettaglio della 
scena. Mi pareva che per po- 
ter recitare, bisognava che 
avessi chiuso il cuore e la 
testa al presente — non evo- 
cando che il passato... Allora 
però... — che sì trattava della 
vita d'un poveretto... giovi 
ne... buono — che non m'ave- 
va mai fatto male... che non 
ne aveva fatto a nessuno nel- 
la sua. vita... allora... là — 
davanti a quella ribalta infa- 
me e benedetta — ho detto: 
«Madonna, fateci la grazia di 
salvare quel poveretto — fate- 
lo — non mancate — salvate 
luì — e fate perdere me come 
artista...’’». Riflesso di una 
sensibilità umana che darà 
ripetute prove di caritatevoli 
tenerezze. È 

In questo torno d’anni tutte 
le componenti della cultura e 
del gusto del tempo sembrano 
già specchiarsi nello sguardo 
di «Leonor», catturate dalla 
novità della sua schiva gran- 
dezza. Come il grande Joseph 
Kainz, caro a Ludwig, che, 
testimone della tournée în 
Russia nel 1891, al termine 
della:«Signora dalle camelie» 
grida il proprio entusiasmo 
gettando in aria il cappello. 
Quando nel ’39 Chekov' scrive 
alla sorella: «Ho proprio ora 
visto l’attrîce italiana Duse în 
Cleopatra di Shakespeare. 
Non conosco l’italiano, ma el- 
la ha recitato così bene che mi 
sembrava di comprendere 
ogni parola; che attrice mera- 
vigliosa! Mai per innanzi ho 
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Gino Montesanto 


COSÌ NON SIA 


« Pagine di ritmo alacre, concrete e visive. » 
Geno Pampaloni, « Il Giornale » 


«Il romanzo di Montesanto merita attenzione e 
riflessione. » 
Leone Piccioni, « Il Tempo » 


« Si serve con abilità della cornice ambientale e 
storica, per consegnarci uno spaccato di vita 
italiana. » ; è 
Michele Prisco, « Il Mattino » 


visto qualcosa di simile; guar- 
davo questa Duse e provavo 
tristezza che dobbiamo edu- 
care i nostri temperamenti e î 
nostri gusti su attrici legnose 
come Xe sualtre che le rasso- 
migliano e che riteniamo 
grandi perché non ne abbia: 
mo. visto migliori. Mentre 
guardavo la Duse ho capito 
perché nel teatro russo ci si 
annoia...». 

Quando il giovane Hugo 
von Hofmannsthal ammira in 
«Casa di bambola» quel suo 
esprimere una «gaiezza che 
non è felicità» e il trasmettere 
conunlieve riso «tutta l’arida 
tenebra dietro il riso stesso; 
recita la condizione del non 
voler pensare e la condizione 
del non essere in grado di 
impedirsi dì pensare; recita lo 
scoiattolo e l’allodola...». 

Quando Shaw (è il 1895) 
traccia in parallelo con la 
Bernhardt un profilo d’acutis- 
sima analisi a proposito. di 
«Heimat» di Sudermann: 
«Lui le presentava î suoi 
omaggi, î fiori che le aveva 
portato; sì sedevano; ed evi- 
dentemente lei sentiva di es- 
serne usciga sana e salva e di 
potersi concedere di riflettere 
con comodo, studiandolo per 
constatare quanto fosse cam- 
biato. Poî le accadeva qualco- 
sa dî terribile: cominciava ad 
arrossire; un istante ancora e 
ne era consapevole, e il rosso- 
re lentamente si diffondeva e 
accentuava finché, dopo 
qualche vano sforzo di disto- 
gliere îl viso o di sottrarlo alla 
vista di lui senza darlo a ve- 
dere, cedeva, e il rossore lo 
nascondeva nelle mani. Dopo 
una ‘simile impresa. scenica, 
non c’è bisogno che mi si dica 
perché la Duse non ricorra al 
cerone. Non ho scoperto nes- 
sun trucco: mi è parsa una 
conseguenza assolutamente 
autentica dell’immaginazione 
drammatica». 

Ma già nell’87, a Torino, 
Giuseppe Depanis aveva vi- 
sto giusto nell’incredibile po- 
vertà del gesto e nélla ricchez- 
za dell’introspezione: «La si- 
gnora Duse in ’Tristi amori” 
si rivelò grande artista meglio 
che in altri lavori. Qui non 
scene ad effetto, non tirate, 
non sfoggio di bei sentimenti 
od ostentazione di passioni 
malvage... invece una sobrie- 
tà di parole e di movimenti 
insoliti in lei. Uno sguardo, un 
gesto, un. silenzio, e la sua 
condizione d’animo appare al 
‘pubblico nella sua vera luce». 

La più amata dagli uomini 
d’ingegno, non poteva non 
trovare a Trieste — nell’am- 
mirazione e mell’amicizia di 
Silvio Benco — un termine di 
serena riflessione, che risali- 
va però a un insuccesso nel 
1884 al Filodrammatico («Sa- 
pete una cosa? Ho fatto un 
fiasco, ma enorme l’altra sera 
nella "Signora dalle came- 
lie”. Non ha bastato un mese 
di successì e dì commozioni 
date e avute da questi buoni 
irredenti, per salvarmi...»). 

Poi l’incontro con il giorna- 
lista triestino, al quale l’artì- 
sta lascerà în ricordo alcune 
delle sue più incantevoli e 
rare immagini fotografiche, 
belle di una luce evanescente 
e dì un’estenuata dolcezza. E 
a Benco chiederà vent'anni 
dopo, quando Ibsen era cadu- 
to gravemente malato, di leg- 
gere un messaggio di augurio 
al poeta norvegese. Recitava 
«Rosmersholm», lavoro di em- 
blematica inattualità per la 
più moderna delle attrici, non 
acaso divenuta în quegli anni 
amica di Isadora Duncan e 
Gordon Craig. 

A Trieste sarebbe ritornata 
dopo la grande guerra per 
recitare Ibsen («La donna del 
mare») e per abbracciare la 
vedova di Scipio Slataper. 
Fedele però all’istinto di uno 
spirito febbrile — teso a essere 
sempre se stesso senza îsolar- 
si mai dalla storia e dalla vita 
— che proprio Benco avrebbe 
fissato in un'immagine defini- 
tiva: «La disciplina di perfe- 
zione ch’ella seguiva era in- 
terna; nell’esteriore aveva un 
riflesso soltanto. L'anima era 


| più meravigliosa che îl gesto». 


Gianni Gori 


Sopra, la Duse in un ritratto 
di Edoardo Gordigiani e in 
una foto di. Arnold Genthe, 
fatta negli Usa poco prima 
della morte. 
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I RISULTATI DI UNA PROIEZIONE FATTA DAI SOCIALISTI 


Le giunte locali a cinque | Morto Giuseppe De André 
saranno una cinquantina|l!fuomo venuto dal niente 
TUONO VENuto dal niente 


Le Regioni pentapartite passano da nove a undici - Al Sud accordi Dc-Pci 


ROMA — Le giunte di pen- 
taparito nelle regioni e nei 
capoluoghi dovrebbero au- 
‘mentare di circa il venti per 
cento rispetto a quelle prece- 
denti. Questo è il dato salien- 
te emerso da una proiezione 
fatta dal Psi. Il vice Tesponsa- 
bile degli enti locali socialista, 
Arturo Bianco, ne ha riferito i 
risultati. I comuni capoluogo 
con giunta di pentapartito do- 
vrebbero essere oltre cin- 
quanta e le regioni nelle quali 
sì è votato passare da nove a 
undici. Vediamo, schematica- 
mente, la mappa delle proba- 
bili giunte: 

Regioni: si va verso la for- 
mazione di undici giunte di 
pentapartito, in Lombardia, 
Liguria, Piemonte, Veneto, 
Marche, Lazio, Campania, 
Abruzzo, Puglia, Calabria, 
Basilicata. Due le: ‘giunte di 
sinistra: Umbria e Boscana (in 


di una giunta laica «a tempo. 


vi. Il pentapartito non ha 


sere repubblicano. 


Ancora aperta la trattativa 
per la soluzione ai comuni di 
Milano e di Firenze. Per Mila- 
no ci si orienta per un penta- 
partito, ma c’è anche l'ipotesi 


con l'appoggio esterno della 
De. 


Per Firenze si prevede una 
conclusione non a tempi bre- 


numeri sufficienti e dovrebbe 
avere l’appoggio dei due con: 
siglieri «verdi», che però sono 
divisi. Nell’ipotesi del penta- 
partito il sindaco potrebbe es- 


Una giunta di sinistra, già 
eletta, è quella di Perugia con 
sindaco socialista (non ha al- 
ternative numeriche); un mo- 
nocolore comunista c'è a 


ad Ancona, dove non si 


» | votato ma che è incrisi appa- 
Te probabile la conferma della 
giunta uscente Pci, Psi, Psdi, 
con sindaco repubbli- 


Pri, 
cano. 


Bologna; una giunta laica nel- 
la città di Aosta (Psi, Psdi, 
Pri, Union valdotaine con De 
GI all'opposizione), mentre 


i Il vice, responsabile degli 
enti locali del Psi Arturo 
Bianco ha fatto poi notare che 
le giunte Dc-Pci sono numero- 
se soprattutto nel Sud. Molte 
di queste sono state elette 
anche dopo il 12 maggio. In 
provincia di Agrigento: Rava- 
nusa, Campobello, Santa 
Margherita Belice, Cattolica 
Eraclea; in provincia di Ragu- 
sa: Ispica, Santa Croce Came- 


è 


ri, Rossano, Fragnano. 


mana..La Dec ha sconfessato 


| con il Pci, 


Benevento, patria. dell’on 


dalla giunta comunale 


rina, Acate, Scicli; in provin- 
cia di Siracusa; Noto, Pachi- 
no, Avola; in provincia di Ca- 
tania: Romacca, Castel di Iu- 
dica; in provincia di Cosenza: 
Moltanto, Terranove di Siba- 


Quanto alla Maddalena, il 
consiglio comunale è stato 
rinviato alla prossima setti- 


suoi consiglieri per l’intesa 


Bianco ha rilevato che c'è 
anche qualche motivo di con- 
tenzioso con la De, anche se 
non sarà portato sul tavolo 
della trattativa: a ‘esempio, a 


Mastella, la Dc va verso un’e- 
sclusione immotivata del Psi 


t 


‘A un giorno di distanza dalla 
sua amata GEMMA. è spirato 
serenamente 1’ 


IL NOTO ESPONENTE DEL MONDO ECONOMICO GENOVESE 


AVVOCATO 
Salvatore Moscolin 


Ne danno il triste annuncio i 


5 M Pri 2 CRECIPI”I H Di 

Una vita piena d'interessi e attività, ma sempre al massimo livello | wA con cLaupio. Grana 

GENOVA — È morto ieri 
mattina alle 8, nella sua casa 
di Genova; il professor Giu- 
seppe De André, Aveva 73 
anni e soffriva di un male 
incurabile. Era stato, tra l’al- 
tro, presidente della Società 
poligrafici editoriale che rag- 
gruppa «Nazione» e «Resto 
del Carlino», Un uomo e un 
manager che si distingueva 
ì | per energia e lucidità, per cul- 
tura e sensibilità sotto una 
dura scorza di piemontese. 
Chi ha lavorato con lui non ha 
potuto non apprezzarne le do- 
ti, una specialmente: la retti- 
tudine, ossia l'assoluta onestà 
intellettuale che gli impediva 
Qualsiasi compromesso. La- 
‘ | scia un grande vuoto, rimane 
un grande esempio. 

Il «professore» abitava in 
una splendida villa seicente- 


sca sulla collina d'Albaro, da 
dove si tiene d’occhio tutta la 
città. Era un chiaro esempio 
di uomo che ha fabbricato la 
sua fortuna con le proprie ma- 
ni, con la testa e con una 
tenacia fuori dal comune, 
Nato a Torino nel 1912, fi- 
glio di un ufficiale, restò orfa- 
no a tre anni. Nel periodo 
della crisi Giuseppe De André 
entrò alla Lancia come impie- 
gato ma lo studio lo appassio- 
nava e vi si dedicava la sera. A 
22 anni si laureò in filosofia 
con 110 e lode. La tesi era 
sulla filosofia della storia di 
Benedetto Croce, e lui di Cro- 
ce era l'allievo prediletto, 
spesso accolto nella famiglia 
del maestro in vacanza. Da 
questo momento la vita di De 
André avrà tre fasi, totalmen- 
te diverse tra loro e abbando- 
nate al massimo della fortu- 


<E ‘preferibile scendere dal 
palcoscenico piuttosto che 
precipitare», aveva detto ai 
familiari. In realtà gli si era 
riacutizzata la malattia che 
*già nel 76 lo aveva costretto a 
un intervento chirurgico. Solo 
lui ne conosceva la reale por- 
tata, l'aveva tenuta nascosta 
a tutti. I funerali si svolgono 
questa mattina alle 11 nella 
chiesa di San Francesco D'Al- 
baro. 


DOMINICINI, le cognate UC- 
CIA e NELDA e i pronipoti LUI- 
SA con DIEGO, ARIANNA, 
MASSIMILIANO, DANIELA, 
ELENA, LUISA. 

Un ringraziamento particola- 


Te perle amorevoli cure prestate 
Paolo De Anna 


——€@#+==e.eeù | CIOKGIO. 


t 


È ‘mancata improvvisamente 
la nostra cara mamma 


Adalgisa Casson 
ved. Pezzolato 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 20 luglio 1985. 


TERZA MOSTRA INTERNAZIONALE DAL 28 LUGLIO 


na: l'insegnamento, la politi- 


Ne danno il triste annuncio le 
ca 0 l’amministrazione pub- 


Si associa al lutto della fami- 
figlie MARCELLA e ADRIANA, 


glia: 
— CELESTINA ROGOVICH 


precedenza erano tre con il 

Piemonte); un monocolore 

Pci in Emilia; una giunta di 

centro in Molise. 

Le altre cinque regioni dove 
non si è votato hanno: il pen- 
tapartito 6il Friuli ela Sicilia; 
una giunta di centro la Valle 
d’Aosta e il Trentino; una di 
sinistra, in crisi, la Sardegna. 
In Sardegna — dice Arturo 
Bianco — dopo le elezioni del 
12 maggio il pentapartito era 
possibile numericamente per 
un solo voto. Oggi non è più 
possibile, perché un consiglie- 
Te regionale democristiano ha 
lasciato il partito. 

Secondo Bianco è probabile 
che si arrivi alla formazione, 
in Sardegna, di una giunta 
regionale in cui entrino anche 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani accanto al Parti- 
to sardo d'Azione e al Pci. 

Comuni capoluogo di regio- 
ne dove si profilano soluzioni 
di pentapartito o nel suo am- 
bito: Torino (pentapartito con 
sindaco socialista, Cardetti); 
Genova (ipotesi pentapartito 
con probabile sindaco Tepub- 
blicano, ma c’è anche una 
richiesta De); Venezia (proba- 
bilmente si concluderà l’inte- 
sa la prossima settimana per 
un pentapartito con l’appog- 
gio esterno repubblicano e il 
sindaco socialista Nereo La- 
Toni). 

Poi Roma (pentapartito con 
sindaco Dc); Napoli (dove non 
si è votato, ma la giunta è in 
crisi e si dovrebbe rieleggere 
la prossima settimana una 
giunta di pentapartito con il 
sindaco socialista D'Amato); 
Bari (pentapartito con sinda- 
co democristiano 0 socialista 
e si deciderà in rapporto all’e- 
quilibrio con la giunta regio- 
nale); Palermo (è stato già 
eletto un sindaco De con una 
giunta pentapartita); Cagliari 
(entro il mese si farà una giun- 
ta di pentapartito con sinda- 
co De). 


VENEZIA — Pecca forte ma 
eredi ancor più fortemente. 
Nel caso della III Mostra In: 
ternazionale di. architettura 
che si inaugura sabato 28 lu- 
glio alle ore 17 ai Giardini di 
Castello a Venezia, e che ri- 


tembre prossimo, il peccato è 
nella partecipazione libera a 
tutti. I maggiori maestri mon- 
diali si mescolano agli ultimi 
arrivati, i professionisti ai di- 
lettanti, gli insegnanti delle 
accademie e delle università 
con gli allievi. 

Rotti i confini disciplinati, 
non sussistono più nemmeno 
le distinzioni di correnti, di 
tendenza, di movimento. Tut- 
ti architettano al medesimo 
livello. Ciò che li pone in con- 
dizione di farlo è soltanto la 
passioné, la fede nell’architet- 
tura. 

Mille e cinquecento da tutto 
il mondo si sono misurati sen- 
Za speranza di compenso coni 
temi più ardui che al giorno 
d’oggi si possano proporre: 
quelli che riguardano la cultu- 
ra'e la civiltà di Venezia e i 
suoi momenti maggiori — gli 
interventi sul Canal Grande 
— fino alla minuscola realtà 
dialettale dei piccoli centri di 
terraferma. 

Fra 1500 partecipanti, la 
maggior parte si è i-dirizzata 
verso Venezia e soprattutto al 
ponte dell’Accademia. Anche 
Ca' Venier de Leoni ha riscos- 
so vasto interesse, mentre po- 
chi hanno considerato il riuso 
del mercato di Rialto. 

Quanto alla terraferma, la 
scelta dei sette temi proposti 
consentiva. di spaziare dai 
luoghi monumentali (Prato 
della Valle di Padova e le 
piazze di Palmanova) a pro- 
blemi prevalentemente urba- 
nistici (le piazze di Este e di 
Badoere), per investire quindi 
il dialogo antico fra ville e 
castello, con villa Farsetti di 


Il tempo che farà 


«D N 


Situazione: veloci perturbazioni 
di origine atlantica interessano 
marginalmente il Nord d’Italia. 


Tempo previsto. per oggi: al 
Nord condizioni di moderata in- 
stabilità con occasionali temporali 
più probabili sui rilievi. Al Centro- 
Sud sereno o poco nuvoloso salvo 
locali addensamenti pomeridiani 
nelle zone interne, 


Temperatura: senza variazioni 
! di rilievo. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: quasi calmi o poco mossi. 


Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 21, 30; Bolzano 
19, 32, Verona 21, 31, Venezia 21, 30; Milano 21, 30; Torino 20,30; 

‘ondovì 20, 27; Cuneo 19, 26; Genova 23, 28; Bologna 21,33; Firenze 
20, 33; Pisa 18, 30; Falconara 20, 31; Perugia 19, 30; Pescara 19, 32;. 
L’Aquila np, np; Roma Urbe 19, 34; Fiumicino 21, 30; Campobasso 
20, 30; Bari 22, 32; Napoli 20, 29; Potenza 18, 28; Leuca 23,31; Reggio 
Calabria 24, 32; Messina 25, 31: Palermo 27, 32; Catania 23, 34; 
Alghero 19, 33; Cagliari 20, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= Pioggia, ‘s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 13, 20; ‘Atene s. 21, 35; Bahrain s. 30, 36; Bangkok n. 25,30; 
Barbados p. 24, 26; Beirut s. 28, 32; Belgrado s. 17, 29; Berlino n.17 23; 
Chicago n. 14, 30; Copenaghen p. 14, 22; Gerusalemme s. 16, 26; 
«Johannesburg s. 2, 17; Kiev s. 16, 29; Kuala Lumur p. 23, 33; Lima n. 5,18; 
Lisbona s. 16, 24; Londra p. 13, 19; Los Angeles n. 20, 30; Madrid s. 20, 35; 
Manila s. 23,33; Città del Messico P. 10,25; Miami p. 21,31; Parigin. 14,25; 
Pechino n. 20, 28; Perth n. 13; 18; Rio de Janeiro s. 14, 25; Roma s. 17, 34; 
San Francisco s. 12, 19; San Juan n, 26,32; Santiago s. 5, 20; Tel Aviv s.21, 
28; Tokio s. 25, 33; Toronto n. 16, 29; Vancouver 5. 15, 26; Vienna n. 18,31; 
Varsavia s. 10, 24. 


marrà aperta fino al 29 set. | 


chio vicentino. 
La giornata della vernice 


S. Maria di Sala accanto alla 
Rocca di Noale e ai castelli di 
Giulietta e Romeo a Montec- 


stata un’esperienza inattesa, 
quanto inaspettata era stata 
la partecipazione dei maggio- 
ri architetti di molti paesi e in 
particolare di quelli america- 
ni. La mostra occupava una 
buona metà della Biennale: 
l'intero padiglione Italia e tre 
padiglioni stranieri’ (Usa/ 


Da tutto il mondo a Venezia 
er passione architettonica 


Al solito e forse al più del 
solito i lavori di allestimento 
erano lungi dall'essere ulti 
è | mati al momento della verni- 
ce: si trattava di montare a 
parete circa duemila grandi 
tavoli a documentazione dei 
seicento progetti ammessi. AI 
centro delle sale sono disposti 
plastici, nel piano inferiore 
del padiglione centrale vengo- 
no proiettati in «multivision» 
tutti i progetti presentati, che 


| Olanda/Belgio). 


NARRATORE, POETA E CRITICO 


scompare 


casa della cultura. 


morte della moglie, 


Leonida Repaci è stato nar- 
ratore poeta e critico. Anzi, 
proprio come critico esordì 
nel 1921, su «Ordine nuovo» e 
svolse poi la stessa attività, 
trail 1923 eil ’25, sull’«Unità». 

Poco più che ventenne si 
era trasferito dalla natia Cala- 
bria a Roma, dove trovò subi- 
to tra i maggiori letterati del 
tempo, amici validi, uomini 
che come lui operavano nella 
stampa antifascista, nella 
Quale rimase fino all’agosto 
1925 quando, dopo aver scon- 
tato già il carcere politico a 
Palmi, fu allontanato da ogni 
attività giornalistica dalle for- 
ze del regime. 

La sua opera letteraria più 
importante è senza dubbio la 
grande saga dei «Fratelli Ru- 
pe», una trilogia pubblicata 
tra il '33 e il ’37 che è anche il 
- suo libro più noto e impegna- 

tivo, nel quale ha raccontato 
la vicenda di una famiglia ca- 
labrese sullo sfondo della sto- 
ria italiana ed europea tra 
’800 e ’900, In Repaci scrittore 
Visse sempre una nostalgia 
acuta e primitiva della terra 
natale, alla quale dedicò 
ancne molta parte della sua 
opera poetica e molti raccon- 
ti, poi raccolti in volume. 


In Leonida Repaci fu anche 
forte l’attrazione verso un 
mondo parossisticamente ur- 
bano, convulso, misterioso, 
che egli, affascinato, guarda- 
Va con attenzione e tentava di 
analizzare. Si è sempre cerca- 
ta una sua affinità con Corra- 
do Alvaro, ma il parallelismo 
è sempre risultato superficia- 
le, anche se entrambi gli scrit- 
tori erano coinvolti nella me- 
desima problematica del me- 
ridionale. 


Appartenevano a due sfere 
liriche differenti, ma con Al- 
varo Repaci aveva in comune 
un antifascismo intransigen- 
te, tutto nutrito di moti mora- 
li che dal fascismo vedevano 
offese le ragioni stesse del loro 
modo di intendere la cultura e 
la vita. Di Repaci rimarrà, 
comunque, soprattutto il 
«premio Viareggio», un pre- 
mio che egli stesso fondò nel 
1929, con Alberto Colantuoni 


La salma di Repaci sarà 
trasportata a Viareggio, dove 
domani sarà esposta nel 
palazzo Paolina. Repaci è sta- 
to, infatti, il fondatore del fa- 
moso premio letterario «Via- 
reggio» di cui era tuttora il 
presidente. Le condizioni del- 
lo scrittore negli ultimi tempi 
erano precarie e si erano ulte- 
riormente aggravate dopo la 


Con Leonida Repaci 


il fondatore 


del premio Viareggio 


ROMA — Lo scrittore Leo- 
nida Repaci è morto ieri 
pomeriggio nella sua casa ai 
Parioli a Roma all’età di 87 
anni, a causa di un ictus cere- 
brale. Repaci era nato nel 
1898 a Palmi in Calabria, dove 
oggi o domani si svolgerannoi 
funerali e dove si sta allesten- 
do la camera ardente nella 


e Carlo Salsa, quando una 
fitta schiera di scrittori tra i 
più impegnati civilmente e 
letteralmente si trovavano 
ogni anno sulla spiaggia versi- 
liese. 

Da allora, il «Premio Via: 
reggio» ha scritto, in un certo 
modo, la storia della cultura 
italiana del nostro secolo, ri- 
velandosi subito un fenomeno 
di vasta partecipazione, ma 
anche di complicità, tra lette- 
ratura e vita, tra cultura e 
realtà, tra problemi artistici e 
problemi di convivenza civile. 
In Repaci scrittore si concen- 
trava l’umiliazione, la poesia 
e la speranza della sua regio- 
ne; in Repaci inventore del 
«Viareggio» si identificava il 
sanguigno amante della vita e 
della letteratura. c°G 


ROMA TI sindacato Saps- 
Fisafs, informa il ministero 
dei trasporti, «in considera: 
zione delle aperture dimostra- 
te dall’azienda ferroviaria, ha 
Tesponsabilmente deciso di 
sospendere lo sciopero di 48 
ore proclamato con inizio dal- 
le ore 21 del 27 luglio». Il tutto 
è avvenuto nel pieno rispetto 
delle norme che regolano il 
codice di autodisciplina auto- 
nomo. 

La decisione fa seguito al- 
l’incontro tra l'azienda auto- 
noma delle Ferrovie dello Sta- 
to e il sindacato autonomo 
personale delle stazioni Saps- 
Fisafs, che ha avuto esito po- 
sitivo. 

Nel frattempo i collegamen- 
ti via mare con le isole conti- 


ROMA — Tutti i Cet quin- 
quennali emessi il 1.0 settem- 
bre 1983, di taglio da 50 milio- 
ni di lire, sono falsi. Lo ha 
confermato ieri il ministero 
del tesoro, precisando che ti- 
toli con questo taglio non so- 
no mai stati emessi dal Teso- 
To e che essendo stati tuttavia 
previsti nel decreto di autoriz- 
zazione originario, sono stati 
definitivamente sostituiti con 
tagli da dieci milioni con un 
decreto successivo dell’8 mar- 
zo 1984. 

Chiunque possedesse, ov- 
viamente in buona fede, i Cet 
in questione dovrà presentarli 
— precisa il Tesoro — alla 
competente filiale della Ban- 
ca d’Italia, che provvederà ad 


i generi, gli adorati nipoti e 


blica, il management di azien- pronipoti ‘unitamente n ‘TE 
RESA. s 


de zuccheriere ed editoriali, 

Lasciata Torino a 27 anni, il 
professor De André sbarca a 
Genova con in tasca un’abili- 
tazione all'insegnamento del- 
la filosofia. È sposato con la 
signora Luisa e i due hanno 
un bambino, Mauro, oggi av- 
vocato civilista. L'altro figlio, 
Fabrizio, il noto cantautore 


Trieste, 20 luglio 1985 


1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1985 


Partecipano al lutto addolora- 
| ti per la improvvisa scomparsa 
dei cari amici 


Gemma e Salvatore 
Moscolin : 


Gli amici LUCIO, LUCIANA, 
CARLA e PAOLO si associano 
al dolore di ADRIANA e 


offrono un pittoresco campio- 
nario di tecniche disparate: 
dal rigoroso disegno esecuti- 
vo al diario personale in fu- 
metti e in versi, dai modellini 


agli arazzi, 


Malgrado il nutrito afflusso 
di critici, anche questo supe- 
riore alle previsioni, tanto che 
l’accesso è stato interrotto 
nelle ore pomeridiane per 
consentire la prosecuzione dei 
lavori di allestimento, non c’e- 
ra il nervosismo delléè vernici 
di pittura. Qui il mercato è 
lontano. La committenza — 
se ci sarà — si riserva di vede- 


Te con calma a mostra aperta. 

Spezzati perfino i confini fra 
l'immaginario e’ il reale, la 
vera realtà è ora soltanto nel- 
la mostra. 

Un allestimento esemplare: 
ssi entra passando sotto due 
archi trionfali-idea di Aldo 
Rossi, direttore e promotore 
della rassegna — che insisto- 
no sul tema caro al momento 
presente: il recupero della 
monumentalità stile anni ’30. 
Gli archi, o meglio i trilichi, 
sono tappezzati di manifesti 
che ripetono il richiamo delle 
precedenti edizioni o che ri- 
producono i progetti più sug- 
gestivi della presente mostra. 

All’interno. del padiglione 
Italia, la disposizione segue 
un rigore spartano: il minimo 
di pannelli collocati con estre- 
ma semplicità. Eliminati i 
Velari a soffitto, compaiono 
per la prima volta le:capriate 
del tetto. Danno una curiosa 
sensazione di antica provviso- 
rietà. Niente di meglio quan- 
do si parla del Ponte dell’Ac- 
cademia. 

Ma di ciò alla prossima pun- 
tata. Anticipiamo soltanto 
che la rappresentanza regio- 
nale e in specie quella triesti- 
na si è fatta onore, come si 
conviene trattandosi, in fon- 
do, di cose di casa propria. 

di Giulio Montenero 


INCONTRO DEL MINISTRO 


Treni: sospeso lo sciopero del 27 
Disagi nei colle amenti con le isole 


nuano a essere problematici 
per l'agitazione degli equipag- 
gi. Forse anche per oggi si 
fermerà il mototraghetto del- 
la Siremar impegnato nei col- 
legamenti con le isole minori 
della Sicilia. Contemporanea- 
mente — informa un comuni- 
cato della Federmar — ieri, a 
seguito del nuovo intervento 
del ministro della marina 
mercantile Carta nella verten- 
za della ristrutturazione del 
gruppo Finmare, si è svolto 
un ennesimo incontro tra i 
rappresentanti della Federli- 
nea e della Federmar, per cer- 
care eventuali punti d’incon- 
tro nella complessa tratta- 
tiva. 

Sempre ieri mattina, il mi- 
nistro Carta si è incontrato 


E, 
Sono tutti falsi i Cct quinquennali 
da 50 milioni emessi due anni fa 
ES Oni CIeSSI QUE anni fa 


interessarne l’autorità giudi- 
ziaria. 

Un provvedimento quest’ul- 
timo che è simile a quello 


‘ riservato alla segnalazione e 


denuncie di biglietti falsi, an- 
che se è più complesso. La 
Banca d’Italia, che riceve, o 
direttamente dai suoi sportel- 
li o dagli sportelli degli istituti 
di credito presso i quali sono 
stati presentati, i titoli per il 
pagamento delle cedole degli 
interessi, individua i falsi «so- 
spetti» e da una parte li se- 
gnala alla competente divisio- 
ne del Tesoro per l’accerta- 
mento tecnico, dall'altra ne 
interessa l’autorità giudizia- 
ria, indicando gli estremi del 
presentatore del titolo, per- 


preside. 


città. 


mo presidente. 


di nuovo mestiere e comincia 
‘a occuparsi di zucchero come 
amministratore delegato. Nel- 
l'Eridiana entra un nuovo 
azionista, è il cavaliere del 
lavoro Attilio Monti. I due 
stringono una profonda ami- 
cizia e lavorano di comune 
accordo. Dell’Eridiana, poi ce- 


sposato con Dory Ghezzi, è 
nato qualche anno dopo. A 
Genova De André comincia a 
insegnare nelle scuole ma poi 
intravede la possibilità’ di 
acquistare due istituti privati 
e ne diviene proprietario e 


Nel dopoguerra entra nel 
partito repubblicano, diviene 
amico di Pacciardi e ne condi- 
Vide le idee. Segretario regio- 
nale del Pri, alla fine degli 
anni Cinquanta entra nella 
giunta comunale capeggiata 
dal deputato democristiano 
Vittorio Pertusio ed è vicesin- 
daco di Genova. La Liguria ha 
grosse tradizioni marinare e 
di costruzione navale, ma non 
ha altrettanta capacità di 
commercializzazione dei pro- 
pri prodotti: De André intui- 
sce questa carenza e studia la 
costruzione di un vasto setto- 
re. espositivo dove stringere 
affari e dare nuova linfa: alla, 


La fiera di Genova ‘prende 
corpo sui terreni rubati al ma- 
Te e, una volta realizzata; il 
«professore» ne diviene il pri- 


Ed ecco la terza fase della 
sua carriera: lasciata la Fiera, 
gli viene chiesto di ammini- 
Strare l’Eridania, la grossa so- 
cietà zuccheriera. L'esperien- 
za maturata nell’amministra- 
zione pubblica lo ha fatto co- 
noscere come manager «car- 
tesiano», lucido e schietto. 
Lui accetta e a 50 anni cambia 


lino». 


lioni. 


da due anni, 


CARTA CON | 


SINDACATI 


con gli altri ministri interessa- 
ti per concordare, in merito al 
disegno di legge sulla ristrut- 
turazione della Finmare, le 
norme relative al trattamento 
dovuto a favore dei lavoratori 
esuberanti e per trovare una 
formula idonea sui rinnovi dei 
regolamenti organici. 

Sul problema della Finma- 
re, il coordinamento econo- 
mia marittima della Cgil-Cisl- 
Uil ha inviato alla presidenza 
del Consiglio e alle regioni 
marittime un documento nel 
quale si invita il Governo ad 
‘approvare nella prossima riu- 
nione del consiglio dei mini- 
stri il disegno di legge per il 
risanamento e il rilancio della 
Finmare. 

L'approvazione del Ddl. — 


ché svolga le necessarie inda- 
gini e verifichi l’esistenza ‘o 
‘meno delle condizioni per av- 
viare un procedimento pe- 
nale. 

Il tesoro a sua volta invia le 
segnalazioni di falso all'istitu- 
to poligrafico dello Stato cui 
spetta la stampa dei titoli. 

Finora le segnalazioni di fal- 
so fatte dalla Banca d’Italia 
non sono state poche e non 
hanno riguardato solo l’emis- 
sione del.1.0 settembre del 
1983, ma un po’ tutte le emis- 
sioni. Difficile dire però qual è. 
la dimensione del fenomeno, 
perché una contabilizzazione 
dei falsi non viene fatta né 
dalla Banca d’Italia né dal 
Tesoro. 


prosegue il documento — è la 
condizione essenziale perché 
la Finmare dia corso al nuovo 
piano di rilancio al posto del- 
l’iniziale piano di smantella- 
mento di gran parte della flot- 
ta pubblica. Qualora la pros- 
sima riunione del consiglio 
dei ministri — conclude il do- 
cumento — non dovesse ap- 
provare il Ddl sulla flotta pub- 
blica, il coordinamento nazio- 
nale fisserà la data dello scio- 
pero nazionale già procla- 


mato. 

Sugli scioperi nei trasporti 
proclamati dai sindacati au- 
tonomi, è intervenuto Lucia- 
no Mancini, segretario gene- 
rale aggiunto della Filt Cgil, 
sottolineando che «è ormai 
diventata una usanza per i 
sindacati autonomi che ope- 


«Tano nel settore marittimo 0 


ferroviario lanciare, su que- 
stioni minime e tutte corpora- 
tive, un odioso ricatto all’u- 
tenza che si accinge a godere i 
primi periodi di ferie. L'intero 
comparto dei trasporti ha rin- 
novato — prosegue — con ri- 
sultati definitivi i propri con- 
tratti di lavoro. Dunque come 
federazione dei trasporti! ci 
applicheremo in tutti i modi 
perché gli scioperi falliscano, 
facendo camminare per quan- 
to è nella nostra possibilità, i 
vari settori». 

Disagi sta intanto causando 
ai turisti nelle isole Eolie lo 
Sciopero dei marittimi in cor- 
so dall’altro ieri. In particola- 
Te il disservizio conseguente 
all'astensione dal lavoro sta 
avendo ripercussioni sulla li- 
nea Napoli-Eolie, dove ieri la 
motonave «Piero della Fran- 
cesca», che doveva partire per 


Napoli per tornare oggi nel- 
l'arcipelago siciliano, non è 
partita. st 


duta alla famiglia Perruzzi, 
De André diviene presidente e 
Testa in quella carica fino a tre 
‘anni fa. Nel contempo, però, il 
cavalier Monti lo chiama a 
presiedere anche la Poligrafi- 
ci Editoriale, l'azienda che tra 
l’altro è editrice de «La Nazio- 
ne» e de «Il Resto del Car- 


La sua vita privata è sem 
pre stata molto ritirata. «In 
famiglia era all’antica», dice il 
figlio Mauro. Amava leggere 
(Sciascia e Calvino, ma anche 
la letteratura. francese) e 
ascoltare musica, La musica è 

sempre stata una passione di 

famielia: il professor De An-} 
\idré suonava.ilibiano e canta-! 
va, i figli fin da piccoli furono 
avvicinati allo studio del pen- 
tagramma. Nulla di strano 
dunque, e nessuna tragedia, 
quando Fabrizio annunciò. 
che da grande voleva fare il 
cantautore. De André si 
mostrò manager anche 
durante il rapimento di Fabri- 
zio e della giovane moglie: lui 
prese in mano la trattativa e 
da due miliardi richiesti l'«af- 
fare» fu concluso per 500 mi- 


Sempre logico, molto seve- 
TO Con se stesso ma anche 
timido, il professor De André 
pareva un uomo duro, talvo]- 
ta brusco: «La corazza — com- 
menta Mauro — cominciò ad 
avere delle crepe quando arri- 
varono i tre nipoti. Come non- 
no era molto tenero e affettuo- 
sO». Si era ritirato dagli affari 
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NILLA, ALDA, MERI. 
‘Trieste, 20 luglio 1985 


+ 


suoi cari 


Giacomo Orbani 


di anni 83 


ro, la nuora, le 
ti tutti. 


i Gorizia, 20 luglio 1985 


‘AMOS ‘6d’ ERMELI 


parsa del caro 
Giacomo 
Trieste, 20 luglio 1985 


t 


all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Pacor 
Ved. Sapunzachi 


ti tutti. 
to al. dott. ENZO DE ROSA. 


sarà celebrata la S. Messa. 
Trieste, 20 luglio 1985 


lorati al 
to la famiglia dello scomparso 


AVV. 
Carlo Pedroni 


già Stimato e operoso Presiden- 
je del Consiglio dell'Istituto «G. 
D'Annunzio». 


$ 


Gorizia, 20 luglio 1985 


I familiari di 


Angelina Somma 
Ved. Zaninello 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno preso parte al loro 
dolore. 1 


Trieste, 20 luglio 1985 


Si uniscono le collaboratrici 


La mattina del giorno 15 lu- 
glio è mancato all’affetto dei 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio l’adora- 
ta moglie ADA CARLINI, i figli 
DONATELLA e DINO, il gene- 
nipoti ed i paren- 


DA | 
CARDINI è figli sil associano al 
lutto dei familiari per la scom- 


L__—<prFPl1rrrrPr1rtrr 


Giovedì 18 luglio è mancata 


La famiglia NESBEDA ne dà 
il doloroso annuncio unitamen- 
te ai nipoti, la cognata e i paren- 


Un particolare ringraziamen- 


I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 11.30 dalla cappella del- 
l'Ospedale maggiore per la chie- 
sa dì S. Vincenzo de’ Paoli dove 


l-—rc@« 


Il consiglio dell’Istituto Tecni- 
co Femminile «G. D'Annunzio» 
di Gorizia, il suo Presidente, il 
Preside, il personale docente e 
non docente, nonché tutte le 
componenti, partecipano addo- 
grave lutto che ha colpi- 


lnr—___ri 


GIANFRANCO, GRAZIANO È 
famiglia. 


Trieste, 20 luglio 1985 


) 


I condomini di Grado parteci- 
pano al grave lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Gemma e Salvatore 
Moscolin 


‘Trieste, 20 luglio. 1985 


Partecipano al lutto della fa: 
‘miglia: DELTA e FULVIO DEL- 
L’ANTONIA. 


Trieste, 20 luglio 1985 
ICI ZI SZ III 


t 


Dopo tante sofferenze è passa- 
ta a miglior vita la nostra cara 


Stanislava Marcocci” 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello DANILO, le sorelle MA- 
RIA e ANITA con le rispettive 
famiglie. 

Un grazie di cuore ai Si, g. 
Medici ed ‘al personale tutto 
della Casa di Cura Pineta del 
Carso di Aurisina e al medico 
curante dott. PAOLO G. 
ALONGI. È 

I funerali seguiranno lunedì 22 
luglio alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. = 

Trieste, 20 luglio 1985 


Ciao 


zia Stana 


un bacio. 
— GIADA e GIANPAOLO 


Trieste, 20 luglio 1985 


Ti ricorderemo sempre: - 
— DANIELA e famiglia "i 


Trieste, 20 luglio 1985 


È mancata improvvisamente 
la nostra cara 


Giuseppina Svetina 
ved. Mazzeni 


Ne danno il triste annuncio Ì, 
nipoti e le cognate. 

I funerali seguiranno lunedì 22; 
luglio alle ore 9.30 dalla Cappels> 
la dell'Ospedale maggiore. ii 

Trieste, 20 luglio 1985 b 
' 
loss een] 

Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale e tutti i soci della 
Cooperativa S. Barbara «Servizi 
Generali Antincendio» si asso: 
ciano al lutto del vicepresidente 
geometra MARIO ODORICO 
per la perdita del padre. y 


Trieste, 20 luglio 1985 “ 
u 

MAURO e AURELIA DELO! 
LIO partecipano al lutto di AN® 


NA MARIA e MARIO ODORI. 
e-..__ccci 


I ANNIVERSARIO 
‘della scomparsa di 


Idea Prodan 
in Apollonio 


La ricordiamo sempre con im- 
menso affetto. 


1 figli FULVIO 
CLAUDIO e le muore 


Trieste, 20 luglio 1985 


ZZZ II 


Sette anni or sono destino 
crudele ci tolse il 


DOTT. 
Carlo Persello 


I suoi cari nel dolore di sem- 
pre lo ricordano a chi gli ha 
Voluto bene. 


Trieste, 20 luglio 1985 
le ez 


Nel quinto anniversario ‘della 
morte di 


Giacomo Ziani 
(Nino) 


la moglie, i figli e nipoti lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 20 luglio 1985 


CO per la morte del 


padre e, 
suocero ; 


Timoleone A 
Trieste, 20 luglio 1985 
RRTELIZOZ ie e OSE ZIONI Pre 


Amalia Ballaben 
ved. Flego 


Oggi avresti cent'anni. 
TTi ricordo con affetto. DE 
Tua figlia ANITA? 


Trieste, 20 luglio 1985 


Seri è un anno che Te ne sei; 
andato 


Valentino i 


ma Tu sei sempre nei nostri! 
cuori, 


Famiglia DREOS 

Trieste, 20 luglio 1985 
lee sini 
Ill ANNIVERSARIO 3 


Î a TE 
Veglia Cescutti 

Tanti ricordi, tanto dolore. ra 

ALDO e FABIO, 

Trieste, 20 luglio 1985 1 


______i 


nipoti LUCIO con UCCI, DORI- | 


con SERGIO, FABIO DOMINI: | 
CINI con GIANNA, DUILIA | 


a GUERRINA, LIANA,, 


Sabato, 20 luglio 1985 
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COMELLI E VIGINI SOLLECITANO LA REGIONE A VIGILARNE L'ITER 


Il pacchetto entra in Parlamento 


Qualche insidia fra tanti appoggi 


‘De Carli annuncia una nuova proposta aggiuntiva - Il Pci: 


uno per la produzione, l’altro 
per la ricerca scientifica e tec- 


Si stabiliscono inoltre age- 
volazioni fiscali e doganali e si 
creano zone franche nelle aree 
di confine. In ciò la proposta 
di De Carli si differenzia da 
quella del Pci allegata al pac- 
chetto Trieste che invece pre- 
figura l’istituzione di punti 
franchi in presenza di imprese 
operanti nelle zone confinarie. 

Una proposta, quella socia- 
lista, che mira a far converge- 
re nélla aree di frontiera capi- 
tali europei e soprattutto del- 
l'Est Europa, e che è da essi 
intesa essenzialmente come 
un progetto di sviluppo indu- 
striale. Perciò — dichiara De 
Carli — il Psi si batterà affin- 
ché la discussione sia conte- 
stuale a quella del pacchetto 
Trieste. Ma — aggiunge anche 
il deputato — se ciò deve ral- 


lentare l’approvazione dello 
stesso i socialisti chiedereb- 
bero allora solo un pronuncia- 
mento favorevole del governo 
sulla loro proposta e una rine- 
goziazione del trattato di 
Osimo. 

Neanche il progetto comu- 
nista, di.cui è primo firmata- 
rio l'onorevole Cuffaro, vuole 
‘essere di ostacolo all'avanza- 
mento del pacchetto. La pro- 
posta Cuffaro ha carattere ag- 
giuntivo e non alternativo a 
esso; dichiara in una nota Ugo 
Poli, sottolineando che il Pci 
non pone in discussione la 
priorità del pacchetto e che 
ne ritiene necessaria l’appro- 
vazione in tempi brevi e con 
«l'assoluta salvaguardia della 
totalità delle risorse attribui- 
te da esso all'area giuliana», 

La richiesta di esaminare 
contestualmente il provvedi: 
mento. del governo e quello 


non siamo contrari 


del suo partito — spiega il 
segretario provinciale comu- 
nista — nasce dal fatto che la 
proposta Cuffaro risale ormai 
all'aprile '84 e non si vuole che 
rimanga ferma in un cassetto, 
e «dall’utilità di una visione 
distinta, ma organica dei pro- 
blemi di riequilibrio e svilup- 
po del Friuli-Venezia Giulia», 

«Mentre in ambito regiona- 
le respingiamo veti di qualun- 
que origine sulla struttura del 
pacchetto per Trieste e Gori- 
zia, non possiamo non rileva- 
Te — conclude Prodi — che 
certi miopi o strumentali at- 
teggiamenti di chiusura pro- 
vinciale che si stanno manife- 
stando possono soltanto dan- 
neggiare l’interesse dell’area 
giuliana a un sostegno com- 
patto del pacchetto da parte 
di tutti i parlamentari della 
regione e da parte della giun- 
ta regionale». 


SECONDO LA CORTE DEI CONTI 


Nell'udienza di ieri delle se- 
zioni riunite, la Corte dei con- 
ti si è pronunciata sui rendi- 
conti generali 1984 delle regio- 
ni e province autonome dell’I- 
talia nord-orientale (La val 
d'Aosta non sottoposta la 
controllo della Corte e per 
Sicilia e Sardegna provvedo- 
no le relative sezioni regiona- 
li). Ecco i dati principali che 
riguardano il Friuli-Venezia 
Giulia: entrate 2.481 miliardi, 
Spese 2.272 miliardi. Gesione 
sostanzialmente stabile, buo- 
na soprattutto per quanto ri- 
guarda la ricostruzione nelle 
zone terremotate. Tuttavia si 
riscontrano «scarso dinami- 
smo» negli investimenti; in- 
centivi «a pioggia», e perciò, 
non sempre economicamente 
validi a iniziative industriali e 
culturali; opere pubbliche af- 
fidate con contratti che «pe- 
nalizzano le offerte più serie»; 


I soldi regionali: 
molta beneficenza 
e scarso dinamismo 


Sono troppi gli incentivi «a pioggia» 


affidamento a privati di atti- 
vità che sono invece di com- 
petenza regionale. 

Per esempio appena il 4 per 
cento, delle difese in' giudizio 
della Regione è stato affidato 
all’avvocatura regionale o 
statale, mentre il 96 per cento 
è andato a professionisti pri- 
vati. Uno solo di essi ha rice- 
vuto nel 1984 parcelle per ol- 
tre 1 miliardo di lire. 


Il procuratore generale ha 
posto l'accento anche su di- 
versi casi in cui la legislazione 
regionale si è discostata dalle 
leggi statali (come la previsio- 
ne dell'invio all’esercizio suc- 
cessivo anche di fondi a desti- 
nazione prefissata e di prove- 
nienza statale, la previsione, a 
carico del bilancio regionale, 
di trattamenti di piena inte- 
grazione delle pensioni corri- 
sposte dalla cassa pensioni 
dipendenti enti locali. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Elia profeta — Il sole 
sorge alle 5.35 e tramonta alle 20.47; 
la luna si leva alle 7.57 ‘e cala alle 
22.42. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 29.6, minima gradi 21.3; pressio- 
ne millibar 1011,1 in lieve diminu- 
zione; umidità 67 per cento; calma. 
di vento; mare quasi calmo con 
temperatura, in superficie, di gradi 
23,6. Dati forniti dal servizio me- 
teorologico ‘dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 12.35 con 
cm 41 e alle 23.38 con cm 38 sopra 
Îl livello medio; bassa alle 5.48 con 
cm 65 e alle 18.09 con cm 15 sotto.il 
livello medio; 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: yia Roma, 15; via 
Ginnastica, 44; via Fabio Severo, 
112; via Baiamonti, 50; Sgonico; 
Muggia viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata), 

Farmacie aperte arche dalle 
19,30 alle 20.30: via Roma, 15, Tel. 
690424 via Ginnastica, 44, tel. 
795417; via Fabio Severo, 112, tel. 
971088; via Baiamonti, 50, tel. 
812325; via Oriani, 2, tel. 727055; 
piazza Venezia, 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373: Muggia, viale 
Mazzini, 1, tel. 271124, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30. alle 8.30 (notturno): via 
Oriani, 2, piazza Venezia, 2 Sgoni- 
co, solo chiamata; Muggia viale 
Mazzini, 1, solo a chiamata. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49; via dell’I- 


stria 155; piazzale Valmaura; sta- 


tale 202 km 18,750. 


È slitato alla fine del prossi- 
mo mese di settembre il pro- 
cesso per una presunta viola- 
zione delle leggi valutarie 
contestata al presidente del 
«Lloyd Adriatico» di Trieste 
Giorgio Irneri, al presidente 
della «Gottharfinanz» ‘di Lu- 
gano e della controllata socie- 
Marco 
nonché ‘ad un 
gruppo di persone accusate 
d’essere state compartecipi 
delle presunte attività illecite. 

AI centro della vicenda pro- 
cessuale c'è ‘una manovra 
riguardante l’ingente somma 
di oltre 240 miliardi di lire che, 
sarebbe stata fatta apparire 
di proprietà di persone resi- 
denti in Svizzera. Insieme con 
Irneri, e Gambazzi, sono im- 
putati la moglie Lina Magni, 
Luigi Annieri, Maurizio Maz- 
zanti, Anna Maria Fagioli e 
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nza dalla 
> spirato . 
| 
solin 
È 
nuncio i | 
, DORI- 
HIANNA . 
'OMINI- | <l+ Torna alla ribalta prepoten- 
DUILIA .  afemente la discussione sul 
+ o Trieste alla vigilia | nologica. 
ate UO- | Udelle udienze conoscitive che 
otiLui. Sì terranno martedì alla 
| ‘Camera. La presidenza della 
[ANNA, ? ‘Commissione bilancio riceve- 
| Fà le delegazioni delle forze 
NIELA? ‘Politiche e sociali della regio- 
È I ne per sentire le loro valuta- |* 
n Zioni sul disegno di legge («In- 
rticola- ‘eentivi per il rilancio dell’eco- 
i Romia e delle province di 
I 4 Trieste e Gorizia») approvato 
ANA, | dal consiglio dei ministri il 19 
| aprile scorso. 
In vista di questo importan- 
ggi alle te appuntamento sono da re- 
RE Sistrare iniziative e prese di 
dell'O- | Posizione di esponenti demo- 
| cristiani, socialisti e comuni- 
i sti. Peri primi, l’ex presidente 
Î della giunta regionale, Anto- 
Nio Comelli e il triestino Artu- 
To Vigini hanno presentato 
eni I «Un’interrogazione ‘al consiglio 
Tegionale. Per i socialisti inve- 
ICH È SUOTIOS Francesco De 
H ‘arli ha presentato alla Ca- 7 e 
Ì a una proposta di legge. E slittato 
| ne il Pci, per bocca di Ugo 
lore, “Poli. segretario della federa- a settembr e. 
rsa ‘zione di Trieste, interviene | 
I ber chiarire la propria posi- il o 
nra Zione. 
ore Intorno al pacchetto, che la a irneri 
2’. Commissione della Camera ha 
i incominciato a esaminare, c’è 
\NO e | ‘sostanzialmente un unanime 
î Consenso, Seppure con «di- 
2 Stinguo», anche il Pci, i sinda- 
cati e gli industriali triestini si 
Tiso: _Sono uniti al consiglio comu- 
fami- nale e provinciale che hanno 
| Sollecitato l’approvazione, e s È È 
I un atteggiamento analogo è tà romana Finpai, 
DE —Statotenutodalleforzeregio- | Gambazzi, 
Nali. Il Pci, però, ha accompa- 
Snato a quella del governo 
Una propria proposta integra- 
RS tiva. La ‘Regione Veneto si è a 
| Sua volta «messa in torta» con 
la fà | -Hna legge a favore della pro- 
DEL- .-Vincia di Belluno e— notizia 
| Qiieri— il socialista De Carli 
ha avanzato un progetto legi- 
i «Slativo che si affianca per cer- 
na ‘ti versi a quello comunista. 
Così martedì sono chiamati 
a Roma non solo gli interessa- 
ti al pacchetto Trieste, ma 
RA ‘anche i proponenti delle due Silvano de Nardi. 


'broposte che la commissione 
ci Sta esaminando contestual- 

Mente. E i socialisti vogliono 
Che. .per Ja loro si: faccia lo 


Î “Stesso, trattandosi — spiega- 
stive no — di un progetto di svilup- 
siga Po industriale. 
utto . Prima ancora che fosse resa 

del (nota. l'iniziativa socialista. i 
dico «democristiani Comelli e Vigi- 

9 hi avevano sollevato perples- 
105 Sità/in consiglio regionale, sul 
ea atto che si mettesse contem- 

1 boraneamente tanta carne al 

di fuocò. Al presidente della 

1 giunta hanno chiesto in un’in- 

Li terrogazione quali azioni in- 

J enda svolgere per far sì che il 

î “Pacchetto» venga «priorita- 
Tiamente e disgiuntamente 
€saminato ed approvato ri- 

LO Spetto alle altre proposte di 
i egge», «Un esame congiunto 
dei' tre strumenti legislativi 

(Quello del governo, quello del 

I Pei e quello della Regione 

4 €neto, non essendo ancora il 

r SÌ uscito, con il proprio, 
net N.d.r.) — dicono gli interro- 

2 Santi — renderebbe più diffi- 

DER Cile l'iter del disegno di legge, 

Ì tenuto anche conto che la Re- 

te Sione si appresta a presentare 

formalmente le richieste per il 

Completamento della rico- 
Struzione». 

Per i consiglieri democri- 

Stiani vi deve inoltre essere un 

ti stigoroso rispetto nella desti- 

T Nazione territoriale delle 

29) Brovvidenze», E, rilevando 

5) Che la Regione non è stata 

Es invitata a intervenire alla se- 

bl ta del consiglio dei ministri 
SÙI ella quale fu approvato il 

di isegno di legge, come sareb- 
io be stato obbligatorio per il 
1a Soverno in base all’articolo 44 
zi del nostro Statuto regionale; i 
03 pie consiglieri democristiani 
È Chiedono: alla giunta se. non 


Ntenga, in questa fase dell’i- 
ter legislativo, di svolgere ido- 
Nee iniziative affinché venga- 
No ricercate forme di parteci- 
Pazione con gli Enti locali in- 


5) Tessati e con la stessa Re- 
Ta Bione. 
L ‘Quanto al Psi, la proposta 


di legge dell’on. De Carli halo 
Scopo, come ha detto egli 
‘sso presentandola — di at- 
€nuare la marginalità geo- 
&tafica di alcune aree della 
frontiera orientale, di incenti- 
arne lo sviluppo economico e 
Valorizzarne le potenzialità 
i ternazionali; Il progetto, fir- 
pato anche dagli onorevoli 
Rota di Padova e Sodano di 
Oma, parte dalla constata- 
Zone che gli accordi di Osimo 
peono rivelati in gran parte 
bi ttuabili, e anche se non 
Mevede una rinegoziazione 
ali stessi la giudica di fatto 
evitabile. 
esso è previsto un impe- 
Sto finanziario di 390 miliardi 
i Sei anni, da distribuire at- 
verso due fondi separati, 


Acqua per gli animali 


du considerazione della 
ta &nde calura, il delegato pro- 
opiale della Lega antivivise- 
{ ioni Onista nazionale invita i cit- 
apri a collocare nei cortili e 
de balconi, in modo da non 
‘op care disturbo, recipienti 
spa ffdla pulita affinché i 
Magi e i volatili possano 
etarsi, 


È stata proprio l’assenza ‘di 
queste due ultime persone a 
determinare il rinvio del pro- 


cesso, poiché non silsono:pre- | 


sentati, giustificando la. loro 
‘assenza con un certificato me- 
dico. Il tribunale non ha potu- 
to far altro che restituire gli 
atti all’ufficio del pubblico mi- 
nistero, rappresentato nel 
giudizio dal magistrato Gior- 
gio Santacroce, affinché fissi 
la data della nuova ‘udienza. 
La vicenda giudiziaria trae 
origine da un’ ‘indagine, svolta 
dalla guardia di finanza, che 
aveva ritenuto d'aver scoper- 
to l'avvenuta costituzione al- 
l’estero di ingenti capitali. 


FRA | PROVVEDIMENTI APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE 


I borghi carsici ora hanno 
i piani di ristrutturazione 


Nell’ultima seduta del con- 
siglio comunale accanto ‘ai 
grossi temi del «pacchetto» di 
provvedimenti per l’area giu- 
liana (con una mozione che ha 
registrato come noto larghe 
convergenze di voti) e della 
definitiva conclusione dell’in- 
dagine sulla discussa gestione 
Acega degli anni 1980-81, han- 
no trovato spazio importanti 
temi di urbanistica, già 
ampiamente attesi e prean- 
nunciati. 

All’unanimità sono stati 
approvati i tre Piani partico- 
lareggiati per i borghi carsici 
di Prosecco, Santa. Croce e 
Contovello, che avevano fin 
qui registrato un îter più com- 
plesso del' previsto per l’ade- 
guamento ad alcune esigenze 


di carattere sanitario prospet- 
tate dalla locale Usl. 

Tali provvedimenti, illu- 
strati dall’assessore Pacor, 
rappresentano. di fatto lo 
sbocco per un corretto am- 
pliamento e una ristruttura- 
zione dei borghi, nell’attenta 
salvaguardia della loro tipici- 
tà particolare, e pertanto in 
linea sia con î bisogni più 
volte manifestati da quelle 
popolazioni per lo sviluppo 
delle loro attività, sia in ordi- 
ne al mantenimento delle ca- 
ratteristiche tradizionali lo- 
cali. 

Sono stati quindi presentati 
— sempre dall’ass. Pacor — ed 
approvati gli affidamenti de- 
gli incarichi per i Piani parti- 
colareggiati dei servizi della 


‘Via dell'Istria ‘e Viale Miramare: 
operazione «Pedoni più sicuri» 


1 due attraversamenti pedonali di via dell’Istria e di viale Mirama- 
re, posti lungo assi primari di traffico, e quindi in una situazione 
particolarmente delicata per il transito dei pedoni, saranno prossima- 
mente dotati degli accorgimenti tecnici atti a garantite una maggiore 
sicurezza. Per l’attraversamento pedonale di via dell’Istria — che sarà 
‘però spostato in direzione del cimitero, in corrispondenza dello sbocco 
del ramo cieco della vecchia sede stradale — le «zebrate» saranno 
segnalate agli automobilisti anche dalla caratteristica illuminazione 
gialla particolarmente visibile nelle ore notturne, nonché da una 
coppia di lampeggiatori ad intermittenza. Più complessa la soluzione 
prevista per l’attraversamento di viale Miramare all’altezza del bagno 
Ferroviario: qui sarà realizzato un impianto semaforico con pulsante di 


chiamata azionabile dai pedoni. 


L’intervento dovrà comportare tra 


l'altro lavori di'scavo per oltre 500 metri per gli allacciamenti elettrici. 


«zona turistica costiera», del- 
l’«area 10» (Campo Marzio), di 
San Giacomo e di Roiano Sud 
nonché il Piano per il centro 
funzionale di Borgo San 
Sergio. 


In merito i ‘gruppi del Pci e 
dell’Mt hanno eccepito il fatto 
che dopo la presentazione già 
avvenuta nel marzo scorso, sì 
fosse deciso di approfondire 
in commissione non solo i 
contenuti dei Piani.ma anche 
i criteri di assegnazione. Riba- 
dito da parte della Giunta 
come siano stati rispettati 
modi e tempi indicati dal 
competente assessorato, una 
nuova mozione sospensiva 
del Pci è stata respinta e le 
deliberazioni sono state di- 
scusse e votate senza la pre- 
senza dei gruppi Pei e Mt che 
hanno lasciato l'aula. 


Da segnalare ancora che 
precedentemente — e sempre 
in tema, e su presentazione 
dell'assessore all’urbanistica 
— erano stati definitivamente 
‘approvati i Piani servizi per le 
aree di Barriera Nuova e Bar- 
riera Vecchia-Eca con le con- 
trodeduzioni alle opposizioni 
presentate, nonché l'’istituzio- 
ne definitiva, dopo un anno di 
sperimentazione, del mercato 
settimanale di Borgo San 
| Sergio. 


INTERROGATORI IN CARCERE MENTRE | CARABINIERI CONTINUANO LE INDAGINI 


Anche un superstite «figlio dei fiori) 


fra 


La saga della folta schiera 
dei mercanti di morte, sma- 
scherati dai carabinieri diret- 
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Rober- 
to Staffa, si è ormai incanala- 
ta nei binari dell’istruttoria 
formale. Il giudice si reca quo- 
tidianamente în carcere per 
interrogare, alla presenza dei 
difensori, gli inquisiti triestini 
e quelli che, arrestati în altre 
città, sono stati già tradotti al 
Coroneo, dove verranno scor- 
tati anche glî spacciatori mi- 
lanesi padovani e:udinesi, 


Tra î catturati c’è anche un 
«figlio dei fiori» (lo difende 
l’avv: Lucio Calligaris) e sem- 
bra il sopravvissuto, di una 
«casta» di cui sì è ormai per- 
duto anche'il ricordo. E’ vege- 
tariano, ammette di avere as- 


saporato qualche spinello ma 
respinge indignato l’accusa 
di avere sniffato 0 di essersi 
ducato. L’hashish, in fondo, è 
un'erba. 

Dalle porte impenetrabili 
dell'ufficio istruzione non Rik 
tra alcuna notizia, ed è possi 
bile raccogliere soltanto voci 
di corridoio. Diversi difensori 
hanno già presentato istanze 


STATO CIVILE . 


NATI: Dossi Benedetta, Da Col 
Beatrice, Bezzi Valerio. 

MORTI: Pieri Bruno di anni 47; 
Sossi Mario, 55; De Yecchi Pasqua 
in Delich, 84; Lah Maria in Lisco, 
71; Dominici Gemma in Moscolin, 
‘78; Palludo Orelia in Silli, 65; Giur- 
gevich Giuseppe, 76; Svetina Giu- 
seppina, 83; Loj Carmela ved. Sta- 


CS 


‘per far ottenere la libertà 
provvisoria ai rispettivi assi- 
stitì e sulle loro richieste do- 
vrà pronunciarsi il giudice, il 
quale, almeno sinora, non ha 
preso alcuna decisione. 

Con la formalizzazione del- 
l'istruttoria l'indagine non si 
è certo conclusa în quanto sia 
a Trieste sia a Milano îì cara- 
binieri continuano a battere 
le zone dove, abitualmente, 
lavoravano i grossisti del 
commercio di hashish, cocai- 
na, eroina e allucinogeni. E° 
facile prevedere che ci sarà 
qualche nuovo arresto su 
mandato di cattura dell’uffi- 
cio istruzione. Il dott. Staffa 
ha coneluso la parte che lo 
riguarda, non può più emette- 
re ordini di cattura, per di più 
da stamane è in ferie. 

M. R. 


li accusati di smercio di fra gli accusati di smercio di droga 


Giovane salvato 
sul Montasio 


Emergenza l’altro ieri, nella 
zona del Montasio, per un gio- 
vane rocciatore triestino che 
era rimasto bloccato sulla pa- 
rete dopo aver riportato delle 
ferite durante la scalata. Si 
tratta di Enrico Bramuzzo, 25 
anni, abitante in via Valmau- 
ra 4l, 

L'allarme era arrivato nella 
tarda serata di giovedì al cen- 
tro alpino di Cave del Predil. 
Immediatamente sono stati 
disposti i soccorsi, con l’inter- 
vento di molti volontari del: 
Cai, e di un elicottero dell’Ale 
Rigel di Casarsa della Delizia. 

In tutto l'operazione di 
soccorso. si è protratta per 
meno di due ore. 


Ancora viva ma i vermi 


l'avevano g 


Una storia macabra, che sembra partorita dalla fantasia di 
Dario Argento. È invece successa in questi giorni a Trieste, al 
culmine dell’ennesimo episodio in cui vecchiaia fa rima con 
solitudine. Un’anziana signora, Ginevra Fabbro, è stata trovata 
nella sua abitazione, in viale XX settembre 87 in stato pietoso, 
distesa a terra, vicino a un lavandino, Particolare raccapric- 
ciante, le gambe della donna erano segnate da vistose piaghe, e 
un ferita era addirittura stata attaccata dai vermi. L’anziana, 
che pur nell’incredibile situazione era ancora cosciente, è stata. 
in seguito accolta all'ospedale maggiore, 


Deve probabilmente la vita ad un vicino, Carlo Mrak, di 44 
anni, che non vedendola da alcuni giorni, e sentendo provenire 
dall'abitazione della donna un odore nauseante, aveva chiama- 
to il 113. Successivamente sono dovuti intervenire addirittura i 
Vigili del fuoco, che dopo aver forzato la porta d’ingresso sisono 
introdotti nell'abitazione facendo uso di maschere, Mentre già 
si pensava al peggio, si è verificata l’imprevista scoperta. 


iù attaccata 


E l’ultimo esempio di una situazione sempre precaria in 
città, quella dell'assistenza agli anziani. L'elevata età media 
della cittadinanza e la mancanza di un numero adeguato di 
strutture di accoglimento, porta con sempre ‘maggiore frequen- 
za al verificarsi di situazioni del genere, Un certo miglioramen-. 
to è stato segnalato con l'introduzione del Telesoccorso, un 
utile servizio che per ovvi motivi tecnici non può però essere 
esteso a tutta la popolazione anziana. 


Lo bloccano nel momienio 
del balzo dalla finestra 


Attimi di tensione nella 
mattinata di ieri a causa di un 
giovane che tentava di gettar- 
si nel vuoto dalla sua abita- 
zione, al quarto piano di via 
Flavia 12. Si tratta di Bruno 
Pascul, 28 anni, che è stato 
scorto da alcuni vicini mentre 
si'stava già arrampicando sul- 
la finestra del pianerottolo 
antistante il suo alloggio. È 
stata fatta intervenire imme- 
diatamente una volante, men- 
tre i vigili del fuoco e un’am- 
bulanza si disponevano nello 
spazio sottostante l’edificio. 


Gli agenti Luigi Alessandro 
e Pierluigi Peressin hanno 
dapprima tentato di ridurre 
alla ragione il giovane, che 
appariva molto agitato, e de- 
ciso a mettere in atto il suo 
gesto. È stato quando il 
Pascul ha mollato la presa di 
una mano, penzolando nel 
vuoto, che i due agenti sono 
passati all’azione. Contempo- 
raneamente si sono sporti ol- 


tre la finestra, afferrando il 
Pascul pochi secondi prima 
che si lanciasse, e riuscendo a 
riportarlo sul pianerottolo. 

Quale ringraziamento han- 
no ricevuto una gragnuola di 
pugni e una sequela di impro- 
‘peri dal mancato suicida, che 
sono stati costretti ad amma- 
nettare, prima di consegnarlo 
ai sanitari della Cri. 


HM INFORTUNI — Due infortuni 
sul lavoro nella giornata di ieri. 
Nella prima mattinata il macellaio 
Luca Iuri, 28 anni, da Udine, sì è 
‘accidentalmente procurato delle 
ferite da taglio alla mano con inte- 
Tessamento tendineo, mentre sta- 
Va lavorando in un supermercato 
della zona di Valmaura. La pro- 
gnosi è dì 25 giorni. Del secondo 
incidente è rimasto vittima l’auti- 
Sta Mario Buizza, 59 anni, abitante 
în via Capodistria 54. Scendendo 
in via dei Porta, da un autocarro 
della ditta Modiano, per la quale 
«lavora, ha ‘appoggiato male il pie- 
de, riportando la frattura della 
caviglia. La prognosi è per lui di 40 
giorni, 


L'ACT TORNA ALLA CARICA IN REGIONE 


SI riparla 


per i bus 


di biglietto giornaliero 


Si riparla del biglietto gior- 
naliero per i bus a Trieste. 
Spetta all’assessorato regio- 
nale ai trasporti dare il suo 
benestare a questo tipo di 
sistema tariffario e, dopo che 
in passato la risposta è stata 
sempre negativa, l'assemblea 
dell’Act ha ieri deciso all’una- 
nimità di ritornare alla carica 
e di proporre alla Regione 
l’introduzione, anche in via 
sperimentale, di un biglietto 
giornaliero-turistico al prezzo 
base di duemila lire. L’esperi- 
mento potrebbe scattare nel 
l’estate dell’anno prossimo. 

L'iniziativa è contemplata 
in un ordine del giorno unita- 
rio che l'assemblea, presiedu- 
ta dal socialista D'Amore, ha 
approvato nel dare parere fa- 
vorevole alle proposte regio- 
nali ‘di aumenti delle tariffe 
bus. L'aumento, che riguarde- 
rà solo le tessere e non anche i 
biglietti ordinari, scatterà dal 
primo settembre. Anche i sin- 
dacati hanno preso atto che i 
rincari sono imposti dalla leg- 
ge finanziaria dello Stato. 

L'assemblea dell’Act, riuni- 
tasi ieri per l’ultima seduta 
prima delle ferie. estive, ha 
invitato la commissione am- 
ministratrice dell’azienda a 
elaborare tuttavia, per.il futu- 
ro, una meditata strategia ta- 
riffaria, tale da comprendere 


TENDE 


TENDA CASETTA, 4 POSTI, 
VERANDA, MOBILETTO ME- 
TALLO, FORNELLO 2 FUOCHI, 
4 BRANDINE 


L. 685.000 
tommaggini 


VIA MAZZINI 37-39 


anche misure atte a favorire 
l’uso dei mezzi pubblici. In 
questo contesto si inserisce la 
reiterata richiesta di un bi- 
glietto giornaliero, utilizzabi- 
le soprattutto dai turisti che 
vengono a Trieste e che po- 
trebbero spostarsi con i bus a 
un costo forfetizzato. 

L’ordine del giorno unitario 
raccoglie sul problema degli 
aumenti tariffari alcuni rilievi 
critici, fra. cui il fatto che, 
rincarando il prezzo delle sole 
tessere, si viene a colpire l’u- 
tenza permanente (il 70 per 
cento dei triestini viaggia sui 
bus con l'abbonamento rete), 
che è — dice il testo — quella 
economicamente e social- 
‘mente più debole. 

La presidenza dell’assem- 

blea dell’Act.è anche invitata 
a sollecitare al Comune di 
Trieste il varo del piano di 
ristrutturazione della rete bus 
e di riordino della viabilità 
commerciale ai mezzi pubbli- 
ci. Al Comune viene ‘chiesto 
anche il mantenimento delle 
agevolazioni sugli abbona- 
menti bus per le fasce sociali 
più disagiate. 
BI MAESTRI SLOVENI — È pub- 
blicata all'albo del Provveditorato 
agli Studi la graduatoria generale 
di merito del concorso magistrale 
‘ordinario per esami e titoli per 
insegnanti di lingua slovena di cui 
all’O.M. 373 dell’1.12.1984. 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


L) Ca 


Saul Hblisli Ehbual 


Genova 


SARDEGNA 


Partenze straordinarie del tra- 
ghetto CORSICA MIRA da Ge- 
nova per OLBIA e.ritorno il 28 
luglio 1985, 4 agosto 1985 e 
10 agosto 1985. 


Prenotate presso la Vs. Agenzia Viaggi oppure a 
Genova tel. 010/540742 - Milano 02/6081263-645. 


dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale ‘per appuntamento 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO FFONOMICO 
IL PICCOLO] — il 


può aiutarvi 


a risolvere 
qualsiasi vostro problema | 


FRETTE 


Ci 


dal 1 al 27 luglio 


SCONTI 


dal 10% al 40%. 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


VIA CARDUCCI 10 - 


VIA ORIANI 3 


I ECCO DEI SALDI 
CHE DA SEMPRE FANNO NOTIZIA! 


Possiamo affermarlo senza presunzione confortati dal grande consenso che 
raccolgono nella clientela. Per la qualità degli articoli in vendita, l'assortimento 
merceologico e la serietà con cui da IO sono proposti. 


DAL 16 LUGLIO AL 10 AGOSTO 


SCONTI 
DEL 20-30-50-80% 


IN CONTANTI 


, su confezioni per uomo, signora e bambini, capi di alta moda della boutique, 
calzature, abbigliamento per il mare, articoli sportivi, biancheria per la casa. 


Com. al Comune eff. 


VIA S. FRANCESCO 4/1 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I commenti dei 


SER UTIIETITOTE E di 


É 


Bene in generale, ma... 


Gli ultimi ad apprende- 
Te l'attesissimo risultato 
sono stati gli studenti del 
liceo classico Petrarca, 
mentre molti dei loro col- 
leghi di altre scuole citta- 
dine erano già da giorni 
in vacanza. Comunque 
ora ansia, nervosismo, 
‘apprensione non esistono 
più per la maggior parte 
di quelli che quest'anno 
hanno affrontato la prova 
fondamentale dell'esame 
di maturità. Una prova 
che ha richiesto un impe- 
gno serio per tutti i candi- 
dati triestini. Ma le com- 
missioni hanno dimostra- 
to, generalmente, molta 
disponibilità verso gli 
studenti, anche se-nulla è 
stato regalato. Gli esami- 
natori hanno accantona- 
to il nozionismo, però si 
sono mostrati molto esi- 
genti. 


In un panorama che ve- 
de gli ottimi risultati del 
Petrarca (in entrambi gli 
indirizzi, classico e speri- 
mentale), dei licei scienti- 
fici Oberdan e Galilei, di 
molti istituti tecnici (Vol- 
ta, Nautico, Galvani) e gli 
esiti soddisfacenti dell’i- 
stituto d’arte, di quello 
per geometri, del Carli e 
del Carducci, spiccano 
anche dei vistosi nei. 


Si tratta, prima di tut- 
to, del «caso» creatosi al 
liceo classico Dante Ali- 
ghieri prima con l’allon-: 
tanamento di un membro 
interno e poi con la pub- 
blicazione dei risultati: 
nemmeno un 60 in una 
scuola dove molti ragazzi 
si sono presentati all’esa- 
me con medie molto alte. 
Due, poi le scuole con una 
notevole percentuale di 
non maturi: l’istituto tec- 
nico commerciale Da Vin- 
ci e l'istituto magistrale 
Duca d'Aosta. Ma vedia- 
mo ora com'è andata 
scuola per scuola. 


Tutti promossi e soddi- 
sfatti al liceo classico Pe- 
trarca: sono addirittura 7 
su 32 gli studenti della 
sezione sperimentale ad 
aver ottenuto il massimo 
dei voti. Nelle quattro 
quinte dell’indirizzo clas- 
sico ci sono altri «magni- 
fici sette» promossi con 
60/60: Francesco Caselli, 
Alberto Fernetti, Isabella 
Oriani, Paolo Bouquet, 
‘Andrea Duda, Federica 
Floppe, Paola Elisabetta 
Marchi. 


Nessun sessanta invece 
al liceo classico Dante 
Alighieri, il «tempio dello 
studio» triestino; il risul- 
tato si commenta da sé. 
Nella sezione A, poi, dove 
è scoppiato il «caso 
Tagliaferro», professore 
serio e stimato da tutti, 
commissario interno so- 
speso improvvisamente 
con lettera ministeriale, 
dire che qualcosa non è 


andato per il verso giusto 
è forse poco. 

Infatti nella sezione A, 
non ha ottenuto il massi- 
mo dei voti nemmeno la 
bravissima Elisabetta de 
Mircovich, costante me- 
dia del nove e splendido 
profilo dalla scuola. Elisa- 
betta, in sede d'esame si è 
un-po’ lasciata prendere 
dall'emozione e per una 
volta non ha brillato co- 
me sempre. Ma vale solo 
questo a ridimensionare 
una carriera scolastica 
eccezionale? Ovvio  per- 
ciò che altri ragazzi non 
potevano ottenere pun- 
teggi migliori. Perché 
sono state così severe 
queste due commissioni? 
Cosa ha influito di più sui 
giudizi finali? Sono inter- 
rogativi che rimarranno 
insoddisfatti, ma giusta- 
mente lasceranno il se- 
gno su questi. neo- 
diplomati. 


«En plein» di maturi su 
oltre duecento candidati 
al liceo scientifico. Gu- 
glielmo Oberdan con un 
totale di ben 12 sessanta 
sessantesimi. Le premes- 
se dello splendido risulta- 
to erano già nell’aria sin 
dai primi colloqui a senti- 
re i commenti degli stu- 
denti sulle commissioni: 
poco nozionismo, molto 
ragionamento. Messi a lo- 
ro agio, i ragazzi nella 
stragrande maggioranza 
dei casi hanno potuto 
senza affanni dare buona 
prova di sé, 


Tutto bene anche al li- 
ceo scientifico Galilei do- 
ve i candidati sono stati 
tutti promossi.. Appena 
due, però, si sono meritati 
il 60, Antonio Nodari e 
Roberto Coppa, che han- 
no subito approfittato del 
succésso per andarsene 
in vacanza. 

Alliceo linguistico pari- 
ficato Enrico Fermi, le co- 
se sono, andate un po’ 
meno bene rispetto agli 
altri anni. Qui comunque 
su un numero ristretto di 
studenti, 28, ci sono due 
sessanta. Uno è veramen- 
te notevole perché l’ha 
ottenuto un’iraniana, No- 
zohour Parinaz, studen- 
tessa eccezionale e/fiore 
all’occhiello dell’istituto. 


Buona l'annata per l’'i- 
stituto d'arte Umberto 
Nordio che ha visto tutti 
maturi i 42 studenti dei 
tre indirizzi: architettura, 
decorazione pittorica, 
tessile. In particolare è 
stato premiato il settore 
di decorazione pittorica 
dove è stato assegnato 
l’unico sessanta. 


Nessuno ha ottenuto il 
60, ma sono buone le me- 
die riportate dai 57 candi- 
dati dell'istituto tecnico 
per geometri, tutti pro- 
mossi. Non ci sono stati 
grandi exploit nemmeno 


tra le 14 studentesse del- 
l’istituto tecnico femmi- 
nile Deledda: l’unica giu- 
dicata non matura, co- 
munque, è una privatista 
che è stata però ammessa 
all’ultimo ‘anno. 


Tutti promossi anche i 
34 ragazzi dell’istituto 
nautico Tomaso di Sa- 
voia. Medie molto alte 
(solo un 36) per la specia- 
lizzazione Capitani dove 
sono arrivati due sessan- 
ta Su 20 allievi. Il terzo 
«massimo» dell'istituto è 
stato dato nel settore 
macchinisti: sei i candi- 
dati di cui quattro con 
punteggi attorno ai cin- 
quanta. Solo due privati- 
sti sono stati bocciati al- 
l'istituto per l’industria e 
l'artigianato Galvani, 
nella sezione odontotec- 
nici. L’unico sessanta in- 
vece è stato ottenuto da 
uno studente dell’indiriz- 
zo industrie chimiche. 


Nessun bocciato all’i- 


stituto tecnico industria- 


le Alessandro Volta, an- 
che se per i dati definitivi 
manca la sezione «teleco- 
municazioni» molto nu- 


merosa. Tutto bene quin- 


di e icommenti degli stu- 
denti che hanno riportato 
il massimo dei voti sono 
eloquenti in proposito. 


Esami di maturità tra- 
vagliati, quest'anno, peri 
futuri maestri. Non tanto 
all’istituto magistrale 
Carducci, dove sono stati 
promossi 88 candidati su 
92 (ma soltanto due han- 
no ottenuto il 60) quanto 
al Duca d’Aosta. Qui, dei 
63 candidati che si sono 
presentati, nessuno ha 
avuto il massimo dei voti 
e ben 14 sono stati giudi- 
cati non maturi. Come 
mai questa falcidia? Gli 
scritti, in particolare il la- 
tino, non erano andati be- 
ne. Antonella Carini, pro- 
mossa con 40/60, ha man- 
dato alle Segnalazioni 
questo telegrafico com- 
mento: «La commissione 
non ha tenuto conto né 
dei giudizi analitici né 
della preparazione orale 
degli studenti». 


Spiacevoli sorprese an- 
che per gli studenti dell’i- 
stituto tecnico commer- 
ciale Da Vinci: su 153 can- 
didati nessuno ha ottenu- 
to 60/60 e ben 25 sono 
stati bocciati. Otto i ses- 
santa per l'istituto tecni- 
co commerciale Gian Ri- 
naldo Carli contro 10 boc- 
ciature. Come al solito la 
«Strage» maggiore si è 
verificata nell’indirizzo 
amministrativo serale 
con cinquanta candidati. 
Ma c'è da rallegrarsi 
comunque perché l’al- 
tr’anno la percentuale dei 
bocciati, per questo set- 
tore, si aggirava addirit- 
tura sul quarafita per 
cento. 


rotagonisti de 


Federica Carlo e Stefano del classico Petrarca 


- 


.. 


Sudenti del Petrarca davanti alle tabelle con i risultati 


Sono stati i primi ad avere il 
responso e adesso la gran par- 
te dei «licenziati» alla sezione 
sperimentale del Liceo classi- 
co Petrarca (che rilascia la 
maturità linguistica) sono già 
in vacanza. Erano le: prime 
due classi del nuovo indirizzo 
a sostenere l’esame finale e 
non hanno deluso: sette stu- 
denti su 32 hanno ottenuto un 
brillante 60/60. 

Siamo riusciti a rintracciar- 
ne tre, Federica Ravalico, 
Carlo Martone e Stefano 
Bianchi, proprio mentre fe- 
steggiavano l’ottimo risul- 


tato. 

«C’era molta curiosità e 
qualche timore per questi esa- 
mi, perché non avevamo idea 
di come si sarebbero svolti» 
racconta Carlo Martone. «La 
notizia che dovevamo prepa- 
rare una tesina scritta su un 
argomento a scelta, trattato, 
però, da vari punti di vista, ci 
ha presi tutti alla sprovvista, 
‘appena tre mesi prima della 
fine della scuola, Per fortuna i 
nostri professori ci hanno pre- 
parato molto bene e alla fine 
non abbiamo avuto pro- 
blemi». 


Gli elaborati presentati da- 
gli studenti somigliano più a 
tesine universitarie che a un 
compito scolastico: «Alcuni 
atteggiamenti dell’intellet- 
tuale nella prima metà 
dell’800» è il titolo scelto da 
Carlo Martone; Federica Ra- 
valico ha dedicato il suo scrit- 
to a «Trieste, Dublino, Praga: 
tre città immagine di imperi» 
mentre Stefano Bianchi ha 
trattato della «Drammaticità 
del rapporto col reale ‘nel ro- 
manzo tra l’800 e il ’900 in 
Europa». 

Perche avete scelto la sezio- 


(Italfoto) 


ne sperimentale? Cosa vi 
aspettavate da questo nuovo 
indirizzo scolastico e quanto 
sì sono realizzate le vostre 
aspettative? 

«Mi interessava molto la 
cultura umanistica ma, allo 
stesso tempo, volevo dedicar- 
mi alla letteratura contempo: 
ranea». Spiega Stefano Bian: 
chi. «Inoltre, pensavo che lo 
studio delle lingue straniere 
avrebbe potuto essermi utile 
in una futura professione». 

«E l'unica scuola che riesce 
a unire le materie classiche e 
le letterature straniere, che in 


Italia sono sempre trascurate, 
con molta miopia culturale» 
precisa Federica Ravalico. 
«Per me è stata un'esperienza 
splendida, non vorrei sembra- 
re di parte, ma devo dire che 
lo rifarei subito». 


Potete. dare qualche consi- 
glio ai vostri compagni che 
affronteranno: l’anno prossi- 
mo questo particolare esame 
di maturità? «Io suggerirei di 
‘affidarsi agli insegnanti», dice 
Carlo Martone. «E stato un 
banco di prova anche perloro, 
ci hanno seguiti e preparati 
molto bene e questa prima 
esperienza li metterà senz’al- 
tro in grado di aiutare ancora 
meglio gli altri studenti». 


«Nel colloquio è importante 
dimenticare il nozionismo ed 
esser in grado di fare dei colle- 
gamenti fra le varie materie» 
sottolinea Federica Ravalico. 


E ora; dopo questa maturità 
sperimentale conquistata col 
massimo dei voti, quali sono i 
vostri progetti per il futuro? 

«Io sono ancora indecisa e 
piuttosto disorientata», ri- 
sponde ancora Federica Ra- 
valico. «Mi piacerebbe conti- 
nuare a studiare ma con lo 
stesso metodo usato a scuola 
e non è possibile. Non so che 
specializzazione scegliere ma, 
soprattutto, non voglio una 
laurea inutile». 

Anche Carlo Martone pren- 
de tempo, però sa già quello 
che non vuole fare, chimica o 
biologia; nella rosa delle pos- 
sibilità mette economia, 
meglio se alla Bocconi di Mi- 
lano, ma come mantenersi 
agli ‘studi fuori Trieste? 

Un problema simile si pre- 
senta anche a Stefano Bian- 
chi, il più deciso. «Vorrei 
occuparmi di musicologia ma 
alla Facoltà di Lettere, qui a 
Trieste, c'è soltanto l’istituto 
di. Storia della musica. Può 
essere un: punto di partenza, 
però dopo, bisogna studiare 
‘altrove». 


Li 


Federica Ravalico 


Carlo Martone 
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Aldo 


Davide e Alessandro del Volta 


Sono ottimi i risultati della 
maturità. all'Istituto tecnico 
Volta: nelle due quinte della 
sezione elettrotecnica ben sei 
candidati hanno ottenuto il 
massimo dei voti; nella sezio- 
ne metalmeccanica si sono di- 
plomati con 60/60 due studen- 
ti, uno del corso regolare e 
l’altro di quello serale. 


«Credo che la commissione ! 


Davide Gandini 


abbia voluto premiare anche i 
risultati degli anni preceden- 
ti» dice Aldo Colucci, della V 
B elettrotecnica. «C'erano 
molti ragazzi validi e gli esami 
si sono svolti nel migliore dei 
modi, i professori riuscivano a 
metterci a nostro agio anche 
se eravamo agitati». 

Tutto è filato. liscio anche 
nella sezione metalmeccanica 


ssa 


. - 


Aldo Colucci 


frequentata da Davide Gandi- 
hi: «Stavano pazientemente 
ad ascoltare anche chi si 
esprimeva con difficoltà». 

Al Volta si sono trovati be- 
ne tutti e due gli studenti: ma 
«Non mi sono mai pentito del- 
la mia scelta» afferma Aldo 


Colucci. «Mi è sempre piaciu- 


to studiare delle cose pratiche 
— racconta’ Davide Gandini 
— e per questo, dopo aver 
fatto il militare, mi iscriverò a 
Ingegneria». 

Aldo Colucci cercherà inve- 
ce di sfruttare. il suo 60 per 
trovare un buon posto di lavo- 
ro, sempre dopo aver termina- 
to la naja. n 

«Non mi sconvolge mica, 
questo 60, non è certo questo 
che conta nella vita!» esclama 
Alessandro Bisso. «Certo, an- 
ch'io mi sono impegnato e 
l'esame è andato bene. Però 
avrei preferito che fossero an- 
date meglio altre cose e pren- 
dere 36 alla maturità» prose- 
gue sconsolato, rivelando di 
attraversare un periodo in cui 
si sente proprio giù. 

Sarà un po’ perchè il Volta 
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| lui l’ha. frequentato un po? 
l''eontrovoglia. «La scuola mi 


era stata consigliata da mio 
padre. Io amavo molto l’elet- 
tronica ma tutte le altre mate- 
rie non mì interessavano un 
granché. Finire i cinque anni 
non è stato un gran diverti- 
mento, ma per studiare nel 
‘modo giusto ciò che mi piace- 
va avrei dovuto andare in 
qualche altra città». 

Forse sarà possibile farlo 
ora... «Lo spero. Mi iscriverò a 
Ingegneria Elettronica oppu- 
re a Fisica» risponde Alessan- 
dro, ancora pensoso. 
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Stefano del Galvani 


Tra, i 58, candidati delle 


| quattro classi quinte dell’Isti- 


tuto tecnico professionale 
Galvani, soltanto uno si è 
conquistato il 60. E’ Stefano 
Cozzi, nuovo e brillante tecni- 
co per l'industria chimica. 

Te l’aspettavìî questo 60? 
«Non proprio. Certo l’esame 
era andato bene ma non spe- 
ravo di ottenere il massimo 
dei voti», risponde Stefano. 

Come mai non c’è nessun 
altro che abbia raggiunto il 
tuo risultato? La commissione 
era esigente? 

I professori erano molto di- 
sponibili e mì pare che abbia- 
no dato ì voti giusti. Le medie 
non sono male, nella mia clas- 


‘ se, per esempio, ci sono diver- 


SÌ 52». 

Ti seitrovato bene nella tua 
scuola? 

«Sì, fin dall’inizio. E’ stata 
una scelta facile, mi sono sem- 
pre piaciute le materie tecni- 
che e non ho avuto mai diffi- 
coltà nello studio». 

Cosa contì dì fare adesso? 

«Mi iscriverò alla facoltà di 
geologia, cisono delle materie 


Stefano Cozzi 


di studio che mi interessano 


: molto, più della chimica». 


E i tuoi compagni di classe 
che intenzioni hanno? 
«Credo che la maggior par- 
te cercherà unimpiego, siamo 
meno della metà a voler fre- 
quentare l’università». 
) 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SPECIALE MATURITÀ 


I commenti dei 


protagonisti degli esami ’85 


Le sue compagne di classe 
davano per sicuro il suo 60 
quando ancora gli esami 
erano in pieno svolgimento. 
Ora i*risultati ufficiali lo 
confermano: suor Gianna 
Cita si è diplomata, all’isti- 
tuto magistrale Carducci, 
con 60/60. 


Come mai una religiosa 
decide di frequentare una 
‘ scuola pubblica? «L’ho fatto 
per vivere a contatto con i 
giovani, e conoscere diretta- 
mente la loro realtà», spiega 
suor Gianna;.che abbiamo 
raggiunto all’Educandato 
Gesù Bambino di via Svevo. 


«Ho lavorato per quattro 
anni come educatrice nel 
nostro istituto, dove vari en- 
ti pubblici mandano quei 
minori che hanno delle si- 
tuazioni familiari difficili. 
Sentivo però — continua — 
la mancanza di una prepara- 


zione culturale, di buone ba- 
i teoriche e penso che la 


Gianna Cita 


scuola, in questi anni, me le 
abbia date». 


Suor Gianna ha 34 anni e 


ha preso i voti nel 1973. Pur 


Il sessanta di suor Gianna 


essendo giovane, è certa- 
‘mente più matura delle sue 
compagne di classe, Che ti- 
po di rapporto avete instau- 
rato? «Molto bello — rispon- 
de —: ho scoperto l’esistenza 
di molti valori e qualità che 
troppo spesso vengono dati 
per finiti. Ho ripreso a fre- 
quentare la scuola a 15 anni 
di distanza dalla prima vol- 
ta e l’esperienza è stata mol- 
to positiva». 

©Ora riprenderà il suo lavo- 
ro all’Educandato? 

«Io vorrei proprio, ma i 
‘miei superiori mi spingono a 
continuare gli studi, vorreb- 
bero che mi iscrivessi all’u- 
niversità, così io non mi so 
decidere. Staremo a ve- 
dere», 


All'istituto magistrale 
Carducci c’è soltanto un 
‘altro promosso con pieni vo- 
ti, Giuseppe Di Marco, che 
ha sostenuto l’esame da pri- 
vatista. 

Il suo è un caso un po’ 


speciale perché si trattava 
della seconda maturità, un 
esame sostenuto mentre sta 
già pensando alla laurea. 
Giuseppe Di Marco frequen- 
ta infatti il IV anno di Filo- 
sofia. Come mai, allora, ha 
voluto ottenere l’abilitazio- 
ne magistrale? 

«E. stato per integrare le 
mie conoscenze in campo 
pedagogico e psicologico e 
anche per aprirmi qualche 
nuova possibilità per il 
futuro». 

Come ha vissuto questo 
secondo esame di maturità, 
a quattro anni di distanza 
dal primo? 

«La prima volta si tratta- 
va del punto d’arrivo di un 
iter duranto cinque anni, la 
conclusione logica e già pre- 
vista. Questa volta è stato 
molto diverso. L'atmosfera 
dell’esame, con l’emozione 
che sempre accompagna 
questa prove, l'ho sentita so- 
lo negli ultimi giorni». 


I quattro ma 


gnifici dell’Oberdan 


Rossana Calin è veramente 
una bella ragazza, equilibra- 
ta, sportiva, socievolissima; 
niente da spartire con l’imma- 
gine tipica della sgobbona. 
Certo si è applicata parecchio 


. e ha sempre avuto buone se 


non ottime medie scolastiche, 
ma ai suoi interessi non ha 
voluto mai rinunciare. È riu- 
Scita a conciliare il tennis da 
tavolo (gioca per una squadra 


. di serie B e in passato ha 


Vinto i Giochi della gioventù) 
con uno studio serio e costan- 
te. Ha un metodo originale 
per rilassarsi tra un libro e 
l’altro: il pianoforte che ha 
imparato a suonare da bam- 
bina. 

Entusiasta della seconda 


_.- 


Rossana Calin 


Commissione del liceo scienti- 
fico Oberdan, che le ha decre- 
tato il massimo punteggio, 
Commenta: «Ero a mio agio, 
ho discusso sulle mie materie, 
italiano e tedesco, senza pro- 
blemi, certo non ero sicura di 
Ottenere il sessanta... maci 
Speravo». 

Adesso Rossana si iscriverà 
alla facoltà di lingue all’ate- 
Neo triestino, in seguito pensa 

{ di dedicarsi all'insegnamento. 
«In realtà — dice sorridendo 
«—ilsogno della mia vita è fare 
la giornalista perché sono 
Curiosa e mi piace esprimere 
Ua mia personalità. Sicura- 
(mente ’’tentar non nuoce”». 
© Per quanto riguarda il liceo 
“Scientifico Oberdan, Rossana 


Fabio Cossutti 


ritiene che le abbia dato 


i un’ottima preparazione è for- 


mazione. «È una scuola 
moderna, aperta — asserisce 
convinta —e dinamica. Trovo 
importantissimo il fatto che 
abbia molte iniziative interne 
‘per noi studenti: sport, musi- 
ca, computer... Sono ottime 
occasioni per stare assieme 
tra compagni facendo cose 
‘utili, interessanti e perché no, 
‘anche divertenti». 

Fabio Cossutti, in quanto 
alla scuola, preferisce mettere 
l'accento positivo sulla serie- 
tà dell'ambiente. La vita di 
gruppo gli interessa molto 
‘meno. La sua grande assoluta 
passione è la fisica, materia 
portata assieme a matemati- 
ca all'esame, Infatti si iscrive- 
rà alla facoltà di fisica dell’u- 
niversità e, nonostante gli 
attuali gravi problemi che 
stanno affrontando i ricerca- 
tori universitari, di cui è già a 
conoscenza, è deciso a imboc- 
care proprio la strada profes- 
sionale del ricercatore. 

Sicuro di sé a proposito del 
sessanta dice che sapeva di 
potercela fare. Si svaga con la 
narrativa e ci tiene a tenersi 
informato attraverso quoti- 
diani e riviste. Come Rossana 
Calin, ha studiato pianoforte, 
ama quindi la musica, consi- 
dera Beethoven il suo autore 
preferito. 

Molto attento alla realtà, ha 
viaggiato parecchio assieme a 
una nonna «in gamba»: que- 


Unico al d'Arte 


Stefano Borroni 


saltetano Borroni, l’unico ses- 
nta dell'Istituto d'arte è 
ch Usiasta della commissione 
tua ha avuto all'esame di ma- 
2b tà e racconta: «Mi hanno 
fafagato di tutto il lavoro 
RO in questi anni, mi sono 
salato benissimo. Non pen- 
Rao di prendere proprio il 
mi simo dei voti, sapere che 
mi È stato dato da una com- 
me one seria e particolar- 
Ea attenta mi riempie di 
S A e di soddisfazione», 
fano si è specializzato în 


decorazione pittorica e consi- 
dera i professori che lo hanno 
seguito nel laboratorio u 
suo indirizzo quasi degli amici 
più che degli insegnanti. Ma 
lui in quanto a lavoro non è 
già più un novellino. Ha già 
disegnato, a esempio marchi 
per importanti agenzie e 
banche. 

Vuole inserirsi nella grafica 
pubblicitaria e per questo a 
settembre andrà a Milano a 
lavorare, per imparare bene la 
professione presso uno studio 
assdi rinnovato. Ma le idee 
chiare su mercato e tecniche 
più attuali. Lamenta perciò 
che all’Istituto d’arte causa 
degli stretti programmi mini- 
steriali, non esiste un maggior 
approccio alla fotografia, su 
cui sostiene la grafica si ap- 
poggia sempre di più. 

Ha sempre disegnato benis- 
simo e per tre estati di fila si è 
divertito a creare storie a fu- 
metti che però tiene per sé, 
Poliedrico, si viene a scoprire 
che ha pure composto can- 
zoni. 

«Le ho anche presentate a 
un paroliere — racconta sorri- 
dendo — ma ha detto di ritoc- 
carle perché i testi erano trop- 
po impegnati». 

Scrive persino poesie, e, 
dulcis in fundo, se non avesse 
scelto la carriera grafica, 
avrebbe fatto, volentieri, il 
giornalista. 


ste esperienze lo hanno soddi- 
sfatto particolarmente perché 
— afferma — ha potuto vedere 
come si vive veramente in 
vari paesi d'Europa. 

Per Gianfranco Fenu la vita 
condotta sinora si potrebbe, 


quasi quasi, riassumere in un. 


solo verbo: studiare, Infatti se 
non il massimo dei voti un 
punteggio alto era sicuro di 
riceverlo, perché, dice; «Ho 
sempre studiato sodo e stu- 
diare è la cosa che mi piace di 
più». Non è per niente alfieria- 
no, non si lega alla sedia, ama 
veramente stare sui libri ore e 
ore e lo trova perfettamente 
naturale. Come prima mate- 
ria d'esame ha scelto mate- 
matica, in cui è sempre stato 
bravissimo, ha optato per un 
liceo scientifico proprio per 
questo. 

Nel prossimo futuro l’obiet- 
tivo è entrare alla Normale di 
Pisa. Oltre a sentirsi all’altez- 
za di questo ateneo, ritiene 
che i suoi laureati abbiano 
una certezza quasi matemati- 
ca di trovare un buon posto di 
lavoro. n 

Ovviamente spera di otte- 


Gianfranco Fenu 


nere l’accesso alla facoltà di 
matematica, ma lo attira an- 
che quella di scienza dell’in- 
formazione. Ha due sorelle di 
cui va orgoglioso, entrambe 
molto brave a scuola; e della 
più piccola che frequenta .il 
Petrarca, dice compiacuto: 
«Sarà un sessanta anche lei». 
Paolo Russo, classe quinta, 
«D» è un sessanta «vittima» 
della segreteria del liceo 
Oberdan: vittima in quanto 
all'albo per una svista è 
apparso come titolare di un 
cinquanta, È ovvio che si può 
sbagliare ricopiando una ma- 
rea di risultati e facilmente un 
sei diventa cinque. Tuttavia a 
Cesare quel che è di Cesare e a 
Paolo quel che è di Paolo. 


Servizi a cura 


di EMANUELA LANZA 
e STELLA RASMAN 


ù 


Che disastro al Da Vinci! 


Che cosa è successo quest'anno all’Istituto 
tecnico commerciale Leonardo Da Vinci? La 
prima commissione ha giudicato non maturi 
11 candidati su 74; ancora più drastico il 
verdetto della seconda: 14 bocciati su un 
totale di 79 studenti che hanno sostenuto la 


prova. 


«Nella V F, la classe di mia figlia, che è stata 
promossa, la percentuale dei non maturi è del 
25%, 7 su 28 — racconta il dottor Enzo Delfin 
—. Io mi sono diplomato 35 anni fa nella 
Stessa scuola con ottimi voti, mi sono laurea- 
to in economia, quindi conosco la materia. Ho 
voluto assistere a molti esami dei compagni 
di mia figlia e sono rimasto sconvolto dall’im- 
preparazione di questi ragazzi». 

«Il Da Vinci è sempre stato un istituto serio, 
con un'ottima reputazione, non riesco a capi- 
re come gli insegnanti abbiano potuto manda- 
re i propri allievi allo sbaraglio, perché di 
questo si tratta, di una carenza di chi avrebbe 
dovuto prepararli» afferma il dottor Delfin. 

«Di tecnica bancaria non sapevano niente, 
ma se avessero dovuto portare ragioneria 
all’orale, sarebbe stato ancora peggio». 

«Gli insegnanti non hanno fatto il loro 
dovere e c'è stato anche il caso di un commis- 
sario interno che, invece di dare un sostegno 
ai propri studenti, peggiorava la situazione 
con commenti poco piacevoli e opportuni» 
conclude sconsolato Enzo Delfin. 


Fabrizio e 


Marta 


dell'Istituto Nautico 


Fabrizio Crocetti 


Fabrizio Crocetti, neo diplo- 
mato ‘aspirante capitano di 
lungo corso, il sessanta non se 
l’aspettava proprio. Ha porta- 
to all'esame di maturità «na- 
Vigazione» e, come seconda 
‘materia, radioelettronica. In 
«navigazione» è sempre stato 
brillante, soprattutto per atti- 
tudine piuttosto che per 
studio, 

«Ho conseguito ottimi voti 
in questa materia — racconta 
— talvolta senza aver toccato 


si 


libro». «Le formule matemati- 
che per individuare una deter- 
minata rotta — spiega — sono 
importantissime ma se si è 
portati per la matematica, ca- 
ratteristica fondamentale per 
frequentare con profitto un 
istituto nautico, si possono 
Ticavare sul momento». 

Infatti è stata proprio que- 
sta la carta vincente di Fabri- 
zio, «premiato» alla maturità 
da una commissione intelli- 
gente che ha verificato capa- 
cità notevoli supportate da 
un impegno scolastico non 
certo nozionistico. 

E pensare che Fabrizio ha 
scelto l’istituto nautico — lo 
dice tranquillamente — sol- 
tanto perché lo riteneva una 
scuola facile e gli piaceva l'i. 
dea di viaggiare. Ha scoperto 
poi che è un istituto che 
richiede un serio impegno e 
che ottenere un imbarco, con- 
seguito il diploma, è invece 
molto difficile, 

«Se aspetto che le compa- 
gnie mi offrano un posto — 
commenta — arrivo a quaran- 
t'anni ancora mantenuto dal- 
la famiglia. Gli allievi ufficiali 
della Marina mercantile nonli 
vuole più nessuno. perché 
costano e non hanno espe- 
rienza. Poi c’è la crisi. Così a 


Marta Bagolin 


bordo ci vanno sempre le stes- 
se persone». 

«I giovani sono tagliati fuori 
— aggiunge —. Così nel futuro 
sì creerà improvvisamente un 
buco pazzesco di personale, 
quando molti capitani an- 
dranno in pensione e non ci 
sarà abbastanza gente per 
rimpiazzarli. 

«Degli studenti ce n'è qual- 
cuno — sottolinea — ogni tan- 
to, che accetta soluzioni d’im- 
barco diverse da quelle nor- 


malmente offerte dal merca- 
to, ma secondo me è bene 
evitarle...». 

Per il futuro Fabrizio ha 
scelto invece di provare l’ac- 
cademia della Marina milita- 
re di Livorno. Se ce la fa la 
sistemazione è sicura, e se 
decide, poi, accumulata una 
buona esperienza, di uscire 
«dai ranghi», sa che in questo 
caso la richiesta è fortissima. 
Perle compagnie «un ufficiale 
con le stellette è una garanzia 
assoluta», 

Marta Bagolin, pure neodi- 
plomata aspirante capitano 
di lungo corso, è una persona 
molto tranquilla. Partita an- 
che lei con l’idea di viaggiare, 
ma forse con concetti ancora 
romantici, frequentando il 
nautico ha decisamente cam- 
biato idea. Anzi è disposta a 
prendere qualsiasi lavoro, ma 
a terra. 

A scuola si è sempre distin- 
ta per bravura e impegno, di- 
ce che non era sicura di otte- 
nere i sessanta sessantesimi, 
ma che i suoi compagni ne 
erano fermamente convinti. 

E’ andata proprio così, 
‘anche se a bordo, come proba- 
bilmente il 90 per cento degli 
altri neo diplomati di tutt’Ita- 
lia, non ci metterà mai piede. 


Roberto Mario e Franco dell’I.T.C. Carli 


Roberto Del Bello, sezione 
programmatori all’istituto 
Carlî si è sempre sentito dire 
dai professori: «Perché non ti 
applichi di più che al posto 
del tuo solito seì riceveresti 
l’otto?». In occasione dell’esa- 
me di maturità Roberto ha 
finalmente fatto «questo sfor- 
zo» e ha ottenuto il sessanta, 

«Ho pensato — racconta — 
che un diploma con un pun- 
teggio alto ai fini dell'occupa- 
zione non sarà una garanzia, 
ma conta comunque. Negli 
anni passati non ho maî pre- 
stato ascolto agli insegnanti 
perché nell'aspetto nozionisti- 
co non ci ho mai creduto». 

Abbronzatissimo non na- 
sconde che cura il suo fisico e 
il suo aspetto e nonostante 
l'esame ha trovato il tempo 
per andare al bagno. Ha real- 
mente un «geniaccio» per l’in- 
formatica e non considera 
sufficiente per sé stesso la 
preparazione che gli offriva 
la scuola, solo su grossi com- 
puter, precisa. 


«Saper lavorare su perso- 
nal, assai più diffusi nelle 
aziende, è altrettanto impor- 
tante — afferma —. Sul mio 
Commodor 64, che possiedo 
da due anni, so ormai tutto, e 
mi diverto a programmare di- 
rettamente in linguaggio 
macchina». v 

All’esame ha scelto dì pre- 
sentarsi sutecnica bancaria e 
diritto. Con aria sveglia com- 
menta: «Voglio sapere cosa fa 
la banca dei miei soldi e capi- 


Roberto Del Bello 


re bene come lo stato.mi tu- 
tela». 


Ora presenterà domanda dì 
assunzione presso tutte le 
aziende e gli enti che usano 
molto l’informatica al loro in- 
terno. L’aspirazione massima 
della sua vita? Entrare all’In- 
formatica Friuli-Venezia 
Giulia. 

Mario Michelini è sicuro di 
aver fatto un'ottima scelta a 
preferire anche lui l’indirizzo 
programmatori al Carlì. L’in- 
formatica gli interessa perso- 
nalmente ma soprattutto ri- 
tiene che le possibilità dì tro- 
vare lavoro in questo settore 
siano assai maggiori rispetto 
ad altri campi. Non ha il com- 
puter a casa ma ha completa- 


Mario Michelini 


to gli studi frequentando i cor- 
si di una ditta specializzata 
su calcolatori IBM. Come Del 
Bello gli andrebbe qualsiasi 
occupazione attinente alla 
sua specializzazione, dalla 
casa dì Software alla banca. 

È sempre stato uno studen- 
te modello con medie oscillan- 
ti tra il sette e l'otto. Si inte- 
ressa di musica, soprattutto 
quella elettronica, legge mol- 


‘ta narrativa fantastica e tra î 


fumetti predilige «Orient Ex- 
press». Sta per partire per la 
Turchia dove finalmente, do- 
po tanto impegno, sì riposerà. 

Franco Manzin sì è° diplo- 
mato perito aziendale nell’in- 
dirizzo corrispondente in lin- 
gue estere, naturalmente, per- 
ché'gli piacevano le lingue. 


. 


Franco Manzin 


Ha scelto îl Carl (ea e vera- 
mente contento di averlo fat- 
to) perché, dice: «E una scuo- 
la formativa nel senso miglio- 
re, Qui sì studia sulla realtà 
applicata al presente e sì esce 
con una mentalità dinamica, 
meglio predisposti ad affron- 
tare la vita». Ha avuto sem 
pre ottimi voti, nel sessanta 
sperava ma non ci credeva. 
Dell’attuale metodo usato per 
l'esame di maturità, comun- 
que, ha una pessima opinio- 
ne: «Ho visto persone vera- 
mente preparate che renden- 
do meno del solito davanti 


alla commissione, solo per un ' 


eccesso di emotività, hanno 
ricevuto punteggi assai îinfe- 
riorì ai loro meriti reali, e 
questo non è giusto». 


Mare 105 


network 


è la pubblicità radio 
| — tel. 040/225842 


‘Presso la radio prevendita biglietti per i con- 


certi a Lignano di: 


CLAUDIO BAGLIONI - 1 AGOSTO 


TONY ESPOSITO - 


TS: 102.600 - 105 MHz St 
UD: ‘93.300 MHz St 


14 AGOSTO 


GO: 100.000 MHz St 
PN: 103.850 MHz St 


Ds 


Ùr 


INcoOn 


28/6/85 


Com. Com. 


sconti dal 10% a1 40% 


su costumi e 
moda mare 


VIA COMBI 21 (P.le Rosmini) - Tel. 741615 


E.N.F.A.P. 


FORMAZIONE ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 
— TRIESTE - VIA ROMA 28 — 


ENTE NAZIONALE 


ANNO ADDESTRATIVO 1985-86 


CORSI DIURNI. PER 
® ELETTRICISTI IMPIANTISTI 
ELETTRODOMESTICI 
® TERMOIDRAULICI 
® RIPARATORI RADIO TV COLOR 


E INSTALLATORI 


LE ISCRIZIONI SONO APERTE 
SINO AD ESAURIMENTO DEI: POSTI DISPONIBILI 


| corsi sono finanziati dalla Regione Friuli - Venezia Giulia - La 
frequenza è completamente gratuita - Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria, in via Roma 28, tel. 62766 - Orario 
segreteria 10-12.30; 17-19.30. 


IL LETTO è uno splendido, gran- 
de negozio nel quale potrete 
trovare non solo i più bei letti 
d'ottone, ma anche materassì; 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in'une 
varietà forse mai vista. 


Deposito e centro vendite 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 

con possibilità di scelta fra centinaia di 
modelli. Consegne immediate 


casa del di oso 


; dis.osmo È. 
ieste, vi 


Tarabochia 5 


‘RIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


CONTINUA LA: 


— VENDITA 
PROMOZIONALE 


con sconti 


dal 20 % ar80 % 


riguardanti. 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 


COM. COM. 7/6/85 


LA DITTA A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE 


Offre un nuovo servizio alla clientela: 


Vendiamo silenziatori (mar- 


mitte) di scarico per qualsiasi 
autovettura nazionale ed 
estera con il 


MONTAGGIO GRATIS 
SCONTATO DEL 15° 


LT 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 luglio 1985 


SEGNALAZIONI 


Il futuro della Baia di Sistiana 
continua a preoccupare il Wwf 


Repliche circostanziate dell’associazione all'assessore all'urbanistica di Duino-Aurisina 


Il responsabile della sezio- 
ne Wwf di Trieste ci scrive: 


L'assessore all’urbanistica 
del Comune di Duino- 
Aurisina, Bojan Brezigar, in. 
un comunicato -stampa dira- 
mato ai mezzi d’informazione, 
al Presidente della Giunta 
Regionale, alla Pretura, ha 
accusato la sezione Wwf di 
Trieste di mentire quando af- 
ferma: 1) che la nuova varian- 
te al piano regolatore di Dui- 
no-Aurisina prevede nella 
baia di Sistiana un indice di 
‘fabbricabilità (cioè un rappor- 
to tra superficie e volume co- 
struibile) superiore al massi- 
mo ammesso dal piano urba- 
nistico regionale; 2) che gli 
edifici previsti dalla variante 
lungo la «Costa dei barbari» 
impedirebbero il libero acces- 
so dei bagnanti alla spiaggia. 

Sul primo punto si osserva 
che l’art. 30 delle norme di 
attuazione della variante, così 
come redatto dai progettisti, 
prescriveva in effetti un indi- 
ce di fabbricabilità pari a 5000 
me/ettaro (il massimo consen- 
tito dal P.ur.) per l’ambito 
della «Baia ovest» e un indice 
di 3000 mc/ettaro per l’ambito 
di «Villa Diana». Fin qui, l'as- 
sessore Brezigar sembrerebbe 
‘aver ragione di dolersì per le 
affermazione del Wwf, se non 
fosse per un particolare. 

Il primo febbraio di que- 
stanno, infatti, il consiglio co- 
munale di Duino-Aurisina, 
approvando la variante, ap- 
portò anche aleune modifiche 
‘alle norme. In particolare, il 
nuovo testo dell’art. 30 stabi- 
lisce che, per gli ambiti della 
«Baia ovest» e di «Villa Dia- 
na», «l'indice di edificabilità 
territoriale applicabile al ter- 
ritorio di entrambi gli ambiti 
è pari a 500 mc/ettaro». In 
particolare, per il sottoambito 
di «Villa Diana», «l'indice di 
edificabilità territoriale appli- 
cabile all’intero sottoambito è 
pari a 3000 me/ettaro». 

° La nuova contorta formula- 
zione può apparire contraddi- 
toria: prima si aumenta l’indi- 
ce di edificabilità di «Villa 
Diana» e poi lo si riabbassa. 
Siccome è impensabile che si 
tratti di un errore del consi- 
glio comunale, l’unica spiega- 
zione logica appare là seguen- 
te: gli ambiti «Baia ovest» e 
«Villa Diana» vengono consi- 
derati un ambito unico, ‘nel 
quale complessivamente vige 
l'indice di 5000 mc/ettaro (le 
norme del P.u.r. sarebbero co- 

ì , almeno apparentemente, 
rispettate). Nell'ambito (difi- 
nito però anche «sottoambi- 
to») di «Villa Diana» continua 

tuttavia a vigere l'indice dei 
3000 me/ettaro e quindi nel- 
l'ambito — sottoambito «Baia 
ovest l'indice sale a 7000 me/ 
ettaro. 


In altri termini: se in un 
certo ettaro di territorio le 
norme consentono di costrui- 


i re al massimo 5000 me di edifi- 


ci, mentre su un altro ettaro 
se ne possono costruire 3000 e 
se sì vuol costruire di più nel 
primo ettaro, un consiglio co- 
munale piò aggirare l’ostaco- 
lo riunendo i 2 ettari in un 
unico «ambito» in cui vige il 
limite massimo dei 5000 mc; 
nel complesso dei 2 ettari si 
potranno perciò costruire 
10.000 me, ma siccome nel 
secondo dei 2 vige ancora il 
limite dei 3000 mc, i restanti 
7000 dovranno per forza di 
cose' concentrarsi nel primo 
ettaro. 

Il Wwf, nelle osservazione 
sulla Variante presentate il 17 
marzo scorso, aveva chiesto al 
Comune di Duino-Aurisina il 
ripristino del limite dei 5000 
mec/ettaro nel sottoambito 
«Baia ovest»; il consiglio co- 
munale aveva respinto tale 
osservazione non in quanto 
infondata (come il comunica- 
to dell’assessore Brezigar vor- 
rebbe far credere) bensì «in 


quanto non presenta un ap- 
porto collaborativo e modifi- 
ca sostanzialmente il piano». 

Quanto al secondo punto, è 
chiaro che non spetta ai piani 
regolatori disciplinare l’acces- 
so alle spiagge (regolamenta- 
to in base alle norme naziona- 
li sul demanio marittimo). Il 
Wwf sostiene però che la 
costruzione degli edifici per 
«ricettività turistica, i servizi 
e le attrezzature per il tempo 
libero, lo sport e la balneazio- 
ne» previsti dalla variante 
sulla «Costa dei barbari» 
(33.000 m3 in totale), da una 
parte ostacolerebbe fisica- 
mente la presenza dei ba- 
gnanti sottraendo gran parte 
dello scarsissimo spazio di- 
sponibile nella zona, dall’altro 
innescherebbe fatelmente 
fenomeni di «privatizza zione» 

Senza andare lontano, l’edi- 
ficazione lungo la fascia co- 
stiera compresa tra Canovella 
de’Zoppoli e l'hotel Europa ha 
comportato la virtuale impos- 
sibilità di balneazione libera; 
la variante del Comune di 
Duino-Aurisina prevede infat- 


| ORE DELLA CITTA’ | 


Maestri. del. Lavoro 


Il Consolato provinciale di Trie- 

ste sollecita gli interessati che 
desiderano partecipare al XV conve- 
gno nazionale dei Maestri del lavoro 
di Sorrento a confermare la loro ade- 
sione entro sabato 27 luglio, dovendo- 
ne dare precisa indicazione al Conso- 
lato organizzatore di Napoli entro e 
non oltre il 30 luglio corrente. 


Assistenti domiciliari 


Sono aperte al Cepacs le iscrizio- 

ni a un corso trimestrale teorico- 
pratico per «assistenti domiciliari per 
‘anziani e inabili», Il corso avrà inizio 
a metà settembre, ‘si concluderà nel 
mese di dicembre con un esame e con 
la consegna di un attestato di -fre- 
quenza. La segreteria del Cepaes in 
via Filzi 6 è aperta nei giorni dilunedì 
‘a mercoledì dalle 17 alle 19. 


Vacanze sul Carso 


‘Al Kinderheim diurno: pineta/ 
mare/animazione. Hostaria Ai Pi- 
ni, 225324, mattino. 


Saldi saldi saldi 


da Beltrame vendita speciale di 
tutti i capi d'abbigliamento esti- 
vo per uomo donna ragazzo, con scon- 
ti dal 20 al 50%. Da Beltrame in corso 
Italia 25. (Com. al Com. del 27/6/85). 


Da Guina e G. Baby 


è iniziato l'attesissimo promozio- 

nale all'insegna del risparmio: 
tutta la moda estate ’85 scontata del 
20%-60%. Potrete acquistare maglie, 
gonne, abiti, pantaloni nei colori e 
nelle linee più nuove a prezzi incredi- 
bili da Guina e G. Baby, via Genova 
12 e 23. 


Boutique Gerard 
Via S. Spiridione 6. Sconti dal 20 
al'40%. Ungaro e altre prestigiose 
firme. (Com. eff.). 


Nozze d’oro 


Carlo Poropat e Maria Millo fe- 

Steggiano oggi i cinquant'anni di 
matrimonio celebrati il 20 luglio del 
1935 nel Santuario di Muggia vecchia. 
Tl figlio, la nuora, i nipoti e i parenti 
tutti sono vicini con tanto affetto. 


Concerto all'Aitl 


Domani alle 18, in via Trento 1, a 

coronamento della stagione mu- 
sicale estiva 1985 dell’Ait], l’Associa- 
zione internazionale del tempo libero, 
sì terrà un concerto vocale del basso 
Mario Pardini, accompagnato al pia- 
noforte dalla professoressa Gigliola 
Perissutti. Il programma comprende 
un repertorio, di brani di Mozart, Gou- 
nod, Verdi, Cimarosa e ‘Tosti, che 
verranno presentati dall'attrice Lau- 
ra Premoli. 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica, 

con decreto 2 giugno 1985, ha 
conferito l'onorificenza di cavaliere 
dell'Ordine «al merito della Repub- 
blica italiana» al sig. Sergio Sega, 
premiando le sue benemerenze. 


Tommasini Sport boutique 


Saldi uomo-donna sconti 20-30- 
(0%. Via Mazzini 37-39. Comm. 


la Mela saldi 


Sconti dal 30% al 60% via del 
Ponte 4 (Portizza). Tel. 68300. 
(Com. eff.). 


ti un percorso pedonale lungo 
costa dai Filtri di Aurisina a 
Sistiana, ma questo si inter- 
rompe «misteriosamente» a 
Canovella per riprendere do- 
po l’hotel Europa. All’osserva- 
zione del Wwf che chiedeva di 
collegare i 2 tronconi, il consi- 
glio comunale ha risposto che 
ciò è «impossibile». 

Queste sono soltanto alcu- 
ne delle ragioni che hanno 
spinto le sezioni triestine del 
Wwfe di Italia Nostra e l’asso- 
ciazione naturista Liburnia a 
promuovere una petizione al 
presidente della giunta regio- 
nale affinché modifichi la 
variante di Duino-Aurisina (a 
sostegno della petizione è in 
corso una raccolta di firme); 
tra le altre, la principale è il 
vero e proprio ingiustificato 
«massacro» degli ambiti di tu- 
tela ambientale sia in Carso, 
Sia sulla costa (per esempio 
sulla «costa dei barbari»). Ci 
sembra significativo che di 
ciò  l’assessore Brezigar non 
faccia alcun cenno nel suo 
comunicato. 

Dario Predonzan 


Si apra la nuova scuola 


Il presidente del Consiglio 
Circoscrizionale di Chiadino- 
Rozzol ci scrive: 

Caro direttore, vorrei inter- 
venire, a nome del consiglio 
circoscrizionale di Chiadino 
Rozzolin relazione alle segna- 
lazioni pubblicate sul Piccolo 
del 29 giugno e concernenti la 
scuola media di Melara. 

Premetto che apprezzo la 
posizione del prof. Ughi dove 
afferma la necessità dell’aper- 
tura della scuola media nel 
nuovo polo scolastico (dove 
già funziona una delle più 
moderne scuole elementari 
della città). 

La nostra presa di posizione 
è indubbiamente più marca- 
ta: oltre alla necessità rimar- 
chiamo l'urgenza e l’inderoga- 
bilità che ciò avvenga nel 
nuovo anno scolastico. 

‘Questo per vari motivi. 

In primo luogo poiché 
sarebbe delinquenziale man- 
tenere vuota una struttura 
pubblica ultimata per un ulte- 
riore anno, in secondo luogo 
per un rispetto di quanto assi- 
curato formalmente agli abi- 
tanti del rione. Già troppi 
ritardi si sono avuti nella co- 
struzione di tutta la rete di 
servizi nella zona di Melara. 

Rimane comprensibile la 
posizione del dott. Ughi quan- 
do, a tutela dei suoi iscritti 
vuole garantirli da un via vai 
fra due sedi scolastiche non 


Elargizioni 


dei lettori 


proprio vicine. 

‘Rimane ancor più compren- 
sibile e lecito però il diritto 
dei ragazzi di Melara ad avere 
finalmente accesso nella 
scuola del loro rione. 

Credo che con razionalità 
troveremo una soluzione che 
soddisfi le opposte esigenze 
avendo un minimo di chiarez- 
za su quelle che dovrebbero 
essere le esigenze prioritarie. 
Nell’era dei computer non do- 
vrebbe essere difficile conci- 
liare, gli orari sì da ridurre al 
minimo, anzi, meglio, elimina- 
re, spostamenti nella stessa 
giornata almeno per la gran 
parte degli insegnanti. 

Non dovrebbe essere nep- 
pure difficile risolvere i casi 
più gravi degli insegnanti più 
anziani o eventualmente non 
dotati di un mezzo proprio. In 
questa fase ci applicheremo, 
come consiglio circoscriziona- 
le a far sì che la situazione 
trovi soluzione pacifica. 

‘L’importante rimane un po’ 
di ‘buona volontà nel com- 
prendere i reciproci problemi. 
Se questa buona volontà 
manca, allora la struttura 
pubblica (comune- 
provveditorato) deve comun- 
que, decidere, assumendosi le 
relative responsabilità e aven- 
do come già detto presenti le 
esigenze prioritarie dei citta- 
dini. 

Eraldo Cecchini 


Qualche consiglio ai commercianti 


Rispondo alla segnalazione 
dei commercianti e imprendi- 
tori pubblicata il 10 luglio. 
Sarò telegrafico, i particolari 
li lascio agli addetti ai lavori. 

I 199 firmatari che,non son 
poi tanti, hanno molte ragioni 
ma anche grandi torti accu- 
mulati negli anni recenti. Mi 
soffermerò a valutare solo 
questi ultimi, suggerendo le 
mie idee, tanto più che essi 
stessi ce le chiedono, e questo 
è un dato in loro favore. 

I commercianti e operatori 
vari si preoccupano che i turi- 
sti non hanno più ì posteggi 
sulle rive (vedi autocorriere) 
però non si sono mai interes- 
sati a far sì che si rendessero 
liberi quelli possibili. Come? 
Evitando ad esempio a se 
stessi e ai loro commessi di 


Un caso 
di omonimia 

Il signor Giovanni Parovel, 
perito in telecomunicazioni, 


° nato. a Capodistria il 23 gen- 


naio 1951, tiene a informare 
che nulla ha a che vedere con 
Giovanni Parovel, di 34 anni, 
inquisito per traffico di stu- 
pefacenti e citato per tale 
motivo dal nostro giornale 
nell’articolo di giovedì inti- 
tolato: «Ben ventinove i trie- 


 stini arrestati per il traffico 


della droga». 


posteggiare per tutta la gior- 
nata le loro vetture e di abu- 
sare (come succede il più delle 
volte) del diritto di sosta per 
una sola ora, di cui approfitta- 
no spostando la macchina o il 
disco orario. Se per questo 
abuso, verificabile in qualsia- 
si momento, pagano o no la 
multa non è affar mio ma è 
principalmente un problema 
loro poiché agendo così se ne 
fregano del potenziale cliente, 
che è la vera vittima. 

Dato che le corriere dei turi- 
Sti non possono più parcheg- 
giare in città, non sarà diffici- 
le mettersi d'accordo con le 
autorità per far posteggiare 
questi mezzi in zone periferi- 
che delimitate e controllate. 
Qui si potrebbe offrire ai pas- 
seggeri un servizio di bus ge- 
stito privatamente da gruppi 
di operatori (fonte di lavoro in 
più) per accompagnare questi 
«clienti» nel centro cittadino 
e nei rioni interessati, con ri- 
torno ai parcheggi prelevando 
magari le «straze» che attual- 
‘mente vengono abbandonate, 
anche per la noncuranza dei 
responsabili, sulle vie citta- 
dine. x 

Non sarà una spesa vana 
perché abbiamo l’esempio 
d'una ditta non triestina che 
da anni presta questo servizio 
da e per Trieste. Altro esem- 
‘pio celo danno i commercian- 


consorzio, offrono annual- 
mente alla loro clientela dei 
ricchi premi con una lotteria 
atta all’imeremento delle ven- 
dite. Se tutte queste agevola- 
zioni continuano, è segno che 
non ci rimettono. 

Dunqué, niente pianti da 
coccodrillo, e c'è poco da dare 
la colpa sempre agli altri (tra 
l’altro gli altri siamo sempre 
noi). 

Svegliatevi, signori com- 
‘mercianti, che uniti siete già, 
soldi non mancano e turisti ce 
ne sono ancora, anche se — 
‘attenzione — vengono troppo 
spesso «spellati», e dal mo- 
‘mento che non sono polli, ma 
possono usare le ali, a ripren- 
derli sarà difficile. 


Spero d’essere stato chiaro 
e convincente, come sono si- 
curo che quanto ho espresso 
lo hanno già pensato anche 
gli interessati. Se non si.sono 
organizzati prima è evidente 
che. la colpa è anche loro: 
perciò questa mia segnalazio- 
ne è anche una protesta. 

Umberto Giona 


«Grazie Marcella» 


I bambini, le maestre, la 
dirigente, le colleghe ed i geni- 
tori della scuola materna di 
via Archi salutano con affetto 
la signora Marcella, auguran- 
dole una lunga e serena pen- 


ti di S. Giacomo che, riuniti in | sione. 


In memoria di Guido Bonetti nel 
VII anniversario dalla moglie Ma- 
Tia 30.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Antonio Bressan 
a due mesi dalla scomparsa da 
Bianca Baje 100.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi (sez. di Trieste) e 
100,000 pro Villa Manieri (Casa per 
‘anziani non vedenti). 

In memoria di Ettore Brunelli 
nel XXVI anniversario dalla mam- 
ma e dalla sorella 30.000 pro Uni- 
talsi (sez. di Trieste). 

In memoria di Guido Ceritali, 
(18/7) dai familiari, nipoti e suoceri 
350.000; da Augusto Trebbi e fami- 
glia 50.000, da Giulia Trebbi 
20.000, da Nerina Zannier 10.000 
pro Centro di rianimazione terapia 
del dolore (prof. Mocavero). 

In memoria di Elisa Chicco in 
Depase (18/7) da Franco Orlini 
100.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (F.V.G.). 

In memoria di Luigi Dick nel 
XXXV anniversario (19/7) dalle fa- 
miglie Dick e Gerini 10.000 pro 
Società S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa Ss. Ermacora e Fortu- 
nato). 

In memoria di Mario Fanin nel 
X anniversario (16/7) dalla moglie 
e dai figli 60.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuseppe Flora 
nel IIl anniversario (19/7) dalle fa- 
miglie Flora - Osana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Selisca nel 
XXX anniversario (19/7) dalla mo- 
glie -50.000, dalla figlia e genero 
30.000 pro Associazione Amici del 
cuore (Starcam 300 A). 

In memoria di Maria Boscovich 
ved. Ucropina nel 30 anniversario 
(20/7) dalla figlia Evy Malipiero 
50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Astad; dalla sorella Gisella 
Bosco 50.000 pro Astad. 


In memoria di Mario Cescutti 
nel XVI anniversario dalla moglie 
Zelmira e dalla figlia Enrica 50.000, 
dalla sorella Angela Fassella 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Davi nel 
IV ann. (14/7) dalla moglie Anna, 
‘Reana, Lucio e Fabio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottavio Gruber 
(20/7) dalla moglie Carmela e nipo- 
tina Costanza 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elisabetta Man- 
del Gasparutti Iv anniversario (20/ 
"T) dalla figlia Odinea 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie, 
30.000 pro Medicina d'urgenza 
prof. Weiss; dai nipoti Patrizia, 
Claudio e Luca 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Giorgio Muiesan 
nel 15.0 anniversario (20/7) dalle 
sorelle e dalla nipote 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Argia Paulina nel 
50.0 anniversario da Licia Paulina 
in Devescovi 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del dott. Carlo Per- 
sello nel VII anniversario (20/7) 
dalla mamma 30.000 pro Pro Se- 
nectute; dalla famiglia Lussin 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Saiz Flego 
(20/7) dalla sorella Gemma 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Romano Sambo 
per il 75.0 compleanno dalla mo- 
glie 50.000 pro Centro emodialisi. 

In memoria di Rodolfo Stolfa nel 
I anniversario (20/7) da Edda, Ro- 
berta e Lorenzo 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Nella ricorrenza d’un triste anni- ‘ 


versario da V. e L. 50.000 pro Itis. 

In memoria di Tito Bellu dai 
colleghi 30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria dell’ing. Guido Ceri- 
tali da Fulvio e Frida Petronio 
100.000 pro Div. endocrinologica 
(dott. Carmignani); da Paola e Li- 
bero Zanier 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Elio Cogoi da 
Dario Andreoni, Sandro Canonico, 
Enrico Melchiorri, Sergio Verzicco 
e Antonino Mallo 250.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (reparto di neona- 
tologia); da Maurizio Semo 20.000 
pro Pia Casa Gentilomo; dal Rota- 
Ty club Trieste 30.000; da Giusep- 
pe e Maria Grazia de Curtis 20,000 
pro Aire (Milano); da Lionello, 
Gianni Morpurgo e famiglie 
50.000; da Gisy, Dianina e Franco 
Morpurgo 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria del dott. Antonio 
Corazza da Elfrida Goldstein 
20.000 pro Uildm, 

In memoria di Turio De Barba 
da Charley e, Willy Grimani 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo'De Marco 
da Giovanni Lantschner e fam. 
15.000 pro Comunità San Martino 
‘al Campo; da Gemma e Nestore 
Illini 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Guido Ceritali da 
Franco e Miranda Suligoi 20.000 
pro Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano); da 
Francesco Petruzzelli 50.000, da 
Raffaello Pallari 50.000, da Lidia, 
Gigliola e Renata Pallari 30.000, 
da Pietro Rizzi 50.000, da Claudio 
Marsi 50.000, dalla famiglia Zorini 
10.000 pro Pro Senectute; da Bru- 
na, Jenny, Livio, Kiki 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Derna 
e Claudio Benco 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Mauro Delise da 
Ester Metlika dalla sorella Felicita 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Di Deme- 
trio Bozza da Titty Roetl 30.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria di Pierina Acunzo 
dai condomini e inquilini dello 
stabile di via Piccardi n. 37 ‘70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bossi ved. 
Picca dagli inquilini di via Revol- 
tella 21 55.000. pro Associazione 
italiana ricerca contro il canero 
(Milano). 

In memoria di Elisa Chicco in 
Depase dai titolari e dipendenti 
BFB 200.000, dalla famiglia Hlacia 
10.000, dai dipendenti Olivetti & 
Comuzzi srl, Bino Bardi srl 
140.000, da Franco Mizzan 50.000, 
da Giorgio Mizzan e famiglia 
50.000 pro Associazione italiana 
ricerca contro il cancro (Milano). 

In memoria di Elio Cogoi da 
Marcella Zaban 15.000 pro Comu- 
nità israelitica (beneficenza); da 
Edmea Gerloni 10.000 pro Asilo 
Marco Tedeschi. 

In memoria di Carlo Cosulich da 
Renata de Favento 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Rena- 
ta Nordio 20.000 pro Pro Senectu- 
te; da Herta Siderini, 20.000, da 
Libero e Lucina Siderini.20/000 pro 
Fameia capodistriana. 


L’elargizione ‘di L. ‘10.000 ‘pro 
Anffas, di L. 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer e di L. 5000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti apparsa su «Il 
Piccolo» del 18/7/85 è stata versata 
da Vera Valentin e dal figlio Ennio 
in memoria di Silvano Valentin. 

L’elargizione di L. 20.000 appar- 
sa su «Il Piccolo» del 18/7/85 pro 
Centro tumori Lovenati è stata 
versata dai suoi carì inmemoria di 
Renato Crosara. 

L’elargizione apparsa su «Il Pic- 
colo» del 18/7/85 fatta dalla mam- 
ma e dal fratello Roberto inmemo- 
ria di Giorgio Saxida per il V 
‘anniversario deve intendersi di L. 
15.000 pro Centro tumori Lovenati 
e di L. 15.000 pro Chiesa S. Rita. 


Trieste e l'angelo Toti 


Dal direttore dei civici mu- 
sei di storia e arte dì Trieste 
riceviamo: 


In seguito all’articolo «Rose 
- e ricordi per l'angelo Toti» 
apparso sul «Piccolo» del 12 
luglio a firma di Marianna 
Accerboni, per completezza e 
precisione d'informazione si 
ritiene opportuno dare alcuni 
chiarimenti. 

.La mostra su Toti Dal Mon- 
te citata nel testo dell’articolo 
è nata dalla collaborazione 
dell’associazione culturale 
l’Officina con il civico museo 
teatrale di' fondazione Carlo 
Schmidl di Trieste la cui dire- 
zione ha edito inoltre un cata- 
logo, «Toti Dal Monte - Enzo 
de Muro Lomanto: due voci 
nel mondo. Documenti, im- 
magini, suoni». 

E doveroso sottolineare che 
la” manifestazione triestina 
«cui hanno partecipato con 

‘conferenze e interventi Giu- 
seppe Pugliese, Giorgio Gua- 
lerzi, Giampiero Tintori, Giu- 
lio Viozzi, Giorgio Polacco e 
altri, è stata la prima in asso- 
luto a, essere promossa per 
ricordare la grande cantante: 
non è un caso che tra le 
migliaia di presenze nel perio- 
do dell’apertura (4-30 ottobre 
1983) sono stati registrati mol- 
tissimi visitatori provenienti 
da tutte le parti d’Italia. 

Trieste quindi per prima ha 
avuto il privilegio e l’iniziati- 
va di ospitare una manifesta- 
zione di rilievo europeo che ha 


sicuramente offerto un contri- 
buto significativo anche al co- 
stituendo museo di Soli- 
ghetto. 

Si desidera precisare inoltre 


che il civico museo teatrale C. . 


Schmidl di Trieste non è 
‘annesso al teatro. Si trova 
fisicamente inserito ma è un 
istituto autonomo gestito at- 
traverso questa direzione dal- 
l’amministrazione comunale 
che ne è la proprietaria. 
Non è quindi parte dell'En- 
te autonomo «G. Verdi» come 


spesso viene detto e come er- »° 


roneamente poteva far sup- 
porre l'articolo. 
Dott. Grazia Bravar 


| Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 
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PIU’ IN FERIE! 


SEI RIMASTO IN CITTA’ 
TUAVECCHIA AUTO NON TI PORTA 


7? di suggeriamo una eccezionale proposta 
d’acquisto per una favolosa estate in Prisma. 


I CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 
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DALLA REGIONE 


A UDINE L'ATTESA CONFERENZA STAMPA DI VESPASIANO E ROSENWIRTH 


I secessionisti del Psdi 


o 


i dicono tutta la verità 


Nicolazzi: «Queste fughe hanno carattere personale o addirittura clientelare» 


Oggi a mezzogiorno a Udine 
l'assessore regionale socialde- 
mocratico Carlo Vespasiano, 
e.il rieletto consigliere provin- 
ciale del Psdi nel capoluogo 
friulano, Erberto Rosenwirth, 
spiegheranno, in una confe- 
renza stampa, i motivi della 
loro clamorosa decisione di 
passare al Psi. E a questo 
punto che si aprirà ufficial- 
mente alla Regione il proble- 
ma del rimescolamento degli: 
equilibri di giunta, poiché, 
con Vespasiano transfuga al 
Psi, il Psdi perde la sua unica 
rappresentanza nella coalizio- 
ne pentapartita regionale (De, 
Psi, Psdi, Pri e Pli). 

Intanto vediamo gli svilup- 
pi del caso Vespasiano- 
Rosenwirth dentro casa so- 
cialdemocratica. L'altra sera 
si è svolta una riunione a 
Buttrio alla quale sono inter- 
venuti il ministro dei lavori 
pubblici Franco Nicolazzi, ca- 
po della corrente nazionale di 
minoranza del Psdi, e il consi- 
gliere regionale Renato Ber- 
toli. La conclusione è stata un 
pressochè esplicito invito ai 
due «transfughi» a dimettersi, 

«Gli incarichi amministrati- 
vi— ha detto il ministro Nico- 
lazzi — non sono doti persona- 
li». Nicolazzi, che ha nell’occa- 
sione ribadito le critiche alla 
gestione del segretario nazio- 
nale Longo, è stato duro verso 
Vespasiano e Rosenwirth. 
«Quando dei compagni la- 
, ciano il partito sì prova ama- 
rezza — ha commentato — 
soprattutto quando, come in 
questo caso, non emergono 
motivi ideologici». Ha sog- 
giunto che queste «fughe han- 
no carattere personale o addi- 
rittura clientelare, e non poli- 
tico» e, sempre riferendosi a 
Vespasiano e Rosenwirth, e ai 
motivi finora noti della loro 
decisione di uscire dal Psdi, 
ha affermato che «chi ritiene 
di lasciare un partito per il 
fatto che la sua immagine e il 
suo costume sarebbero, dete- 
riorati deve per prima cosa 
chiedersi se egli stesso non vi 
abbia contribuito». 

Nicolazzi ha comunque cir- 
coscritto le «fughe» alla zona 


della Valcanale (la linea Ve- | 


Spasiano-Rosehwirth è stata 
seguita anche dal direttivo s0- 
cialdemocratico e dal gruppo 
consiliare comunale del Psdi 
di Tarvisio otto consiglieri fra 
i quali il sindaco Anselmi — e 
altre defezioni sono prean- 
nunciate a Pontebba) e ha 
parlato per il resto di compat- 
tezza del partito. Ha infine 


preannunciato prospettive di 
profondo, cambiamento al 
congresso regionale del Psdi 
che si svolgerà a novembre e 
l’indizione di un grande con- 
vegno socialdemocratico a 
Tarvisio. 

Quali ripercussioni potrà 
avere in consiglio regionale la 
conferma del passaggio al Psi 
dell’assessore al commercio e 
al turismo Vespasiano? Certa- 
mente il Psdi chiedera di 
sostituire il «transfuga» con 
un altro suo esponente, per 
restare in giunta. Il Psi tutta- 
via potrebbe voler garantire a 
Vespasiano, passato nelle fila 
socialiste, il suo incarico as- 
sessoriale ed ecco che allora 
la situazione precipiterebbe. 

Le .poltrone di giunta sono 
attentamente ripartite fra i 
cinque partiti della attuale 
maggioranza guidataxdal de- 
mocristiano Adriano Biasutti 


e sono sedie che non crescono 
come funghi. Se il Psi volesse 
aumentare la propria presen- 
za in giunta dovrebbe mettere 
in discussione la composizio- 
ne della coalizione, magari 
prospettando una nuova for- 
mula tripartita (Dc, Psi, Pri), 
che sarebbe però in contrasto 


con'la riconfermata fiducia . 


alle soluzioni pentapartite ve- 
nuta dalla verifica di questo 
luglio delle ‘segreterie nazio- 
nali dei partiti al governo. 

C'è, dietro l'angolo, anche la 
questione dell’ingresso nella 
giunta regionale di un espo- 
nente della Lista per Trieste e 
un rimescolamento delle car- 
te potrebbe essere l'occasione 
più propizia per:questa opera- 
zione, che a sua volta ha un 
peso ‘notevole per gli assetti 
politici triestini. 

‘Anche in casa socialista ‘a 
Trieste le cose si muoverebbe- 


ro immediatamente: il consi- 
gliere regionale del Psi, Gian- 
franco Carbone, è rimasto 
tagliato fuori dall’attuale edi- 
zione della giunta, nella quale 
sono entrati invece gli udinesi 
Zanfagnini (che è anche vice- 
presidente della giunta) e 
Renzulli, e il pordenonese 
Francescutto. Un altro socia- 
lista di Pordenone, Luigi 
Manzon, presiede il consiglio 
regionale. Poiché a Gorizia il 
Psi non ha eletto consiglieri 
regionali, la rappresentanza 
socialista dell'area Trieste- 
Gorizia può contare solo su 
Carbone, soprattutto se do- 
vesse affermarsi assessore so- 
cialista Vespasiano, che è car- 
nico, aumentando ulterior- 
mente la presenza friulana. 

Come si vede un elefante 
sta entrando nel palazzo di 
vetro della Regione. 


SI CONGEDA MERCOLEDÌ IL CONSIGLIO 


Regione in prima fila 
per la collaborazione 
con il Terzo Mondo 


Ma la giunta subisce anche una sconfitta 


I problema del controllo 
sugli atti dei consorzi di boni- 
fica affrontato nei due proget- 
ti di legge, l’uno di iniziativa 
dei gruppi della maggioranza 
(Le, Psi, Psdi, Pri) e l’altro 
giuntale e che prevede espres- 
samente norme in materia di 
controllo sugli atti di tali enti, 
di cui è stato relatore il consi- 
gliere Comelli (Dc) e che rical- 
ca una procedura già da tem- 
po collaudata per il controllo 
sugli atti degli enti locali, è 
stato approvato a maggioran- 
za (contrario Msi-Dn; astenuti 
Pci, Dp, Mf) dopo l'esame ab- 
binato, nella seduta di ieri del 
consiglio regionale. 

Il consiglio regionale torne- 
rà a riunirsi, mercoledì prossi- 
mo per l’ultima seduta di que- 
sta sessione. Intanto viva sod- 
disfazione è stata espressa dal 
consigliere regionale della Dc 
Massimo Persello, per l’ap- 


DECALOGO DELLA CONFAGRICOLTURA 


Incendi nei boschi 
ecco come evitarli 


ciare al rubinetto. 


disastro. 


La Confagricoltura în accordo con l’Assoboschi ha 


proposto già nella primavera scorsa un decalogo di 
comportamenti per turisti, villeggianti, cacciatori, agri- | 
coltori al fine di dare îl massimo contributo alla difesa 
dal fuoco dei boschi e delle aree coltivate. 

Ora che l'estate è scoppiata, la Confagricoltura 
ripropone quel decalogo. Eccolo (con la raccomandazio- 
ne di leggerlo prima di partire per le vacanze): 1) non 
accendere fuochi neî boschi, sulle terre coltivate, nelle. 
vicinanze di zone verdi; 2) non cuocere vivande sotto gli 
alberi specialmente durante la stagione secca; 3) non 
bruciare rifiuti in aperta campagna; 4) non gettare 
mozziconi di sigarette e fiammiferi non completamente 
spenti dai finestrini dell'auto e del treno; 5) se avvisti un 
incendio telefona subito ai vigili del fuoco oppure alla 
‘più vicina stazione delle guardie forestali, ai carabinieri, 
alla polizia, alla Prefettura, al Comune, indicando con 
precisione la zona devastata dal fuoco; 6) în caso 
d’incendio mettersi a disposizione delle forze dì interven- 
to seguendo unicamente le direttive dei tecnici; 7) Dare 
la massima collaborazione all’Anas e alle ferrovie nell’o- 
pera di pulitura dei cigli stradali e delle scarpate; 8) 
impedisci ai bambini di giocare con i fiammiferi; 9) non 
buttare nel verde bombole di gas, confezioni esaurite di 
deodoranti; disinfettanti, lacche, vernici; 10) tieni a 
portata di mano, in casa e în auto; un estintore. Conser- 
va în cantina o nel ripostiglio semplici attrezzature di 
pronto intervento, poco costose, come scope di saggina, 
vecchie coperte, un tubo di gomma o plastica da allac- 


Un intervento sollecito può spesso scongiurare un 


LA STRUTTURA ONCOLOGICA HA TUTTI | REQUISITI 


Il centro di Aviano 
tra breve promosso 
a istituto scientifico 


Dopo l'ospedale pediatrico 
Burlo Garofolo di Trieste, ri- 
conosciuto dagli organi mini- 
steriali quale istituto di rico- 
vero e cura a carattere scienti- 
fico, un’altra struttura sanita- 
ria del Friuli-Venezia. Giulia 
— il Centro regionale di riferi 
mento oncologico di Aviano 
— dovrebbe ottenere il presti 
gioso riconoscimento di isti- 
tuto a carattere scientifico. In 
questo senso sta operando la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
che con proprio attò delibera- 
tivo, proposto dall'assessore 
all’igiene e sanità, Renzulli, si 
è assunta l'impegno e di pro- 
muovere tutte le iniziative ne- 
cessarie per ottenere, secondo 
le disposizioni vigenti, tale ri- 
conoscimento 


A supporto della richiesta 
della Regione stanno una se- 
rie di elementi che corrispon- 
dono ai requisiti previsti per 
tale riconoscimento dal Con- 
siglio sanitario nazionale nel 
novembre scorso, quali un 
preciso programma di ricerca, 
uno staff scientifico altamen- 
te qualificato, sia sul piano 
dell’attività interamente spe- 


rimentale che di ricerca clini- 
ca, (come attestano la produ- 
zione di numerose pubblica- 
zioni curate nell'ultimo bien- 
nio) una dotazione di adegua- 
te apparecchiature scientifi- 
che, ivi comprese quelle del- 
l'ospedale di Pordenone, di 
cui il centro di Aviano stabil- 
mente si avvale, e una serie di 
significative collaborazioni 


Ma ciò su cuì soprattutto 
può contare già oggi il Centro 
di riferimento oncologico di 
Aviano è una equipe dirigen- 
ziale di ricercatori di assoluto 
valore, a cominciare dal diret- 
tore scientifico, prof. Silvio 
Monfardini, proveniente dal- 
l’Istituto dei tumori di Milano 
e presidente dell’Associazione 
europea degli oncologi medi- 
ci, nonché su un consiglio 
scientifico composto da.espo- 
nenti scientifici di fama mon- 
diale (il direttore è il prof. 
Lorenzo Tomatis direttore 
dell’Agenzia di ricerca dei tu- 
mori di Lione e ne fa anche 
parte, ‘solo per citare il più 
noto, il prof. Umberto Verone- 
si, direttore dell’Istituto na- 
zionale dei tumori di Milano). 


provazione a stragrande mag- 
gioranza (astenuto solo il Msi- 
Dn) avvenuta giovedì, del 
disegno di legge che contem- 
pla la partecipazione della no- 
stra Regione ad interventi di 
emergenza in aree sottosvi- 
luppate e ad attività di coope- 
razione con i paesi in via di 
sviluppo. 

«L'impegno e l’interessa- 
mento diretto, in collabora- 
zione con lo stato, della no- 
stra Regione in un campo di 
rapporti con gli altri paesi 
fino ad ora riservato esclusi. 
vamente allo Stato, è ‘un rico- 
noscimento — ha sottolineato 
Persello — alla capacità delle 
Regioni di essere esse stesse 
protagoniste nel far diventare 
realtà il diritto di tutte le 
persone del mondo alla digni- 
tà umana». 

«E° un’occasione — ha pre- 
cisato ancora Persello — che 
diventa “particolare” per la 
nostra Regione una possibili- 
tà di “dare”agli altri, apprez- 
zando e capendo meglio il 
grande valore della solidarie- 
tà dimostrataci da quasi tutte 
le nazioni ‘in occasione dei 
drammatici eventi del 1976». 

«Mi pare opportuno sottoli 
neare — ha proseguito Persel- 
lo — che il presente disegno di 
legge è il primo provvedimen- 
to in tale materia, avendo il 
governo chiesto alla nostra 
Regione di collaborare, attra- 
verso convenzioni, per dare il 
nostro contributo, la nostra 
esperienza, nei singoli proget- 
ti, tra loro coordinati». 

Polemiche, invece, per un 
altro provvedimento passato 
nella seduta di giovedì. Sull’e- 
sito delle votazioni riguardan- 
ti gli interventi straordinari a 
favore dei concessionari degli 
impianti di risalita situati nei 
poli turistici montani. Il grup- 
po comunista ha emesso in- 
fatti un comunicato, nel quale 
sottolinea come «la giunta 
Biasutti che in quel momento 
era rappresentata dall’asses- 
sore al turismo Vespasiano, 
che proprio in questi giorni è 
passato al Psi, su questo im- 
portante provvedimento di 12 
miliardi sia stata messa cla- 
morosamente in minoranza. 

«Perle assenze di molti con- 
siglieri — precisa la nota del 
Pci — (fra queste facevano 
ovviamente spicco quelle del 
Psdi e di molti democristiani), 
gli emendamenti migliorativi 
del gruppo comunista poteva- 
no passare modificando così 
positivamente la legge 


Micolini 
presidente 
Coldiretti 


 . Paolo Micolini è stato con- 
fermato presidente della Fe- 
derazione regionale coltivato- 
Ti diretti. La sua rielezione è 
avvenuta all'unanimità al ter- 
mine dell'assemblea convoca- 
ta per il rinnovo delle cariche 
Sociali per i prossimi tre anni. 
‘Anche per la vicepresidenza si 
è avuta una conferma con la 
nomina del presidente della 
Coldiretti di Pordenone Dui- 
lio Campagnolo. Gli altri 
membri della Giunta esecuti- 
Va sono Franco Trangoni, il 
Presidente della Coldiretti go- 
Tiziana, Ivano Blason, la dele- 
Sata regionale donne, Mirella 
Postal Franz, il delegato re- 
Sionale giovani, Enzo Pirioni. 


Happening 
Sul golfo 


Tutto è pronto per l’happe- 


Ning di luglio sul golfo di Trie- > 


Ste. Domani mattina alle 11 i 
Partecipanti si troveranno da- 
Vanti al «marina» Hannibal di 
Onfalcone, per dirigersi 
Quindi verso Duino, Sistiana, 
A Costa dei Barbari e, forse, 
‘No a Grignano. 
h All’insolita manifestazione 
anno già aderito numerosi 
Kiportisti. 


Dalle aule giudiziarie 


stessa». 


Cartiera del Timavo: 


rinviato 


il processo 


Il processo per la tragedia 
della cartiera del Timavo, do- 
ve nell'agosto dell’80 perirono 
tre persone e altrettante rima- 
sero gravemente intossicate, 
è stato rinviato a venerdì 15 
novembre, e la sentenza verrà 
emessa nella tarda serata di 
quel giorno o all'indomani. 
Per rispondere di omicidio 
colposo plurimo compaiono 
davanti al tribunale penale, 
presieduto dal. dott... Mario 
Trampus il direttore pro tem- 
pore dello stabilimento ing. 
Lucio Rigonat, il capo del re- 
parto pasta legno Liliano Ma- 
riuzza, l'assistente della dire- 
zione, ing. Giancarlo Piazza, 
l'addetto alla sicurezza, Orio 
Santon, e Pietro Planisj — 
Nicolini, presidente della coo- 
perativa San Giacomo, che 
doveva procedere alla pulitu- 
ra della tina «600», trasforma- 
tasi poi in una tomba» Tutti 
gli imputati respingono l’ad- 
debito. All’attuale udienza 
avrebbero dovuto deporre 
Antonio Buzanca, che subì 
una grave forma di avvelena- 


mento, e un altro ex dipen- 


dente, certo Rien. Ma all’ap- 
bello non risponde nessuno: il 
primo si è trasferito a Patti, in 
Sicilia, l’altro risulta scono- 
sciuto. Alcuni difensori insi- 
stono per la loro ‘citazione, 
qualcuno si rimette alle deci- 
sioni del collegio, e inoltre è 
ancora in piedi la procedura 
per il risarcimento dei danni 
alle superstiti parti civili, gli 
eredi del defunto Fabio Con- 
te. Depongono due testi, in- 
trodotti dal senatore avv. 
Battello, a difesa di Mariuzza. 
Si tratta di Antonio Novaco e 
Emilio Durigon, i quali preci- 
sano che nel tardo pomeriggio 


| del giorno precedente la scia- 


gura, Mariuzza ordinò loro di 
chiudere la valvola che im- 
metteva vapore nella tina 


«600» ed essi effettuarono l’o- 


perazione. A questo punto, in 
considerazione dell’assenza 
dei due testimoni e delle trat- 
tative risarcitorie in corso, il 
Presidente sospende l’udien- 
‘za e l’aggiorna al 15 novembre 
prossimo. 


Per una pizza servita in ritardo 
l'egiziano Abdel perse la calma 


[Da una pizza che non riuscì 
nemmeno a gustare discesero 
per l’egiziano Abdel Kader, di 
35 anni, le imputazioni di ol- 
traggio, resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale, reati per i 
quali si prende 8 mesi di reclu- 
sione con i doppi benefici di 
legge e. conseguente, imme- 
diata scarcerazione. 

Difeso dall’avv. Beniamino 
Antonini, lo straniero viene 
giudicato dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Mario 
Trampus, pubblico ministero 
il dott. Grohmann, cancelliere 
Cernecca. ; 

Nella serata dell’8 luglio 
scorso, proveniente da Roma 
e diretto in Grecia, dove dove- 
va sottoporsi a una cura, Ka- 
der fece tappa a Trieste ed 
entrò in un ritrovo di via 
Fabio Severo per mangiare 
una» pizza. Secondo lui lo 
avrebbero fatto attendere per 
oltre mezz'ora tanto che, in- 
nervosito, sbottò contro un 
cameriere con il quale ingag- 
giò poi una colluttazione. 

Venne avvertita la polizia, e 


LE PREVISIONI DEL TEMPO 


Ancora più caldo 


dicono gli esperti 


panopo il passaggio delia de- 
into, perturbazione che ci ha 
n Tessato nelle ultime ore, il 
Mpo sulla nostra regione» 
Para a essere influenzato dal- 
ANticiclone 
ni dh oggi, a iniziali condizio- 
Volo, Cielo irregolarmente nu- 
re oO particolarmente sulle 
Bloni alpine, seguirà una 


VENTO 
MODERATO 


FORTE 


‘ 


MOLTO FORTE 


MARE 


Feconi 
A mosso 
NEC 


FENOMENI 


nebbia. 
pioggia 
rovesci 
temporali 
Grandine 


graduale diminuzione della 
nuvolosità. 
Temperatura in leggero au- 
mento. Mare poco mosso. 
Domani si dovrebbero regi- 
strare condizioni di cielo sere- 
no o poco nuvoloso, venti de- 
boli a regime di brezza. Tem- 
peratura-in leggero aumento. 


Mare quasi calmo. i 


In poche 


righe . 


Troppo sguarnite le dogane di Tarvisio 

Le motivazioni dell’agitazione in corso alla dogana di 'Farvi- 
sio sono state illustrate ieri nel corso di una conferenza stampa 
a Udine, I rappresentanti sindacali hanno spiegato che la 
situazione di disagio è dovuta alla mancanza di personale della 
carriera direttiva: quindi sono costretti a espletare funzioni non 
di loro competenza altri funzionari di livelli inferiori, con rischi 
gravissimi dal punto di vista anche penale. I sindacalisti hanno 
anche detto che se entro il 30 settembre non si porrà rimedio 
alla situazione, i lavoratori si limiteranno a eseguire soltanto 
compiti di loro stretta competenza. Intanto prosegue il blocco 
degli straordinari nelle ore notturne. n 


A Sistiana la Festa dell’Unità 


Nel corso di una conferenza stampa è stata presentata la 
Festa provinciale dell'Unità e del Delo che quest'anno avrà 
luogo alla Baia di Sistiana, La festa si è aperta ieri e continuerà 
ininterrottamente per diciotto giorni, fino a lunedì 5 agosto. «Si 
tratta di una iniziativa importante nel panorama dell’estate 
nella regione — ha detto Nico Costa della segreteria triestina 
del Pci, che è responsabile dell’organizzazione della festa — 
l'invito a parteciparvi è stato lanciato in quattro lingue, 
italiano, sloveno, tedesco e inglese, anche al di là dei confini 
della nostra provincia non solo per arrivare anche ai turisti 
sulle spiagge di Grado e di Lignano, ma perché i popoli, le loro 
culture, i loro rapporti, i loro problemi sono il tema politico, a 
cui è dedicata la festa». Nico Costa ha annunciato a questo 
riguardo che il comitato organizzatore ha deciso di versare una 
quota di sottoscrizione degli utili alla festa all'iniziativa di Live 
Aid, il concerto rock mondiale contro la fame svoltosi sabato 
scorso a Londra e a Filadelfia. 


sul posto intervennero gli 
agenti Corvaglia e Cipolletta. 

AI loro arrivo, l’impaziente 
avventore si era già allonta- 
nato e i poliziotti lo rintrac- 
ciarono in via Cellini con sei 
piatti in mano. 

Invitato a seguirli in Que- 
stura, Kader si infuriò, inco- 
minciò a dimenarsi, sferrare 
pugni e calci tanto che Cipol- 
letta riportò lievi lesioni. 
Come Dio volle, l’egiziano fu 
caricato nell'auto di servizio e 
accompagnato negli uffici di 
via del Teatro Romano, dove 
fu colto da una violenta crisi 
di nervi. Alzatosi di scatto, si 
slanciò a testa bassa contro 
‘un muro, e per evitare che si 
ferisse le guardie chiamarono 
la Cri, e il medico di turno gli 
praticò due iniezioni. Non si 
calmò ancora, e il sanitario 
dovette tornare nuovamente 
in Questura per sottoporlo ad 
altra terapia. 

Al dibattimento, con l’ausi- 
lio dell’interprete dott. Khalil 
Adib, il detenuto nega insulti 
e resistenza. Afferma di essere 


stato colpito dal personale del 
ritrovo tanto che fuggì sulla 
strada, dove trovò la polizia 
che lo arrestò meritr’egli rite- 
neva che avrebbe dovuto in- 
vece essere arrestato l’eser- 
cente. 

Gli agenti raccontano che 
in polizia Kader si mise a 
urlare, e a minacciare che, 
appena scarcerato, avrebbe 
messo una bomba in Questu- 
ra e avrebbe, inoltre, detto 
che avevano fatto bene quelli 
del Liverpool ad ammazzare 
gli italiani. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
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Pordenone 
Udine 


Venne avvistato sulle scale 
con il bottino tra le braccia 


Per un'incursione nell’allog- 
gio di un casigliano, Claudio 
Pinti, 42 ‘anni, via Conti 20, è 
stato condannato;a otto mesi 
di reclusione e 200 mila di 
multa con i benefici di legge. 

Assistito dall’avv. Forziati, 
è stato processato dal 'Tribu- 
nale penale, presieduto dall 
dott. Mario Trampus, pubbli- 
co ministero il dott. Groh- 
mann, cancelliere Cernecca, 

Il fatto risale alla sera del 29 
marzo dello scorso anno 
quando, nel rincasare, Girola- 
mo Galante scoprì che il luc- 
chetto che bloccava l'ingresso 
del suo appartamento era sta- 
to rotto e dall'interno erano 
spariti una televisione a colori 
e due apparecchi radio. 

Chiamò i carabinieri, e una 
vicina del derubato avrebbe 
dichiarato ai militari di avere 
notato Pinti sulle scale con la 
refurtiva tra le braccia. 

L’indiziato venne rintrac- 
ciato, respinse ogni accusa 


ma fu tuttavia rinviato a giu- 

dizio per furto aggravato. 
AI collegio, l'imputato ripe- 

te di essere estraneo al fatto. 


Marmista 
accusato 

di esportazione 
di valuta 


Richiesta di decreto di cita- 
zione a giudizio per l’indu- 
striale Guido Pizzul, 55 anni, 
da Aurisina Cave 74. Secondo 
la tesi accusatoria egli avreb- 
be costituito all’estero una di- 
sponibilità valutaria di quasi 
due miliardi di lire. L'esporta- 
zione di valuta sarebbe stata 
accertata lo scorso mese di 
giugno, e secondo gli inqui- 
renti il «business» sarebbe 
stato possibile per l’interposi- 
zione puramente cartolare di 
due società, una di Vaduz e 
l’altra di Rotterdam. 


a cura SPE 


| RISTORANTE 
SPAGHETTI 
HOUSE 


81695 - Riva U, Foscolo 


Dal 1° agosto 
vendita promozionale 
capi moda estiva 
uomo e donna 


GRADO, viale Dante Alighieri 5, tel. (0431) IA 


ANTICA 


HOTEL 


VILLA BERNT 


CITTÀ DI GRADO 


VIA COLOMBO, 5 - TEL. 0431-82516/7 - GRADO 


Allora bastava andare 
nella «Città di Grado» 
per andare alla «Villa 
Bernt» ora si va a «Vi 
la Bernt» nella «città di 
grado». 


Vendita bellissime 
maglie lavorate 
a mano 

e filati 

per il fai da te 


S. sbrog lio 
® filati ® maglieria a mano ® 


GRADO: viale Europa Unita 11 (Gall. Excelsior) 
tel. (0431) 81645 | 


LA NOSTRA MAGLIERIA E LE MIGLIORI FIRME 


Il maglificio Fari invita 
la gentile clientela alla 


MONFALCONE © UDINE e TRIESTE 


sfilata di moda che si 


terrà presso l'Hotel 
Savoy di GRADO lune- 
dì 22 luglio alle ore 22. 


al) 


| GRADO - VIALE EUROPA UNITA 14 


vaI30 


Gioielleria 
Orologeria 
Argenteria 


GRADO 


VIALE EUROPA UNITA, 6 : TEL. 0431/87177 
o] 


Elegante punto d'incontro sul Viale Principale 


| PIÙ ORIGINALI DRINKS E COKTAILS A SUGGELLO D'OGNI NUOVA 
* AMICIZIA E D'OGNI ABITUALE INCONTRO 


GELATI PER ASPORTO IN SPECIALI CONFEZIONI 


L'arte del gelato genuino hi 


#2 PANCIERA| | 


CON LA DURATA FINO A TRE ORE 


2 
Ri 
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“Pronta Consegna - Prezzo Bloccato" per tutti i modelli della gamma Peugeot 205 


Diesel. Una gamma ricca e versatile, a 3 e 5 porte, 1769 cm3, cambio a 5 marce, 
In quanto a potenza, scatto, velocità, Peugeot 205 Diesel non ha nulla da invi- 
diare alle vetture benzina: 155 km orari con motore nuova generazione che 
consuma pochissimo (25,6:km con un litro*). “Pronta Consegna - Prezzo 
Bloccato” è una garanzia in più per chi sceglie un prodotto affermato e vincente 
come Peugeot 205. Vincente anche nella formula di acquisto che oggi potete 
Scegliere in una vasta gamma di interessantissime proposte finanziarie. Ma af- 
frettatevi! L'offerta “Prezzo Bloccato” è valida fino al 31 luglio su tutte le vetture 


disponibili presso le Concessionarie del Friuli Venezia Giulia. 
Salvo approvazione Peugeot Talbot Finanziaria — "a 90 km/h - Direttiva CEE 80/1268 


BIPEUGEOT 205 CHE NUMERO! 


PEUGEOT TALBOT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


CC, 


È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI 


IL PICCOLO 


Ò 


\Ù% 


vw “ 


Peugeot 205 Diesel. 


pa L. 11.230.000 


IVA e trasporto compresi 


(modello 205 XLD) 


HM 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A: 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 

° — MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
to — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’oecasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903); 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DATTILO steno Tlx conoscenza 
lingue lunga esperienza anche 
part time offresi, tel. 571601. 

57540/3 


FALEGNAME provetto patente 
C offresi regione a ditta seria. 
Serivere a cassetta n..15/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 59346/3 


GIOVANE 28.enne, meccanico, | 
cerca ogni tipo di lavoro, an- 
che pesante, esclusa vendita 
rappresentanza. Tel. 768381 
13-14.30.. 59463/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMERIERE capace cercasi. 
Zona Grado. Tel. MR 
CERCASI apprendista com- 
messa conoscenza sloveno. 
Gaggi mercerie, via Roma 10, 
martedì dalle 9 alle 12. 59470/4 
CERCASI magazziniere esperto 
autoricambi retribuzione ade- 
guata a esperienza e serietà. 
Scrivere a cassetta n. 29/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 3950/4 
CERCASI perito agrario o mec- 
canico con conoscenza lingi 
serbo-croato, milite esente, ti- 
tolo preferenziale, conoscenza 
macchine agricole e ricambi. 
Casella postale 478. 3935/4 
ELETTRICISTI anche artigia- 
ni, pratici impianti civili cer- 
casi, scrivere solo se veramen- 
te capaci a cassetta n. 22/Z 
Publied 34100 Trieste. 3924/4 
PRIMARIA locale società navi- 
gazione cerca con urgenza 
‘operai meccanici per imbarco 
immediato m/cisterna naviga- 
zione Mediterraneo contratto 
naviglio maggiore. Telefonare 
orario ufficio 64536 Trieste. 
3946/4 
SUPERMERCATO assume ban- 
coniere salumi referenziato te- 
lefonare 947311. 3938/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 58687/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 734023. 

D9466/6 

PREZZI molto bassi pitturazio- 

ni di ogni genere. Tel. 768381, 


13-14.30. 59463/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano bianche- 
ria antica, pizzi, tende, tova- 
glie, tappeti, bigiotteria, so- 
prammobili. Interpellateci 
‘793972, abitazione 941093. 

3860/10 

PITTORI triestini dell’800-°900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano arreda- 
menti, soprammobili, italiani 
viennesi del ’900, anche impor- 
tanti, eventualmente sgombe- 
rando. Interpellateci 793972, 
abitazione 941093. 3860/11 

PER restauro locale vendo ban- 
co bar con sedie e tavoli. Tel. 
795913. 59417/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ORO acquistasi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28. Primo piano. 2458/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli antichi, penne e orolo- 
gi d’epoca.: V. Malcanton 14/B, 
tel. 631641. 3678/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano: 050003/12 


13 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerta valida sino al 27 
luglio ogni confezione comple- 
ta di birra Forst in omaggio 6 
bellissimi bicchieri vino Canei 
Bosca 1.5 vap 2.750 aranciata 
Ferrarelle 1.5 plastica 1.250, 
acqua Evian 2 litri plastica 
600, sciroppi tropicali. 750 g 
3.750, Port Sandeman 5.500. 
Presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9 oppure a casa 
vostra telefonando ai n. 
569602-418762-793661. 3828/13 

TRASFORMATE il vostro sa- 
lotto in una birreria bavarese 
acquistando un fustino da 5 
litri di birra Reichel originale 
tedesca completo di spillatore 


e istruzioni alla DI.BE.MA per 
sole 19.500. 3827/13 

pI 
14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A.A, AUTOSALONE Fiat 
via F. Severo 65, tel. 54080, 
vende autovetture nuove usa- 
te senza anticipi e cambiali. 
Mercedes 190 E 83, Renault 5 


CONCESSIONARIA 


__ TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 


VETTURE DIESEL 
FIAT 127 D '83 
FIAT 131 Super 2500 ‘82 
FORD FIESTA 1.6 L ‘84 
OPEL REKORD 2.3 D ‘79 
TUTTE GARANTITE 1 ANNO 
APERTO, SABATO MATTINA 


Alpine ’80, R5 TL 77, R 4 GTL 
'82, Alfasud 5 porte ’83, Giu- 
lietta 1.6 ’79-'80, Matra Baghe- 
ra "77, Fiat 127 3p ’81, 131 1.3 
'81, Ritmo 1100 5V 80, Panda 
30 ’81, A112 El. ‘79, Lancia 
Beta 1.3 ’77. 3870/14 


A.A.A, AUTODINO via Fabio 
Severo n. 124, tel. 567462. Golf 
1.3 '82, 127. Super 5 Speed ’83- 
'82, Uno 45 ES ’83, Nuova Rit- 
mo ’83, Fiesta. Festival ’81, 
Panda 45 ’81, Renault 5 TL’82, 
Mini 90 SL ’81, 127 90081, 131 
CL Mirafiori ’82, Sprint Plus 
'82, A112 E ‘78, 126 Personal 
'81-'79, Alfetta 1.6, A112 Junior 
’81 e altre ancora. 3802/14 

A.A.A. ATTENZIONE CON PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
3 MESI GARANZIA USATI 
D'OCCASIONE: A112 LX ’83, 


EDILIZIA CONVENZIONATA 


Abarth ’81, Maggiolone Cabrio 
"77, Golf GTI '80-'81, Volvo 245 
fam. turbo ’82, A112 FL ’83, 
Alfetta GTV 2000 *77, 126 P. 
"77, Fiesta 1100 S ’82, Beta 
Montecarlo ’77, Porsche 928 
'80, Visa Super ’82, Golf GTD 
'82, Golf Cabriolet ’84. 127.900 
C ’82. MY CAR via F. Severo 
122, 040/569119. APERTO SA- 
BATO MATTINA. 3863/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira maechine da demolire. 
Tel. 566359. 3875/14 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Topolino L/ 
51, Mercedes 250 Aut. 126, 127, 
Panda 45, Uno 559 S, Ritmo 65 
diesel, 131 Racing, A112 E 70 
HP, Rò TS, R 14 TL, Fiesta 1.1, 
Golf 1.1, Dyane 6, Lna, Talbot 


Dos6 


APPARTAMENTI CENTRO CITTÀ 
MUTUO AGEVOLATO 50 MILIONI 


PER INFORMAZIONI SEE 
VIA UDINE, 11 - TEL. 418841 


Alfasud 1500 TI ’83, 126 P. 77, 
132 Diesel '80, Ritmo 65 Targa 
oro ’80, Maggiolone Cabrio ’77, 
Renault 4 TL ‘78, A112 Ele- 
gant ’79, Giulietta 1.8 ’81, 131 
‘75, Ritmo 60 CL ’80, Daf ’73, 
Range Rover ’82, Golf 1100 Gl 
"TT. CAMBI USATO CON 
USATO. AUTOCCASIONI via 
Romagna 6, 040/61126. APER- 
TO IL SABATO. 

3862/14 


A.A.A. MY CAR: USATI CON 3 
MESI GARANZIA. PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO: A112 Ele- 
gant_’78-'80-'81, Alfasud 1500 
"81, Uno 59 S ’83, Ritmo 60 CL 
’82, Delta 1500 ’83, Mini Metro 
HLE ’82, R5 Turbo ’82, A112 


Horizon 1.1/1.3, 1510 GL, Sun- 
beam 1.6 TI, Peugeot 104, 205 
GR, 305 SR diesel, 505 turbo 
diesel, Canguro pick-up. 


3802/14 
ALFASUD Ti 1500 82 perfetta 
cerchi in lega vende anche a 
rate Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 52. Tel. MESERO 

/14 

AUDI quattro 2.200 turbo ’81, 
blu notte metallizzato, Jaguar 
5.3 "79 condizionatore rosso 
scuro, Audi berlina 2200 turbo 
grigio scuro metallizzato ’84 
km 8.000, Citroén CX 2400 
GTI nuovo da immatricolare 
sconto 20%, concessionaria Sì 
Dino Conti, via Flavia, tel. 
281444, 3650/14 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 126 127 Ritmo 124 125 850 
132 238 furgon' moto Benelli 
turismo Fiesta BMW 320 R 5 
128 131. Via B. Casale 7, tel. 
826084, 

330/14 


AUTOMOBILI ZANARDO 
N.G., via del Bosco 20, tel. 
796348. Vendiamo nuove e 
usate di tutte le marche con 
facilitazioni di pagamento 
senza cambiali fino a 60 mesi, 
permutiamo USATO PER 
USATO ACI LEASING COM- 
BINAZIONI VETTURE D’IM- 
PORTAZIONE. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L. GTV 
2000, GT 1600, Alfetta 1600, 
Giulietta 1600-1800, Alfetta 
2000 Turbodiesel, Alfasud TI 
1500-1200, FIAT Ritmo 125 
Abarth, 85 S. Cabrio 85 S, 65, 
124 spider, Uno 45, 55 S, 127 
diesel, 1050 CL, 131 S. OPEL 
Corsa 1.3 SR, Rekord 2,3 D. 
VW Golf 1100, Maggiolino 
1200, Golf Cabrio, BMW 316, 
520 M60, 520 IE 78, FORD 
Orion 1600, LANCIA Beta ber- 
lina 1600, HPE 1600, Spider 
1800, RENAULT Coupé 17 TS, 
CITROEN Mehari. Sul nostro 
usato garanzia 3 mesi. Visita- 


teci. 
3861/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTO, NUOVE 
SEAT BMW. Occasioni: Pan- 
da 30, 45, A112 E, 70 Hp, Ritmo 
65 targa oro, 75 Super, Golf 
GL, GTI, GTD, BMW 5201, 
Renault 14TS, Citroen Pallas 
CX, Visa Super, Alfetta, Suzu- 
ki Enduro 600 DR ultimo tipo, 
Mini Clubman. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. Aperto sabato 
ao: 3956/14 


BMW 728 condizionatore d’aria 
bella occasione all’Autocar S. 
Forti 4/1 828655. 327/14 


CITROEN Dyane 6 ‘78-79-80, 
Citroén 2CV ?78-'79, Citroén 
GS 1220 ’79, Citroén Visa Club 
650 '79-’80-'81-'83, Citroén 
GSA 1.3 ’82, Citroèen CX 2.0 
Pallas '’77-78-79-'81, Citroén 
CX 2.5 Pallas diesel '81 tetto 
apribile, Citroén LN ‘78. E 
altre ancora alla concessiona- 


Levante 


Locali 
lnmali 


Riviera Ligure 


tia Sì Dino Conti, permute 
usato per usato, rateazioni fi- 
no a 42 mesi, anche senza 
anticipo, senza cambiali. Cer- 
tificato di garanzia usato Sì 
Dino Conti via Flavia, tel. 
281444, 003650/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car Snc Str. della Rosan- 
dra 50. Tel. 040/830308. Volvo 
340 GL, Volvo 245 DL fam, 
Volvo 244 GLE D6, Volvo 240 
GLE D6, Volvo 760 GL TD, 
Volvo 760 GLE TD, Alfa Ro- 
meo 6, Fiat Regata DS, Talbot 
Horizon aut., Talbot Samba 
1.1. Usato garantito, permute. 
Aperto sabato mattina. 
3907/14 
FIAT 124 Spider rossa come 
nuova perfetta. Telefonare 
0481/888070 orario ufficio. 2/14 


PANDA 30 80 ottimo stato ven- 
de anche a rate Autosalone 
Catullo, Via Fabio Severo 52. 
Tel. 568331, 3/14 

R_18 Turbo '81, R18 GTS ’80, 
R11 Turbo '84, R20 GTL 77, 
R14 TS e GTL'79, RO GTL5p. 
TA ‘81, Fiat Uno E.S. '83, 127 
Super ’81, Panda 45 '80, Fiesta 
900 L ‘81, Taunus SW ‘80, 
Escort GL 1.3 '81, Dyane 6 ’78 
‘80 '82, Golf GL 5 p ’79, Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
piazza Sansovino 2, tel. 
725390. 8/14 

RENAULT GERZEL' Prisma 
1.6, Uno 45, BMW 316, Volvo 
244 GLE D6, 244 GLE iniezio- 
ne, Renault 9 1-100, Panda 30, 
Renault 5'TL, Alpine Turbo. 
Aperto anche sabato e lunedì. 
Tel. 274275. 


pes 


F fasr Ferries sn 


Genova 


CORSICA: Bastia o Calvi 


da Genova ogni lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato, domenica alle ore 23.00. 

Prenotazioni presso la Vs. Agenzia Viaggi oppure a 
Genova tel. 010/540742 e Milano 02/6081263-645. 


= 


GOLF GL 1300 5 porte 80 uni- 
‘proprietario vende anche a ra- 
te Autosalone Catullo, Via Fa- 
bio Severo 52. Tel. 568331. 3/14 

GOLF GLD 5 porte 5 marce 
tetto apribile 1982 Autocar S. 
Forti 4/1 828655. 327/14 

GOLF 1100 5 porte bella occa- 
sione all’Autocar S. Forti 4/1 
828655. 

327/14 


LANCIA HPE ?79, Land Rover 
benzina passo corto ’78, Re: 
nault 14 1978, Mini 90/76, Ci- 
troén CX ’76, 124 Sport coupé 

"75, Rover 3005, tel. 231193- 
115233. 


2 
:QUIIA 
PANDA 30 nera 1981 vende Au- 
tocar S. Forti 4/1 828655, 327/14 


IL PICCOLO 


| VI ASPETTA NEI LUOGHI 
DELLE VOSTRE VACANZE 


RENAULT 5 Le Car 84 perfettis- 
sima vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, Via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. 3/14 

RITMO 1100 CL in garanzia ven- 
de Autocar S. Forti 4/1 828655. 

327/14 

SUZUKI DR ’84, 550 GSE 1980, 
990 GSX ed 1984 Autocar S. 
Forti 4/1 828655. 327/14 

SUZUKI GS 500E anno 82 con 
17.000 km vendo a L. 3.200.000. 
Tel 912527 ore pasti. 59380/14 

TALBOT Horizon 1500, automa- 
tica 1979, 56.000 km, proprie- 
tario unico, vendesi 2.500.000. 
Tel. 631256. 59429/14 


Continua in ultima pagina 


Trentino: 
Alto Adige: 


Friuli 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l'e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 

Ù Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R° Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15,20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE; 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca -To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27,9.85) (0) ù 

L Portogruaro (Soppresso 
nei. giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cì. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex (ee Express - Venezia 

te 


La 


6.22 
6.48 


8.06 
9.00 


9,20 
10.06 
12,35 
13.45 
14.10 


R Roma (via Mestre) (*) 

L Venezia SL. 

Ex Venezia S.L. 

L. Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C.. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

Ex Venezia S.L. - Milano 

D Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (cuccette Il cl. 

Lecce) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (8) (3) 

Portogruaro $ 

Portogruaro (si effettua dal 


16.10 
17.15 


17.26 
18.22 
18.37 
19.25 


meta 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al-31.5.86) 
Ex Simplon ‘Express “ V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
..3 Domodossola =‘ Parigi 
(cuccette 1 e .ll.cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9,85 al. 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
D Venezia S.L. 
D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia'(cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex \V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette I e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19,30 LL 
19.38 


20.26 
21.30 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D. Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
‘cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 


‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli*C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania = Trieste) 

D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i-giorni di giovedì e 
domenica dal 4,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

\- nezia - Istanbul (dal 2.6 al 

) 28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29,985 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21,42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (9) 

L Venezia S.L. è 

Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuo- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
falorn di martedì, giovedì e 
fomenica dal 7.6 al'27,9.85) 

0.40 L/DVenezia :S.L. 


19.00 


23.06 
23.22 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 ai 26,3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua neì giorni di sabato dal 
6.7 al 277,85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
V. Opicina - Lubiana (1) 
V. Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28,9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28,9,85) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6°al 26,9.85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu- 
nedi, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca. solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) 


13.35 L 
18.28 D 
19.53 Ex 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (MLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl, 


Varsavia - Roma solo nei* 


giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 ali 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 


e domenica dal 5.6 al. 


25.9.85). 

Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopje - Belgrado - 

Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il'cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31,5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


8.36 Ex 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15,8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9);(gi 
(dal 29.9,85) 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28,9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12. L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L Udine 

12.43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (9) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28,9,85) È LI o 

23,10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
1.25 L. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


0.53. Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1 e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 

10,14 D. Udine a 

11:20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) 

11.40 L_ Udine 

14,31 D' Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40 D Gondoliere Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15,8, 25 e 
26.12.85 e 1.1,86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 
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Sabato, 20 luglio 1985 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


LA PROROGA ALL'ESAME DEL GOVERNO 


È in scadenza oggi 


la fiscalizzazione 


‘degli oneri sociali 


Il sindacato chiede di condizionare il rinnovo 


ROMA — Oggi scade la fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali, misura mediante la qua- 
le lo Stato consente alle im- 
prese industriali lo sgravio dei 
costi in materia di previdenza 
e di assistenza sanitaria. La 
scadenza non riguarda, però, 
il settore del commercio che 
può beneficiare solo dell’esen- 
zione dei contributi assisten- 
ziali.per l’intero 1985. 

Dal primo giugno per le im- 
prese industriali la fiscalizza- 
zione è sospesa causa i termi- 
ni previsti dalla legge e se 
entro oggi il provvedimento 
di proroga non viene pubbli- 
cato sulla Gazzetta ufficiale, 
saltano i suoi benefici. La pro- 
roga peraltro è inserita all’or- 
dine del giorno dell’odierno 
consiglio deitministri. 

La fiscalizzazione riguarda 
per le imprese industriali lo 
sgravio dei contributi per ma- 
lattia che nel Mezzogiorno si 
assommano a quelli di natura 
previdenziale. Secondo le pre- 
visioni per il 1985, formulate a 
maggio. dall’Inps, gli sgravi 
per malattia sono pari a 9.757 
miliardi perl’industria e a 985 
miliardi per il commercio, 
mentre assommano a 4.486 
‘miliardi quelli previdenziali 
per le imprese industriali del 
mezzogiorno rispetto i 4.162 
miliardi concessi nel 1984. 

Considerando però il calo 
dell'occupazione fatto regi- 
strare da gennaio ad oggi, si 
può prevedere un. alleggeri- 
mento a 9000 miliardi per i 
contributi di malattia e a 4 
‘mila per quelli previdenziali. 

Mediamente, dunque, ogni 
mese la fiscalizzazione è di 
1000 miliardi. Se saltasse la 
proroga le imprese industriali 
perderebbero circa ,8000 mi- 
 liardi. 

Tale misura consente me- 
diamente alle. aziende di non 
pagare circa il 38%della retri- 
buzione; percentuale questa 
che ‘si ricava sommando il 
24% previsto per la previden- 
za, il 4% degli oneri impropri, 
ed il 10% dell’assistenza. 

In rapporto al costo del la- 
voro il risparmio oscilla dal.7 
all'8%; mentre essa corrispon- 
dea circa il 10% del monte- 
Salari dell’industria che nel 


D'altra parte, la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali «non 
è un provvedimento obbliga- 
torio, ma uno strumento di 
politica industriale — ha di- 
chiarato Mario Colombo, se- 
gretario generale aggiunto 
della Cisl, 

Soprattutto, aggiunge Co- 
lombo, nei confronti «di tutte 
le controparti che non hanno 
rispettato l’accordo del 22 
gennaio 1983» contenente il 
pagamento dei decimali di 
contingenza. Nello stesso sen- 
so si è espresso Giorgio Ben- 
venuto, segretario generale 
della Uil per il quale, «il gover- 
no non deve prorogare tale 
misura». 

In questo modo l'esecutivo 
risponderebbe, secondo il lea- 
der della Uil, «in modo ade- 
guato alla linea avventuristi- 
ca della Confindustria che dal 
novembre 1984, non pagando 
i decimali, di fatto pratica un 
sistematico sabotaggio della 
trattativa». 


RIFLESSIONI SCATURITE DALLE: VICENDE SME E BI-INVEST 


Vecchi sistemi, nuove leve 
muovono Il potere economico 


Il: mercato finanziario risente dell'assenza di regole adeguate 


MILANO — Ormai l'alta fi- 
nanza è divenuta un argo: 
mento di conversazione da 
salotto se non da bar, quasi 
fosse la politica o il calcio, 

Quelli che soltanto due'o tre 
anni fa sarebbero stati avve- 
nimenti notì e commentati 
esclusivamente în ristretti cir- 
colì di addetti ai lavori, ora 
sono sulla bocca di tutti, ru- 
bano spazio nelle prime pagi- 
ne ai politici e alla cronaca, 
fanno il'loro ingresso persino 
neì periodici scandalistici. La 
vicenda Montedison-Bi- 
Invest, in questo senso, ha 
fatto scuola. | 

Tutto în verità, ha contri- 
buito a creare la giusta atten- 
zione; una delle più ricche e 
note famiglie milanesi, i Bono- 
mi, che sì vedono «sfilare» di 

, sotto il naso il loro impero 
Bi-Invest (finanziarie, compa- 
gnie assicuratrici, società 
industriali) da un misterioso 
gruppo di acquirenti în Borsa. 


1 guidato dal vicepresidente | 


della più famosa casa d’arte 
italiana, la «Finarte», Fran- 
cesco Micheli. Un grande 
gruppo come la Montedison, 
appena uscito da decenti di 
perdite ingentissime, che su- 
bentra agli «scalatori»; ga- 
rantendo loro un colossale 
guadagno. Il presidente della 
Montedison, Mario Schimber- 
nî che facendo ciò sì mette 
contro î suoì stessi proprietari 
e crea una serie di partecipa- 
zioni azionarie incrociate. I 
Bonomi che contratiaccano e 
acquisiscono azioni della 
stessa Montedison. 


Insomma... un vorticoso gi- 
to di decine di miliardi, un 
intrico di interessi il cui scio- 
glimento, secondo gli esperti, 
non è prossimo. La vicenda 
Montedison-Bi-Invest è il 
segnale di molte cose: innan- 
gitutto della maggiore artico- 
lazione del mercato finanzia- 
rio e della sua maggiore im- 
prevedibilità rispetto a qual- 
che anno fa, quando il pas- 


saggio dei pacchetti azionari 
veniva invariabilmente deci- 
so fra quattro o cinque fami- 
glie e comunicato a cose fatte, 


Accanto a ciò occorre però 
rilevare anche come il nostro 
sistema manchi di regole pre- 
cise în campo finanziario, so- 
prattutto per quanto riguar- 
da il trasferimento di quote di 
controllo e la tutela in queste 
occasioni deî piccoli azionisti. 
E proprio su questo aspetto 
che sì è appuntata l’attenzio- 
ne dei ministri che in questi 
giorni hanno parlato del «ca- 
so»: tutti, o quasi tutti, hanno 
preannunciato regolamenti 
sulle offerte pubbliche di ac- 
quisto e di vendita. Staremo a 
vedere. Così come staremo a 
vedere se le promesse del mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali Darida di un regola- 
mento per le cessioni di azien- 
de pubbliche (dopo’le polemi- 
che sulla «Sme») verranno se- 
guite dai fatti. 

Infine, per restare agli inse- 


alle attuali esigenze 


gnamenti della vicenda Mon- 
tedison-Bi-Invest, c'è da 
segnalare come essa'evidenzi 
il livello di maturità a cui è 
arrivato anche:in Italia il pro- 
cesso di redistribuzione del 
potere vero, quello economi- 
co. Nuovi gruppi, ai più sco- 
nosciuti come quello Ferruzzi 
di Ravenna, vengono alla ri- 
balta, altri, che sembravano 
inattaccabili si sfaldano, altri 
ancora si allargano 

La ricerca degli «anelli de- 
boli» della catena è în corso... 
Ieri, frattanto, nuove e insi- 
stenti voci hanno messo a ru- 
more il mondo finanziario: la 
«Ifi», finanziaria che fa capo 
alla famiglia Agnelli, avrebbe 
comprato la quota di maggio- 
ranza relativa delle «Genera- 
li», la più importante compa- 
gnia assicurativa italiana. Da 
Torino smentiscono secca- 
mente quello che potrebbe ri- 
velarsi un affare da centinaia 
e centinaia di miliardi, 

Dario Sereni 


MONITO DELLA CORTE DEI CONTI A PARLAMENTO E GOVERNO 


Denuncia salute precaria 
il patrimonio dello Stato 


: ROMA — Dopo aver denunciato, in giugno, il perdurante 
malessere delle finanze statali, la Corte dei conti richiama 
l’attenzione del governo e del Parlamento sulle altrettanto non 


‘particolare, nell’ambito di queste ultime è stata evidenziata 


una lievitazione dei debiti di tesoreria di circa il 13% e, 
all’interno di questa voce, un aumento del «debito fluttuante» 


buone condizioni di salute del patrimonio dello Stato. Alla fine 
del 1984 la gestione di questo patrimonio ha registrato un 
peggioramento di 74.441 miliardi che ha portato l'eccedenza 
delle passività sulle attività a oltre 379 miliardi. Un peggiora: 
mento da imputare prevalentemente a! fatto che il debito 
patrimoniale (Cct.e buoni poliennali del tesoro) è salitò de 
37,9% (da 181.020 miliardi a 249.653). i 

Questi dati sono stati evidenziati ieri dal procuratore 
generale della Corte Raffaele Cappiello nella requisitoria svolta 
dinanzi alle sezioni riunite dell'Istituto per la parificazione dei 
rendiconti generali del 1984 relativi al conto del patrimonio 
dello Stato e di quelli a esso allegati delle amministrazioni e 
aziende autonome, nonché dei rendiconti relativi agli istituti di 
previdenza, alle Regioni autonome del Friuli-Venezia Giulia e 
del Trentino-Alto ‘Adige, alle Province autonome di Trento e. 
Bolzano. La Corte ha dichiarato «regolari» i.conti, a eccezione 
di alcune partite. ci i i 


(che costituisce la componente più rilevante) salito a oltre 
235.000 miliardi. In esso la voce più cospicua è rappresentata 
dall'importo dei Bot, 160.511 miliardi. 

Per quanto riguarda il patrimonio in senso stretto, il conto 
ha registrato un ammontare di 4.201 miliardi per i beni 
immobili (con un incremento del 17% e di 18.591 per quelli 
mobili). La requisitoria ha anche sottolineato il perdurare delle 
‘eccedenze passive delle Poste e Telecomunicazioni e dell'Anas. 
In miglioramento, invece, i conti dei Monopoli di stato e 
dell’Azienda di stato per i servizi telefonici. 

Istituti di previdenza del ministero del Tesoro; è una voce 
positiva nel quadro dei risultati dei conti fatto da Cappiello. E” 
stato registrato un avanzo di esercizio di 1.312 miliardi intera- 
mente destinato alla riserva tecnica. Sono stati tra l’altro 
deliberati: impegni per acquisto di immobili per oltre 115 
miliardi, concessioni ai Comuni e alle Province di mutui per 959 
miliardi (da destinare a opere pubbliche). La spesa .per le 


‘1984 è stato di 130 mila miliar- 
di'e nel 1985 di circa 138 mila 
Miliardi. 


Notizie in breve. 


Calo produzione acciaio 


PARIGI — Fattori stagionali e un calo previsto dell’attivi- 
tà industriale dell'occidente farnno scendere la produzione 
Globale di acciaio nella seconda metà del 1985. Questo è quanto 
Prevede il comitato dell’Ocse per l’acciaio. 

Il rallentamento dell'economia Usa avrà un impatto parti- 
colarmente forte sulla domanda di acciaio nella seconda metà 
dell’anno e un ulteriore effetto deprimente avrà la tendenza a 
esaurire la scorte. Le esportazioni di acciaio dei membri 
dell’Ocse dovranno inoltre fronteggiare la concorrenza sui 
mercati stranieri dei, Paesi in via di sviluppo, mentre anche i 
prezzi saranno spinti al ribasso. 

__ Negli Stati Uniti calerà nella seconda metà dell’anno 
l'utilizzazione di acciaio, a causa di una riduzione dell'attività 
produttiva nel settore dei macchinari industriali e in quello 
delle auto, mentre fattori stagionali contribuiranno a far calare 
la produzione nel terzo trimestre. In Europa a causa della 
debolezza del settore automobilistico le esportazioni europee di 
acciaio caleranno nella seconda metà dell’anno dopo essere 
Timaste stabili nei primi cinque mesi, Il calo delle esportazioni 
Sarà particolarmente pronunciato nei confronti degli Usa. 


Nissan in Gran Bretagna 


TOKIO — La Nissan insieme con la Trading House Mitsui 
and Co. sta trattando per rilevare direttamente la rete di 
lappresentanti inglesi tramite la quale colloca le sue auto sul 
Mercato britannico. Lo riferisce il quotidiano Nihon Keizai 
Shimbun. Verrebbe rilevata la Nissan U.K. Ltd, con sede a 
Worthing nel Sussex, che comprende 254 saloni d’auto nel 
Regno Unito e attualmente è completamente di proprietà 
Inglese. 

Nissan e Mitsui sarebbero disposti a pagare sui 50 miliardi 
di yen (circa 390 miliardi di lire); la partecipazione di maggio- 
tanza del 51% ‘andrebbe alla Nissan e il 49 alla Mitsui. 
L'obiettivo della Nissan è di garantirsi una rete capillare di 
Mercato in conformità con i suoi piani di sviluppo in Inghilter- 
Ta, dove nel prossimo futuro ‘avvierà la produzione di 24 mila 
autoveicoli l’anno con l'obiettivo di arrivare a centomila nel 
1990. Secondo il Nihon Keizai Shimbun, la Nissan punta a 
dotarsi di una.rete di mercato capace di trattare 200 mila 
autoveicoli l’anno. Nel 1984]a Nissan ha esportato in Inghilter- 
Ta 116 mila automobili e eamion. “ 


Banco Santo spirito 


ROMA — Il consiglio di amministrazione del Banco di 
Santo spirito ha deliberato di proporre all'assemblea straordi- 
Naria degli azionisti l’aumento del capitale sociale da 98 a 196 
Miliardi. L'aumento dovrebbe attuarsi mediante l'emissione di 
196 milioni di nuove azioni da 500 lire nominali cadauna, da 
Offrire in opzione agli azionisti in ragione di una azione nuova 
Ogni vecchia azione posseduta al prezzo di 500 lire più un 
Sovrapprezzo di 250 lire per azione da iscrivere in un.costituen- 
do «fondo sovrapprezzo azioni». L'operazione comporterà quin- 
di un incremento dei fondi patrimoniali di complessivi 147 
Miliardi. Al 31 dicembre 84 la raccolta da clientela del banco 

. ammontava a 8705 miliardi ed il titolo dei mezzi amministrati a 
14.854 miliardi; i crediti assommavano a 9.389 miliardi per i 
Crediti di firma a 1.182 miliardi. Alla stessa data i fondi, 
Patrimoniali del banco erano pari a 581,3 miliardi. 


Utile e dividendo 


TORINO — Un utile netto di 32,3 miliardi di lire (contro i 
24,6 dell’esercizio precedente): e un dividendo unitario di 150 
e per le azioni privilegiate e di 100 per quelle ordinarie 
(contro, rispettivamente le 130 e 80 lire dell'esercizio preceden- 
); sono tra i dati più significativi del bilancio '84-'85 dell’Ifi — 
Istituto finanziario industriale — il cui consiglio di amministra- 
zione si è riunito sotto la presidenza di Giovanni Agnelli. Alla 
Chiusura dell’esercizio, il 81 marzo 1985, il valore di libro delle 
Partecipazioni Ifi ha raggiunto il livello di 560 miliardi, 


Artigiani edili 
ROMA — Si è conclusa positivamente con la stipula di una 
Ìbotesi di accordo, la lunga vicenda del rinnovo del Cenl peri 
lavoratori dipendenti di imprese artigiane edili. Con la stipula 
el nuovo accordo tutto il settore edile ha una regolamentazio- 
le, che pur tenendo conto delle specificità delle varie branche 
Produttive, (industria, piccola industria, settore cooperative, 
artigianato) è assai omogenea. n 


Questi.irisultati più significativi di ciascun conto patrimo- 
nio dello Stato: degli esiti complessivi della gestione abbiamo 
detto; va aggiunto che il comparto finanziario ha registrato 
attività per 192.805 miliardi e passività per 433.822. Più in 


pensioni, coperta con i proventi delle contribuzioni.degli iscritti 
e degli enti locali, è stata di 4.667 miliardi. Non manca, però, 
qualche problemino: per esempio la persistente morosità di 
numerosi inquilini degli immobili degli istituti. 


Costituito 
consorzio 
garanzia 

e collocamento 
euroscudi 


ROMA È stato costituito 
il consorzio di garanzia e col- 
locamento dei certificati del 
tesoro in'euroscudi (Cte) 9% 
22.7.1985-1993, che verranno 
offerti per un importo di 600 
milioni di Ecu, 

Al consorzio, promosso dal- 
la Banca d’Italia partecipano 
le seguenti banche: Banca na- 
zionale. del lavoro, Istituto 
Bancario S. Paolo di Torino, 
Monte dei paschi di Siena, 
Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia, Banca commerciale 
italiana, Banco di Roma, Cre- 
dito italiano, Banca nazionale 
dell’agricoltura, Nuovo banco 
ambrosiano, Banco di S. Spi- 
rito, Banca Mansuardi, Cassa 
di' Risparmio delle province 
lombarde, Banca popolare di 
Novara, istituto di credito del- 
le casse di risparmio italiane, 
Istituto Centrale di banche. 


INCONTRO ALLA PRESENZA DELL'ASSESSORE REGIONALE ALL’INDUSTRIA 


La ghisa e il titanio di Servola 
Il punto sugli impegni Finsider 


Allo scopo di fare il puntò 
sulle iniziative promosse dal- 
TIri nell’area giuliana e di 
chiarire gli sviluppi della pro- 
duzione della ghisa allo stabi- 
limento «Terni» di Servola, si 
è tenuta a Trieste una riunio- 
ne — promossa dall'assessore 
all'Industria Francescutto — 
del gruppo di lavoro che si 
dedica ai problemi dell’indot- 
to. All’incontro erano presen- 
ti, oltre all’assessore France- 
scutto e alle organizzazioni 

sindacali, l'amministratore 
delegato della Spi, Romualdo 


Volpi; e il direttore generale 
della Finsider, Arnaldo Man- 
cinelli, 

In merito alla situazione 
della «Terni», l’ing. Mancinel- 
li ha ribadito che gli investi- 
menti per l’altoforno «Afo 2» 
sono già in corso e quindi 
l'altoforno verrà quanto pri- 
ma riattivato con criteri di 
rinnovata produttività. Lo 
scopo, ha precisato il diretto- 
re generale della Finsider, è di 
produrre a prezzi competitivi 
in modo da acquisire un ulte- 
riore 25 per cento dell’attuale 


budget di vendita: ciò signifi- 


ca garanzia di produzione e di , 


occupazione per almeno. sei 
anni, a cui si. aggiungerà l’in- 
vestimento per il titanio che 
occuperà almeno 80 unità. 
L'assessore Francescutto 
ha preso atto delle assicura- 
zioni ricordando che la Regio- 
ne partecipa al rifacimento e 
potenziamento dell’altoforno 
con un finanziamento di 10 
miliardi di lire erogato attra- 
verso il Frie, facente parte 
dell'intervento globale di 20 
‘miliardi già da tempo stanzia- 


INCONTRO A PALAZZO GALATTI SUI PROBLEMI DELLA FTA 


Provincia e Comune sollecitano 
interventi sul settore tessile 


La grave situazione in cui 
versa il comparto tessile a 
Trieste e, in particolare, i pro- 
blemi connessi alla Cassa in- 
tegrazione alla Calza Bloch e 
alla Fta, sono stati oggetto 
d’esame nel corso di un incon- 
tro svoltosi a Palazzo Galatti 
tra rappresentanti della Pro- 
vincia (il presidente Marchio e 
l'assessore Martini) e del Co- 
mune di Trieste (l'assessore 
D'Alessandro) dell’Associa- 
zione industriali e delle orga- 
nizzazioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil. 

L'incontro fa seguito alla 
riunione svoltasi alcune setti- 
mane fa in prefettura e duran- 
te la quale è stato raggiunto 


un accordo tra aziende e sin- 
dacato in merito alla sospen- 
sione dei licenziamenti pro- 
grammati alla Fta e alla ri- 
chiesta di proroga di cassa 
integrazione. 

Dalla riunione di ieri è 
emersa invece la necessità 
che l'assessorato regionale al- 
l'Industria acceleri tempesti- 
vamente l’iter di fattibilità dei 
progetti inerenti l'industria 
tessile interessanti l’area del 
la provincia triestina ed affi- 
dati all’Indusvi. 

Nel contempo, è stato deci- 
so di sollecitare la Regione a 
ricercare e definire, a Trieste, 
soluzioni produttive alterna- 


dalla Fta, verificando le possi- 
bilità di utilizzare lo strumen- 
to. della mobilità e nel con- 
tempo la possibilità del ricor- 
so a tutti gli strumenti legisla- 
tivi esistenti di sostegno al- 
l'occupazione. 

Nel corso della riunione è 
emersa anche l’intenzione di 
sollecitare le parti competenti 
a sottoporre all’esame ‘degli 
enti locali Comune e Provin- 
cia il progetto di ristruttura- 
zione della Fta sottoposto alle 
,valutazioni dell'assessore re- 
gionale all’Industria France- 
scutto. Una riunione su que- 
sto argomento è già stata fis- 
sata alla regione per il pome- 


tive a quella rappresentata | riggio del 24 luglio. 


Movimento 


navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: «New Fortune» 
(cipriota), ag Spersenior, imbarco 
varie, prov. Daman, orm. molo II; 
«Rabunion VI» (libanese), ag. 
Smean; attesa imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. molo III; «Euro- 
pa» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
sbarco imbarco contenitori, prov. 
Durban, orm. molo VII; «Serenissi- 
ma Express» (italiana), ag. Adria- 
tica, sbarco imbarco carrelli, prov. 
Pireo, orm. molo VII; «Socarcin- 
| que» (italiana), ag. Coe-Clerici, tra- 
sbordo carbone, prov. Monfalcone, 
orm molo VII; «Socarsei» (italia 
na), ag. Coe-Clerici, attesa trasbor- 
do carbone, prov. Monfalcone orm. 
molo VII. > 
Navi in partenza: «Labor» (pa- 
namense), ag. Mediterranea, dest. 
Algeri; «Tuhobic» (jugoslava), ag. 
Agemar, dest. Miami; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, dest. Gedda; 


«Kranj» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, dest. San Francisco; «Serenis- 
sima Express» (italiana), ag. 
Adriatica, dest. Pireo; «Socarsei» 


(italiana), ag. Coe-Clerici, dest. 


Monfalcone. 

Navi all'ormeggio: «Labor» (pa- 
namense), ag. Mediterranea, im- 
barco vergella, orm. riva 64; «Wol- 
‘wol» (etiopica), ag. Elerman e Wil 
son, sbarco imbarco varie, orm. 
riva 62; «Tuhobic» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco imbarco conteni. 
tori, orm. molo VII; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, imbarco con-. 
tenitori, orm. molo VII; «Kranj» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Mare Tirreno» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, allibo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Coe-Clerici, trasbor- 
do carbone, orm. molo VII; «Socar- 
sei» (italiana), ag. Coe-Clerici, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Evangelos» 
(greca), ag. Deschi, segati, da Eleu- 
sis; «Sergey Smirnoy» (sovietica), 
ag. Costanzi, da Maslenica; «Cen- 
turion» (argentina), ag. Costanzi, 
‘erusca; dall'Argentina; «Socarcin- 
que» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; «Golfish I» 
(panamense), ag. Cattaruzza, da 
Fiume; «Rijfgracht» (olandese), 
ag. Costanzi, segati, da Salerno. 


Navi în partenza: «Kranj» (jugo- 
slava) per Koper; «Puffin Spirit» 
(greca), per Venezia; «Yunus» (tur- 
ca), per Tripoli. 


Navi all’ormeggio: «Socarseì» 

* (italiana), ag. Cattaruzza, sbarco, 

carbone, banchina Enel; «Vetluga- 

les» (sovietica), ag. Costanzi, sbar- 

co tondello, Portorosega; «Socar- 

cinque» (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


to per la Terni. Le organizza 
zioni sindacali saranno infor- 
mate preventivamente sull’u- 
tilizzo della restante parte di 
stanziamento, mentre ulterio- 
ri approfondimenti sull’argo- 
mento ghisa saranno svolti in 
sede aziendale secondo le as- 
sicurazioni fornite dall'ing. 
Manicelli. 5 

‘A sua volta, l’amministrato- 
re delegato della Spi, Volpi, 
ha confermato, all'assessore 
Francescutto che le iniziative 
allo studio sono ormai prossi- 
me al decollo, in quanto gli 
«argomenti» titanio, Bic e tre 
nuove iniziative industriali 
saranno discusse nel prossi- 
mo consiglio di amministra- 
zione. 

Per il titanio, infatti, sì trat- 
ta solo di formalizzare per 
iscritto i protocolli di intesa 
già esistenti, mentre il proget- 
to del terminale interporto, 
che riguarda sempre la Terni, 
si è in attesa del decreto sulle 
autonomie funzionali da par- 
te del.ministro Carta. 

L'iniziativa Bic, invece, do- 
po il prossimo consiglio di 
‘amministrazione Spi, inizierà 
il proprio cammino con la for- 
‘malizzazione del comitato 
promotore e la costituzione 
del comitato tecnico per la 
quantizzazione dei fabbisogni 
finanziari. Poiché l’attività 
del comitato tecnico sarà 
determinante, la Spi ha chie- 
sto all'assessore Francescutto 
di assumere la presidenza; si 
tratta di un riconoscimento di 
grande portata, che testimo- 
nia dell'impegno e dell’attivi- 
tà sin qui svolta da tutta l'am- 
ministrazione regionale e che 
suggella la collaborazione fra 
Spi e Regione. 

Il Bic, «fabbrica di impre- 
se», è un’occasione unica per 
Trieste per applicare e con- 
cretizzare il potenziale scien- 
tifico accumulato in molti an- 
ni e tradurlo in occupazione 
qualificata. Sarà un'iniziativa 
che non sarà dotata di cospi- 
cui finanziamenti, ha detto il 
dott. Volpi, perché il massimo 
di risorse finanziarie deve es- 
sere canalizzato verso le nuo- 
ve imprese. Anche per tale 
motivo sarà importante il 
concorso della regione per la 
parte infrastrutturale e ge- 
stionale, che si stima fra 3 e.4 
miliardi di lire. 

L'Assessore Francescutto e 
i rappresentanti sindacali 
hanno preso atto con piacere 
‘sia dello stato di avanzamen- 
to dei nuovi progetti che delle 
notizie sulla Terni, 


| BORSE E MERCATI — 


Prezzi e scambi riflessivi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente riflessivi con scambi me- 
no attivi di ieri l'altro, Il mercato 
ha denunciato ieri un andamen- 
to calmo di riflesso al prevalere 
degli smobilizzi, specie sui valo- 
ri che l‘altroieri avevano segna- 
to i maggiori rialzi, anche a 
seguito della smentita dell'Ifi 
alle varie ipotesi circolate ieri 
sul mercato. Per contro si è 
notato un vivace denaro sulle 
Olivetti ed un costante interes. 
samento su. Eridania, Ciga e 
telefonici. Nelle ultime battute 
la quota denunciava mediamen- 
te una flessione dello 0.5%. 

Perdite consistenti hanno su- 
bito Italcementi (—5,5), mentre 
stabili sono state quelle di risp., 
le F. Tosi (—5,3) e le Italmobilia- 
re hanno contenuto la flessione 


nell‘1,4%. Ridimensionati i pro- 
gressi conseguiti da Ifi (--4,5), 
Ifil (-1) mentre Fiat e Snia han- 
no ceduto rispettivamente lo 
0,9 e lo 0,6%. Abbastanza resi- 
stenti Mediobanca (—-0,4) e Ge- 
nerali (-0,7). Cedenti tra i ban- 
cari Credit (3,4) e Banco Roma 
(-2,8). 


Contrastato con dont tenden- 
zialmente in lettera il mercato 
dei premi. Spunti di rilievo su 
Alitalia, Olivetti risp. n.c. e Eri- 
dania. 


Poco attivo il reddito fisso con 
prezzi generalmente attorno ai 
livelli di ieri l'altro. Qualche con- 
trasto tra le convertibili con 
buona richiesta sulle Iri/Stet, Iri/ 
Alitalia, De Medici. In assesta- 
mento tra gli altri le Agricola. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

18/7. 197 
‘Generali* 56.200 55.950 
Ras 86.000. 86.000 
Montedison* 2051 1999 
Pirelli 3070 3025 
Pirelli risp. 3075.3050 
Snia BPD* 3370. 3340 
Snia BPD risp.* 3470 3350 
La Rinascente 890 885 
La Rinascente priv. 700 710 
Gerolimich e Comp. 9090 
Gerolimich e C. risp. ni. nr 
G.L. Premuda 13501350 
G.L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip” 2422 2445 
Sip risp.* 2455, 2495 
Bastogi Irbs 240, 237 
Fidis 9000.9000 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. sosp. 
Sme 1450. 1480 
Stet* 32903290 
Stet risp.” 3265 3265 
D. Tripcovich 8500 8500, 
Attività immob; 4900 4800 
Gen. Imm. Sogene SOSp.. SOSp. 
Fiat* 4025. 3983 
Fiat priv.* 3600 3560 
Warrant Fiat ord. 2750 2720 
Warrant Fiat priv. 7 2470 2460 
Dalmine 710 715 
Lane Marzotto 3910. 3940 
Lane Marzotto. priv. 3850 3840 
Patriarca SOSp. SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 

Terzo mercato 
locu 1000 1000 
‘So.pro.z00 1200. 1200 
Banca del Friuli 15500 15500. 
Carnica Ass. 5500. 5500 
Sirti È 6000 6000 
Tripcovich conv. 14% 100 101 
Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. gen. 86 sem. 7,90% 101,20 
C.C.T. mar. 86 sem. 7,90% 101,20 
C.C.T. mag. 86 sem. 7,50% 101,— 
C.C.T. giu. 86 .sem. 7,70% 101,25 
C.C.T. lug. 86 sem. 7,90% 102,05 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,10% 101,75 
C.C.T. set. 86 sem. 7,90% 101,45 
C.C.T. ott. 86 sem. 7,60% 101,50 * 
C.C.T. nov. 86 sem. 7,50% 101,30. 
(C.C.T. dic. 86 sem. 7,70% 101,90 | 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 102,50. 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,10% 102,50 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102,35. 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,60% 101,60 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 102— 
C.C.T. giu. 87 sem, 7,70% 102,15 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 103,35 
(C.C.T. ago. 88 sem. 8;10% 103, 
C.C.T. set. 88 sem. 7,90% 102,80 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,55 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,50% —104— 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,— 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104,30 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 108— 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 112— 


C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 


C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 105, 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10.50% 103,20 
Buoni, del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 85 ann. 17—% 100,35 
B.T.P. gen. 86 ann. 16—%. 100,80 
B.T.P. apr. 86 ann. 14,—%. 100,05 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 99,95 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,05 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98,15 
B.T.P. ott. 87 ann. 12—% 97,80 


Obbligazioni convertibili! 


S. Paolo /Italcable 12% 


575— 


19/7 187 197 187 
‘Alimentari e agricole Mi-Centrale 9985.9610 
Alivar 8200 8150 Mi-Centrale risp. 9550 9300 
Bonifiche ferraresi _—32690 32800 Centrale 3354 ‘8365 
Eridania 11650. 11310 Centrale risp. 31563209 
Ibp 9590 9444 . Cir 4970 4849 
lbp risp. 3600.8551 Cirrisp. 4610 4690 
Mil. Agr. Vittoria 6890 6878 Cir risp. no. 3389 13440 
Perugina 3260 8360. Eurogest 1290 1290 
Perugina risp, 2530. 2545 Eurogest risp. 1283 1278 
JERANRA Eurogest risp. n.c. 1081 1090 
Alleanza Assicuraz. 53200 53100 Euromobiliare She 
Ass. Ausonia 1159 1169 Fidis RE 
Comp. Ass. Milano 21760 21750 Breda COLEI 
G. Ass. Milano risp. 14951 15000 Preda priv. na 2a 
Comp. Latina 1580 1550 Finrex MRREZIATE 
Comp. Latina priv IERI REL OE = 23 
ita 2200. 2050 Fiscambi 5005 . 5000 
Firs risp. 820 795 Gemina ù 950 940 
Generali 55950 56400. Gemina risp. a 
Italia Assicurazioni | 19830 19800 Sim RO 00 
L'Abeille Italiana 44000 43900. Gim risp. i 
La Fondiaria 94400 93980 "i priv. SISGREos0 
Previdente 23100 23000. If. Ci 
Lloyd Adriatico 7649 7599 lil risp. ESE 
He 85800. ‘85000 Miz. Edilizia 51100 51380 
o) 17100 17110. ltalmobiliare 98010. 99000 
Sai priv. 18400 17450 Mittel AETSEO 
Toro Assicurazioni . 17300 17400 Part Finan. PIRARRERICO, 
Toro priv. 18101. 13070 HR co e 
Bancarie Rejna risp. 12000 11700 
Banca. agric. 59517 115220 1 URva "7600. 7580 
Banca agrio. priv. 3587 9555 Schiapparelli 774. 762 
Banca Comm. Ital. 2449524500 Serfi 3429 3380 
Banca Catt. Veneto. 5599 5610. Sme 1460. ‘1460 
Banco di Roma 17000 ‘17500. Sme priv. pis 23 
Banco Lariano 4550. 4594 Smi metalli 2650 2630 
Credito Italiano 2700 | 2797. Stmi metalli privi Do, e; 
Credito Varesino 4588.4588 Smi metalli risp. 2401 2960 
Interbanca priv. 25500. 25100. Sopaf 1730. 1730 
Mediobanca 124000. 124550 Stet 3340 3290 
* Cartarie editoriali Stet risp. 9240 ‘9281 
Burgo 7360 7251 Terme Acqui 1238. 1232 
Burgo, priv. 6170 6100 Trenno = vi 
De Medici 38220 3189  Tripcovich 8900 8899 
pai To, GE Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. Sani oo ina 
Cementi-Ceramiche Cogefar ‘3800 3778 
Cementir 2675. ‘2674 Condotte d'Acqua 110,107 
Pozzi 125.121 De Angeli Frua 1408 — 1440 
Pozzi risp. 131 180. Inv. imm. it. 2705 ‘2660 
Italcementi 46300 49000. Inv. Imm. it. ris. 2570 2550 
Italcementi risp. 40100. 40100 . Isvim 10800. 11080 
Unicem 19200. 19350 | Risanamento 8700.8599 
Unicem risp. 18750 18950 Risanamento risp. 6810 6800 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sifa AGDORISAS60 
Boero. 5510 5500 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 11001098 © Aturia 4405. 4300 
Caffaro risp. 1010 1016 Danieli 6550. 6520 
Farmit C. Erba 13950 13210. Fiat 3982 4020 
Fidenza Vetr. 6950 6950 Fiat Warrant 2655 2720 
Italgas. 1645 1625 Fiat priv. 3564 3600 
Mira Lanza 82650 32570 | Fiat Warrant priv. 2473 2468 
Montedison 1997 2060  Gilardini 24300, 23990 
Perlier 9000.8630 Franco Tosi 23100. 24400 
Pierre! 1756 1750. Magneti 2045 2040 
Pierre! risp. 1315.1315 © Magneti risp. 1985 ‘1979 
Pirelli spa 3025 3074 Olivetti ord. 6010. 5760 
Pirelli risp. 3050 3080 Olivetti priv. 5240 5150 
Recordati 10700 10499 Olivetti risp. 6130 6050 
Rol 2550 2610 Olivetti risp. nc. 5090 4905 
Saffa 74707540 Saipem 5925 5920 
Saffa risp. 7800 7800. Sasib 6790 6690 
Siossigeno 22400 21550 Sasib priv. 6500 6510 
Snia Bpd — 3350 3370 Westinghouse 27000 26800 
Snia Bpd risp. 3368 3370 Worthington 1852 1900 
Ba noce La Minerarie-Metallurgiche 
«a Rinascente 885 i 
La Rinascente priv. 724,75 725 SAe: Sa Sa) s 
Silos di Genova 1630-1620. (Falk 5000 5090 
Standa 17250 16900 Falck risp. 4680 4630 
Standa risp. 16700 16300. jissa Viola {oo 1060 
‘Comunicazioni Magona 5700 5580 
Alitalia priv. 1168.1135 Pertusola 556 556 
Ausiliare 3290 3580 — Trafilerie 8800 3800 
‘Aut. Torino-Milano SE 5150 Tessili 
Italcable 16890 16800 ; 
Italcable risp. 16950 16925 CONON SILA 
Spr Miano Soa 2200 Cascami Sela 6990.3970 
ciro Eliolona 1550 1510 
Sip risp. 2490 2490). Fisac AGONILICAsonI 
Elettrotecniche Fisac risp. 4210 4000 
Selm 4339 4340. Linificio 2160 2051 
Selm risp. 4280. 4250 Linificio risp © 1795 1800 
Tecnomasio 945 938 Marzotto 4010. 3940 
Finanziarie Marzotto risp. 8840 3840 
Acqua Marcia 2877 2810 . Olcese 107,50 105 
Agricola 17490 17199 Rotondi 11600, 11100 
‘Agricola risp. 17400 17000 Zucchi 2615 2601 
Bastogi 231. 295,50 Diverse 
Bi Invest 5826 5850 Acq. De Ferrari 3490. - 13510 
Bi Invest risp. 48104410 Acq. De Ferrari risp. 3400 3200 
Bon Siele 35400. 35000 Condotte To 3230 3198 
Borgosesia _ —  Ciga 10440 10250 
Borgosesia, risp. _ — Jolly Hotels 8000.8000 
Brioschi 660. 645. ‘Jolly risp. 7900 ‘7900 
Buton 2550 2450 Pacchetti 80 80 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro n.d. (68,42); delle valute Cee n.d. 
(60,79); di tutte le valute n.d. (63,88). a 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19180-19380; argento 371350-380000; sterlina ve 138000-143000; sterlina ne 
(ante 73) 139000-144000; sterlina nc (post 73) 138000-143000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 108000-113000; marengo' francese 108000-113000; marengo svizzero 108000- 
113000; marengo belga 108000-113000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE: D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, _3- Tel. 69086 


Accordo alla Falck 


MILANO — E’ stato siglato l’accordo tra la Falck e la Film 
per la riorganizzazione produttiva e occupazione del gruppo 
che prevede la riduzione di 1065 occupanti, contro la richiesta 
iniziale della società di 1300. L'intesa, che dovrà ora essere 
discussa dalle assemblee dei lavoratori, prevede un massiccio 
ricorso alla cassa integrazione (circa 850: addetti), la cassa 
integrazione a rotazione, la mobilità interna e l’introduzione 
del part time. 


Investimenti esteri 


ROMA — Società estere hanno investito l’anno scorso in 
Italia 2.758 miliardi di lire e, cioè, il 10,3% in più di quanto 
avevano fatto l’anno precedente: il settore industriale ha visto 
questi investimenti diminuire (da 1.937 a 1.798 miliardi) mentre 


. risultano in forte crescita quelli effettuati nel settore dei servizi 


(da 329 a 729 miliardi) ed in quello del credito e delle 
assicurazioni (da 143 a 470 miliardi). Questi dati sono stati 
forniti al Parlamento dal sottosegretario al Tesoro Carlo 
Fracanzani, in risposta ad alcune interrogazioni. Fracanzani ha 
anche fornito l’elenco di alcuni degli investimenti di maggior 
rilievo effettuati tra il 1983 ed il 1984 in Italia da aziende estere. 


Generali 12% 


LONDRA: stanca 
FRANCOFORTE: forte 
ZURIGO: ferma 


380,50 


Dinaro a Trieste 


La valuta jugoslava è stata 
quotata ieri agli portelli ban- 
cari operanti sul mercato 
triestino in valori compresi 
tra le 6.15-6.40 lire. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 29,86 ci 
Interfund » 16,20 = 
Int. Sec. Fund. » 11,98 ns 
Italfortune » 14,79 15,68 
Italunion » 10,35 11,23 
Multinvest » 25,99 ca 
Capital Italia» 1533 — 
Mediolanum » 17,42 18,89 
Rominvest doll. 18,05 19,13 
Robeco fior. 77,20 fa 
Rolinco » 70 3 
Rasfund lire 22.131 = 
Fondo TreR lire 25.175 a 


Indici «Studi finanziarì fondi este- 
ri»: (31/12/82=100): 207,90, rispetto 
al giorno precedente +0,48%, rispet- 
to all'anno precedente +50,10%. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala S 10,577 
Arca BB 13.657 
Arca RR 11.058 
Aureo 10.063 
Azzurro 11.367 
Capitalgest 10.000 
Euro Vega 10.454 
Euro Antares 10.468 
Euro Andromeda 11.111 
Fiorino 11.257 
Fondattivo 10.912 
Fondersel 15.372! 
Fondicri 1° 10.357 
Fondinvest 1° 10.076 
Fondinvest 2° 10.141 
Fondo Italia bialanciato 10.000 
Fondo Italia reddito 10.000 
Fondo professionale 16.253 
Genercomit 11.995 
Gestiras 12.937 
Imicapital 15.205 
Imirend 12.041 
Interb. Azionario 12.372 
Interb. Obbligaz. 10.782 
Interb. Rendita 10.688 
Libra . 11,458 
Multiras 11.368 
Nagracapital 10,000 
Nagrarend 10.000 
Nordfondo 11.124 
Primecash 11.361 
Primerend 13.302 
Primecapital 15.377 
Redditosette 10.021 
Sforzesco 10,391 
Visconteo 11.066 
Verde 10.413 
Fondo Ina 1.514,876 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Genetale 124,73 (+ 0,41%) 
Azionari 137,04 (+ 0,63%) 
Bilanciati 126,09 (+ 0,53%) 
Obbligazionari 111,06. (+0,07%) 5 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 319,38 (— 3,81) 
Hong Kong 319,25 (— 3,10) 
New York 319,30 (—, 1,10) 
Londra 318,90 (— 1,10) 
Milano (der 
Parigi 319,58 (— 2,98) 
Zurigo 319,50 (— 2,00) 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 luglio 1985 


COMINCIA OGGI, AL TENNIS CLUB RUNNING DI DUINO, IL GRANDE TORNEO TENNISTICO INDETTO DAL. «PICCOLO» 


«x Cominciano oggi, sui cam- 
pi del Tennis clur. Running di 

= Duino (Trieste), gli incontri 
=" del Grand Prix SuperBingo, 
E un torneo tennistico che met- 
te in palio premi di valore. 

Le partite, data la quantità, 

= superiore a tutte le previsio- 
21, ni, di iscrizioni raccolte, si 
#**‘articoleranno nell’ambito di 
più giornate (sul giornale di 

<;; domani potrete conoscere il 
i calendario dettagliato). 


Chi desidera informazioni 
"di ogni sorta su questo tor- 
neo, comunque, può rivolger- 
Ui' si telefonicamente, oltre che 
agli uffici del SuperBingo, 
\ che restano a vostra disposi- 
zione, anche alla segreteria 
del Tec duinese (telefono 040- 
200785). Qui in basso, inoltre, 
'-- potrete leggere alcune racco- 
mandazioni che il coniglietto 
rivolge a tutti i fortunati, 
usciti trionfatori dell’estra- 
zione finale, 
._ Prima di procedere alla 
grande festa di premiazione, 
‘infatti, bisognerà completare 
tutte le loro pratiche. A que- 
sto. scopo, per facilitare il 
‘reperimento soprattutto di 
®* quelli che in queste settima- 
° ‘ne potrebbero trovarsi in va- 
canza, pubblichiamo ancora 
la lista dei vincitori. 


Si gioca da oggi, sui campi del Tc Running, a Duino (Trieste), per vincere il 
Gran Prix SuperBingo, torneo di singolare maschile-aperto a tutti gli appassionati 
mon classificati. 

I quattro finalisti potranno accedere alla gara interregionale, che mette in 
palio anche una Renault Supercinque. 


1) Antoni Paolo - Trieste 

2) Apuzzo Rosa - Trieste 

3) Bacchelli Gastone - Trieste 

4) Barbiero Adelina - San Pier 
d'Isonzo. (Gorizia) 

5) Batich Gloria - Trieste A 
6) Bellotto Adriano - Capriva del 
Friuli (Gorizia) 

7) Benedetti Rita - Trieste 

8) Beorchia Mariuccia - Trieste 
9) Bernardî Mauro - Trieste 

10) Bessarione Cesare - Trieste 
11) Bianconi Anna Maria - Gorizia 
12) Biaschini Gabriella - Trieste 
13) Bogneri Vittorina - Trieste 
14) Bonivento Lucy - Trieste 

15) Boscarol Giuseppe - Fogliano 
(Gorizia) 

16) Bucci Gabriella - Trieste 

17) Burgnich Ilario - Gorizia 

18) Calligaris Bruno - Trieste 

19) Campanella Maria - Latisana 
(Udine) 

20) Candido Eugenio - Trieste 
21) Caris Maria - Trieste 

22) Castellani Rodolfo - Palmano- 
va (Udine) 

23) Cester Loriana - Pasiano (Por- 
denone) 

24) Chittaro Caterina - Turriaco 
(Gorizia) 

25) Cian Miranda - Trieste 

26) Cimino Mario - Trieste 

27) Cimitan-Miniussi - Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) 

28) Cisco Mariano - Trieste 

29) Claudi Bruna - Trieste 

30) Colomban Marina - Trieste 
31) Comar Tarcisio - Villesse (Go- 
rizia) 

32) Comel Nerina - Trieste 

33) Conte Pietro - Trieste 

34) Copetti Luca - Gorizia 


Attenzione 


» Tutti i fortunati giocatori che han- 
; no visto il proprio nome estratto, fra 
quelli del.grande sorteggio conclusivo 
del SuperBingo : Primavera, devono 


ì mettersi al più presto in contatto con t 


‘| la. centrale del gioco. 

Dec a Chi, fra i 165 vincitori, si trovasse 

? lontano dalla propria abitazione, a 

causa del periodo delle ferie, dovrà 

|. ugualmente telefonare agli uffici del 

“ —SuperBingo per lasciare il proprio re- 
‘_. capito. ; 

Se, inoltre, qualche lettore fosse 
amico, parente o conoscente dei for- 
|. tunati che si trovassero eventualmen- 
|. tein vacanza e che non fossero ancora 


avvertiti della propria vittoria, è pre- 
gato di trasmettere loro la bella no- 
tizia. ; 


o, che per poter ritirare il proprio 
premio sarà necessario avere con sé 
tre copie del «Piccolo», relative ‘alle 
settimane di gioco.e datate 26 aprile, 
19 maggio e 8 giugno 1985. 


quindi, potranno essere gettate. 


non avesse intenzione di tenere l’inte- 
ro giornale, potrà avere con sé la sola 
prima pagina, quella con la testata «Il 
Piccolo». 


Si ricorda, infine, a ogni fortuna- 


Tutte le altre copie conservate, 


Dei tre numeri da conservare, chi 


7 La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico 
« 8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come 
“destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
‘chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 
può chiamare i numeri 


©.771741 - 766937 


id Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
«che hanno fatto Bingo. 5 


IL PICCO! 


1) La selezione de «LA RAGAZZA SUPERBINGO ESTATE ’85» si svolgerà nei mesi di 


anche le domeniche e i giorni festivi 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


040 


Gli. orari delle signorine SuperBingo sono i 


fatto il prefisso 


seguenti per i giorni feriali: 


9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a disposizione dei lettori 


dalle 9 alle 13 


111? classificata: Compact Disc Sanyo; 


35) Cordioli Antonella - Trieste 
36) Corodessi Giorgio - Gorizia 
37) D'Aniello Pasquale - Trieste 
38) Davanzo Riccardo - Trieste 
39) Davanzo Ugo - Trieste 

40) Degrassi Olga - Trieste 

41) De Luca Mafalda - Monfalcone 
(Gorizia) 

42) Dilena Monica - Mariano del 
Friuli (Gorizia) 

43) Di Stefano Maria - Trieste 
44) Donuito Giorgio - Trieste 

45) Dugar Egle - Lucinico (Gorizia) 
46) Eduilio Marco - Trieste 

47) Favaretto Maria Luisa - Trieste 
48) Favaro Gabriella - Gradisca 
d'Isonzo (Gorizia) 

49) Feresin Elisabetta - Monfalco- 
ne (Gorizia) 

50) F'eresin Onorio - Trieste 

51) Flego Marina - Trieste 

52) Fornasaro Oriana - Trieste 
53) Furlan Marisa - Sagrado (Go- 
tizia) 


| 54) Furlan Muntoni Iolanda - Ron- 


chi dei Legionari (Gorizia) 

55) Gabrielli Alma - Trieste 

56) Galli Lida - Staranzano (Go- 
rizia) 

57) Gandin Cesare - Trieste 

58) Gasperini Bruna - Trieste 

59) Gentile Giovanni - Trieste 
60) Gerli Lucilla - Trieste 

61) Geromet Fabiola - San Can- 
zian d'Isonzo (Gorizia) 

62) Giassi Fabio - Trieste 

63) Giovitto Benito - Mariano del 
Friuli (Gorizia) 

64) Gironcol Ilaria - Trieste 

65) Gosgnach Renato - Monfalco- 
ne (Gorizia) 

66) Hassek Cinzia - Gorizia 

67) Lazzeri Paolo - Gradisca d'I- 


sonzo (Gorizia) 

68) Lembo Salvatore - Duino 
(Trieste) Li 
69) Lena Anna Maria - Trieste 
70) Lenardon Giovanni - Trieste 
1) Leone Clara - Trieste 

72) Lesa Franco - Trieste 

73) Lizzi Lucia - Trieste 

74) Londero Maria - Trieste 

75) Longo Mariuccia - Mariano del 
Friuli (Gorizia) 

'76) Lonzar Giovanni -Trieste 

77) Lucchini Laura - Trieste 

78) Macuglia Marina - Trieste 
‘79) Marocco Virgilio - Monfalcone 
(Gorizia) È 
80) Medeot Ambta © 
(Gorizia) 

81) Micossi Daniela - Gorizia 

82) Milani in Schiozzi Daniela - 
San Canzian d'Isonzo (Gorizia) 
83) Minelli Alessandro - Trieste 
84) Missio Pietro - Monfalcone (Go- 
tizia) 

85) Morena Stefano - Trieste 

86) Moretti Marino - Trieste 

87) Mrach Luciano - Lucinico (Go- 
tizia) 

88) Munerotto Nadia - Giais d’A- 
Viano (Pordenone) 

89) Murciano Giovanni - (Gradisca 
d'Isonzo (Gorizia) 

90) Nadali Elvino - Corona di Ma- 
riano: del Friuli (Gorizia) 


‘Monfalcone 


91) Nanni Luigi Versa di Romans. 


(Gorizia) 

92) Nanni Luigi - Versa di Romans 
(Gorizia) PIA i 
93) Nicastro Michele -'Monfalcone 
(Gorizia) } 

94) Orazietti Dorianal- Trieste 
95) Pacia Luciana - Trieste 

96). Paier Maria - Trieste 


97) Paoletti Emma - Gorizia 
98) Pascutti Milena - Trieste 
99) Pasquon Liliana - Trieste 


100) Pasut Alba - Monfalebne (Go- 


rizia) 

101) Pentassuglia Tiziana - Trieste 
102) Peraldo Daniela - Trieste 
103) Perini Roberto - Trieste 
104) Petelin-Bologna - Trieste 
105) Petrini Carlo - Trieste 

106) Petroselli Manuela - Trieste 
107) Petruzzi Roberto - Villa Vicen- 
tina (Udine) 

108) Piattelli Lorenzo - Trieste 
109) Pintus Mario - Trieste 

110) Pischianz Bruna - Trieste 
111) Pogorelli ‘Pasqua. Santa - 
Trieste 


112) Polh Giuseppe - Trieste 
113) Pozzi Franca - Trieste 

114) Princi Giovanna - Gorizia 
115) Pugliese Marino - Monfalcone 
(Gorizia) 


116) Raspar Giovanni - Monfalco- 
ne (Gorizia) 

117) Reggio Loredana - Trieste 
118) Ricatti Antonio - Trieste 
119) Rigotti Edoardo - Trieste 
120) Rizzotto Rità - Gorizia 

121) Robazza Giuseppe - Fossalon 
(Gorizia) 


122) Roletti Lucia - Trieste 
123) Romanazzi Francesco - 
"Prieste si 


124) Ruffini Giuseppe - Trieste 
125) /Rupil Ezio - Gorizia 
126)..Ruhr.Antonella + Gorizia 
127) Saffiotti Francesca - Trieste 
128) Sandrin Sandra - Farra d'T- 
sonzo (Gorizia) 

129) Sandrin Silva - Trieste 


Il Grand Prix Bingo da oggi in campo 


130) Sanzin Lucia - Aurisina 
(Trieste), 

131) Scaramuzza Elda - Gorizia 
132) Scheriani Loredana - Trieste 
133) Scrigner Gianfranco - Trieste 
134) Silvera Jolanda - Trieste 
135) Simonetti Lucia - Bannia 
(Pordenone) 

136) Simonovice Fabio - Trieste 
137) Sindici Vera - Trieste 

138) Sinico Luigino - Fogliano (Go- 
tizia) Ù 

139) Sivelli Olga - Trieste 

140) Steffé Anna Maria - Trieste 
141) Sulli-Coviello Rosa - Trieste 
142) Taboga Luciana + Trieste 
143) Teiner Ingrid - Trieste 

144) Toffano Giuliana'- Trieste 
145) Tognon Laura - Trieste 

146) Tomasi Maria - Trieste 

147) Tomini Isabella - Trieste 
148) Toskam Tullio - Trieste 
149) Trapani Lauro - Trieste 
150) Turel Carlo - Trieste 

151) Turk Tullio - Trieste 

152) Valenta Fanica - Trieste 
153) Vasconetto Paola - Trieste 
154) Vattovaz Stelio - Trieste 
159) Vecchiet Mario - Trieste 
156) Vecchione Francesco - Trieste 


‘157) Vedovato Tamara - Monfalco- 


ne (Gorizia) 

158) Vicchi Marta - Gorizia 

159) Vidmar Silvano - Trieste 
160) Viozzi Gualtiero - Trieste 
161) Visal Elsa - Trieste 

162) Zanolla Redente - Monfalcone 
(Gorizia) Hi 

163). Zoglia Ada - Trieste 

164) Zorzin Dario - Staranzano 
(Gorizia) 

165) Zunta. Giulio -— Monfalcone 
(Gorizia) ; 


oniglietto e il mistero 


del messaggio in bottiglia 


Un poco di fortuna in mezzo a tanti guai 
anche per lo zio Oreste, il navigatore paren- 
te del coniglietto simbolo del SuperBingo. 

Il coniglio di mare, infatti, si è allontana- 
to dalle nostre coste qualche tempo fa sulla 
sua imbarcazione, con a bordo l'equipaggio 
e un carico di cartelline per seguire, via 
radio, il grande gioco indetto dal «Piccolo». 
Ma i poveretti, dopo aver affrontato diversi 
problemi, sono stati fatti prigionieri dai 


selvaggi. 


Tornati finalmente a bordo, però, sco- 
prono di essere in possesso di una cartellina 


vincente. 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatura del 
Cabalista. 


Pol DEVO AVER PERSO 

CONOSCENZA PERCHE NI 

RITROVA ASSIEME A\ MIEI 

COMPASNI SU'UATA SPIAG- 
SA DESERTA... 


E ADESSO; ue 


AGQUANTO DARE | 
SIAMO NAUFRAGATI |! 


reso rg o db 
Nate 


SINGOLARE MASCHILE 


ASL, \\ ENI! CVARDATE 
COS) HO TROVATO 
È (IN TASCA vw 


(dI i 


RISERVATO A GIOCATONI MON CLASSIFICATI — 


luglio, agosto, settembre e ottobre 1985 nelle discoteche della Toscana, dell'Um- 
bria, della. provincia di La Spezia, dell'Emilia-Romagna, delle. Marche, della 
provincia di Rovigo e del Friuli-Venezia Giulia. 
La manifestazione sarà divisa in 5 fasi: la prima di pre-selezione, la seconda di 
selezione provinciale, la terza di semifinale, la quarta di finale. e la quinta di 
finalissima o serata di gala, 
Nella fase di pre-selezione e selezione provinciale sarà direttamente il pubblico 
delle discoteche a designare la ragazza prescelta, a mezzo di apposita cartolina-voto 
consegnata all'ingresso del'locale all'atto dell'acquisto del biglietto. Non saranno 
ritenute valide le cartoline-voto non compilate correttamente. La. prima;classificata 
acquisirà il diritto a partecipare alla fase successiva. 
Nella fase di selezione provinciale vengono scelte per ciascun giornale fino ad un 
massîîimo di 20 TITO di cui almeno una per ogni provincia delle zone di diffusione 
de il Resto del Carlino, la Nazione e Il Piccolo. 
Nella fase semifinale si procederà ad un'ulteriore selezione di concorrenti. Le prime 
SRO in ognuna delle semifinali previste acquisiranno.il diritto a partecipare 
alle finali. 
La fase finale si articolerà in 3 serate (1a Bologna, 1 a Firenze, 1 a Trieste).In ‘ognuna 
delle 3 serate sarà redatta una singola classifica. La somma dei voti delle 3 
classifiche darà la classifica finale e designerà la vincitrice della manifestazione. 

6) Sia nelle fasi semifinali che in quelle finali, il voto sarà espresso unicamente da una 
giuria di personaggi dello spettacolo, della cultura, del giornalismo e.dello sport, 
che designerà a proprio insindacabile giudizio le vincitrici. n) 

7) | premi finali previsti saranno: 
1° classificata: Renault Supercinque C; 
2° classificata: Giacca di pelliccia di lupo (DELLERA - Milano, Pavia); 
3° classificata: Giaccone di pelliccia di mongolia cinese (HERMA'S - Pistoia); 
4° classificata: Vespa Piaggio 125 Automatica; 7 
5° classificata: Vespa Piaggio 50; 
6°-10° classificata: Ciclomotore Piaggio: «Sì»; 


12? classificata 
13° classificata 
14° classificata 
15° classificata 


: Autoradio FT2500 Sanyo; 
i Bicicletta donna Cinzia; 

: Cyclette Cinzia; 

: Travel Kit Sanyo. 


Alla vincitrice di ogni serata di pre-selezione verrà assegnato un premio consistente 
in un minisistema stereo Hi-Fi portatile Sanyo. 


8) L'assegnazione 


dei premi sarà effettuata in base a criteri che escluderanno 


possibilità legate alla sorte od a prove di abilità, e che terranno unicamente conto 
delle qualità naturali delle concorrenti (bellezza, presenza, simpatia). 


‘ 9) Le partecipanti 


dovranno aver compiuto i 15 anni alla data d'inizio del concorso, e 


dovranno possedere la cittadinanza italiana. 

10) L'organizzazione si riserva la facoltà di integrare il numero delle partecipanti a 
ciascuna semifinale fino alla concorrenza di un massimo di 20 partecipanti per 
ciascun giornale. 


Tale integrazio 
partecipanti all 


ne avverrà a scelta insindacabile dell'organizzazione stessa fra le 
le serate di preselezione e di selezione provinciale. 


Li 1 i 1 ROIRUNE 

11) Spese di viaggio in treno per distanze superiori a 50 chilometri dalla località di 

residenza, saranno rimborsate alle partecipanti alle semifinali e finali dietro 
presentazione dei documenti di viaggio. 5 


12) La Poligrafici E 


ditoriale S.p.A. si riserva in esclusiva per un anno a far tempo dalla 


data dell'elezione, ogni e qualsiasi diritto sull'immagine delle finaliste dei tre 
quotidiani «Il Resto del Carlino», «La Nazione» e «II Piccolo», per il suo utilizzo su 


ogni «mezzo» 
manifesti, depi 


pubblicitario e d'informazione (giornali, periodici, libri, TV, radio, 
liants ecc.) Le vincitrici, in tale periodo, non potranno quindi a 


nessun titolo prestare la propria immagine e il proprio nome a chicchessia e per 
qualunque finalità se non previa autorizzazione della Polgha Editoriale S.p.A. 
i 


Le prestazioni eventualmente richieste dalla Poligrafici alle 


inaliste si intenderanno 


fornite a titolo gratuito ad eccezione del rimborso delle spese effettivamente 
‘affrontate e preventivamente approvate. 


1) La Federazione.italiana tennis, comitati regionali Emilia 
‘Romagna, Toscana e Friuli-Venezia Giulia, indice il circuito 
‘Grand. Prix Super Bingo (riservato ai giocatori appartenenti alla 
categoria «non classificati»), organizzato dal quotidiano «Il Resto 
del Carlino», «La Nazione», «Il Piccolo», con la collaborazione 
della rivista «Match-Ball». 


2) Il circuito consta di tre tornei che si disputeranno nei 
seguenti circoli e nelle seguenti date: a) Junior Tennis di Rasti- 
gnano (Bologna) dal 7 al 14 luglio 1985; b) T.C. Mach-Ball di Bagno 
‘a Ripoli (Firenze) dall'1 al 7 luglio 1985; c) T.C. Running di Duino 
(Trieste) dal 20 al 28/7/1985. Ò 


3) Il Masters finale si disputerà a Bologna sui campi dello 
Junior Tennis dì Rastignano dal 10 al 16 settembre 1985. Al 
Masters finale saranno animessi automaticamente i quattro 
semifinalisti di ogni torneo. 

! 4) Tuttiipartecipanti ai tornei del circuito dovranno essere in 
possesso della tessera federale agonistica per il 1985; 


5) Il Comitato organizzatore del circuito si riserva la facoltà di 
apporre modifiche al calendario ufficiale dei tornei, che.saranno: 
tempestivamente cominicate qualora se ne verifichi la pratica 
necessità. 


6) Direttore del torneo sarà il professor Viviano Vespignani 
che, in particolare, avrà la responsabilità della redazione delle 
classifiche del circuito e della convocazione al Masters finale dei 
giocatori qualificati: Inoltre il Direttore ;del circuito terrà i 
rapporti tra i circoli organizzatori ed il Comitato organizzatore del 
circuito. 


") Il Comitato organizzatore del. Grand Prix. Super Bingo è 
così composto: 

M. Annesi - A. Bortolini - ‘F. Ulcigrai (Presidenti regionali 
PIT) 

G. Dallari (Presidente rivista Match-Ball) 

F. Cangini (Direttore responsabile «Il Resto del Carlino) 

T. Neirotti (Direttore responsabile «La Nazione») 

A. Marcolin (Direttore responsabile «Il Piccolo») 

A. Riffeser (Vice Presidente Poligrafici Editoriale S.p.A.) 

L. Randello (Vice Direttore Generale Poligrafici Editoriale 
S.p.A.) i 

8) I partecipanti al Masters saranno ospitati a cura del 
Comitato organizzatore. 

9) Per tutto quanto non ‘contemplato ‘nel presente regolamen- 
to vigono i regolamenti della Federazione Italiana Tennis. | 

10) Montepremi — Medaglia, di. partecipazione a’ tutti gli 
iscritti. 

MASTER GRAND PRIX 

1.0 classificato Renault Supercinque Ce coppa I° 

2.0 classificato Vespa Piaggio 125 cc. e coppa Il 

3.0 classificato Ciclomotore Piaggio «Si» e coppa III 

4.0 classificato Minisistema Stereo hi-fi Sanyo e coppa IV 

5.0-8.0 classificato Travel kit Sanyo e targa si) 

9.0-12.0 classificato Set viaggio (2 borse) e targa 

TORNEI SUPERBINGO. Î 

1.0 classificato Radio/tv color 5' Irradio portatile e coppa I 
2.0 classificato Bicicletta uomo e coppa II PI 
Semifinalista Radioregistratore portatile e targa 
Semifinalista orologio Super Bingo e targa 


Sabato, 20 luglio 1985 
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ESTERI 


SECONDO | MEDICI IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI STA RIACQUISTANDO UNA «FORMA DA CAMPIONE» 


«Tutto 0.K 


Washington — Nel pomeriggio di ieri, Ronald Reagan sì è 
presentato ai fotografi dalla finestra della sua stanza, al terzo 
piano dell’ospedale, e ha risposto a gesti alle domande che gli 
sono state urlate dal basso. Quando gli è stato chiesto come sî 
sentisse, il Presidente ha fatto il segno «Ok», unendo la punta 


di indice e pollice 


(Tel. Afp) 


Ha ripreso la dieta solida 


WASHINGTON — Il presi- 
dente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan tornerà già oggi 
alla Casa Bianca: lo ha an- 
nunciato ieri sera il portavo- 
ce presidenziale Larry 
Speakes. 

I medici del Bethesda Na- 
val Hospital, dove Reagan è 
stato operato venerdì scorso 
ad. un tratto dell’intestino 
colpito da tumore, hanno da- 


. to il loro benestare, conside- 


rando l’eccezionale recupero 
post-operatorio del presiden- 
te, il quale verrà dimesso dal- 
l'ospedale subito dopo avere 
trasmesso il suo discorso ra- 
diofonico settimanale dalla 
propria stanza. 


Anche la signora Nancy, fa- 
cendo eco alle parole del ma- 
rito il quale si è detto impa- 
ziente di tornare al lavoro, ha 
detto che essi contano di tor- 
nare alla Casa Bianca «il più 
presto possibile». Frattanto 
Reagan è tornato alla dieta 
solida dopo quasi quattro 
giorni di dieta intravena e 
liquida. Lunch con minestra, 
pane, crackers e budino, e 
cena con pollo e riso. 

Teri mattina breakfast rego- 
lare con papaia fresca, uova 
bollite, pane integrale con 


burro e miele, caffè, latte sere- 
mato. «E tornato alla piena 
normalità, — ha dichiarato il 
portavoce Larry Speakes —. 
Non ha più alcun dolore». I 
medici gli hanno tolto ieri i 
punti e li.hnanno sostituiti con 
strisce di nastro adesivo sulla 
lunga ferita. 

Il Presidente ha trascorso la 


=» Eccezionale recupero di Reagan: 
i alla Casa Bianca 


ed è impaziente di riprendere il lavoro 


giornata leggendo carte d’uffi- 
cio, ricevendo i suoi due più 
vicini collaboratori, il «chief 
of staff» Donald Regan e l’as- 
sistente per i problemi della 
sicurezza nazionale Robert 
McFarlane. Ha discusso con 
loro l’impasse sul bilancio e il 
deficit verificatosi in congres- 
so; l’organizzazione del verti- 


svizzera. 


Aga Khan. 


Verso il «summit» 


GINEVRA — Funzionari della Casa Bianca e autorità 
svizzere si sono incontrati ieri a Ginevra per coordinare i 
preparativi del vertice fra il Presidente Reagan e il leader 
sovietico Gorbacev, che si terrà il 19 e il 20 novembre nella città 


I colloqui sono centrati sulle misure da adottare per la 
sicurezza delle delegazioni e sulla sistemazione dei rappresen- 
tanti della stampa, hanno detto funzionari della città specifi- 
cando che «ogni delegazione sarà composta da un centinaio di 
‘persone e che ci saranno da duemila a tremila giornalisti». 

La delegazione Usa, composta da membri dei servizi 
segreti, del consiglio di sicurezza nazionale, del dipartimento di 
Stato e da funzionari della Casa Bianca, ritornerà lunedì a 
Washington dopo aver studiato dove potrebbe alloggiare Rea- 
gan e dove si potrebbero tenere i colloqui. 

Secondo la polizia ginevrina il presidente americano po- 
trebbe alloggiare al.castello di Bellerive del principe Sadruddin 


Gorbacev dovrebbe abitare nella residenza diplomatica 
sovietica sul viale della Pace. 


ce di Ginevra con Gorbacev, 
la visita del presidente cinese 
a Washington. Reagan è stato 
sveglio sino a mezzanotte, se- 
guendo alla televisione i noti- 
ziari e un altro film con 
Humphrey Bogart e Lauren 
Bacall, «Key Largo». 

Continua frattanto sulla 
stampa e la televisione la po- 
lemica sulla decisione, per al- 
cuni ritardata, di eseguire la 
colonoscopia. Ma Reagan ha 
chiarito d’esser stato lui stes- 
so a decidere in questo senso. 
solo dopo che era stato infor- 
mato alcuni giorni fa dal fra- 
tello Neill di avere un tumore 
al colon. 

Il presidente ha anche rivi- 
sto ieri la moglie Nancy che 
martedì si era assentata da 
Washington per tener fede a 
un vecchio impegno con l’e- 
quipaggio di una portaerei al 
largo della costa della Vir- 
ginia. 

Sui programmi futuri di 
Reagan — che ha 74 anni e 
che secondo i medici ha meno 
del 50 per cento di probabilità 
di riammalarsi di cancro negli 
anni di vita che normalmente 
gli restano — non tutte le 
decisioni sono però ancora 


state prese. Il Presidente ha | 


già ripreso a camminare da 
un paio di giorni, 

In ogni modo è confermato 
che Reagan sarà presente 
martedì prossimo a Washing- 
ton alle cerimonie di benve- 
nuto e quindi alla cena in 
onore del presidente cinese. 

James Rosebush, capo del 
personale di Nancy Reagan, 
‘ha precisato che «il Presiden- 
te degli Stati Uniti desidera 
prendere parte alle cerimonie 
in onore della delegazione ci- 
nese in quanto è convinto che 
la visita rivesta la massima 
importanza». Tuttavia, ha ag- 
giunto il portavoce della Casa 
Bianca, le cerimonie stabilite 
dal protocollo «saranno più 
brevi del previsto». 

‘Reagan darà il benvenuto a 
Li Xiannan e-a sua moglie, 
Lin Jia Mei, martedì mattina, 
all’ingresso della Casa Bian- 
ca, e quindi invece di trasferir- 
si come di consueto nella 
stanza. ovale, i due capi di 
stato si incontreranno nella 
più vicina «Blue Room». 


Di sera, quindi, Reagan par- 


teciperà alla cena soltanto 
per breve tempo, lasciando 
alla «First Lady» e agli ospiti 
cinesi il compito di porgere il 
benvenuto ai 120 invitati. 


A 10 ANNI DAGLI ACCORDI 


WASHINGTON — A dieci 
anni dalla firma degli accordi 
di Helsinki, gli esperti di Wa- 
shington.affermano che la tu- 
tela dei diritti umani ne ha 
tratto finora benefici quanto 
mai limitati, anche se i docu- 
menti sottoscritti il 1.0 agosto 
1975 sono strumento essenzia- 
le perché il blocco sovietico 
Tenda conto del modo in cui 
tratta i suoi cittadini. 

L'«Atto finale», firmato da 
35 paesi, allora venne critica- 
to ampiamente perché, si dis- 
se, legittimava le divisioni im- 
poste all'Europa dopo la 
guerra. 

Ma, secondo gli europei del- 
l’Ovest (così dicono gli anali- 
sti), i sovietici non sono riusci- 
ti nel tentativo di usare il 
documento come. surrogato 
d’un trattato di pace, tale da 
ratificare la divisione dell’Eu- 
ropa. Esso, invece, ha acceso 
nuove» speranze, stimolando 
una nuova consapevolezza 
dei diritti umani e civili in 
tutto il nostro continente: lo 
afferma un rapporto del grup- 
po ufficiale Usa di controllo, 
la commissione sulla sicurez- 
za e cooperazione in Europa: 

Formata da parlamentari e 
da rappresentanti del gover- 
| no, la commissione rileva che 


DOCUMENTO DEL GOVERNO DI WASHINGTON 


Gli Stati Uniti accusano 
il Nicaragua di terrorismo 


MANAGUA — Le relazioni | 


tra Stati Uniti e Nicaragua, 
pur con le due parti che conti- 
nuano a dichiararsi disposte a 
mantenere i contatti, non ac- 
cennano minimamente a mi- 
gliorare e la tensione nell’A- 
merica centrale si mantiene 
tesa. Xx 

Nello sviluppò più recente 
della situazione, gli Stati Uni- 
ti hanno fatto pervenire al 
governo sandinista di Mana- 
gua una nota, in cui afferma- 
no di essere in possesso di 
informazioni relative a possi- 
bili attacchi terroristici con- 
tro personale americano di 
Honduras, attacchi appoggia- 


ti dal Nicaragua. 


Il ministero degli esteri ni- 
caraguense ha reso noto il 
testo della nota, che l’amba- 
sciatore americano Harry 
'Bergold.ha consegnato prima 
di partire per le vacanze. Un 


Ogarkov 
rimetterà 
in riga 

i «satelliti» 


WASHINGTON — Le con- 
seguenze della nomina, an- 
munciata ma non ancora con- 
fermata ufficialmente, del 
maresciallo Nikolai Ogar- 
kov, a comandante in capo 
delle forze del Patto di Varsa- 
via, saranno seguite con 
estrema attenzione a Wa- 
shington, per rilevare even- 
tuali mutazi politiche ai 
vertici sovietici. 

Insieme alle voci circolate 
a Mosca sulla «riabilitazio- 
ne» dell’ex capo di stato mag- 
giore delle forze armate del- 
lPUrss, silurato per ragioni 
ancora misteriose il 6 settem- 
bre scorso, è stato conferma- 
to, infatti, che il 70enne mare- 
sciallo Vladimir Tolubko, co- 
mandante delle forze strate- 
giche sovietiche, è stato col- 
locato inaspettatamente in 
congedo. 

Al suo posto, che riveste 
estremo rilievo in quanto re- 
sponsabile dell’intero. arse- 
nale missilistico sovietico, è 
stato chiamato il più giovane 
Yuri Maksimov. 


In qualità di comandante. 


in capo delle forze armate del 
patto di Varsavia, Ogarkov 
Sarà terzo in grado, dopo il 
ministro della difesa Sergei 
Sokolov, e il capo di stato 
maggiore Sergei Akromeyev. 
In questo senso, la sua «riabi- 
litazione» non potrà conside- 
rarsi completa: Ogarkov non 
Sarà, cioè, reintegrato al suo 
Posto e, nella catena del co- 
mando, dovrà quindi servire 
agli ordini del suo ex vice. 
Ogarkov possiede, però, 
Una forte personalità. Fu det- 
to, infatti, nei ‘giorni della 
sua rimozione, del suo «ecces- 
Sivo protagonismo», che 
avrebbe suscitato l’irritazio- 
Ne di influenti settori, 
Se confermata, la nomina 
di Ogarkov si rivelerà gravi- 
‘a di conseguenze per i paesi 
Satelliti del Patto di Varsa- 
Via, che riconoscono in Ogar- 
ov un professionista estre- 
Mamente capace, suscettibile 
berò di dare un nuovo impul- 
So alle tendenze di riallinea- 
Mento egemonico che sem- 
brano prevalere oggi al 
Cremlino. 


portavoce del ministero ha 
definito «assurde» le accuse 
contenute nella nota. Susan 
Clyde, una funzionaria del- 
l'ambasciata americana, ha 
confermato sia la consegna 
che il contenuto della nota. 

Nel documento, fotocopie 
del quale son state distribuite 
‘ai:giornalisti stranieri; si affer- 
‘ma che «gli Usa sono in pos- 
sesso di indicazioni circa pre- 
patativi di un programma ter- 
roristico contro personale 
americano in Honduras...» 

«.Siamo a conoscenza che 
il governo del Nicaragua ap- 
poggia le persone che parteci- 
pano a questi preparativi», 
continua la nota. «...Ritenia- 
mo di grande importanza che 
il governo del Nicaragua si 
Tenda conto chiaramente e 
completamente che qualsiasi 
attacco terroristico contro il 
personale degli Stati Uniti in 
Honduras, con l'appoggio del 
Nicaragua, sarà considerato 
di diretta responsabilità del 
governo del Nicaragua e che 
esso potrà contare su una 
appropriata reazione da parte 
degli Stati Uniti». 

Il documento continua af- 
fermando che «questo avver- 
timento si riferisce a eventua- 
li azioni di terrorismo contro 
cittadini statunitensi in Hon- 
duras, poiché si basa su infor- 
mazioni specifiche. La reazio- 
ne degli Stati Uniti ad azioni 
di terrorismo in altri paesi 
dell’Amecia centrale, o altro- 
ve, comunque, si baserà sullo 
stesso principio». 

Il ministero degli esteri del 
Nicaragua, nel comunicato 
conil.quale ha accompagnato 
le fotocopie della nota, nega 
decisamente qualsiasi coin- 
volgimento o responsabilità 
in simili presunte azioni, La 


I 
b 


nota americana, aggiunge il 
comunicato, è un tentativo di 
orchestrare il necessario pre- 
testo per una aggressione, 

Il Nicaragua è uno dei cin- 
que paesi che il presidente 
Ronald Reagan ha indicato 
pochi giorni fa come centri 
fomentatori del terrorismo in- 
ternazionale. 

Il governo del Nicaragua, 
nel respingere le accuse di 
‘Reagan, ribadisce la sua posi- 
zione di condanna al terrori- 
smo, L’amministrazione di 
Washington fornisce aiuti e 
appoggio agegruppi ribelli che 
combattono contro il regime 
di sinistra, 

La nota americana e il do- 
municato del ministero degli 
esteri sono giunti alla vigilia 
dei festeggiamenti organizza- 
ti per. il sesto anniversario 
della rivoluzione sandinista, 
che rovesciò il regime, 


IL CREMLINO VUOLE RECUPERARE L'INIZIATIVA NEL MEDIO ORIENTE 


GERUSALEMME — Radio 
Gerusalemme ha dato ieri no- 
tizia che l'Unione Sovietica 
vuole riprendere i rapporti 
diplomatici con Israele, in- 
terrotti nel 1967 in seguito 
alla guerra dei sei giorni. Ri- 
prendere le relazioni diplo- 
matiche significherebbe an- 
che permettere la libera emi- 
grazione dei cittadini sovieti- 
ci di stirpe ebraica attual- 
mente in attesa del visto. 

La radio israeliana ha rife- 
rito di un colloquio.in merito 
avvenuto a Parigi, questa set- 
timana, tra l'ambasciatore 
russo, Yuli Voronitsov, e 
quello israeliano, Ovadia 
Sofer. 

La notizia — in tale formu- 
lazione —, è stata peraltro 
seccamente smentita a Mo- 
sca, dove si afferma che il 
miglioramento delle relazio- 
ni bilaterali «dipende dalla 
politica che Israele adotterà 
nei confronti degli altri stati, 
soprattutto quelli vicini». 


La figura barbuta del cele- 
bre attore nazionale Mikail 
Ulianov è comparsa, lo scorso 
lunedì, sugli schermi della 
televisione sovietica, negli in- 
consueti panni di Tevja il lat- 
taio, protagonista del libro di 
maggior successo del grande 
scrittore ucraino in lingua 
yiddish, Shalom Aleichem. 

Vedere alla ‘televisione il 
personaggio simbolo dell’e- 
breo sovietico, alle prese con 
le sgarberie e le persecuzioni 
degli ucraini, così come Alei- 
chem lo descrisse, era appar- 
so, già negli scorsì giorni, agli 
osservatori più smaliziati, 
come un segnale interessante. 

E possibile, ora, mettere în 


| relazione un avvenimento si- 


‘gnificativo, ma marginale, co- 
me questo, conî nuovi organi- 
grammi del potere in Urss e 
con le recenti, sensazionali 
proposte sovietiche, che mira- 
no, dopo quasi vent'anni di 


silenzio; alla ripresa delle re- 
Aiazioni diplomatiche con lo | 


stato ebraico? 

Sele proposte russe a Istae- 
le potrebbero far sorgere spe- 
ranze în tutte le comunità 
ebraiche e nel mondo intero 
per un allentamento della 
tensione în Medio Oriente, se 
il cambio della guardia al ver- 
tice dell’Urss potrebbe, a me- 
dia o a lunga scadenza, crea- 
re fatti nuovi anche per il 
conflitto arabo-israeliano, 
non bisogna, tuttavia, dimen- 
ticare quali sono i tre princi- 
pali nodi che continuano a 
porre în seria difficoltà la 
diplomazia sovietica. 

In primo luogo, difatti, sa- 
rebbe un errore ritenere che 
la superpotenza dell’Est ab- 
bia interesse a vedere un Me- 
dio Oriente abbandonato a 
una pace totale, La macchina 
sovietica, infatti, così come în 
altri punti caldi del globo, 
capace di offrire aì propri 
alleati solo armamenti, ma 
non crediti, né tecnologie, ‘in 
quel caso sì troverebbe com- 


Spiano per Khomeini, Mosca ci guadagna 


WASHINGTON — Gli agenti americani al soldo dell’aya- 
tollan Khomeini scoperti e tratti in arresto questa settimana, 
dopo che, per anni, avevano rubato indisturbati pezzi «top 
secret» direttamente dai depositi dell’«Us Navy», hanno molto 
probabilmente causato danni più gravi del previsto. 

Secondo le informazioni tinora disponibili, dall’inchiesta in 
corso è risultato, infatti, che la rete prezzolata da Teheran ha 
operato non soltanto nei grandi magazzini californiani dell’«Us 
Nayy», rubando «almeno 50 mila giroscopi» per rifornire i 
caccia F-14 «Tomcat» delle forze aeree iraniane, ma ha spiato e 


rubato anche altrove. 


I servizi segreti Usa temono ora che, per loro tramite, anche 
l’Unione Sovietica sia venuta a conoscenza dei sistemi di guida 
impiegati dal missile «Phoenix», attualmente in dotazione alla 


Marina. 


Secondo la denuncia, presentata lunedì. scorso presso le 
autorità di San Diego, i componenti del «Phoenix» sono 
considerati «tra i sistemi d’arma più sofisticati di quelli 
attualmente. in dotazione alle forze armate occidentali». 

I danni sarebbero, quindi, di estrema gravità, e molto 
probabilmente costringeranno il Pentagono a ordinare urgenti 


modifiche ai missili, cne attualmente sono impiegati dai caccia 
«Tomcat» nella difesa delle portaerei e di altre navi da 


combattimento. 


Sempre in merito ai rapporti russo-iraniani, c’è da rilevare 
che una delegazione iraniana, capeggiata dal presidente della 
camera di commercio Ali Naghi Hamushi è ripartita ieri da 
Mosca dopo fgiuattro giorni di colloquio coi dirigenti sovietici. 
Durante la visita, informa la «Tass», è stata discussa l’eventua- 
le riattivazione della camera di commercio iraniano-sovietica. 

Certamente si è parlato anche del ritiro, deciso nei giorni 
scorsi dal Cremlino, di un numero imprecisato ‘di tecnici 


sovietici dall’Iran. 


Qualche giorno fa le «Izvestia», organo del governo sovieti- 
co, avevano respinto le accuse di Teheran, secondo cui il ritiro 
dei tecnici mirava a mettere in difficoltà il regime khomeinista. 
In realtà, specifica il giornale, il provvedimento è legato alle 
precarie condizioni di sicurezza in cui gli specialisti sovietici 
erano costretti a lavorare a causa della guerra con l'Iraq. 

Non appena la situazione tornerà normale, assicurava, i 
tecnici, impegnati con compiti di assistenza nel campo della 
produzione di energia elettrica, torneranno in Iran.” po 


pletamente spîazzata. 

L’Urss, del resto, chenon ha 
maî interrotto completamente 
icanali diplomatici con Israe- 
le, sì. trova ora ad affrontare 
una situazione imbarazzante: 
la classica strategia dell’al- 
leanza fra nazionalismo ter- 
zomondista (e in questo caso 
palestinese) e socialismo rea- 
le, è andata în pezzi grazie 
alle operazioni militari israe- 
liane in Libano, che hanno 
causato lo sgretolamento del- 
l’organizzazione per la libera- 
zione della Palestina. 


Dì fronte al montare’ degli 
estremismi arabi, raccolti at- 
torno alla Siria, Mosca'si è 
vista costretta a prendere le 
distanze da Arafat, conside- 
rato troppo moderato. 


Il tentativo dì riallacciare 
con Israele, anche se proble- 
matico, era una mossa già 
presa în considerazione dal- 
l’ex ministto degli esteri Gro- 
miko per. uscire. dall’isola- 


| mento e per accreditare l’îm- 


magine di un Urss capace di 
negoziare con tutte le partì în 
causa: 


Ma un altro problema, poco 
evidente, eppure fondamenta- 
le, dovrà essere:affrontato dai 
sovietici e dallo stato ebraico 
prima di normalizzare le rela- 
zioni: quello dell'emigrazione 
per gli ebrei cittadini d’Urss, 
Che attualmente, dopo fasi al- 
terne, è completamente bloc- 
cata. 


Non si tratta di questione 
da poco per lo stato d'Israele, 
sia'perché la comunità degli 
ebrei sovietici è jra le più 
numerose della diaspora, do- 
po quella statunitense (e cer- 
tamente resta la più interes- 


‘sata all’emigrazione in Israe- 


le), ‘sia per gli effetti che una 
ripresa di tale flusso migrato- 
rio potrebbe comportare sul- 
l'equilibrio etnico e. politico 
del ‘passe ebraico. 


«Avance» dell’Urss a israele 
per la ripresa delle relazioni 


Nel duro contrasto, cultu- 
Ta e tradizione, che oppone în 
Israele gli ebrei aschenaziti 
(quelli di origine centroeuro- 
pea) a quelli sefarditi (quelli 
di origine mediterranea, ora 
prevalenti numericamente), 
un rinforzo dì questa prima 
comunità, tradizionalmente 
fedele al partito laburista, po- 
trebbe attirare doppiamente 
il premier israeliano Shimon 
Peres. 

Non è il caso dì dimentica- 
re, comunque, che la condan- 
na del sionismo resta alprimo 
punto nell’ideologia sovietica, 
come pure (lo ha scritto. l’er 
comunista francese Adam 
Raysky nel-suo recente «Le 
nostre illusioni perdute: 1930- 
1963»), che «c’è una parentela 
nel rapporto del comunismo 
con gli ebrei, del nazismo con 
gli ebrei, perché, per î sistemi 
totalitari, attaccare gli ebrei 
significa combattere una cer- 
ta îdea dell’uomo». 

Guido Vitale 


L'illusione 
di Helsinki 


Nulla di mutato per i diritti umani 


«a Belgrado e a Madrid, le due 
conferenze per.la verifica di 
Helsinki hanno chiaramente 
stabilito la legittimità del pro- 
blema diritti umani nel di- 
scorso Est-Ovest». Ma, dicono 
i funzionari americani, se 
qualche progresso si è fatto 
per i diritti umani in Europa 
orientale, il quadro comples- 
sivo sovietico è peggiorato. 

C'è stata battaglia e poi 
impasse sull’argomento dirit- 
ti umani a Ottawa, durante le 
sei settimane di confronto 
Est-Ovest. finite in giugno: 
non si è riusciti nemmeno a 
stilare un comunicato; «ma 
non è segno di fallimento» 
dicono i funzionari americani. 

Più volte l’Urss ha invocato 
l’impegno di Helsinki a rispet- 
tare le sovranità nazionali, a 
mano a mano che l'Occidente 
faceva proposte specifiche. 

I dirigenti sovietici, spiega 
Richard Shifter, delegato 
Usa, sembrano sensibili alla 
cattiva pubblicità: «L’incon- 
tro di Ottawa forse ha favorito 
le.forze attive, che con il tem- 
po potranno mutare la politi- 
ca sovietica dei diritti umani. 
Vari delegati sanno che ab- 
biamo già ottenuto un impat- 
to significativo sui paesi mi- 
nori del patto di Varsavia». 

Shifter, raccomandando 
che al «processo Helsinki» sia 
concesso più tempo per evol- 
versi prima di esprimere in 
proposito un giudizio definiti- 
vo, recentemente ha detto al 
congresso: «E ‘di origine 
recentissima la nozione che i 
governi possono controllare il 
comportamento di ‘altri go- 
verni nei confronti dei propri 
cittadini». Tuttavia uno dei 
funzionari ammette che negli 
Stati Uniti c'è frustrazione 
(soprattutto néi gruppi degli 
emigrati) in quanto «la radio- 
sa promessa di Hensinki 1975 
ora sembra alquanto offu- 
scata». 


I progressi, per quanto ri- 
guarda la tutela dei diritti 
umani, sono stati indubbia- 
mente assai minori di quanto 
si sperasse a Helsinki, ma effi- 
caci si sono rivelate alcune 
misure per ristabilire la fidu- 
cia fra Est e Ovest. Il fatto che 
ogni grande manovra militare 
in Europa deve essere annun- 
ciata in anticipo ha contribui- 
to, sia pure entro certi limiti, a 
rendere meno frequenti le 
operazioni a sorpresa delle 
forze armate nel vecchio con- 
tinente. 

Le comunicazioni anticipa- 
te di. manovre militari su lar- 
ga scala fanno parte d’un si- 
stema di maggiore apertura 
che gli Stati Uniti e altri fir- 
matari della conferenza sul 
disarmo in Europa vorrebbe- 
ro sviluppare. 


Violenze in Sud Africa 


JOHANNESBURG —. Dopo 24 ore di disordini in 16 


città-ghetto sudafricane, nuove violenze si sono verificate ieri a 
Soweto, mentre la radio di stato chiede provvedimenti drastici 
per porre fine a una situazione insostenibile. 


In diversi quartieri della più grande comunità negra, ci 
sono ‘stati'ieri nuovi scontri fra studenti e polizia, con da 
partecipazione di circa duemila giovani. 


Secondo la radio utticiale, itumuiti«sono la conseguenza di 
una bene orchestrata campagna per sfruttare le proteste déi 
negri, a prescindere dalla loro legittimità. L'assassinio, l’intimi- 
dazione e gli incendi dolosi vengono usati per rendere il paese 
«ingovernabile e maturo per la rivoluzione. Non è una coinciden- 
za che principali obiettivi siano i consiglieri e i poliziotti delle 


città negre». 


La radio sostiene che oltre 1.600 persone sono rimaste ferite 
nei disordini da settembre. Oltre mille consiglieri di colore sonò 
stati aggrediti e 70 di.loro hanno perso la casa o il lavoro. Le 
abitazioni di 360 poliziotti sono state incendiate. Oltre 10 mila 


| Persone sono state arrestate. 


L'AEREO INDIANO SI INABISSÒ NELL'ATLANTICO IL 23 GIUGNO 


Sono stati i rottami spaziali russi Trovato morto sulla Costa Azzurra 
a causare la tragedia del Jumbo? 


LONDRA —. Sono stati i 
rottami di un veicolo spaziale 
sovietico a causare la trage- 
dia del Boeing 747 dell'Air 
India, precipitato il 23 giugno 
al largo della costa irlandese 
con 329 persone a bordo? 

L'ipotesi, come ha scritto 
ieri il Daily Mail, viene studia- 
ta dagli esperti indiani, ac- 
canto a quella del sabotaggio 
e a quella di un’avaria. Il 
«Jumbo» cadde nell’Atlanti- 
co, a 190 chilometri dalla co- 
sta irlandese, durante il volo 
Montreal-Londra. Dopo uno 
scalo tecnico, il velivolo dove- 
va proseguire per Bombay. 

Lo stesso giorno, sottolinea 
il quotidiano londinese, a-200 
chilometri dalla terra la na- 
vetta automatica «Progress 
24», lanciata tre giorni prima, 
si agganciava alla stazione or- 
bitante sovietica «Salyut. 7» 
con un carico di provviste per 
i due cosmonauti Vladimir 
Dzhanibekov e Viktor Savi 
nykh. 

Nell’occasione vennero libe- 
rati tre razzi, dei serbatoi di 
aria e altri accessori inutili 
che cominciarono a ricadere 
verso la terra, secondo un’or- 
bita irregolare da Est verso 


Ovest. 

Stando al Daily Mail, i ser- 
vizi di raccolta dati spaziali 
della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti avrebbero accerta- 
to che durante la ricaduta i 
razzi avrebbero incrociato la 
traiettoria di volo del Jumbo 
indiano, una quindicina di mi- 


nuti dopo che questo si era 
inabissato nell'oceano. Gli 
esperti indiani, fa rilevare il 
quotidiano, si chiedono tutta- 
via se è possibile che il grosso 
aeromobile sia stato colpito 
da altri rottami spaziali sovie- 
tici rientrati precedentemen- 
te nell'atmosfera. 


Manovre russe nell’Atlantico 


LONDRA — Una quaranti- 
na di navi di superficie e som- 
mergibili della Nato ed. un 
numero imprecisato di aerei 
sono stati dislocati in Atlanti- 
co e nei mari del Nord e della 
Norvegia, per osservare da vi- 
cino le manovre aero-navali 
sovietiche in atto nella zona. 

Alle massicce esercitazioni 
sovietiche partecipano ali- 
quote delle flotte del Mare del 
Nord, del Mar Nero e del.Mar 
Baltico. Il gruppo di navi pro- 
venienti dalla flotta russa del 
Nord si è unito l’altro ieri alle 
forze già in azione, ha detto 
un portavoce del centro di 


sorveglianza e coordinamento 
della Nato a Northwood, vici- 
no a Londra. È 

Il gruppo è capeggiato dalla 
portaerei Kiev di 43.000 ton- 
nellate e dall’incrociatore da 
battaglia Kirov di 22.000 ton- 
nellate con motore a propul- 
sione nucleare. 

Le due grosse unità sono 
accompagnate da quattro na- 
vi minori di recentissima co- 
struzione: due caccia. della 
classe Sovremenny e due cac- 
cia della classe Udalov, più 
due incrociatori leggeri della 
classe Kresta e un caccia clas- 
se Kashin. 


Il Daily Mail fa notare che 
nessun radar è attualmente in 
grado di rilevare piccoli rotta- 
mi spaziali e aggiunge che gli 
scienziati britannici e ameri- 
cani stanno facendo dei calco- 
li matematici per stabilire il 
momento e il punto esatto del 
rientro nell'atmosfera dei mo- 
tori del veicolo spaziale sovie- 
tico. 

«Sinora i loro rapporti — 
osserva il quotidiano — dimo- 
strano che è improbabile che 
l'incidente sia stato causato 
dalla “Progress 24”. Cionondi- 
‘meno, in mancanza di prove 
sicure, gli inquirenti non 
escludono nulla». 

Come noto, gli esperti india- 
ni stanno’ studiando le due 
«scatole nere» con le registra- 
zioni dei dati di volo e delle 
comunicazioni di ‘bordo del 
Jumbo. _ 

«Sebbene la maggior parte 
degli esperti internazionali ri- 
tenga che la causa più proba- 
bile della sciagura sia stata 
una bomba — scrive il foglio 
londinese — nessuna prova 
inoppugnabile è stata trovata 
sinora, a conferma della tesi’ 
secondo cui a bordo c’è stata- 
un’esplosione». 


IL GIOVANE ERA STATO CONDANNATO DAL GOVERNO DI ZIA 


il figlio del pakistano Alì Bhutto 


CANNES — Shah Narwaz 
Khan Bhutto, di 27 anni, figlio 
del primo ministro» Zulfiker 
Ali Bhutto, fatto giustiziare 


: dal governo pakistano, è stato 


trovato morto in un lussuoso 
appartamento della Costa Az- 
zurra. 

Il giovane Bhutto, che era 
stato condannato a 15 anni di 
reclusione in contumacia dal 
governo del generale Moham- 
med Zia Ul-Hagq, è stato trova- 
to l’altro ieri pomeriggio dalla 
moglie, privo di vita, sul pavi- 
mento del soggiorno. 

Non c’erano segni di violen- 
za sul corpo e solo l'autopsia 
potrà accertare la causa del 
decesso. Comunque la magi- 
stratura ha aperto una in- 
chiesta. 

Il primo ministro Bhutto fu 
impiccato il 4 aprile 1979 nella 
prigione di Rawalpindi, dal 
governo di Zia, dopo una con- 
danna a morte per partecipa- 
zione a un complotto mirante 
ad assassinare un avversario 
politico. 

Dieci giorni prima della 
morte del padre, Shah Nar- 


waz disse: «Se mio padre vie- 
ne impiccato, in Pakistan 
scoppierà una sanguinosa 


guerra civile oppure ì giovani 


ufficiali tenteranno un colpo 
di stato. Qualunque cosa ac- 
cada, Zia non sopravviverà». 

Nel dicembre del 1979, men- 
tre studiava a Londra, Shah 
Narwaz fu convinto a minac- 


ciare un finto attentato al nu- 
mero 10 di Downing Street, la 
residenza dell’allora primo 
ministro James Callaghan. 
Durante il processo, fu det- 
to che l'imputato fece la tele- 
fonata il 13 settembre 1978, 
dopo che suo padre era stato 
condannato a morte e sua 
madre e sua sorella erano agli 


Il Brasile snobba Cuba 


RIO DE JANEIRO — Il pre- 
sidente brasiliano Jose Sar- 
ney ha respinto l’invito rivol- 
togli dal leader cubano Fidel 
Castro a partècipare a una 
‘conferenza dei paesi latino 
americani che hanno grossi 
debiti con l’estero, che si 
svolgerà all’Avana alla fine 
del mese, 

Circa 300 delegati di tuttii 
paesi dell'America Latina e 
della regione dei Caraibi so- 
no stati invitati a partecipa- 
re alla conferenza dei debito- 
ri, in programma dal 30 lu- 


glio al 3 agosto prossimo. 

Notizie pubblicate dai gior- 
nali locali riferiscono che 
Sarney ha risposto all’invito 
affermando che egli ritiene il 
cosiddetto gruppo di Carta- 
gena un foro adeguato per 
discutere i problemi relativi 
ai debiti regionali. 

Castro sta cercando di otte- 
nere un’ampia convergenza 
su una dichiarazione di mo- 
ratoria continentale, relati- 
vamente a debiti ammontan- 
ti a centinaia di miliardì di 
dollari. 


arresti. 

La polizia identificò rapida- 
mente la chiamata, che prove- 
niva dal suo appartamento 
nel quartiere di Chelsea. Di- 
chiaratosi innocente, il figlio 
di Bhutto fu condannato a 
due anni di reclusione col be- 
neficio della condizionale e al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali. 


Narwaz e il fratello maggio- 
re Murtaza'divennero la spina 
nel fianco di Zia, dopo che 
l’organizzazione Al Zulfikar, 
fondata da Murtaza, il 2 aprile 
1981 dirottò un aereo pakista- 
no ordinando al pilota di diri- 
gersi sulla capitale Ahana Ka! 
bul, Il dirottamento si conclu* 
se a Damasco, dopo che il 
Pakistan accettò di liberare 
54 prigionieri. " 


Murtaza, che guida il movi- 
mento della guerriglia cono! 
sciuta anche col nome di 
«Esercito di liberazione del 
Pakistan», il cui obiettivo è il 
rovesciamento di Zia, ammise: 
che Al Zulfikar era responsa- 
bile del dirottamento. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


AL TOUR DE FRANCE IL NOSTRO ONORE È SALVATO DALLE DONNE 


Italiani, che gran delusione 


Visentini centoquarantesimo 


LIMOGES—I-corridori ita- 
liani impegnati al Tour de 
France non vedono l’ora di 
arrivare a Parigi dove domani 
si concluderà la corsa a tappe 
francese, per porre fine alle 
delusioni in serie che stanno 
raccogliendo. 

Teri a deludere tutti è stata 
la volta di Roberto Visentini 
incappato in un’altra crisi e 
giunto al traguardo a quasi 20 
minuti dal vincitore di tappa, 
l'olandese Lammerts. Visenti- 
ni è giunto in 140/ma posizio- 
ne, cioè quint’ultimo a 1906”. 
Lo accompagnava lo svizzero 
Machler, quasi scortandolo 
perché non abbandonasse. 
‘Adesso in classifica il corrido- 
re bresciano partito con.l’in- 


Maria Canins 


tenzione di concludere la gara? 


a tappe francese almeno. tra i 


primi dieci in classifica, si tro7 


va: 49fmo ‘a quasi un'ora di 
ritardo da Hinault. 

«Non capisco cosa mi stia 
accadendo — ha detto — con- 
tinuo;a lamentare forti dolori 
di stomaco. Avrò ingurgitato 
una ventina di pillole per po- 
ter digerire quel che si mangia 


Guida Totip 


in gara. Ma senza alcun sollie- ‘ 


vo. Comincio a preoccuparmi 
non solo per la mia vita di 
atleta, ma anche per quel che 
riguarda la salute. Il Tour vo- 
glio comunque portarlo a ter- 
mine perché non.si dica di me 
che non so soffrire e che sono 
un corridore che non ha vo- 
glia di sacrificarsi». 

La: terzultima tappa del 
Tour si è decisa con una fuga 
a cinque nata a una trentina 
di chilometri da Limoges. Tra 
i cinque c’era anche l'italiano 


Giancarlo Perini che però sul, 


traguardo non ha saputo an- 
dare più in là del quinto 
posto. 

A nove chilometri dall’arri- 
vo l'olandese Lammerts, che 
lo scorso anno vinse in manie- 
ra analoga il*Giro delle Fian- 
dre, ha staccato tutti ed è 
giunto solo. Bernard Hinault 


è sempre rimasto al comando 
del gruppo e nello sprint fina- 
le per il sesto posto ha addirit- 
tura guadagnato un secondo 
agli altri avversari di classi- 
fica. 

Il secondo in graduatoria, 
l'americano Greg Lemond nei 
traguardi volanti con abbuo- 
no di secondi ne ha guadagna- 
ti ben 16, nel tentativo di 
distanziare il più possibile il 
terzo.in graduatoria l’irlande- 
se Roche per impedirgli il sor- 
passo. oggi nella cronometro: 
Vicino a Limoges è infatti in 
programma l’ultima prova 
contro il tempo sulla distanza 
di 46 km. Sarà l’ultima esibi- 
zione di Bernard Hinault*in 
attesa della passerella finale 
domani a Parigi. 


Per quel che riguarda inve- 
ce il Tour de France femmini- 
lela vittoria di tappa è andata 


I MONDIALI DI SCHERMA A BARCELLONA 


Sciabole azzurre 
candidate al podio 


BARCELLONA — Primo turno senza patemi per gli azzurri 
della sciabola a squadre. Ma adesso viene. il bello. Quando oggi 


sì riprenderà Dalla Barba e colleghi si troveranno davanti ì 
francesi. In caso di vittoria con questi, il successo non dovrebbe 
sfuggire di mano agli italiani anche se poi arriverebbe l'Unione 
Sovietica. 

Ieri mattina la squadra italiana ha incontrato, nel proprio 
girone il Giappone, la Spagna e infine l'Ungheria. Coi nipponici, 
gli azzurri hanno vinto 9-0, con gli iberici 8-6 mentre dagli 
ungheresi sono stati battuti 9-3. Migliore della squadra si è 


ancora una volta dimostrato Dalla Barba con sei vittorie 
complessive. Gli altri hanno riportato: cinque vittorie Scalzo, 4 
vittorie Arcidiacono, 3 vittorie Cavaliere, 2 vittorie Marin. 
Quali speranze perla squadra azzurra? «Tutto dipenderà 
dall'incontro con i sovietici — dice il Ct Fini. Se vinceremo, 
allora avremo qualche speranza in più, altrimenti...» 
— Finora il livello tecnico di questi campionati si è rivelato 


assai elevato. 


(«Non ci sorio più: grossi divari come una volta — dice Fini 
—. Questo si vede' soprattutto nella spada. Laddove invece un 
certo divario esiste è nel fioretto maschile, arma in cui siamo 
oggi nettamente .i più forti al mondo». 

— Il bilancio italiano per il momento è decisamente 
positivo: con due ori, un bronzo e due buoni piazzamenti:— 

«Ci aspettàvamo di più — dice ancora Fini — dal fioretto 
femminile a squadre e dalla spada individuale, ma forse qui 
avremo il tempo di rifarci per la prova a squadre». 


(Ita), 


alla francese Longo sul'grup- 
po compatto allo sprint. La 
campionessa. di. Francia ha 
così fatto pockerissimo egua: 
gliando in tal senso Maria Ca- 
nins anch'essa vincitrice di 
ben cinque frazioni. 

Oggi.le ragazze riposano e 
domani concluderanno pure 
loro il Tour de France,nel 
cuore di Parigi con il grande 
trionfo dell’italiana Maria Ca- 
nins in maglia gialla. 

Ordine d’arrivo della tappa 
maschile: 1) Johan Lammerts 
(Ola) 5 h 5310, media 38,225 
(ab. 30”), 2) Kim Andersen 
(Dan) a 21” (ab. 20”), 3) Ludo 
Peeters (Bel) a 22” (ab. 10”), 4) 
Rudy Dhaenens (Bel) s.t.,. 5) 
Giancarlo Perini (Ita). s.t., 6) 
Theo. De Rooy (Ola) s.t., 8) 
‘Bernard Hinault (Fra) s.t., 9) 
Benny Van Brabant. (Bel) s.t., 
10) Thierry Claveyrolat (Fra) 
a 04% 

Classifica generale — 1) 
Bernard Hinault (Fra) 107 h 
07°31, 2) Greg Lemond (Usa) a 
1°59, 3) Stephen Roche (Irl) a 
3°39, 4) Sean Kelly.(Irl) a.5°37, 
5) Phil Anderson (Aus) a 7°18, 
6) Pedro Delgado (Spa) a 8°26, 
7) Luis Herrera (Col) a 850, 8) 
Fabio Parra (Col) a 10’11, 9) 
Eduardo Chozas (Spa) a 10°50, 
10) Niki Ruttimann (Svi) a 
12°14. 


Ordine d’arrivo della tappa 
femminile: 1) Jeannie Longo 
(Fra A) in 2 h 04/46”, media 
km 39,241 (ab. 15”?), 2) Valerie 
Simonnet (Fra B) a 1” (ab. 
10”), 3) Nadine Fiers (Bel) (ab. 
5”), 4) Petra Stegherr (Rfg), 5) 
Imelda Chiappa (Ita), 6) Greta 
Fleerackers (Bel), 7) Wang Li 
(Cina), 8) Hellen Hage (Ola), 9) 
Viola Paulitz (Rfg), 10) Cathe- 
rine Swinnerton (Gbr), il) 
Emanuela Cristina Manuzzo 
13) Maria Canins (Ita) 
segue il gruppo con lo stesso 
tempo di Simonnet. 


Classifica generale: 1) Ma- 
ria Canins (Ita) 9h 01°33”, 2) 
Jeannie Longo (Fra A) a 9702”, 
3) Roberta Bonanomi (Ita) a 
9°07”, 4) Wang Li a 9'46”, 5) 
Chantal Broca (Fra A).a 
11°15”, 6)Cecile Odin (Fra A)a 
11’48”,. 7) Imelda. Chiappa 
(Ita) a 12°31”, 8) Hellen Hage 
(Ola) a 13°51”, 9) Josian Van- 
huysse (Bel) a 14’02”, 10) Ju- 
dith Painter (Gbr) a 15/13”. 


Schedina. degli. ippodromi 
del mare (Cesena, Follonica e, 
perché no, anche Trieste) e 
con una serie di corse affollate 
piene di incognite che dovran- 
no fare aguzzare l’ingegno alla 
massa dei totippisti. 

Le basi proprio non esisto- 
no, le simpatie invece sì, e fra 
queste segnaleremo il vecchio 
Indo, Comprata, Luciano di 
Como e Caburrum, nell'unica 
prova. riservata ai galoppa- 
tori, 

+ * 

Prima corsa Cesena (trotto). 

‘Allo start possono gareggia- 
re con profitto Mornico e Bol- 
licina, però assommano mag- 
giori pretese. penalizzati, con 
Indo in'ttesta, oltre a Cibfrizzo 
Mo, Chiola As e l’ultimo arri- 
vato Cricchio che ha ‘vinto 
recentemente in 1.19.3. 

ORE 

Seconda corsa Roma 
(trotto). 

Se non sbaglia Campoligu- 
re, che si avvierà con il nume- 
ro,più basso, può fare centro. 
L'allievo di Carlo Bottoni do- 
vrà però guardarsi da Aggua- 
to, ritornato in bell’ordine, da 
Esapint (secondo nell’ultima 
Totip romana), e da Borel che 
da tempo insegue la grande 
occasione. 

xx 

Terza corsa Montecatini 
(trotto). 

Ubaldo Baldi presenta la 
coppia Cidin-Corsair stimabi- 
le senz'altro. Il gruppo 1 per- 
tanto si evidenzia notevol- 
mente e potrebbe occasionare 
«l'en plein». Però anche Com: 
‘prata, in serie positiva, Babi- 
mar e Bijou Ks, sulla breve 
distanza dispongono di parec- 
chie frecce nel loro arco. Una 
tripla ci sta tutta. 

XX 


Quarta corsa Trieste 
(trotto). 
Sulla, media distanza, Dra- 


gone va a nozze, però il grigio 
non sempre è preciso lungo il 
percorso e un solo errore po- 
trebbe estraniarlo dalla lotta 
per la vittoria visto che dovrà 
rendere ben quaranta metri 
allo start. Non sarà facile bat- 
tere Avulso, che ha vinto mer- 


.coledì, ma anche Barbaruta, 


in caso di percorso senza erro- 
ri, può starci. Degli altri qual- 
che speranza al veloce ma 
poco tenace Ferkan. 

* A 


Quinta corsa Follonica 
(trotto). 

Se riesce subito a sfondare, 
Luciano di Como può farcela 
sulla distanza preferita. Con il 
cavallo del gentleman Batac- 
chi si segnalano ancora Colet- 
te Galla, Cobalto Lf, e l'inco- 
stante Cockino. 

x 

Sesta corsa. Torino, (ga- 
loppo). 

Forte il gruppo 1 che può 
contare su Anouk e Cabur- 
rum, entrambi in grado di fare 
centro. Morus è comunque 
anch'esso bene in corsa, come 
lo sono Mimi Pinson e quello 
Sci Munito'che sembra matu- 
ro per ottenere un risultato 


pieno. 
M. G. 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 

1.0 arrivato 221 

2.0 arrivato 1x2 
Triotto ROMA 

1.0 arrivato 12 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto MONTECATINI 

1.0 arrivato 2.12 

2.0 arrivato 12 x 
Trotto TRIESTE 

lo arrivato 2 x 

2.0 arrivato x x 
Trotto FOLLONICA 

l.o arrivato 2 2 

2.0 arrivato x 1 
Galoppo TORINO 

l.o arrivato 11 

2.0 arrivato 12 


Ciclismo: Orsted fallisce il record 
BASSANO DEL GRAPPA — Il campione del mondo di 
inseguimento, il danese Hans Erik Orsted, rion è riuscito a 
battere il record sui cinque chilometri detenuto da Francesco 
Moser. Orsted ha battuto solo il record sui cinque chilometri a 
livello del mare, da lui stesso stabilito proprio 24 ore prima 
sempre sulla pista del velodromo Rino Mercante di Bassano del 
Grappa, nel corso dell'ottava edizione della sei giorni ciclistica 


Mario Ciano ringrazia dall’ospedale 

Mario Ciano, ricoverato all'ospedale Maggiore, desidera 
ringraziare di cuore quanti hanno accolto l'appello del nostro 
giornale rivolto ai donatori di sangue. La risposta è stata 
notevole, commovente addirittura, da parte di sportivi soprat: 
tutto e di persone qualsiasi. Un.aiuto generoso, dato a chi in 
quel momento ne aveva estremo ‘bisogno: La fratellanza nel 
‘segno dello sport ha scritto una bella pagina 


Sabato, 20 luglio 1985 


Hinault e la Canins verso il trionfo di Pari 


FORMULA UNO: SI CORRE DOMANI IL GRAN PREMIO DI SILVERSTONE 


Rosberg il più veloce, Alboreto 4.0 


SILVERSTONE — Il finlandese Keke Rosberg su Wil- 
liams-Honda, è risultato il più veloce nella prima sessione di 
prove in vista del Gran Premio d’Inghilterra che si disputerà 
domani. Il vincitore del Gran Premio di Detroit ha fatto 
segnare il tempo di 1’06”107 alla media oraria di 256,97 km. 
Tutte le prime 13 vetture classificate hanno migliorato il 
primato sul giro in prova fatto segnare nel: 1983 da René 
Arnoux su Ferrari con 1’09”46. 

La Ferrari di Michele Alboreto è quarta, dopo la McLaren di 
Alain Prost e la Lotus di Ayrton Senna. Le prove ufficiali sono 
cominciate in ritardo a causa della pioggia, ma si sono svolte 
su pista asciutta. 

Ecco la graduatoria: Keke Rosberg (Fin Williams Honda) 
1’06”107 (media: 256,97 km/h); Alain Prost (Fra - Marlboro 
McLaren) 1’06’”308; Ayrton Senna (Bra è Lotus, Renault) 
1°06”°324; Michele Alboreto (Ita - Ferrari) 1’06?793; Elio De 
Angelis (Ita - Lotus Renault) 1°’07”’581; Teo Fabi (Ita- Toleman 
Hart) 1’07”’678; Niki Lauda (Aut - Marlboro McLaren) 1’07”743; 
Stefan Johansson (Sve — Ferrari) 1’08”169; Derek. Warwich 
(Gbr — Renault Elf) 1’08’°238; Riccardo Patrese (Ita - Alfa 
Romeo) 1’08”°385; Nelson Piquet (Bra — Brabham BMW) 
l’08”'933; Nigel Mansell (Gbr — Williams, Honda) 1’09’080; 
Thierry Boutsen (Bel'- Arrows BMW) 1’09”413; Mare Surer 
(Svi- Brabham BMW) l’09”572; Gerhard Berger (Aut - Arrows 
BMW) 1’09”870; Patrick Tabay (Fra - Renault Elf) 1’09”989; 
Manfred Winkelhock (Rfg - Ram Hart) 1°10”299; Martin 
Brundle (Gbr- Tyrrell Renault) 1/10”718 . 


Alain Prost, Niki Lauda, Mi- 


‘chele Alboreto. Stefan. Jo- 


hansson, Keke Rosberg, Elio 
De ‘Angelis, Ayrton Senna e 
Nelson Piquet: a dar retta a 
loro i vincitori del prossimo 
G: P. d’Inghilterra saranno... 
otto. Tutti infatti si attribui- 
scono ottime. possibilità. di 
successo nell'ottava prova del 
mondiale di Formula uno. 

«A Silverstone dovremo es- 
Sere più competitivi che al 
Paul Ricard» afferma Prost. 
«Le nostre vetture ora sono a 
punto e il motore Honda non 
finisce mai di sorprendermi» 
dichiara Rosberg. «Amo par- 
ticolarmente il circuito di Sil- 
verstone» sentenzia Jo- 
hansson, 

In realtà l’uomo da battere 
è diventato, improvvisamen- 
te, Nelson Piquet’ che con il 
successo di quidici giorni fa in 
Francia ha dimostrato di ave- 


re una Brabham particolar- 


mente competitiva sui circui- 
ti. veloci. Piquet, che a Le 
Castellet attribuì grandi meri- 
ti per il suo successo alle gom- 
me Pirelli, spererà di trovare 
temperature particolarmente 
alte. Le, Pirelli hanno infatti 
mostrato di avere qualcosa in 
più rispetto. alle Goodyear 
‘proprio quando l'asfalto bolle 
e cuoce i pneumatici. 

‘Alle spalle di Piquet, i cur- 
voni veloci di Silverstone do- 
vrebbero favorire le Williams 
ele Ferrari. Rosberg potrebbe 
quindi avere la possibilità di 
recuperare qualche punto del- 
lo svantaggio attuale nei con- 
fronti di Alboreto leader della 
classifica mondiale. 

Da parte sua la Ferrari ha 
sicuramente lavorato duro — 
nonostante le tentazioni ame- 
ricane — per cancellare la fi- 
guraccia fatta. dai suoi motori 
a Le Castellet. Una figuraccia 
che ha fatto andare su tutte le 


SI CONCLUDONO OGGI A GORIZIA I CAMPIONATI REGIONALI 


Altri dieci titoli di nuoto 
conquistati dalla Triestina 


GORIZIA — E trascorsa senza | 4'50”3; 


sussulti la seconda giornata dei 
campionati regionali di nuoto che 
sì svolgono nella piscina di Gori. 
zia. Non ci sono stati record, ma il 
livello agonistico è sempre stato 
più che buono. Nella classifica a 
punti perla categoria «assoluti» in 
testa c'è il Gymnasium di Porde- 
none (punti 399), seguito dalla 
‘Triestina nuoto (p. 279) e dall'Ede- 
ra Trieste (p. 140). 

‘Per quanto riguarda la categoria 
«esordienti» la posizione di testa è 
tenuta dalla Triestina nuoto (p. 
216), al secondo posto troviamo il 
Gymnasium (p. 206) e al terzo 
VEdera (p. 109); 

La tre giorni di nuoto si conclu- 
de quest'oggi. In serata (attorno 
‘alle 20.30) si svolgerà la cerimonia 
delle premiazioni alla quale inter- 
verrà il presidente del Comitato 
regionale della Federazione italia- 
na nuoto. Ervino Emberger. 

Questi i risultati. 

400 stile libero femmine, assolu- 
ti: 1) Elena Presot (Gymnasium) 
4°44”5: 2) Corinna Sorini (Edera) 


4’44"9: 3) Elena Concini (Gymn) 


400 stile libero femmine, esor- 
dienti: 1) Gabriella Sciolti (Triesti- 
na nuoto) 5/11'”77; 2) Barbara Klin- 
kon (Edera) 5'19"6;; 3) Manuela 
Manzin (Triestina) 5'23"5. 

400 stile libero maschi, assoluti: 
1) Massimo :Berdini Triestina) 
4'21’4; 2) Alessandro, Spadotto 
(Gymn) 4’21"6; 3) Luca Giustolisi 
(‘Priestina) 4°2772. 

400 stile libero maschi, esor- 
dienti: 1) Enrico Ferluga (Triesti- 
na) 5'06”8; 2) Gianluca Nave (Ede- 
ra).5°07”7 3) Cristian Iosic (Gymn) 
ER OSCA 

100, rana femmine, assoluti; 1) 
Elena Moro (Edera) 1°21??3; 2).Va- 
lentina Bonanni (Triestina) 1!2146; 
3) Barbara Rosani CTHeSHAgk 
124”. 

100 rana femmine, esordienti; Dì 
Marina Giuffreda' (Triestina) 
1°25/74; 2) Silvia Sergon (Lavoratori 
portuali) 1’28’3; 3) Jessica Brusa- 
din (Gymn) 1°30”3. 

‘100 rana maschili, assoluti: + 
Andrea Deiuri (Gymn) 1'10”1; 
Ivo Berriviera (Gymn) 1’1073; 3) 
Andrea Treu (Edera) 1°12"4. 


‘Rana maschi, esordienti: 1) 

Gianni Del Rup (Gymn) 1°20”; 2) 
Alessandro Battiston (Gymn) 
1°2312; 3) Volterrani Marco (Trie- 
stina) 172674, 
‘ 100 Delfino femmine, assoluti: 
1) Elena Concini. (Gymn) 1’09"4; 2) 
‘Roberta Arnosti (Gymn) 1'09”!5; 3) 
Giuffreda, Barbara (Triestina) 
112N7. 

100 Delfino femmine, esordien- 
ti: 1) Marina Giuffreda (Triestina) 
1’19'7; 2) Valentina Abrami (Trie- 
stina) 1’22”3; 3), Fabiana Cecco 
(San Quirino) 1'24"4. 

100 Delfino maschi, assoluti: 1) 
Marco Braida (Triestina) 1'; 2) Lo- 
renzo Bossi (Triestina) 1'02”3; 13) 
Tvo Barriviera'(Gymn) 1’02”6. 

.100 Delfino maschi, esordienti: 
Î) Alessandro -Somez (Edera) 
1’14”9; 2) Giorgio Marcolin (San 
Quirino)  1'18”; 3) Piero Rauber 
(Edera) 1/19”1. 

400 misti femmine, assoluti: 1) 
Barbara Gobbo (Triestina) 5'22”’5; 
2) Corinna Sorini (Edera) 5730”9; 3) 
Elena Presot (Gymn) 5°3272. 

400 misti femmine, esordienti: 
1) Sabrina Sciolti (Triestina) 


6'12''9;.2) Cinzia Marcotti tGymn) 
6'17'9; 3) Elisabetta Fonda 
(Gymn), 6'22”6. 


400: misti maschi, assoluti; 1) 
Marco Braida (Triestina).5'13?2; 2) 
Davide Buoro: (Gymn) 5'14”8: 3) 
Dino Scrini (Edera) 5'19"5: 


400 misti maschi, esordienti: 1) 
Pierpaolo Moncini (Triestina) 
5’35!’8; 2) Gianluca Nave (Edera) 
5°46?°2; 3) Gianni Del Pup (Gymn) 
50017. 

Staffetta -4x100 mista femmine, 
assoluti; 1) Gymnasium.4'31!4;,2) 
Triestina 4'94"3; 3) Edera» 


Staffetta 4x100 mista femmine, 
esordienti; 1) Gymnasium” PIT 
si cigarna 5/29"5: 3).C 

991” 


008D 


nelle prime prove in Inghilterra 


SI 4x100 mista maschi, | 


assoluti: 1) Gymnasium 1’03”1; 2) 
Triestina 1'05”2; 3) Gymnasium 
#295; 

Staffetta ‘4x100 mista maschi, 
esordienti: 1) Gymnasium. 5°00”9; 
2) Edera 5'15”"1; 3) Triestina 5’18)°3. 

P. Pol. 


furie il commendator Enzo, da 
sempre particolarmente sen- 
sibile alla questione affidabili- 
tà dei suoi propulsori. 

«Giallo della benzina» o. 
«questioni di impiantistica», 
sarebbe veramente clamoroso 
se anche in Inghilterra la Fer- 
rari rompesse quattro motori 
in tre giorni. 

Al di là delle considerazioni 
legate al Gran Premio di 
Francia i favoriti d'obbligo so- 
no Alain Prost e Niki Lauda. 
Le loro McLaren non domina- 
no più come lo scorso anno, 
ma sono pur sempre un punto 
di riferimento per tutti. 

Prost, dopo la beffa (l’enne- 
sima per questo pilota) subita 
a opera di Rosberg negli ulti- 
mi giri del Paul Ricard, andrà 
in cerca di vendetta; peraltro 
«aiutato» da Niki Lauda redu- 
ce da sette gran premi inco- 
lori. 

Per. l’austriaco campione 
del mondo in carica. un suc- 
cesso a Silverstone potrebbe 
significare richiudere nel cas- 
setto i progetti di abbandono 
a fine stagione. 


Infine le Lotus: sulla pista 
di casa si rinnoverà ancora 
‘l'atteggiamento di considera- 
re «prima guida».il brasiliano 
Senna invece di Elio De Ange- 
lis? Sarebbe un vero peccato, 
visto che conla sua regolarità 
l'italiano potrebbe puntare — 
con, una macchina. più effi- 
ciente — al mondiale. 


È morto 
Saldivar 

il sinistro 
tutto d’oro 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Vicente Saldivar, ex campio- 


«nie del mondo dei pesi piuma e 
uno: dei pugili. più teenici-che 


abbia avuto la boxe messica- 
na, è morto ieri all’età di 42 
anni a causa di un attacco. 
cardiaco. 


Denominato El Zurdo De 
Oro: (il sinistro, d’oro), Saldi 
var è sempre stato un genti- 
luomo fuori e dentro il ring. 


HANNO PRESO IL VIA A RIMINI GLI ASSOLUTI DI: ARTISTICO 


| pattinatori triestini al saccheggio 
liere dei campionati italian 


del medagli ì pi i italiani 


RIMINI — Si è svolta a 
Rimini la prima giornata. del 
campionato italiano seniores 
e juniores di pattinaggio arti- 
stico. Dopo le prime due pro- 
ve degli obbligatori di singolo, 
sisono avute sorprese soprat- 
tutto in campo femminile, do- 
ve la carrarese Maria Grazia 
Deidda conduce come pùn- 
teggio sulla livornese Letizia 
Tinghi e sulla pisana Chiara 
Volpi, tutte atlete che non go- 
devano dei favori della vi- 
gilia. 

In campo maschile in testa 
è Michele Tolomini, che prece- 
de. Michele Biserni. Oggi si 
disputeranno gli altri due ob- 
bligatori, decisivi per il titolo. 


Sulle ali dell’entusiasmo 
peri titoli conquistati recente- 
mente a Pordenone da Fran- 
‘cesca Pergola ed Ezio Mazzie- 
ro nella danza seniores e da 
Emanuela Giorgiutti e Massi 
mo. Tommasini nella danza 
allievi, i nostri pattinatori 


‘puntano a successi di presti- 
gio, che sembrano alla loro 
portata. 

E il caso principalmente di 
Sandro Guerra, l’alfiere del- 
l’artistico regionale che po- 
trebbe conquistare il suo setti- 
mo titolo tricolore nella cate- 
goria nazionali junior. L'atle- 
ta del Jolly ha strabiliato il 
pubblico nella sua più recente 
prestazione di Palermo, con- 
fermando uno stato di forma 
che dovrebbe garantirgli il 
primo posto nelle tre specia- 
lità. 

Degno antagonista di Guer- 
ra sarà Samo Kokorovec, del 
Polet di Opicina, che dovreb- 
be completare la presenza 
triestina sul podio. Partono 
invece con ‘minori possibilità 
Francesca Gallo; del Jolly e 
Mauro Renar, del Polet, ri- 
spettivamente fra le nazionali 
junior e i senior, ma un loro 
piazzamento sarebbe ugual- 
mente importante per la clas- 


sifica a squadre. 

Passando alle coppie, nu- 
trono velleità di vittoria tre 
formazioni del Jolly: Laura 
‘Palmarin e Ottavio Marzano, 
nella danza junior, Clara 
Rech e Boris Mazziero nella 
danza senior ed Elisa e Gio- 
vanni. Simeoni nelle coppie 
senior. 

Con un. pizzico di fortuna 
dunque a Rimini i pattinatori 
triestini potrebbero fare un 
bottino considerevole, riscat- 
tando una stagione che non 
era cominciata sotto i migliori 
auspici a Pesaro, quandoynel 
corso dei campionati indivi- 
duali per categorie con limiti 
d’età, soltanto un terzo posto 
di Deborah Gandini aveva 
salvato l’onore dei nostri 
‘atleti. 

Di grande interesse. sarà; 
anche la lotta a squadre, la 
cui classifica vede attualmen- 
te in testa il Panda di Rimini, 
con 150 punti all'attivo, segui- 


to dal Jolly di Trieste, che ne 
ha 111. Il gioco dei piazza- 
menti sarà perciò decisivo 
per delineare la graduatoria 
în vista dell’ultima maniîfesta- 
zione stagionale, il Trofeo del 
Sud, în programma a Bitonto 
în ottobre. 

I biancogialli triestini po- 
trebbero în questo frangente 
recuperare il distacco che li 
separa dal Panda e puntare 
alla conquista dello scudetto 
tricolore. 

A favore dei riminesi gio- 
cherà certamente il fattore 
campo (spesso le giurie si la- 
sciano influenzare dal pubbli- 
co în casa) ma le dimensioni 


| della «pista (25x50) costitui- 


scono invece un fattore positi- 
vo per i nostri portacolori, in 
grado di sfruttare appieno la 
grandezza dell’impianto. 
U.S. 


Ml UNIVERSIADI — Seimila atle-- 


ti di. 110 nazioni parteciperanno 
alle Universiadi estive che si svol- 
geranno a Kobe,.in Giappone, 


SUL LUNGOMARE DI BARCOLA UNA GIORNATA PIENA DI SPORT 


Scinauti e canoisti tengono banco 


nel panorama triestino domenicale 


Lo sci nautico terrà banco 
nella domenica triestina. Do- 
mani infatti nello. specchio 
d’acqua tra il porticciolo Ce- 
das e il bivio di Miramare si 
correrà la quinta prova del 
campionato italiano di velo- 
cità. 

Dalla riva, bagnanti e ap- 
passionati avranno l’occasio- 
ne di vedere i più forti scinau- 
ti italiani di questa specialità, 
a cominciare da Massimiliano 
Maschetoni ché si è già lau- 
reato campione italiano se- 
nior per proseguire con Wil- 
liam Girogini, campioncino di 
casa nostra, studente dicias- 
settenne dell’Oberdan che ha 
la possibilità di conquistare il 
titolo juniores. 

Presso l'ufficio mobile di 
Grignano ci saranno dalle 9 
alle 13 le iscrizioni-e alle 14,30 
la riunione: dei piloti. Alle 15 


prenderà il via la prova riser- n 


vata ai seniores (25 giri per 85 
chilometri) e alle 16.30 quella 


.| per gli j juniores e le donne (13 


SOFTBALL: TRIESTINE AL VILLAGGIO DEL PESCATORE CONTRO LA CAPOLISTA 


Toto è téte Mining-Mode Giovani 


I maggiori campionati di baseball e softball 
cominciano a intravedere in.lontananza i play- 
off, ai quali accederanno le prime due classifi- 
cate di ogni torneo, Mancano comunque anen- 
ra.due giornate alla conclusione della regular 
seasor.. in cui. potrebbe verificarsi qualche 


sorpresa, 


In serie A la Goriziana Carni dovrà fare i 
conti con la capolista Ponte di Piave. Impegno 
quindi dei più ardui per gli isontini i quali però 
non partono battuti in partenza. 

Questi gli altri incontri in programma: 
Anedom-Reggio Emilia; 


Yankees-Arsenal; 
Pianorese-Codogno. 


Nella divisione cadetta è piuttosto incerta 
la lotta al vertice. L'unica squadra ad avere già 
staccato il biglietto per i play-off è il Coneglia- 
no Garbellotto che domani sarà ospite: del 
Tergeste. La formazione triestina sembra co- 
munque in grado di perpetrare:lo sgambetto ai 


veneti. 


Il-lanciatissimo Eagles Aviano farà, carte 
false per mettere al tappeto il Portogruaro 
Coroni, in modo da consolidare la sua seconda 


posizione. 


Questo il quadro completo delle partite: 
Staranzano-Rangers. Redipuglia; Aviano- 
Eagles-Portogruaro Corini; Buttrio-Cus Pado. * 
va; Tergeste-Conegliano Garbellotto. 

In serie C la Julialpina (diamante di Opici- 


ha ore 17) non dovrebbe faticare poi molto per 
avere ragione del dimesso Europa Normens. 

Finale ad alto voltaggio invece nella serie 
Al di softball con tre compagini che sgomita- 
no per occupare le prime due posizione che 
daranno diritto di prendere l'autobus della 


promozione. Il Mining Roma ‘Aquilotti (24 


incontri giocati, 19 vinti e 5 persi) è la formazio- 
ne che capeggia la graduatoria e che corre 
méno rischi, anche se domani approderà ‘al: 


Villaggio del Pescatore per dare vita a un téte 


a téte con le Mode Giovani, 
brillante affermazione sullo Schio. 


Le triestine appaiono intenzionate ad alzar- 
si dalla terza poltrona per andare a insediarsi 
su -quella della squadra che le 
Bussolengo. Affinché si realizzino i loro sogni 
di gloria, le locali devono a tutti i costi piegare 
le capitoline. Altre alternative non esistono. In 

‘ queste due ultime partite della stagione le 


reduci dalla 


recede, il 


Mode Giovani si giocano in pratica il campio- 


nato. Al limite però anche il terzo posto non 
sarebbe proprio da buttare perché consente di 
disputare uno spareggio con l’ultima arrivata 


nella serie nazionale. 


Eagle. 


Questo il cartellone completo della penulti- 
ma giornata: Penauts-Schio; Mode Giovani- 
Mining Aquilotti; Padova-Bussolengo; Trento- 


M.C. 


EDERA ALLA BIANCHI, ARENZANO TRIESTINA. 


I pallanotisti salutano 


Ultimo capitolo del campionato cadetto di pallanuoto. La 
Triestina sarà alle prese questa sera a Genova conl’agguerritis- 
simo Arenzano, ormai già promosso in serie A. Sulla carta gli 
alabardati non hanno molte chances di spuntarla in terra 
ligure, a meno che i locali non’abbiano già «chiuso» per ferie. 

Il'sette di Umer — è questa forse l’unica certezza — è in 
grado di esprimersi al meglio, come del resto ha sempre fatto 
finora contro le formazioni più attrezzate. L'allenatore triestino 
per questa impegnativa trasferta, che chiude una stagione utile 
sotto il profilo dell’esperienza ma non certo esaltante, potrà 


disporre di tutti i titolari. In caso di sconfitta la Triestina dovrà . 


cedere la terzultima posizione alla Mestrina impegnata con il 


fanalino di coda Cus Milano. 


I dirigenti alabardati intanto stanno guardando al futuro. 
Sono infatti alla ricerca d’uno sponsor che consenta alla società 
di sopportare i costi della prossima stagione agonistica. Giove- 
dì prossimo la Triestina incontrerà alla Bianchi una squadra 
ungherese, ospite a ‘Trieste. del Cus, mentre è in fase di 
allestimento una partita tra «under 40» triestini e una compagi- 
ne di Abbazia. Una simpatica sfida con il gusto del revival. 

Questo il programma odierno: Eurocollage-Andrea Doria; 


‘Mestrina-Cus. Milano; ‘Quinto-Lerici; 


81-Sori; Arenzano-Triestina. 


Fanfulla-Pegli; Torino 


Penultima fatica invece per l’Edera nel campionato di serie 
C.I giuliani alla «Bianchi» (ore 18) si troveranno di fronte alla 
capolista Brescia, una formazione molto navigata che non 
dovrebbe lasciare scampo ai locali. 

L’Edera, che per l'occasione recupererà il suo «bomber» 
Pino, si è ripromessa comunque di salutare nel miglior modo 
possibile il suo pubblico nell'ultimo confronto casalingo. 


giri per 41 chilometri). Alle 
18.15 a Grignano si svolgeran- 
no le premiazioni. 

Se al pomeriggio ci sarà lo 
sci nautico, al mattino la farà 
invece da protagonista la ca- 
noa.. 120 atleti di 8 società 
della regione oltre agli jugo- 
slavi della Zusterna di Capo- 
distria daranno infatti vita a 
‘una regata regionale di canoa 
olimpica che avrà luogo a par- 
tire dalle .ore 9 sulla riviera 
barcolana;.un. campo di gara 
parzialmente dimenticato ne- 
gli anni scorsi per non essersi 
sempre dimostrato adatto al- 
la pratica della canoa. La ri- 
viera barcolana rimane peral- 
tro. un ottimo palcoscenico 
perl’alto numero di spettatori 
su cui può contare nei mesi 


| estivi. 


La lotta al vertice fra i club 
di canoa si prevede incerta 
fino all'ultima gara; saranno 
la SC Trieste e il DIf S. Gior- 


gio di Nogaro a contendersi il 


successo a squadre. 

Alcune gare si prevedono 
particolarmente incerte e 
combattute; nel K1 senior 
femminile lotta fra la neocam- 
pionessa d’Italia Marina De- 
pase e Elsa Vesnaver, entram- 
be triestine hanno dovuto 
emigrare per proseguire nella 
pratica agonistica. Atteso an- 
che il confronto tra Maurizio 
Corvi (SC Trieste) e Roberto 
Zanon (S. Giorgio) nel K1 se- 
niores. 


Dettodella SC Trieste che 
ora più che mai sta diventan- 
do sinonimo di canoa nel ca- 
poluogo giuliano, non si può 
non registrare un progressivo 
disinnamoramento delle altre 
società triestine nei confronti 
della canoa tanto è modesto il 
loro apporto in atleti, 


La federazione canoa co- 
munque sta crescendo; così 
mentre gli atleti regionali del- 
l’olimpica saranno in gara a 
Barcola, nelle stesse ore a 
Claut (Pordenone) sul Cellina 
è:in programma il campiona- 
to italiano assoluto di canoa- 
slalom. La manifestazione tri- 
colore, che giunge ad un mese 
dai mondiali disputati ad Au- 
sburg (Germania federale), sa- 
rà il terreno di rivincita per 


«molti azzurri rimasti esclusi 


dalla competizione iridata 
nelle selezioni nazionali. 


OGGI A TRIESTE 
PALLANUOTO 
Serie G 


EDERA-BRESCIA, piscina. Bianchi | 


pre 18 BASEBALL 


> «Trofeo Città di Trieste», diamante 
di Prosecco, ore.9. 
TENNIS 
Grand Prix SuperBingo, campi T,C. 
Running, Aurisina, ore 8. 


DOMANI A TRIESTE 


“SCI NAUTICO 
Campionato-italiano velocità sullo 


specchio d'acqua antistante il portic- | 


ciolo Cedas con inizio alle 15. 
CANOA 
Gara valida per il campionate re- 
gionale sul lungomare di Barcola con 


inizio alle 9. IPPICA 


| Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio del:convegno, ore 
20.45. 
BASEBALL 
Serie B 
TERGESTE-CONEGLIANO GAR- 
BELLOTTO; diamante di Opicina, ore 
14,30. 
Serie C 
JULIALPINA-EUROPA. NORDMEN- 
DE,.diamante Opicina, ore 17. 
«Trofeo Città di Trieste», diamante. 
di Prosecco, ore 9. 4 
SOFTBALL 
Serie A1 
MODE. GIOVANI-MINING AQUI- 
LOTTI ROMA, Villaggio del Pescato- 
re, ore 10, 
CICLISMO, 
G.P. Pedale Triestino. Gara riservata 
agli allievi con partenza da Opicina 
alle ore:9.30. 
TENNIS 
Grand Prix SuperBingo per non 
classificati, campi T.C. Running, Auri- 
sina, ore 8. 


S. Lorenzo 


Saranno Cad e Pizzeria Ala 
contendersi il successo nella 
finalissima della 24.0 edizione 
del torneo S. Lorenzo di ba- 
sket in programma lunedì 


Garbin 79 
Puff 87 


CALZATURE GARBIN: Gori 
17, Garbin 7, Degrassi 13, Cerasa- 
ri, Grisoni, Blasina 9, Menardi 7, 
Odinal 14, Laudano 12. 

SPAGHETTOTECA PUFF: Car- 
nelli 2, Pregare 6, Zarotti 19, Pro- 
dan 8, Kneipp 5, D'Amico 5, Scala 
4, Forza 23, Peretti 14. 


Pizzeria A1 
Cad 74 


PIZZERIA Al: Raseni, Ruaro 7, 
‘Prandi 15, Moschioni 18, Falconet- 
ti 10, Sciolis 15, Zudech, 

CAD: Cassio 11, Prandi 6, Pieri 
16, Guiducci 8, Pecchi 16, Parigi 2, 
Perini, Lorenzi 11, Sossi 4, 


Sabato, 20 luglio 


1985 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ll Padova condannato alla retrocessione in C 


LA SENTENZA HA ACCOLTO LE RICHIESTE DELL'ACCUSATORE DE BIASE 


Assolto il presidente Pilotto 
Clemenza per il solo Bertazzon 


MILANO — Retrocessione 
in serie C-1 per il Padova, 
inibizione per cinque anni al 
dirigente della società patavi- 
‘na Angelo Zarpellon, squalifi- 
ca per cinque anni per i gioca- 
tori del Taranto Sgarbossa, 
Paese, Chimenti e. Frappam- 
pina; squalifica per 30 mesi al 
giocatore tarantino Bertaz- 
zon; proposta per tutti costo- 
To, a eccezione di Bertazzon, 
di preclusione alla permanen- 
za nella Figc; assoluzione per 
il presidente del Padova, Ivo 
Antonino Pilotto. Questa la 
sentenza della commissione 
disciplinare sul caso Taranto- 
Padova. 

Dopo che l’altra sera i difen- 
sori di Sgarbossa e Bertazzon 
‘avevano chiesto di limitare al 
minimo la pena da infliggere 
ai rei confessi, ieri è toccato 
agli altri difensori tentare di 
smontare l'accusa. Tutti, chi 
più chi meno, hanno cercato 
di dare forza alla ritrattazione 
di Sgarbossa stesso davanti 
alla Disciplinare. Nella ritrat- 
tazione, il giocatore tarantino 
aveva scagionato i tre compa- 
gni di squadra Paese, Frap- 
pampina e Chimenti: i difen- 
sori ne hanno quindi chiesto 
l'assoluzione. È 

Per Paese — coinvolto an- 
che dalla confessione di Ber- 
tazzon — î suoi legali Franci e 
Sirena in una memoria difen- 
siva hanno sostenuto’ l’inat- 
tendibilità di Bertazzon stes- 
so, alla luce di una perizia che 
lo definisce psicolabile. Le ar- 
ringhe più lunghe sono state 
dei difensori del consigliere 
del Padova, Zarpellon; del 
presidente Pilotto e della so- 
Cietà patavina. 

L'avv. Chiello (per Zarpel- 
lon) ha in particolare analiz- 
zato e valutato i comporta- 

- menti di Sgarbossa e del teste 
Becchetti. «Quest'ultimo so- 
stiene di avercela avuta con il 
‘Taranto — ha detto — ma 
tutto il materiale raccolto 
Porta alla conclusione che in- 
tendesse colpire il Padova». 
Ha chiesto. l'assoluzione del' 
Suo assistito perché in giusti- 
Zia ordinaria «questo sarebbe 
Îl classico caso da insufficien- 
Za di prove». i 


Pilotto 


Molto realisticamente, nella 
Sua. arringa e poi parlando 
Con i giornalisti, l'avvocato 
Antonelli, difensore del-Pado- 
Va, ha affermato che il fatto 
Che la partita sia stata altera- 
ta, «anche se non sappiamo 
da chi», è indubbio, e altret- 
tanto «che il Padova ne ha 
tratto giovamento». La conse- 
Buenza, quindi, non può esse- 
Te che una retrocessione per 
Tesponsabilità presunta. 

Antonelli si è augurato 
almeno l'assoluzione del pre- 
Sidente  Pilotto, in quanto 
estraneo alla vicenda. 

Molto duro il commento 
dell'avv. Galgani, che ha dife- 
So appunto Pilotto. Il legale 
fiorentino (è anche presidente 
della Federtennis) ha soste- 
huto di non credere che «il 
Motivo che ha spinto Bec- 
Chetti a fare quel che ha fatto 
Sia stato l’amore perla giusti- 
Zia federale o la vendetta nei 
confronti dei dirigenti del Ta- 
Tanto. Ha troppa esperienza 
Per non sapere che incastrava 
Ì giocatori tarantini, quelli 
Che erano stati suoi fino a 
Pochi giorni prima». 

Secondo illegale, «Becchet- 
ti, anche se non possiamo di- 
Mostrarlo, ha interessi diretti. 
Noi crediamo che uno che ri- 
fiuta nove milioni li rifiuta per 
altro». 

Galgani ha concluso affer- 
Mando che «se Zarpellon per 
ipotesi fosse colpevole, po- 
trebbe avere avuto i soldi da 

| &ltre persone che possono es- 
Sere interessate a una escala- 
tion alla società oppure a una 


w Qestabilizzazione. Pilotto in 


. Îondoè stato rinviato a giudi- 
Zio sulla base di illazioni è 
| Presunzioni». 


MILANO — Epilogo del pa- 
sticciaccio Taranto-Padova, 
ima il caso non è chiuso. Non 
lo è per via dell’inevitabile 
ricorso alla Caf, ma non lo è 
neppure forse per Corrado De 
Biase. Il capo dell’ufficio d’in- 
chiesta lo ha fatto capire chia- 
ramente quando ha lasciato 
la sede della Lega per fare 
Titorno a casa. 

«Avevamo la necessità di 
decidere con la massima sol- 
lecitudine possibile — ha det- 
to — e quello che è stato 
deciso fino a ora non significa 
che non si possano prendere 
provvedimenti nei confronti 
di altri tesserati o di un’altra 
società che eventualmente 
possa risultare coinvolta nel- 
l’illecito. Oggi come oggi. si 


doveva arrivare a portare alla: 


commissione disciplinare gli 


elementi che avevamo. L'in- 
dagine potrebbe non essere 
chiusa. Faremo una riflessio- 
ne anche alla luce della deci- 
sione della commissione. Qui 
io rappresento solo. l'accusa. 
Sarà dalla motivazione che 
potremo trarre alcuni spunti 
per proseguire in qualche di- 
rezione. Non escludo quindi 
‘che il caso possa avere una 
coda», 

De Biase ha comunque 
spiegato che le sue decisioni 
in proposito verranno una 
‘volta concluso il giudizio del- 
la Caf: «Alla fine decideremo 
se qualcuno o qualche società 
è rimasta al di fuori e faremo i 
relativi accetamenti». 

De Biase aveva appena insi- 
stito, in una breve replica, 
sulla richiesta di sanzionixHa 
definito «non credibile» la ri- 


trattazione peraltro parziale 
di Sgarbossa che qualche 
giorno fa aveva rilasciato 
un'intervista «confermando 
l’illecito e dicendo di avere 
avuto il denaro ”da quella 
persona che tutti conoscono”. 
Siccome il nuovo individuo è 
sconosciuto a tutti, la ritrat- 
tazione a mio parere non ha 
senso. La persona ’’conosciu- 
ta da tutti” in questo illecito è 
una sola». . 

“Pur con un'accusa di re- 
sponsabilità diretta, oggetti- 
va e presunta per il Padova lei 
non ha chiesto un’ulteriore 
penalizzazione? 

«Ritengo che per una socie- 
tà la richiesta di retrocessione 
sia già una punizione molto 
grave. Più efficacia della 
retrocessione non c'è». 

— Non è stato preso in con- 


‘Amici ma ex compagni 


o. 


i 


Milano Marittima — Paolo Rossi è andato a trovare l’amico Cabrini a Milano Marittima. Una 
tappa nella marcia di avvicinamento a Milano per la punta della nazionale. E per salutare un 
‘ex compagno di squadra anche se sempre un amico 


(Telefoto Ansa) 


Per De Biase il caso non è chiuso 


siderazione un deferimento 
anche di Angelo Becchetti per 
‘omessa denuncia? 


«La posizione di Becchetti, 
in relazione agli articoli ri- 
guardanti l’omessa denuncia, 
è stata esaminata. Non è stato 
disposto il deferimento per- 
ché in questo caso la denun- 
cia di Becchetti, anche se in 
parte tardiva; è stata determi- 
nante per l’inizio delle indagi- 
ni vere e proprie». 

Questo il testo della decisio- 
ne della commissione discipli- 
nare: «La commissione disci- 
plinare della Lega nazionale 
professionisti, in ordine al de- 
ferimento dell’ufficio d’inchie- 
sta della Figc a carico di tes- 
serati e società in relazione 
alla gara Taranto-Padova ha 
assunto le seguenti decisioni: 
dichiara Zarpellon Angelo, 
Sgarbossa Giovanni, Bertaz- 
zon Dino, Paese Fabrizio, Chi- 
menti Vito. e Frappampina 
Angelo colpevoli dell’illecito 
sportivo loro addebitato, non- 
ché il Padova calcio spa col- 
pevole ‘di responsabilità 
oggettiva e presunta perrl'’ille- 
cito sportivo di cui sopra; in- 
fligge a Zarpellon Angelo l’ini- 
bizione di cui al numero 5 
dell’articolo 11 r.d. per la du- 
rata di anni cinque, a Sgar- 
bossa Giovanni, Paese Fabri- 
zio, Chimenti Vito e Frap- 
pampina Angelo la squalifica 
‘per la durata di anni cinque e 
a Bertazzon Dino quella di 
mesi 30; propone alla presi- 
denza federale di chiarire, nei 
confronti di predetti, a ecce- 
zione di Bertazzon Dino, la 
preclusione alla permanenza 
in qualsiasi rango o categoria. 
della Figc: infligge al Padova 
calcio spa la sanzione della 
retrocessione all'ultimo posto 
in classifica del campionato 
di serie B. Dichiara non colpe- 
vole Pilotto Ivo Antonino». 


HM MASSAGGIATORI — I mas- 
saggiatori della Federazione medi- 
co sportiva italiana si sono riuniti 
in questi giorni in assemblea per 
eleggere il delegato regionale per il 
quadriennio olimpico 1985-88; in 
tale incarico è stato confermato il 
massofisioterapista triéstino Pa- 
squale Conca, delegato uscente. 


Così il Cagliari resta in B 


condannato il Padova alla retrocessione 


ic. 


Milano — Gigi Riva appare soddisfatto: il Cagliari resta in serie B grazie al verdetto che ha 


(Ansafoto) 


IL ROMANISTA HA RIVEDUTO LE PRETESE ECONOMICHE 


Chierico strizza l'occhio 


TARVISIO — Oggi Odoa- 
cre Chierico deciderà se spo- 
sare o meno l’Udinese; scade 
infatti proprio nella giornata 
odierna l’ultimatum concesso 
dalla società friulana al bizzo- 
so giocatore, In ogni caso il 
club friulano si sbilancerà sol- 
tanto domattina nel corso di 
una conferenza stampa che 
terrà il presidente bianconero 
Lamberto Mazza. 

Mazza alcune settimane fa 
aveva contattato personal- 
mente Causio: con lui aveva 
già raggiunto un accordo ver- 
bale per 200 milioni di lire. In 
sostanza Causio avrebbe do- 
vuto ‘essere il sostituto di 
Chierico dato che questi non 
voleva saperne di approdare 
in Friuli. Invece ieri la schiari- 
ta. Odoacre Chierico alle 9 ha 
telefonato nella sede dell’Udi- 
nese, ha parlato dapprima 
con Stefano Mazza, poi con ìl 


direttore AS Tito Corsi. 
«Accetto il trasferimento. al- 
l’udinese» — ha detto Chieri- 
co — un’ ‘affermazione indub- 
biamente molto importante. 

«In effetti Chierico è torna- 
to sulle sue decisioni — ha 
detto Tito Corsi — ciò è di 
buon auspicio per una solu- 
zione positiva di questa intri- 
catissima situazione». 

Corsi ha comunicato la no- 
tizia a Luis Vinicio il quale 
gongola di gioia all'idea di 
poter avvalersi delle presta- 
zioni del romanista. Chierico 
infatti per o’Lione dovrebbe 
costituire un punto di riferi- 
mento molto importante sulla 
fascia destra anche perché 
Chierico è bravo non solo in 
fase di cucitura del.gioco ma 
anche come penetrazione nel- 
le difese avversarie. 

Corsi spiega la vicenda: 
«Chierico mi è sembrato mol- 


GLI INCEDIBILI DELLA TRIESTINA PARLANO DELLA LORO CONFERMA E DEELE LORO SPERANZE 


Eccoli qua, gli incedibili del- 
la Triestina. De Falco e Ro- 
mano sonotornati a Trieste di 
sera, forse per coglierne gli 
aspetti più affascinanti nella 
visione illuminata, alla curva 
di Sistiana. Una doccia, la 
cena in albergo, un gelato a 
Sant'Andrea. Nessun proble- 
ma per l’ora del rientro. E 
ancora giorno di vacanza. 
L’ultimo. 

Hanno trascorso assieme 
solo la parte finale delle va- 
canze, a Milano Marittima. 
Sono giunti soli a Trieste. Le 
consorti arriveranno. presto, 
perché bisogna cercare un 
appartamento. Con le voci 
che circolavano in maggio e 
giugno, era opportuno disdet- 
tarlo. Adesso si riparte dac- 
capo. 

— De Falco e Romano, come 
avete appreso la notizia della 
vostra permanenza alla Trie- 
stina? Diciamo la verità: un 
misto. di sorpresa e di delu- 
stone... di 

De Falco: «Ci avevo fatto 
un pensterino, alla A, logica- 
mente, perché è traguardo 
irrinunciabile per un giocato- 
re. Ma non ci ho pianto sopra. 
Ho sempre detto che a Trieste 
resto volentieri: si vede che è 
il mio destino restarvi le- 
gato». 

Romano: «Ero già venduto 
da tre mesi, a leggere igiorna- 
li. Francamente la notizia 
contraria mi ha sorpreso e 
sono rimasto con l'amaro in 
bocca. Poî, quando ho appre- 
so che sipensava a rafforzare 


la squadra, che erano stati. 
fatti acquisti di valore, mi so-*- 


no tranquillizzato. Chiaro che 
bisogna puntare ancora in al- 
to, per non sprecare îl prossi- 
mo campionato». 

— Gli acquisti effettuati a 
Milano vi soddisfano vera- 
mente? 

R.: «Dal Varese sono stati 
presi î migliori giocatori, in 
più è venuto Cinello, che è 
veramente un pezzo grosso, 
strappato alla concorrenza. 
La società în questa fase dî 
mercato ha superato se 
stessa». 

D. F.; «Non si deve dire che 
si tratta di giocatori retroces-. 
si. E retrocesso il Varese, ma 
essi. hanno un. solo difetto: 
l’inesperienza, perché sono 
ancora giovani. Non è venuto 
Pellegrini? È militare e avreb- 


be avuto la strada chiusa da 
me e Cinello. Ha fatto bene a 
restare a Varese: meglio gio- 
care, quando si è militari, che 
fare panchina. L’ho provato 
îo a Catania cosa vuol dire. 
Certo, a Trieste avrebbe im- 
parato di più, ma ha ancora 
tempo per farlo. Cinello? L'ho 
sempre detto: è fra i migliori 
attaccanti della categoria. È 
giovane, sono contento che ci 
sta, così potremo dividerci le 
responsabilità delle segnatu- 
re. Penso che non avremo 
problemi assieme, perché 
Cinello sa giocare. Ma dovre- 
mo comunque impiegare un 
po? di tempo per trovare l’ac- 
cordo». 

— Frai tanti personaggi che 
non trovate più al vostro rien- 
tro c'è anche ‘un certo signor 
Giacomini... 

«D. F.: «Con l'allenatore ho 


| avuto un buontapporto e ere- 


do ci sia stata della stima 
reciproca. Da lui ho imparato 
molto, questo è certo», 

Ri «Si parla tanto del suo 
carattere difficile: sapevo che 


Stamane alle 10 
presentazione 
in via Roma 20 


La nuova Triestina sarà 
ufficialmente presentata 
questa mattina alle 10, nella 
sede sociale di via Roma 20. 
A fare gli onori di casa saran- 
no il presidente De Riù con il 
direttivo e lo staff tecnico al 
completo. Sarà presentato 
anche il nuovo sponsor, nella 
persona di Giorgio Cividin e 
del figlio dott. Roberto, per il 
marchio Utat Viaggi, che da 
quest'anno sarà stampato 
sulle maglie alabardate, che 
ritornano al colore rosso 
pieno. 

Ieri pomeriggio allo stadio 
c'è stato il primo incontro 
dell’allenatore Ferrari coni 
‘giocatori vecchi. e nuovi. 
Qualche rimbrotto ai varesi- 
ni, Braghin compreso, per il 
ritardo con cui sì sono pre- 
sentai all’appuntamento. 
«Senza disciplina fin dall’ini- 
zio non si fa strada» ha com- 
mentato Ferrari, annuncian- 
do le prime multe. Forse per 
stavolta serviranno per offri- 
re da bere,a tutti. 


era così, perché l’avevo già 
conosciuto al Milano: sempre 
uguale. Però professional- 
mente era ineccepibile, come 
nella vita privata. Ritengo 
che chi faceva il proprio dove- 
re, quale giocatore, era rispet- 
tato e considerato. Giacomini 
stima coloro che si comporta- 
no da professionisti, che ri- 
spondono alla sua attesa in 
campo e fuori». 

— Nonci sono diversi gioca- 
tori, fra quelli dello scorso 
anno. Qualcosa evidentemen- 
te non ha funzionato bene fra 
di voi, complessivamente... 

<D, F.: «I bilanci si fanno a 
fine d’anno, sul comporta- 
‘mento delle persone. E in base 
alloro comportamento sì scel- 
gono, si cedono o si confer- 
mano». 

— De Giorgis appena arri- 
vato.a Brescia ha usato parole 
‘buone nei confronti di De 
Falco... 

«D. F.: «Lo ringrazio per 
‘quello che ha detto. Come con 
Ascagni, siamo stati amici per 
due anni. Quando c’è l’amici- 
zia è certo che si gioca 
meglio», 

— A proposito di Ascagni: 
resterà al Brescia con De 
Giorgis? 

D. F. «Lui vorrebbe andare 
al Piacenza, perché nel Bre- 
scia si trova chiuso da Gritti e 
dovrebbe giocare più arretra- 
to, partire da più indietro. È 
un miracolo se si ferma a 
Brescia». 

A questo punto Romano 
non ce la fa più dal sonno e 
quasi sì addormenta sulla 
poltrona. Ma Totò è sveglio, 
ludicissimo, più svettante che 
mai (a proposito: si è tagliato 
i capelli corti: î capelloni han- 
no finito di far moda?) e ri- 
sponde anche per l’amico, a 
Tono, 

— Quest'anno dovete riten- 
tare questa benedetta scala- 
ta. A parte la forza collettiva 
della squadra, che indubbia- 
‘mente esiste, ci sarà ancora la 
spinta interna sufficiente per 
inseguire un traguardo sfuggi- 
to definitivamente a Campo- 
basso? 

D. F.: «Il fallimento ha pro- 
vocato tanta rabbia, indub- 
biamente, ma ‘ora dobbiamo 
dimenticare tutto e dentro di 
noi sicuramente c’è solo entu- 
siasmo. E questa carica dob- 


..- 


De Falco e Romano: «Dopo la prima delusione 
ci siamo caricati osservando gli acquisti 


Preraduno alabardato al Grezar: capitan De Falco sembra impartire le prime istruzioni a 
Cinello; con il quale formerà la coppia d'attacco. Costantini osserva con attenzione il capitano 


Romano e Cinello presi d’assalto dai cacciatori d’autografi 


biamo averla tutti. A_me îl 
pubblico perdona tutto? Io 
faccio sempre în modo che 
non abbia nulla da dovermi 
perdonare. Però mi arrabbio 
se fischiano giocatori come 
Vailati dopo una lunga assen- 
za per infortunio. Tutti abbia- 
mo bisogno di entusiasmo, 
quest'anno; francamente de- 
vo dire che nello scorso cam- 
pionato esso è mancato 
parecchio. Forse la città non 
sentiva come sua questa 
squadra. C’era un di- 


STAcco...»; 

— E forse tutti ne conoscia- 
mo la causa. Parliamo di Fer- 
rari, nuovo allenatore. Lo co- 
noscete? 

«Ci siamo incontrati con lui 
solo in Coppa Italia. Ha già 
detto che ci stima? Ma dob- 
biamo dimostrare di esserne 
degni», 

— Ancora due parole su un 
‘argomento maledetto: quel ri- 
gore sbagliato da De Giorgis, 
che ha cancellato la serie A 
dal cammino della Triestina. 


(Italfoto) 


E voi due non avete voluto 
tirarlo. Perché l’ha tirato De 
Giorgis? 

«Voleva segnarlo per farla 
vedere a Giacomini. Era un 


suo modo di sfogarsîi, di ‘ri-» 


cambiare quella che conside- 
rava una disistima nei suoîì 
confronti da parte dell’allena- 
tore. E andata com’è andata: 
Giacomini è a Perugia, De 
Giorgis è a Brescia, noi due 
siamo ancora qui. A lottare 
per andare în serie A». 
Dante di Ragogna 


to disponibile. A questo pun- 
to siamo fiduciosi che tutto 
‘dovrebbe andare per il verso 
giusto. Ma non si sa mai, è 
meglio andar cauti, ne riparle- 
remo». Il fatto che Chierico 
abbia accettato il trasferi 
mento all'Udinese. presuppo- 
ne che il romanista è intenzio- 
nato a rivedere le sue richie- 
ste economiche. Chierico nei 
giorni scorsi aveva sparato 
come cifra d’ingaggio un mi- 
liardo e duecento milioni di 
lire, esente tasse, per tre anni; 
per contro l'Udinese gli aveva 
offerto, per un anno soltanto, 
150 milioni al netto delle rite- 
nute fiscali. 

A questo punto c’è il sospet- 
to chela Roma o meglio il suo 
presidente Viola abbia pro- 
messo a Chierico una robusta 
buona uscita, di qui la deci- 
sione del giocatore di accetta- 
re l’Udinese, di rivedere le sue 
richieste economiche. Non va 
dimenticato che la Roma do- 
vrebbe pagare all'Udinese la 
bellezza di 2 miliardi di lire, 
una parziale contropartita 
per Gerolin, se Chierico non 
dovesse ‘approdare in terra 
friulana. Chi ci rimette in tut- 
ta questa situazione è ovvia- 
mente Causio che aveva rag- 
giunto tutti gli accordi econo- 
mici con l'Udinese; Causio 
che era sul punto di trasferirsi 
all'Udinese ma che è stato 
trattenuto a Lecce da una 
telefonata di Stefano Mazza. 

In ogni caso per Causio, non 
ci dovrebbero essere problemi 
di trovare una squadra di gra- 
dimento. Per esempio c’è 
sempe la Triestina che lo ac- 
cetterebbe anche perché l’al- 
lenatore Enzo Ferrari stima 
ancora questo «vecchiaccio». 

Guido Gomirato 


Problemi 
spinosi 

alla giunta 
del Coni 


ROMA — Detrazioni fiscali _ 
per le società dilettantistiche, 
centenario della Federazione 
ciclistica italiana, situazione 
ai vertici del calcio, attività 
Federazioni sportive naziona- 
li, Totocalcio e problemi so- » 
‘cietà. Sono gli argomenti 
discussi alla 521.a giunta del 
Coni che si è tenuta ieri al 
Foro Italico e alla quale han- 
no partecipato tutti i compo- 
nenti. 

Sui lavori della giunta il 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, affiancato dai vice 
Gattai e Sordillo e dal mem- 
bro di giunta Primo Nebiolo 
ha tenuto una conferenza | 
stampa. 

Carraro, ha parlato in parti- 
colare della proposta di-legge | 
sulle detrazioni fiscali, che ri- 
guarda le società dilettanti- 
stiche e che viene ritenuta 
indispensabile per la soprav- 
vivenza delle società sportive. 
«Abbiamo discusso a lungo — 
ha detto il presidente del Coni 
— di questa proposta di legge 
relativa alle detrazioni fiscali 
di giudici, arbitri e cronome- 
tristi. Sappiamo che tutti i 
partiti sono d'accordo. Spero 
quindi che sia approvata, con- 
to molto su quanto gli organi 
governativi potranno fare per- 
ché si possa arrivare al varo 
ufficiale della legge prima del- 
la pausa estiva. Se le cose, 
invece, dovessero andare per 
le lunghe c’è il timore che 
l’attività sportiva rischi di fer- 
marsi. Il costo di questa legge 
sarebbe per lo stato soltanto 
di uno o due miliardi». 

Un testo di convenzione, è 
stato presentato dal Coni du- 
rante gli incontri fra alcuni 
ministri europei dello sport, 
riguardo le leggi di prevenzio- 


' ne e sicurezza negli stadi dopo 


i tragici fatti di Bruxelles. 
Carraro, ha parlato anche del- 
l'istituto per il credito sporti- 
vo che ha tra l’altro varato 
‘una proposta che consente ai 
comuni che non hanno im- 
pianti sportivi, di ottenere un 
mutuo di 300 milioni al tasso 
agevolato del 5 per cento. 

Successivamente il. presi- 
dente del Coni ha parlato del- 
le ultime vicende dei vertici 
della Federcalcio e delle note 
‘polemiche di questi giorni: «E 
prevalsa la ragione. Non ci 
sono stati né vinti né vincito- 
ri. Le cose sono rimaste come 
l'ordinamento giuridico vuo- 
le: cioè pieni e ampi poteri al 
consiglio federale». 

Sempre in merito alle pole- , 
‘miche dei giorni scorsi in Fe- 
dercalcio, il presidente del Co- 
ni ha precisato i motivi del 
suo intervento. «Mi.sono per- 
messo — ha detto Franco Car- 
raro — di convocare il presi- 
dente federale e i vicepresi- 
denti per poter conoscere li 
motivi per i quali nei giorni 
scorsi si era fatta tanta pole- 
mica. Quindi il mio intervento 
è servito soltanto a consiglia- 
re Sordillo, Matarrese, Cesta- 
ni e Ricchieri a trovare una 
via di accordo. Anzi, Sordillo 
aveva preparato una propo- 
sta che, se il consiglio federale 
l'avesse accettata, avrebbe 
consentito a due vice di otte- 
nere più spazio nell’ambito 
dell’organizzazione della Fe- 
dercalcio». È 


I 


Presentato il nuovo Perugia 


PERUGIA — Sono rientrati in sede i vecchi giocatori del 
Perugia per la visita medica e gli esami clinici in vista della fase 
di preparazione di precampionato che inizierà a Norcia. Tra i 
tientrati il portiere Pazzagli; i difensori Benedetti, Brunetti, 
‘Rondini, Nofri; i centrocampisti De Stefanis, Allievi, Logarzo, 
Gazzani, Amenta e gli attaccanti Zanone, Pomponi, Piermari- 


ni, Ravanelli. i 


Teri sera dopo l’esito degli esami, la formazione al completo © 


è stata presentata alla stampa, presente anche il nuovo 
allenatore Massimo Giacomini e il presidente Spartaco Ghini. 
Intanto non si registrano novità per il caso di Walter Novellino, 
il giocatore non convocato nella rosa del Perugia. 


2% . . ì 

Previsioni «mago di Sanremo» 
MILANO — La Juventus vincerà campionato e Coppa dei 
Campioni; lotta aspra fra Platini, Rumenigge, Paolo Rossi, 
Hateley, Altobelli e Maradona per il titolo di capocannoniere 
con successo finale di Platini seguito da Maradona; rinascita di 
Antognoni e Paolo Rossi; Verona in grado di lottare solo per un 
posto Uefa ed eliminato dalla Coppa dei Campioni dopo due 
turni; grandi prestazioni di Milan, Inter e Torino in Coppa Uefa 
con maggiori possibilità di vittoria finale (che comunque non 
sfuggirà a una squadra italiana) per i nerazzurri; ottimo 
campionato delle squadre pugliesi; anno critico per la Roma. 
Sono queste alcune delle previsioni sulla prossima stagione 
calcistica, a conclusione di «alcune sedute medianiche» di 
Francesco De Barba, noto come «il mago di Sanremo». Le ha 
rese note corredandole con una foto-cartolina che lo ritrae 
assieme alla soubrette Elisabetta Viviani per quella che defini- 


sce «love story 1985». 


Torneo a sette «Cortina Sport» 


Va al Cortina Sport la terza edizione dell'omonimo torneo ‘ 


ricreativo di calcio a sette sponsorizzato dai fratelli Abrami e 


disputatosi sul minirettangolo di Villa Ara. In finaleha avutola — 


meglio su un validissimo e mai domo Zoppolato per 2 a 1. Fa 


tutto Andrea Auber. 


In precedenza con l’identico punteggio l’Elettrauto Boldrin 


ha avuto ragione della Carrozzeria G & B (per il Boldrin a & 


segno: Saia e Apostoli mentre per i carrozzieri la marcatura è 


stata realizzata da Edoardo Maricchio). Ricco di coppe e 
medaglie il monte premi e lungo l'elenco dei meritevoli: © 
Rozmann (Boldrin) capocannoniere con 10reti; Brovia (Cortina ’ 


Sport) miglior portiere; Apostoli (Boldrin) miglior giocatore 
tesserato; Ierman (Cortina Sport) miglior giocatore non tesse- 
rato; Stasolla (Cortina Sport) giocatore meno giovane; Mreule 
(Zappolato) giocatore più giovane. 

Questa la rosa dei calciatori del Cortina Sport, squadra 


vincitrice: Brovia, Rozza, Quagliariello, Ierman, Auber A., 


Abrami, Toffoli G., Stasolla, Nigro, Toffoli E., Lucci. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SERATA HOLLYWOODIANA CON PIPPO BAUDO A TAORMINA 


I «Nastri d'argento» 


Il regista Sergio Leone trionfatore della manifestazione 


ROMA — Pippo Baudo sarà 
questa sera, nell’imponente 
scenario del Teatro greco di 
Taormina, il gran cerimoniere 
del cinema italiano che per 
‘una sera potrà credere di esse- 
re tornato ai tempi dello 
splendore e di poter compete- 
te con la Hollywood degli 
Oscar. 

Si assegnano infatti, come 
ogni anno, i «Nastri d’argen- 
to» attribuiti dal sindacato 
dei giornalisti cinematografi- 
ci ai professionisti del cinema 
che maggiormente si sono di- 
stinti nel corso della stagione. 

Trionfatore della manifesta- 
zione sarà Sergio Leone che 
con il suo «C'era una volta in 
America» ha fatto razzia di 
premi: ben cinque, attribuiti 
alla regia, alla musica, alla 
scenografia, alla fotografia e 
agli effetti speciali. 


Il regista Sergio Leone 
Si tratta del riconoscimento 
ai tecnici della scuola italia- 
na, che hanno mostrato il pro- 


prio valore anche in una su- 
per-produzione in parte finan- 
ziata dalle compagnie ameri- 
cane. 

Claudia Cardinale e Miche- 
le Placido, rispettivamente 
per «Claretta» e «Pizza Con- 
nection» interverranno per ri- 
tirare i premi come migliori 
attori protagonisti. 

Moltissime altre personali- 
ta del cinema italiano faranno 
da contorno a quest’occasio- 
ne del tutto speciale, poiché i 
Nastri d’argento festeggiano 
quest'anno il quarantesimo 
compleanno. 


Baudo, ormai di casa anche 
fra le «vedettes» di Cinecittà, 
rievocherà i momenti più 
importanti della storia di que- 
sto premio che, insieme ai 
«David» riconosce annual- 
mente i meriti della produzio- 
ne nazionale. 


INIZIATIVA DELLA CGIL/CISL/UIL 


Concerto italiano 


dedicato 


al Sahel 


E David Zard vuole 


ROMA — «I cantautori, i 
cantanti, i gruppi musicali e i 
manager italiani hanno l’oc- 
casione . per dimostrare che 
non sono insensibili ai proble- 
mi della fame nel mondo, che 
non ci sono gelosie e polemi- 
che e lo possono fare parteci- 
pando ad un megaconcerto 
italiano che si svolgerà in con- 
temporanea da diverse città 
nei palazzi dello sport per fi- 
nanziare una iniziativa lan- 
ciata dall’Unicef e dalla Cgil 
CislUil che intende realizzare 
7.500 pozzi di acqua potabile 
per le popolazioni del Mali, il 
paese più povero del Sahel». 
Lo ha dichiarato Stefano Al- 
lievi, dell’ufficio internaziona- 
le delle tre confederazioni sin- 
dacali e responsabile per i 
sindacati del progetto Unicef- 
Mali. 

Allievi ha partecipato alla 
conferenza stampa indetta 


avere l’ultima parola 


dal promoter italiano David 
Zard per spiegare e chiarire i 
termini della mancata parte- 
cipazione dell’Italia al concer- 
to «Live Aid» per la fame nel 
mondo. 


Zard, in proposito, ha detto 
che «questa iniziativa della 
Cgil/Cisl/Uil può essere la 
risposta degli artisti italiani 
al contributo mondiale per la 
fame nel mondo: «Non sono 
qui per riaprire polemiche — 
ha detto Zard — ma solo per 
confermare che quanto ho 
detto nei giorni scorsi è la 
verità.» 


«C'é da augrarsi soltanto — 
ha concluso Zard — che que- 
sta nuova iniziativa dei sinda- 
cati che dovrebbe svolgersi 
nel periodo di Natale in colle- 
gamento tra vari palasport 
italiani non costituisca un'al- 
tra occasione di polemica, 


PRESENTATO IERI IN ANTICIPO IL CARTELLONE DEL «TEMPIO» DELLA LIRICA 


Ronconi con «Aida» inaugurerà 
la nuova stagione della Scala 


Tra le novità anche «Un re in ascolto» di Luciano Berio dal Festival di Salisburgo 


MILANO — «Aida», di Giu- 
seppe Verdi, aprirà la stagio- 
ne 1985/86 della Scala il pros- 
simo 7 dicembre. Sarà diretta 
da Lorin Maazel, regia di Luca 
Ronconi, scene di Mauro Pa- 
gano e costumi di Vera Mar- 
zot. Interpreti principali: Lu- 
ciano Pavarotti, Maria Chia- 
ra, Ghena Dimitrova, Nicolei 
Ghiaurov, Piero Cappuccilli. 

È stato annunciato ieri mat- 
tina alla Scala nel corso del- 
l'annuale conferenza stampa 
per la presentazione del car- 
tellone, presentazione che, so- 
litamente a novembre, avvie- 
ne quest'anno con largo anti- 
cipo, nel mese di luglio. 

Il sovrintendente Carlo Ma- 
ria Badini, il quale ha aperto 
gli interventi facendo notare 
che, grazie all'approvazione 
della legge sul fondo unico 


dello spettacolo (aprile ’85) 


«siamo finalmente usciti dalla 


SPETTACOLO SUL VARIETÀ FRA | PROGETTI DELL’INTERPRETE DI «BAIADERA» 


Sandro Massimini: «Nell’operetta 
comico è l’attore, non l’autore» 


L'aria sorniona, il passo fel- 
pato, l'elegante elasticità feli- 
na, Melange e Unico, la cop- 
pia di gdtti che animano le 
ore solitarie di Sandro Massi- 
mini (interprete della «Baia- 
dera» al Politeama Rossetti), 
seguono con discreta «inva- 
denza» la nostra conversa- 
zione. 

«Io sono come De Sica — 
spiega Massimini — che al 
tempo del neorealismo pren- 
deva gli attori dalla strada, 
così io prendo i gatti e do loro 
la possibilità di avere una 
vita diversa. E poi è di moda 
farsi accompagnare: î sultani 
dalle odalische, î miliardari 
‘dalla Mondialpol e io, come 
Teodora da due giaguari, dai 
miei due gatti. Mi fanno molta 
compagnia e amano Trieste, 
‘perché'riescono a nasconder- 
si dietro al balcone e a guar- 
dare i piccioni che passano. 
‘Per questo ogni anno aspetta- 
no ansiosamente che Gilleri 
mi scritturi...» 

Regista di moda quale egli 
è, Massiminî ci descrive il 
«look» dei suoi amici: Unico, 
il maschio dal manto nero, 
veste Fendì con stivali bian- 
chie un po’ di trucco su ciglia 
e baffi. Melange invece è una 
Missoni: ha una lavorazione 
di pelo jacquard un po’ beige, 
un po’ marrone e un po’ bian- 
co. «Ho due gatti alla moda!». 

— Nel segreto del suo suc- 
cesso c’è forse, l’influsso 
magico che, dicono, î ;gatti 
hanno? 

«I gatti riescono a polariz- 
zare e a trattare le influenze 
negative delle persone che mi 
circondano (quindi anche di 
alcuni criticì). Da quando 
stanno con me, io ritorno sem- 
pre a Trieste e questo mi por- 
ta fortuna». 

— Come vive Sandro Massi- 
mini quando non lavora? 

«Massimininon sopportava 
più la freddezza e la burocra- 
zia della vita quotidiana di 
Milano e sì è trasferito a 
Roma, un grosso paesone do- 
ve tutti si vogliono bene, main 
un'atmosfera di caos. Dato 
che sì vive una volta sola, hò 
deciso che la mia terza profes- 
sione sarà quella del contadi- 
no. Nel mio podere ho nove- 
cento ulivi, centoventi alberi 
da frutto e quando mi sveglio 
vedo le montagne e il sole. Il 
ritmo frenetico del mio lavoro 
mi porta da un aereo a un 


teatro 0 uno studio televisivo, 
quindi la possibilità dì respi- 
rare aria pura, lontano: daî 
rumori. e dai tubîì di scappa- 
mento mì dà un’enorme 
gioia». 

— Ci sarà un suo ritorno 
televisivo con l’operetta? 

«Ho avuto delle esperienze 
negative che non voglio ripe- 


tere. Nel senso che l’operetta 
vatrattata come una regina e 
non come una sguattera. Se 
mi permetteranno di presen 
tarla così, sarò felice di farla 
Ecco perché al di fuori di 
Trieste ho sempre portato l’o- 
peretta solo sotto forma di 
concerto». 

— Il mordente del personag- 


Ann Margret vuole diventare madre 


NEW YORK — Ann Margret, 44 anni, vuole provare ancora 
una volta a realizzare il grande sogno della sua vita prima che 
sia troppo tardi: diventare madre. 

«Questo è il mio ultimo tentativo, poimi metterò l'animo in 
pace», dice l’attrice che negli ultimi tempi è passata dai ruoli 
brillanti a un genere più impegnativo. 

Sinora la Margret ha «surrogato» la mancanza di figli in 
proprio accudendo amorevolmente ai tre avuti dal marito, l'ex 
attore Roger Smith, da un precedente matrimonio. 


gio lo crea lei o il copione? 

«I personaggi comici nell’o- 
peretta non esistono. E il.co- 
mico non è un autore, bensì 
un attore che si rifà a ciò che 
trova: quattro parole terribil- 
mente trite e d’un umorismo 
ormai superato. Io ho fatto la 
prova generale della «Baia- 
dera» con i vecchi testi, poi 
non me la sentivo di affronta- 
re il pubblico con delle battute 
banali e le ho tagliate tutte». 

— I suoì programmi futuri? 

«Ora inizierò a Roma le pro- 
ve di uno spettacolo con Mas- 
simo Ranieri e la regia di 
Maurizio Scaparro, che rievo- 
cherà la storia del varietà e 
del cabaret italiano. Le coreo- 
grafie saranno, per fortuna, 
di Gino Landi». 

Maria Cristina Vilardo 


Brutti, sporchi e cattivi 


_.’ AE 


.. 


Roma — Nino Manfredi in una scena del film di Ettore Scola «Brutti, sporchi e cattivi», girato 
nel 1976, che andrà in onda questa sera alle ore 20.30 su Raidue 


N (Ansafoto) 


precarietà, con la destinazio- 
ne del 55 per cento delle risor- 
se fissate dal fondo, alle attivi- 
tà musicali (42 per cento a 
enti lirici e 13 ad altre atti- 
vità)». 

Il cartellone prevede ancora 
nove spettacoli nuovi, di cui 
sei spettacoli d'opera e tre di 
balletto, oltre a una prima 
assoluta per l’Italia e a quat- 
tro riprese (due opere e due 
balletti). 

Fra le opere in nuovo alle- 
stimento sono «Madama But- 
terfly» di Puccini (20 dicem. 
bre e repliche in dicembre e 
gennaio) direttore Maazel, re- 
gia di Keita Asari, con Yazu- 
ko Hayashi. «La donna sen- 
z'ombra» di Richard Strauss 
(6 marzo e repliche per'tutto il 
mese), direttore Sawallisch, 
regia di Ponnelle. 

Terza novità «La sonnam: 
bula» di Vincenzo Bellini (19 


marzo. con-replica a marzo e 
ad aprile e riprese in luglio — 
anche l’Aida, dopo le repliche 
di dicembre avrà una ripresa 
in'aprile —), direttore Gianan- 
drea Gavazzeni, regia di Er- 
manno Olmi, con June Ander- 
son. Quindi «Eugene One- 
ghin» di Piotr Ciaikovskij (17 
giugno e repliche fino ai primi 
di luglio), direttore Seiji Oza- 
wa, regia di Andrej Koncha- 
lovsky, con Mirella Freni e 
Nicolai Ghiaurov. Ancora, 
«Pelleas et Melisande», musi- 
ca di Debussy (28 maggio con 
repliche in giugno) direttore 
Claudio Abbado, con Frederi- 
ca von Stade e Nicolai 
Ghiaurov. 

Ripresa di lusso, dal Festi- 
val di Salisburgo dello scorso 
anno, e novità assoluta per 
l'Italia, «Un re in ascolto» di 
Luciano Berio, testo di Italo 
Calvino, (16 gennaio e tre re- 


DOMANI SERA ALLO STADIO COMUNALE DI CORMONS IL CONCERTO DEI «POOH» 


Tornano 
i quattro 
del pop 
melodico 


GORIZIA — D'inverno il tour 
invernale, d'estate il tour esti- 
vo... Non è una delle geniali 
ovvietà del Catalano di «Quelli 
della notte», è quel che accade 
da tanti (troppi?) anni al gruppo 
dei Pooh, portabandiera di quel 
«pop melodico» che nella loro 
versione non sembra conoscere 
crisi. 

E se nell'ottobre scorso i quat- 
tro scatenarono l'entusiasmo di 
ben cinquemila spettatori accor- 
si da tutta la regione al palasport 
di Gorizia, domani sera gli stessi 
quattro concederanno il bis allo 
stadio comunale di Cormons 
(inizio ore 21). 

Dall'ultima esibizione regio- 
nale non è cambiato molto, per 
questo gruppo formatosi nel- 
l'ormai lontano ‘1966. 

Ognuno. dei componenti ha 
approfondito e coltivato la pro- 
pria attività personale. Dopo 
quello.del tastierista Robi Fac- 
chinetti, è uscito l’album solista 
anche del chitarrista Dodi Batta- 
glia («Più in alto che c'è», dal 
titolo-di una canzone scritta con 
la collaborazione di Vasco Ros- 
si). Adesso dovrebbe toccare al 
batterista Stefano D'Orazio dare 
alle stampe un lavoro come so- 
lista. 

L'unico che per ora preferisce 
‘occuparsi dello studio di regi- 
strazione recentemente acqui- 
stato (il prestigioso «Stone Ca- 
stle» di Carimate, vicino Como) 
è il bassista Red Canzian, veneto 
di Treviso. 

Insieme, i quattro hanno rea- 
lizzato il nuovo 45 giri estivo, 
«Se nasco un'altra volta», pron- 
tamente piombato alla maniera 
di un falco sulle classifiche di 
vendita. E naturalmente, visto 
che chi si ferma è perduto..., è 
pronto anche il nuovo album, 
quello che nell'ormai lunghissi- 
ma discografia segue «Aloha». 

Domani sera, a Cormons, ver- 
rà replicato con poche novità 
uno show che il pubblico regio- 
nale già conosce, ma. che non 
per questo mancherà di richia- 
mare diverse migliaia di per- 
sone. 

Dall'alto di un palcoscenico e 
di una scenografia «kolossal», in 
una sorta di luna-park di luci ed 
effetti elettronici, i Pooh presen- 
teranno successi vecchi, «Parsi- 
fal», «Buona fortuna», «Tropico 
del Nord»...) e nuovi, 


Ca. M. 


ti 


I quattro componenti del celebre complesso dei «Pooh». Da sinistra; nella fot: 
Roby, Stefano, Red e Dody che domani se) 


1 ‘archivio, 
ra scenderanno in campo al Comunale di Cormons 


pliche nel mese) direttore Lo- 
rin Maazel, regia di Friedrich 
Goetz. 

Altra ripresa «I lombardi 
alla prima crociata» di Verdi 
(31 gennaio e repliche in feb- 
braio), direttore Gavazzeni, 
regia di Lavia, con Elizabeth 
Connell.. Ripresa anche, «Le 
martyre de Saint Sebastien» 
di Claude Debussy (24 giugno 
e repliche fino ai primi di 
luglio) direttore Cambreling, 
regia e coreografia di Maurice 
Bejart. 

I balletti apriranno la sta- 
gione il 7 gennaio al Teatro 
Lirico con un trittico: «Ballet- 
to imperiale» musica di Ciai- 
kovskij, coreografia Balanchi- 
ne «Duo» dal balletto «Les 
Vainqueurs» — musica di Wa- 
gner coreografia di Bejart, 
con la Savignano — «Bolero» 
— musica di Ravel coreogra- 
fia di Bejart, con la Savi- 
gnano. 

Il balletto prosegue con 
«Coppelia», musica di Leo De- 
libes (7 febbraio e repliche 
fino a marzo), direttore Sas- 
son, coreografia di Roland Pe- 
tit, quindi «Il lago dei cigni» 
musica di Ciaikovskij (27 mar- 
zo e repliche in aprile e mag- 
gio), direttore Sasson, coreo- 
grafia di Rossella Hightower, 
regia e scene di Zeffirelli, con 
Carla Fracci (ripresa). 

Seguono due spettacoli 
multipli: «Balletto imperiale» 
e «Pas de deux», musica di 
Ciaikovskij (16 aprile e repli- 
che nel mese) coreografia di 
Balanchine, «Il figliol prodi- 
go» musica di Prokofiev, co- 
reografia Balanchine; quindi 
(il 7 maggio con repliche nel 
mese) «La Cathedrale Englou- 
tie», «L’apres-midi d'un fau- 
ne», «Khamma», «Fantasia 
per piano e orchestra», tutti 
balletti con musiche di De- 
bussy, cui è stato dedicato un 
«omaggio» (in maggio e giu- 
gno) con vari concerti e un 
convegno internazionale. 


MH BRUSATI AMERICANO — 
Franco Brusati realizzerà a Roma, 
New York e in Germania il suo 
primo film americano, «The Night 
I Danced With a Prince» (La notte 
che ballai col principe) con Tom 
Hulce e Bette Midler. 


ILNUOVO GRUPPO HA PRESENTATO AL TEATRO AR 


GENTINA DI ROMA LO SPETTACOLO «IL CORTILE» > 


Maturati all'ombra di Carolyn Carlson 
I giovani danzatori di «Sosta Palmizi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — È con grande, sin- 
cero piacere che si assiste alla 
nascita di un gruppo di danza 
dal solido professionismo, in 
un momento che vede, accan- 
to alle compagnie «storiche», 
molti esempi di improvvisa- 
zione tecnica-culturale, spro- 
nati da una generale crisi del- 
l’inventività. Ù 

«Sosta Palmizi» è nato dal- 
la fine del contratto che lega- 
va Carolyn Carlson alla Feni- 
ce di Venezia: un sodalizio 
durato 4 anni che aveva rac- 
colto intorno alla danzatrice 
coreografa californiana un 
gruppo di ragazzi che hanno 
avuto la grandissima possibi- 
lità di maturare artisticamen- 
te.con invidiabile calma e si- 
curezza. 

Finita l'avventura venezia- 
na, potevano anche disper- 
dersi, cercando scritture all’e- 
stero; invece hanno scelto la 
difficile strada di inserirsi in 
‘un panorama che, solo appa- 
rentemente, è assetato di nuo- 
vi talenti e giovani apporti 
‘creativi. Il gruppo definisce le 
proprie creazioni esempi di 


Appuntamenti | | Prime visioni | 


Recital di Anna Oxa a Grado 
GRADO — Oggi alle ore 21.30 al Parco delle Rose di Grado 


avrà luogo l’annunciato recital della cantante pugliese Anna 
Oxa. 


Weekend con «Baiadera» al Rossetti 


Proseguono al Politeama Rossetti (oggi alle ore 20.30 e 
domani alle ore 18) le repliche della seconda operetta in 
cartellone al Festival «La Baiadera» di Kalman. 


«Quartetto Marciano» a Rocca Bernarda 


UDINE — Oggi alle ore 21 a Rocca Bernarda terzo 
appuntamento del ciclo «Concerto al Castello 1985» organizza- 
to dal Comitato Iniziative Castellane insieme con la Regione. 

Protagonista della serata il Quartetto Marciano, che ese- 
guirà il Quartetto op. 77 n. 1 di Haydn e il Quartetto op. 29 n. 1 


<«Rosamunda» di Schubert. 


La Witz Orchestra apre a S. Giacomo 

Oggi alle ore 21 un concerto in piazza della Witz Orchestra 
aprirà la «Festa di S. Giacomo», che sarà conclusa mercoledì 24 
luglio da un concerto degli «Skiantos». 


Spettacolo di danza al Palacongressi 
GRADO — Domani alle ore 21 al Palazzo regionale dei 
congressi di Grado avrà luogo uno spettacolo di danza con il 
Nouveau Theatre du Ballet International di Venezia, che 
prevede fra l’altro l'esecuzione di un’opera prima, «Amleto», 


per la musica di Pachi Zennaro. 


«Il fiume dell’ira» di Mark Rydell 


Il fiume dell’ira. Regia: 
Mark Rydell. Soggetto: Ro- 
bert Dillon. Sceneggiatura: 
Dillon, Julian Barry. Attori: 
Mel Gibson, Sissy Spacek, 
Scott Glenn. Fotografia: Vil- 
mos Zsigmond. Musica; John 
Williams. Durata 124 minuti. 


Quello rurale sembrava un 
argomento rimosso dal tema- 
rio hollywoodiano, dopo lo 
scarso successo di pubblico 
ottenuto nel 1978 dall’ambi- 
zioso «I giorni del cielo» di 
Terence Malick e la decisa 
sterzata verso i regni dell’eva- 
sione, della fantasia. e degli 
effetti speciali compiuta in 
questi ultimi anni sotto l’abile 
guida di Lucas, di Spielberg e 
dei loro epigoni. 

E, invece, proprio in questa 
stagione cinematografica che 
©ra volge al tramonto, abbia- 


‘mo assistito da parte di Holly- 


wood a un insistito «ritorno 
‘alla terra», compendiato dal- 
l'uscita quasi contemporanea 
di tre film incentrati tutti sul 
duro lavoro dei campi, sulle 
catastrofi naturali, sui valori 
più antichi e tradizionali. 
Eccone i titoli: «Le stagioni 
del cuore», «I fiumi dell’ira», 


«Country», cui si potrebbe ag- 
giungere «La foresta silenzio- 
sa», realizzato da Martin Ritt 
‘un anno prima, ma uscito solo 
ora in Italia. 

Si è parlato molto di «reaga- 
nismo» a tale proposito, ma lo 
si è fatto — ci sia scusato il 


è «calembour» — a sproposito. 


Lasciamo perdere «Le sta- 
gioni del cuore» di Robert 
Benton, un «amarcord» texa- 
no che si rivolge al passato e 
che lascia trapelare una no- 
stalgia filtrata attraverso la 
memoria, la cui eco è più indi- 
viduale che collettiva. 

Ma «Il fiume dell’ira», che è 
l'oggetto di questa nota, ap- 
pare semmai connotato in 
senso fortemente anti- 
reaganiano così come ci risul- 
ta sia pure «Country» di Ri- 
chard Pearce, interpretato @ 
prodotto dalla celebre coppia 
formata da Sam Shepard e 
Jessica Lange, tutt'ora inedi- 
to in Italia. 

Raccontando le traversie 
patite da una famiglia di con- 
tadini del Tennessee, insidia- 
ta non soltanto dalle perenni 
inondazioni provocate da un 
fiume'ingrato, ma anche dalle 
brame insaziabili di un lati- 


— ri I 


fondista, Mark Rydell, il regi- 
sta di «Il fiume dell’ira», tende 
a dimostrare che la politica di 
Reagan, volta a esaltare le 


, virtù dell’individualismo, fini- 


sce per colpire proprio l’indi- 
vidualismo'a favore dei poten- 
ti gruppi finanziari che nulla 
hanno di individuale e rischia 
di distruggere le radici stesse 
su cui si è fondato l’«american 
way of life», 

‘Pare, insomma, di essere ri- 
tornati agli anni ’30, all’epoca 
in cui Steinback raccontava il 
«furore» l’odissea dei contadi- 
‘ni dell’Oklahoma, con l’aggra- 
vante che oggi gli Stati Uniti 
non stanno uscendo da una 
grande depressione, 


GEA 


SESTO AL REGHENA 
ESTATE MUSICALE 


Complesso abbaziale di 
S. Maria in Sylvis 
OGGI ORE 21.15 


Cotton Club Tribute 
Show Jazzistico con musiche 
ed artisti del Cotton Club pre- 
sentato da Charles Cook and 
Friends $ 
Inf: Tel. Prosesto 0434/689164. 


Lungi da noi l'intenzione di 
negare l’interesse che può 
suscitare la tesi di Rydell; il 
fatto è che siamo qui per giu- 
dicare non tanto cosa un film 
racconta quanto come lo fa. 
Ed è appunto il «come» che ci 
lascia più che perplessi, sba- 
lorditi. 

«Il fiume dell’ira» assume il 
tono «simil - epico» di certi 
film tardo staliniani, come 
eroi esageratamente connota- 
ti in senso positivo. La presen- 
za dell'australiano Mel Gib- 
son dalla bellezza quanto ste- 
reotipata accentua questo 
tono. 

Per fortuna accanto a lui c’è 
la brava Sissy Spacek. A lei 
‘appartiene la scena più bella 
del film, quando chiede aiuto 
a un toro per liberarsi dell’a- 
ratro sotto il quale ella è rima- 
sta incastrata. x 

Callisto Cosulich : 


Hi SENTENZA CEE — Legislazio- 
ni nazionali che vietino la distribu- 
zione simultanea di film nelle sale 
cinematografiche, su video- 
cassette e sulle normali reti televi- 
sive, non sono in contrasto con le 
norme Cee. Lo afferma una senten- 
zi della Corte di giustizia della 
ee. 


<teatro-danza» e, una volta 
tanto, questa etichetta molto 
abusata circoscrive uno sfor- 
zo espressivo veramente al li- 
mite tra due linguaggi arti- 
stici. 

‘ Lo spettacolo «Il cortile» 
che è stato rappresentato alla 
rassegna «E lucean le stelle» 
al Teatro Argentina, è stato 
recentemente premiato a Nar- 
ni da una giuria di critici che, 
da alcuni anni, segue con oc- 


chio ùn po’ troppo indulgente 
i vecchi e nuovi gruppi speri- 
mentali italiani, ormai sta- 
gnanti in un pericoloso ma- 
nierismo creativo. 

Malgrado tutti questi pre- 
giudizi iniziali, «Il cortile» af- 
fascina e strega il pubblico — 
abbastanza numeroso — ac- 
corso ad applaudirlo. 

I sei giovani danzatori ap- 
plicano la ferrea logica della 
coreografia di gruppo con 


Oggi a Macerata «Rigoletto» di Bolognini 


ROMA—Avvolto in una pelliccia di Mongolia, questa sera 
il «Duca di Mantova» farà la sua apparizione nell’Arena 
«Sferisterio» di Macerata, ‘dove il «Rigoletto» di Mauro Bolo- 
gnini darà inizio alla stagione lirica. 

Incurante del caldo, il protagonista maschile dell’opera 
avrà di fronte una «Gilda» (Cecilia Gasdia) vestita con una 
giacca in vajo nero e una corte di nobili che indosseranno capi 


bordati di pelliccia. 


L'allestimento del «Rigoletto» — oltre a rappresentare un 
nuovo capitolo del matrimonio tra cinema e opera lirica — è 
caratterizzato, quindi, da una scelta accurata deî costumi di 
scena, scelta resa possibile anche dalla «sponsorizzazione» di 
«Fendi» che «firma» tutte le pellicce usate dai protagonisti. 

La 21.a edizione del Festival di Macerata, che si aprirà con 
il «Rigoletto» diretto da John Mauceri, proseguirà. con «Pro- 
messi sposi», «Aida» e «Lucia di Lammermoor». 


A ORBETELLO DALL'11 AL 15 SETTEMBRE 


Filmfestival dedicato 
alla terra e alla vita 


GROSSETO — Perla terza 
volta quest'anno Orbetello 
ospiterà una rassegna dedica- 
ta ai problemi della terra e 
della vita dei campi. 

La manifestazione cinema- 
tografica in programma sulla 
laguna di Grosseto dall’11 al 
15 settembre vedrà in con- 
temporanea alcune iniziative 
di carattere culturale e scien- 
tifico e, fra queste, tre semina- 
ri di particolare interesse de- 
dicati all’esposizione di rela- 
zioni, interventi programma- 
ti, comunicazioni che saranno 
svolti nelle mattinate di tre 
giorni, mentre nei pomeriggi 
verranno proiettati materiali 
cinematografici italiani ed 
esteri relativi alla. tematica 
generale del seminario. 

I tre seminari di carattere 
tecnico-scientifico saranno 
improntati sul tema «infor- 
mazione e divulgazione agri- 
cola», il primo; «agrobiotec- 
nologia» il secondo; «informa- 
tica e agricoltura» il terzo; 

Altri seminari di carattere 
critico cinematografico saran: 
no dedicati ai «moduli» docu- 
mentaristici e affabulativi di 


presentazione della campa- 
gna durante il fascismo il pri- 
mo; al cinema tedesco e ai 
modi di rappresentazione del- 
la terra dal dopoguerra ad 
oggi il secondo; all'analisi del- 
la cultura contadina nel terri- 
torio toscano, il terzo. 


L'«Agrifilmfestival '85» pre- 
senterà cinque anteprime 
nonché, dopo la mezzanotte, 5 
film di genere western con 
particolare attenzione alla 
terra e alla zootecnia. 


Bruno Natti 


«Funerale a Berlino» 


proibito in Kuwait 


KUWAIT — L'ufficio del 
Kuwait per il boicottaggio 
d'Israele ha reso noto di aver 
vietato la proiezione del film 
«Funerale a Berlino» in quan- 
to — si afferma — conterrebbe 
propaganda sionista. 

Tl film, distribuito dall’ame- 
Ticana «Paramount Pictures», 
è tratto da un romanzo-best 
seller dello scrittore britanni- 
co Len Deighton. 


grande senso democratico: il 
prodotto finale risente forse di 
un’accentuata frammentarie- 
tà, ma anche in questo sta il 
fascino dello spettacolo, in 
quel continuo alternarsi di fa- 
si dinamicamente distese e 
momenti più tesi e decisa- 
mente orientati verso un tea- 
tro gestuale quasi di stampo 
grotovskiano. 

Il palcoscenico è delimitato 
da lenzuola e pannelli lignei 
che simulano, appunto, lo 
spazio chiuso di un cortile; 
all’interno di questo quadrila- 
tero, agiscono sei personaggi 
che, si legge nel programma, 
sono i superstiti di un catacli- 
sma nucleare. 

Ma questi sono dati narrati- 
vi assolutamente indifferenti 
all'economia totale dello spet- 
tacolo, che si regge benissimo 
sulle singole interpretazioni. I 
personaggi hanno l’aspetto 
esteriore delle larve indistinte 
dei testi di Samuel Beckett e 
anche il loro modo di porsi nei 
confronti della realtà oggetti- 
va. È come una continua sco- 
perta ‘del proprio corpo e del 
corpo del partner. La loro pre- 
sa sulla realtà è violenta, pri- 
mitiva, pur con alcuni com- 
piacimenti formali e iconogra- 
fici abbastanza riconoscibili. 

C'è un a solo di Michele 
Abbondanza, nello spettacolo 
che può essere preso come 
esempio dell’impostazione 
creativa di tutto il. gruppo. 
Uno dei siparietti viene sco- 
stato e appare il danzatore in 
una posa classica che subito 
ricorda il Nijinskij del «Pome- 
riggio di un fauno». La coreo- 
grafia si snoda apparente- 
mente in direzione di una rivi- 
sitazione ma, insensibilmen- 
te, la performance si sposta 
verso la riproduzione dei gesti 
di una gallina. Riproduzione, 
questa, mediata attraverso la 
metafora coreografica. Sono 
cinque minuti di coreografia 
assolutamente eccezionali, 
svolti con una consapevolezza 
artistica che non può non 
destare ammirazione e rispet- 
to per il lavoro del gruppo. 

Ci sono, è vero, ancora delle 
imprecisioni, o meglio, una 
etereogeneità nella creazione 
coreografica da imputare alla 
mancanza di un'unica mente 
coordinatrice; ma si tratta di 
annotazioni assolutamente 
marginali, superabili senz'al- 
tro in un futuro spettacolo. 

Chiara Vatteroni 


MI SCOLA SPOT — Ettore Scola 
‘ha girato alcuni spot perla pubbli- 
cità del tonno Mareblù, coadiuva: 
to da Armando Trovajoli per la 
musica e da Luciano Ricceri per la 
scenografia. 


) 


di 


Sabato, 20 luglio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Televideo - Pagine dimostrative. 
Dal palazzo Chigi Saracini di Siena «Voglia di musica%, un programma 
di L. Fait. Regia di S. Spina. R. Gregoretti, pianista. F. Chopin: 
Barcarola op 60; F. Listz: Sonetto 104 del Petrarca; Verdi-Listz: 
Miserere dal Trovatore.. 

13.30 Telegiornale. 

13.45 Film «JHONNY BELINDA». 

15.30 Telefilm della serie «Tre nipoti e un maggiordomo». 

16.00Telefilm della serie «L'amico Gipsy». 

16.30 Speciale Parlamento. Un programma di G. Favero a cura di G. Colletta. 

17.00 Giovani ribelli. Telefilm: Il forte della speranza. Con R. Ely, L. Gosset, 
A. Henterloff, P. Forquet, W. Geer, Milarie Thompson. 

17.50 Prossimamente - Programmi per sette sere. 


Televideo - Pagine dimostrative. 

Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Giorni d'Europa. Un programma di Gastone Favero a cura di Gianni 
Colletta. 

Tg 2 - Ore tredici, 

Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da 
Claudio Lavazza e Mario Meloni. 

Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno. A cura di Anna Giolitti e 19,45 
Letizia Solustri. La sconfitta di un vincitore. Winston €hurchill 20.20 


e popolani». 


16.45 Lo schermo in casa - 


18. 05 Estrazioni del lotto. 
18.10 Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo di don Oreste Benzi 
a cura di Carlo De Biase. 
18.35 La straordinaria storia dell’Italia. 
Girolamo Arnaldi, A. Borgonovo e M. Francini, 11.a puntata «Magnati 
Conduce in studio G. Arnaldi. Sceneggiatura di B.. 
Longihini. Regia di A. Borgonovo. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Film «I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA». 
22.00 Telegiornale. 
22.30 Seneggielo «Il’palazzo delle illusioni»; al termine: Tg 1 notte - Che 


Il Medioevo. Un programma di 


Incontro con il cinema francese «LE BUGIE NEL 
MIO LETTO» (1962). Regia di Michel Deville. Con Marina Vlady, Macha 
Meil, Michel Vitold, Jean-Marc Bory. 

‘18.25 Estrazioni del lotto. 

18.30 Tg 2.- Sportsera. 

18.40 L'asso nella manica. Telefilm «Fuga di notizie». - Meteo 2 - Previsioni 

del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Lo sport. 


seo cu Truppe tedesche in Renania. Regia di Ferdinando Farfax. 20.30 «CRISTO SI E' FERMATO A EBOLI» film; nell'intervallo: Tg2 - Stasera. 
a puntata: 23.10 Roma - Ippica: Derby di trotto. 


14.40 Baci da Hollywood. Con James Garner, ‘Angie Dickinson. Regia di Jeff 23/20 


Tg 2 - Stanotte. 


Morgoles. È SO ‘| 23.25 Eurovisione - Spagna: Barcellona - Scherma, campionati mondiali. 


116.20 Simpatiche canaglie. Dis. animati. 


11.15 13: Televideo. Pagine dimostrative. 20.30 Stasera teatro: Dal teatro Argentina in Roma, il Teatro di Roma 


16.40 Eurovisione. Francia: Versiviere. Ciclismo: Tour de France. Circuitorac 
- Versiviere. 
18.45 Prossimamente. Programmi per sette sere. 


presenta: IL CARDINALE LAMBERTINI di Alfredo Testoni. Con Gianri- 
co Tedeschi, Felice Leveratto, Fiamma Favi, Francesco Fisichella, 
Marco Ferraro, Gualtiero lanenghi, Enzo La Torre, Adriano Giraldi, B. 
Malacrida. Riduzione televisiva e regia Luigi Squarzina. 


19.00 Tg 3 - 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg Regionali. - Intervallo con 23.05 Tg 3 - intervallo con Batfink. Il giorno di bucato. 
Batfink. Il giorno di bucato. 23.30 Brahams on tour. (In tournée con Brahams). L'orchestra sinfonica del 


19.25 La cinepresa e la memoria. A cura di Giovanna Ventura. «COSSYRA» 
(1958). Regia di Florestano Vancini. 


Wilhelmina Hoedeman. 


19.30 «Cento città d’Italia». 


19.55 Geo - Antologia. Un programma di Folco Quilici. A cura di Gigi; Grillo. 
Le springs della Florida. 


Concertgebouw di Amsterdam diretta da Bernard Haitinik esegue la 
sinfonia n. 3 in Fa maggiore op. 90 di Johannes Brahams. Regia di 


0,10 Jazz club. A cura di Alfonso De Liguoro. Reggio Emilia jazz ‘85: Azimut 
trio and guests. Regia di Vittorio Lusvardi. Programma sede Rai 
dell'Emilia-Romagna. 


ES ITALIA 1 \8g canaes, CANALE 5 E3 seTERvATTRO] TELEFRIULI [iS reLePADOvA 


8.30 Telefilm: Quella casa 
nella prateria «Il 


9.30 Film: «NEL FANGO 
DELLA PERIFERIA», 13.45 Telefilm: Mary Tyler 
premio». 11.30 Telefilm: Lou Grant Moore «Un ‘invito a 

9.30 Film: Tv movies «TUTTI «Conflitto d'interesse». cenan. 

INSIEME SEPARATA- ... .12:30. Telefilm:. Peyton place. 14,15-Novela: ‘La fontana di 
MENTE», con Susan St. 13.30. Film: Il sabato italiano \. pietra.con. Lucelia San- 


13.15 Telefilm: Alice. 


James, Mike Farrel, Bar- 
bara Rhoades. Regia di 
Jackie Cooper (1979). 
Telefilm: Sanford and 
son. 

Telefilm: Cannon «Ba- 
sta fuggire». 

Telefilm: Wonder wo- 
man «La ragazza di 
Ilandia». 

Sport: basket - Campio- 
nato Nba. ù 
Cartoni animati. 


Musicale: Musica è - A 


cura di Maurizio Sey- 
mandi. 

Spettacolo: Be bop a 
Lula - A cura di Red 
Ronnie (replica). 
Cartone animato: Ra- 
scal il mio amico orsetto 
«Un grande dolore». 
Telefilm: | ragazzi del 
computer «Chiave d'ac- 
cesso». 

Telefilm: La banda dei 
setti «Un riformatorio di 
stato». i 
Telefilm: Manimal 
«L'orso dorato». 

Sport: Grand Prix - Set- 
timanale televisivo. pi- 
sta, strada, rally. 
Musicale: Video estate 
85, a cura di Claudio 
Cecchetto. 


SE TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 


Nypd, telefilm. 


«| FIGLI DI NESSUNO». 
Con Yvonne Sanson, 
Amedeo Nazzari. Regia 
di Raffaello Matarazzo 
(1951). 
Film; «SE NON AVESSI 
PIÙ TE». Con Gianni 
Morandi, Laura Efrikian. 
Regia di Ettore Maria 
Fizzarotti (1965). 
Telefilm: Freebie and 
the bean «Amore ri- 
torna». 
Documentario: «| confi- 
ni dell'uomo» di Jac- 
ques Majol «Nati sot- 
t'acqua», 
Telefilm: | Jefferson. 
Telefilm: Love boat «Un 
libro compromettente». 
«Il buon paese». Gioco 
a quiz condotto da Claù- 
dio Lippi, 
Film: La storia, l’avven- 
tura «I GLADIATORI». 
Con Victor Mature, Su- 
san Hayward. Regia di 
Delmer Daves (1954). 
1.00 Telefilm: Ai confini del- 
l'Arizona «Il ladro di be- 
stiame». 


TELECAPODISTRIA 


15.00 UNA VITA, UN AMORE, 
film. sentimentale, con 
Tyron Power, Fernando 
Allend, reg. Tito Da- 
Vison. 

16.35 Taxi Driver, telefilm. 

17.30 La famiglia Smith, tele- 
film. 

18.00 L'invincibile. Shogun, 
cartoni animati. 

18.30 SNORY, il canguro, tele- 
film. 


tos e Adriano Reys.. 

15.10 Cartoni animati. 

16,10 Telefilm: Vicini troppo 
vicini «Hollywood in 
casa». 

16.40 Retequattro per voi - 
Anteprima dei program- 
mi della settimana con- 
dotta da Cinzia Lenzi. 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere «Lo 
iettatore». 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

Novela: La schiava Isau- 
ra con Lucelia Santos e 
Ruben De Falco. 0 
Novela: Piume e Paillet- 
tes con Elizabeth Savala 
e Josè Wilker. 

Film: Ciclo L'altrà di- 
mensione; 10 maestri 
dal grande al piccolo 
schermo «IL SIGNORE 
DELLE TENEBRE». Con 
Sandy Dennis, Darren 
McGavin. Regia di Ste- 
ven Spielberg (1970). 
Retequattro per voi - 
Anteprima dei program- 
mi della settimana con- 
dotta da Cinzia Lenzi. 
Film: Ciclo. americana 
antologia di Hollywood 
«GIGI». Con Leslie Ca- 
ron, Maurice Chevalier. 
Regia di Vincente Min- 
nelli (1958). 


0.50 Telefilm: L'ora di Hitch- © 


cock «Il velo nero». 
1.50 Telefilm: Agente spe- 
ciale «Gli indistruttibili». 


‘17.30 Cartoni animati della se- 


Film. o ‘19.00 Mare immenso, docu- 
Barbara allo specchio mentario. 

special. 19.30 Tg Punto d'incontro. 
Vetrina in... Tv. È 19.50 Helzacomic:. vecchio e 
Pomeriggio. con Bar- nuovo umorismo. 
bara. 5 È i 20.25 SIAMO TUTTI IN LIBER- 
Daltanius, cartoni ani- ‘TÀ PROVVISORIA, film 
mati. È con Philippe Noiret, Vit- 
Getta Robot, cartoni torio De Sica, reg. M. 
animati, Sii Scarpelli. 005 
Toriton, cartoni animati. | 22.10 Tg Tuttoggi. 
Cybernella, cartoni ani- 22.20 Gli uomini della Raf, te- 
mati. ì lefilm. 

Nypd, telefilm. 23.10 Combat, telefilm. 

Long street, telefilm. —. 24.00 UNA VITA, UN AMORE, 


Film. film sentimentale. 
Coronet blue, telefilm. 


rie Goober. 
17.55 Cartoni animati della se- 
' rie Tamagon. 

18.00.] tarocchi (replica) con 
7 Angelo Folin. 

19.40 Cartoni anîmati della se- 
rie La valle dei dino- 
sauri. 

Cartoni animati della se- 

rie King Kong. 

20.30 Film «DAMA DI CHAN 
KIN». 

21.40 Programma musicale 
(replica). 

23.05 Film «BUFFALO BILL». 


ANTENNA-TMC 


ESCE R. D.F.- V.G. 
i PORDENONE 17.00 L'opinione di Nico Gril- 


14.30 il mondo è anche loro - 
documentario. 

14,55 «| cavalieri del cielo» te- 
lefilm. 

15.20 «ABUSO DI POTERE» 
film. 

16.45 Il mondo è anche loro - 
documentario. 

17.10 Cartoni animati. 

718,35 «Le avventure di Bai- 
ley» telefilm. 

19.00 La pagina delle erbe - 
rubrica. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «SS CONTRO LE SPIE» 
film. 

21.50 Tpn cronache (replica). 

22.20 «PER UN PUGNO DI 
SPADE» film. 

23.45 «INFEDELE: PECCATI DI 
MADAME BOVARY», 
film. 


loni. 
17.05 Tg flash. S 
17.10 Film. drammatico: «LA 
TUA BOCCA BRUCIA» 
con Marilyn Monroe e 
Richard Widmark. 
Telefilm: «Le stelle 
stanno a guardare». 
L'ora esatta dalla Rdf- 
Vg. 
Rdf-Vg giornale. 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
L'opinione di Nico Gril- 
loni. 
Telefilm: «Equipaggio 
tutto matto». 
Film: «L'ISOLA NEL SO- 
LE» con James Mason e 
Harry Belafonte. 
Rdf-Vg giornale. 
Il, notturno dalla Rdf 
radio. 


16.00 Rubrica «Medicina in 
casa» a cura di Fulvia 
Costantinides: in stu- 


dio: dott. Giuseppe Par- ; 


lato. 
17.00 Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 


18.00 Gioco a quiz: Il grande 3 


palio. 

19.00 Teleantenna notizie. 

19.15 Appuntamento con la 
parola a cura di Don 
Silvano Latin. 

19,30 Sceneggiato: Capitol. . 

20.30 «Il mistero della vita: 
Ingmar Bergman» - Film 
«IL RITO». Con Ingrid 
Thulin, Gunnar Bjorn- 
strand, Anders Ek. Re- 
gia di Ingmar Bergman. 


Ciclismo: Tour de Fran- 
ce - Al termine: Bolletti- 
no meteo - Teleantenna 
notizie. 


11.15 «Sì o no» mercatino 
telefonico. 


‘13.25 Buongiorno Friuli. 


13.30 «Disperatamente tua» 
telenovela. 

14.00. «Victoria Hospital» tele- 
film. 

14.30 «LO STATO DELL'U- 
NIONE» film. 

‘16.00 Cartoni animati. 

17.30 «The. bold ones»  tele- 
film. 

18.30 Papua documentari. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19.30 Wilkommen in Friaul 
notiziario in lingua te- 
desca. 

19.40 «Disperatamente tua» 
telenovela. 


20.30 «IL COMMISSARIO» 
film. 

22.00 Telefriuli notte. 

22.15 «HAMITY VILLE HOR- 
ROR» film. 


IBC TRIESTE 


19.00 Cartoons. 

20.20 Tempo di cinema. 
20.30 Film. 

21.45 Okey motori, rubrica. 
22.30 Film. 


10.00 Telefilm: Operazione 
ladro. 

10.50 Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

11.40 Rubrica: Il Vangelo. 

11.45 Telefilm: Arrivano le 
spose. 

12,30 Cartoni.animati: Le nuo- 
ve avventure di Pinoc- 
chio. 

13.00 Campionati mondiali di 
catch. 

14.00 Football australiano. 

15.00 Telefilm: Arrivano le 
spose, 

15.50 Telefilm: Operazione 
ladro. 

16:40 Film: «ANNO 79, DI- 
STRUZIONE ERCOLA- 
NO», regia di Gianfran- 
co Parolin con Susan 
Paget e Brad Harris. 
Cartoni animati. 
Telenovela: Cuore sel- 


Vaggio. 
Film: MONSIEUR CO- 
GNAC, regia di Michael 
Anderson con Tony 
Curtis e Christine 
Kauffman. 


dical. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIQUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13, 14, 
117, 19, 21, 23; Onda verde; viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.56, 8.57, 
9.56, 10,57, 11.57, 14.57, 16.57, 
18.56, 21, 22.57; Onda verde, Noti- 
ziario del Gr1 in collaborazione con 
il 4212 dell'Aci, e in collegamento 
‘con Ginevra «Un giorno con l'Euro- 
pa», sul movimento turistico nei 
paesi europei. Lo stesso collega- 
mento viene effettuato dopo Onda 
verde Europa delle 13.50 e dopo 
«Obiettivo Europa» delle 18; 6:40: 
Un giorno con l'Europa; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.30: Quotidiano del 


®Gr1; 7.40: Onda verde mare; 9: 


Onda verde week-end; 10.15; 
Black-out; 10,15: Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del mio. 
tipo; 11.44: La lanterna magica di 
G: Fantoni; 12,26: | personaggi del- 
la storia: Coco Chanel, con A. Mise- 
rocchi; 13.20: Master; 13.55: Onda 
Verde Europa; 14.06: Old blue 
eyes: Frank Sinatra; 15: Sotto, il 
sole, sopra la luna, con P, Modu- 
gno, Fruttero e Lucentini; 16.30: 
Doppio gioco; 17.30: Il paese di 
Coccagna; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Onda verde 
mare; 19.23: Freezer; 20: Cantauto- 
ti, di P, Morabito; 20,20: Il patone; 
21.09: «S» come salute; 21.30: 
Giallo sera; 22: Stasera al Pant- 
heon, con Anna Maria Mori; 22.27: 
Teatrino: «Mi sono messo l’Ameri- 
ca» di R. Bandini; 23,05: La telefo- 
nata di Luciano Lucignani; 23.05- 
23.28: Bollettino del mare. 


STEREOUNO 

13.20: In collaborazione con Raitre: 
in diretta dallo stadio Wembley di 
Londra e dal F. J, Kennedy stadium 
di Filadelfia: Concerto Band-Aid 
per la fame in Africa; (15: Tu mi 
senti; 15.30, 16.30, 17.30, 20.28, 
21,30: Gr1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.57-22.57: Onda verde; 
19.15-21.55: Superstereouno; 
21.32: Coppa del jazz '85; 23.05- 
23.59: In diretta dalla discoteca «Al 
Papirus» di Gallico Marina: Giro- 
stereouno; 23: Gr1 ultima edizione. 
RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30,.11, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
18,30, 19.30, 22.30. Dopo i radio- 
giornali delle ore 7.30, 8.30, 11, 
12.30 e 19.30 viene trasmesso: «Un 
giorno con l'Europa», notiziario 
speciale in collegamento con Gine- 


vra per | turisti in viaggio nei paesi 
europei; 6: Leggera ma bella, di 
Luciana Corda con Giustino Dura- 
no; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
Bollettino del mare; 8: Dse. Infan- 
zia, come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.50: Mille e una can- 
zone; 9.06: Spazio libero: i pro- 
grammi dell'accesso: Unione italia- 
na ciechi; 9.32: Per noi adulti, con 
C. Loffredo; 10: Gr2 estate; 11; 

Long playing hit; 12.10-14: Tra- 

smissioni regionali e Onda verde 
regione; 12.45-15.30: Hit parade; 
15: Spazio racconto, scrittori della 
Mitteleuropa: «Una piccola nube» 
di Sares Joyce; 15.30: Bollettino 
del mare; 15.35: Hit parade; 16.32: 
Estrazioni del Lotto; 16.37: Mille e 
una canzone; 17.02: Con Matteo 
Ricci oltre la Grande muraglia (3); 
17.32: In diretta dalla laguna; 
19,50-22.40: Buoni motivi per un 
piacevole ascolto; 21: Stagione 
sinfonica pubblica 1984-‘85; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit 
parade: «Compilation»; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.39: Fm musica; 
20.30: Long playing hit; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime 
Notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
14.18, 18.45, 20.45; 6: Preludio; 
6.55-8.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia, a cura di Carlo Toti; 
10.30; L'anno europeo della musi- 
ca; terzo centenario della nascita di 
J. S. Bach: la cantata sacra (39); 
11.45: Gr3; 11.50: «L'amore delle 
tre melarance» dirige Bogo Lesko- 
vich; 14.05: Musiche di Strawinsky 
e Ciaikowsky; 15.15: Cultura, temi 
e problemi; 15,30: Folk concerto; 
16,30: L'arte in questione; 17- 
19.03: Spaziotre; 18.45: Giornale 
radio, segue il Notiziario speciale in 
collegamento con Ginevra; 21: 
Rassegna delle riviste: Economia; 
21.10: Da Torino: la musica; 22: 
Pagine a cura di M. Mariani; 22.20: 
Herman Goetz; 23: Il jazz. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 


TEATRI 


E CINEMA | 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi- 
val dell’Operetta. Oggi alle 20.30 
«Baiadera» di E. Kalman, domani 
quarta, martedì quinta. Bigliette- 
ria Galleria Protti. 

CASTELLO DI MIRAMARE. 
Spettacoli di «Luci e suoni». Ore 
21.30 in lingua tedesca. Ore 22.45 
in italiano. 


FESTA DE L’UNITA’ E DEL DE- 
LO ALLA BAIA DI SISTIANA — 
Apertura ore 18. Ore 21 intratteni- 
mento musicale con il complesso 
Pomlad. Ristoranti e bevande, 
escursioni ecologiche. 

CAMPO S. GIACOMO. VII festa 
degli «Amici di S. Giacomo». Ore 
20.30 apertura con Alfredo Lacose- 
gliaz. Ore 21 il meglio dei terrifi- 
canti spettacoli dei ragazzi della 
«Witz Orchestra». Ingresso gra- 
tuito. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie, riapertura 
26 c.m. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR. Ore 20, 22.15: 
A grande richiesta ritorna Harri- 
son Ford in «Witness» (Il testimo- 
ne). Dolby stereo. 

SALA AZZURRA - (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Chiuso per ferie fino al 16 
agosto. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15, «Il 
tesoro delle quattro corone» in 
prima visione. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «L’'alcova» 
il piacere oltre ogni limite con Lilli 
Carati, Annie Belle e Laura Gem- 
ser. Viet. sev. min. 18 anni. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «Il 
signore della morte» (Halloween 
II) di John Carpenter, con Jamie 
Lee Curtis e Donald Pleasence. 
Prodotto da Dino De Laurentiis. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Pro- 
fondamente ingorde». Dalla Ger- 
mania arriva un film con una cari 
ca erotica distruttiva! Sev. y.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Sole nudo» con D. Bran- 
don. Dalla favolosa Rio de Janeiro 
‘una love story bruciante e appas- 
sionante. V.m. 14 anni. 


CAPITOL. 17: tante cose possono 
«nascere» quando un titolato «col 
lege» femminile si trova nelle vici- 
nanze di un’accademia militare...: 
«College» un cocktail di follie gio- 
vanili, risate e tanta musica. Tech- 
nicolor. 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 


VITTORIO VENETO. Ferie. 


ALCIONE - Tel. 79616. Chiuso per 
ferie. 


LUMIERE FICE (tel.*820530). Via 
Flavia 9. Ore 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Heavy Metal» un film irripetibile. 


RADIO. 15.30 - 21.30: «L'amore e la 
bestia». Film a luce rossa che non 
dà molestia! (con la nostra Marina 
nazionale). Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
Fantastico. Ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Blade Runner» di Ridley Scott, 
con Harrison Ford, Rutger Hauer, 
Sean Young. In riedizione esclusi- 
va il capolavoro fantascientifico 
degli anni ’80, Ultimo giorno. Do- 
mani «Gremlins» di Joe Dante. 


GIARDINO PUBBLICO, 21.15: 


«Terminator» un film ad alta ten- 
sione con Arnold Schwarzenegger. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Professione 
poliziotto» con J. P. Belmondo. 
V.m. 14 anni. 

VERDI. Chiuso per ferie. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Momenti! 


blu». Vietato ai minori di 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20; «Signora vogliosa ora spo- 
gliati». V.m. 18 anni. 

ESTIVO EXCELSIOR. 21: Esibi- 
zione dei cori «Vox Julia», «Arca- 
delt» e «Aris». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Corpo del pia- 
cere». V.m. 18 anni. 


GRADO 


«CRISTALLO. 20.30: «Dune» con S. 
Mac Kachlan. 


Un festival 
della commedia 
cinematografica 


in Svizzera 


PARIGI — Il cinema italia- 
no e lo scomparso regista 
francese Francois Truffaut sa- 
ranno i protagonisti del Festi- 
val della commedia cinemato- 
grafica in programma nella 
cittadina svizzera di Vevey 
dal 19 al 25 agosto prossimi, 

‘La manifestazione, creata 
in memoria di Charlie Cha- 
plin ela cui presidentessa d’o- 
nore è la vedova di Charlot, 
Oona, presenterà quest'anno 
tra gli altri in concorso «Mi 


« manda Picone» di Nanni Loy 


e «Così parlò Bellavista» di 
Tasiono De Crescenzo (Italia), 
«Water» “di Dick Clement 
(Gran Bretagna), «Private 
function» di Alan Bennet! 
(Gran Bretagna), «Le monta 


gne blu» di Aldar Chengue- 


laia (Unione Sovietica), «Gue- 
se de vie» di Peter Bacso (Un- 
gheria), «L'appel de la Syubil- 
le» di Clemens Klopfenstein 
(Svizzera), «Volti di donne» di 
Desirè Ecare, (Costa d’Avo- 
rio), «La spia dei Balcani» di 
B. Nicolic e D. Kovalevic (Ju- 
goslavia) e «Planque et Ca- 
mouflage» di Nikos Perakis 
(Grecia). 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


‘Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula.2, Tel. 796809. Prenotazione consigliata. 


RISTORANTE SILIADE 


Via Gorizia 32, Dobèrdò del Lago, tel. 0481-78276. 


GRADO NIGHT CLUB PIM POM 
Aperto tutte le sere dalle 22 alle 4 con le migliori attrazioni 
internazionali. Spaghettata alle 3. 


REBUS (Frase: 5, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Pia N.; tea R; busti VE = 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


Con una foto 
ha convinto 
lo Stallone 


a sposarla 


NEW YORK — Secondo 
«sì» in vista per Sylvester 
Stallone, ancora in attesa del- 
la sentenza di divorzio dalla 
prima moglie, Sasha. 

Secondo il New York Daily 
News, la nuova fiamma del- 
l’attore trentanovenne è la 
modella danese Brigitte Niel- 
sen di 16 anni più giovane. 

La coppia si troverebbe at- 
tualmente a Honolulu, a fe- 
steggiare il fidanzamento. La 
data delle nozze non è stata 
ancora fissata. 

A quanto pare Stallone, che 
dopo «Rambo»!si appresta a 
girare il quarto film della serie 
«Rocky», è stato fatto segno a 
una corte serrata da parte di 
Brigitte prima di cedere le 
armi. Saputo che l’attore sì 
trovava in un albergo di Man- 
hattan, questa avrebbe più 
volte chiamato il centralino 
nella speranza di fissare un 
appuntamento. Stallone si sa- 
rebbe fatto negare. ripetuta- 
mente finché la modella non 
aveva pensato di fargli avere 
una sua foto. A questo punto 
ogni resistenza era caduta. 


‘piante arbustive. 


Pag. 19 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iran successi sono possibili grazie a idee 
‘nuove, a una vostra maggior capacità di 
convincimento (e di fascino) per attirare l’at- 
tenzione e il consenso degli altri; fate un pro- 
gramma riequilibratore che possa anche attuti- 
re le eventuali discrepanze familiari. 


gni tanto avete l’idea che un parere diverso 

‘dal vostro sia un’offesa personale e difficil- 
mente cercate di capire gli altri, quelli che 
frequentate, che vedete quotidianamente: ri- 
lassatevi e riflettete... la situazione può diven- 
tare pesante e troppo conflittuale. 


19 2p 18f discreta capacità di concentrazione e 

determinazione vi servirà per affrontare 
con coraggio una situazione che presenta qual. 
che punto da rivedere. Giove e Mercurio vi 
danno man forte... ma è in voi stessi che dovete 
trovare la tenacia per seguire i vostri piani. 


vete la capacità di cogliere al volo le situa- 

«zioni che vi.sono favorevoli e di arrivare con 
successo ovunque: concentratevi e calcolate 
con precisione quando è il momento di attacca- 
re e quando quello d’attendere. I risultati arri- 
vano, ma limitate le spese superflue, 


a vostra abituale esigenza, il vostro preten- 

dere molto dagli altri può essere amplificato. 
e ingigantito in questo periodo: attenti alle 
insofferenze e alle grane in famiglia e nel 
lavoro... sta a voi, almeno in parte, adottare un 
comportamento equilibrato, razionale. 


pestescezi e critiche possono rovinare 
un'immagine che vi siete costruiti: agite 
con prudenza, cercando di non dar peso alle 
voci degli invidiosi... ma non trascuratele del 
tutto, è difficile trovare del fumo se qualcosa 
non sta bruciando. Attenti al sistema nervoso. 


F® la vita di famiglia e quella di relazione è 
possibile un attrito che sarà meglio smorza- 
re sul nascere per evitare inutili complicazioni: 
non acuite tensioni che potrete riequilibrare fra 
poco, quando saranno passati gli aspetti nega- 
tivi, se ne avvantaggerà lo spirito. 


a tentazione di "dire pane al pane” sarà 

imolto forte e non sempre riuscirete a sentire 
la parte più accomodante di voi. Forse non sarà 
‘un gran male, agire in condizioni frenanti e 
restrittive aguzza il vostro spirito, vi fa usare le 
vostre armi segrete... ma non fatevi male! 


e avrete uno screzio con una persona che vi 

interessa sarete voi a vincere, ma attenti 
che la vittoria non vi si ritorca contro. Non 
perdete le occasioni che il destino vi porge, 
usate la vostra «diversità» dalla massa, ma 
siate più accorti negli affari e nelle relazioni. > 


‘nfluenze bizzose ma passeggere tendono ma- 

lignamente a procurarvi qualche difficoltà: 
non incaponitevi su certe opinioni (o su certi 
errori) se non volete peggiorare la situazione, 
fate che la carica di aggressività non si ritorca 
in qualche modo contro di voi. 


e appartenete alla seconda decade avete 
Giove e Urano che favoriscono i desideri e i 
cambiamenti a cui aspirate, ma cercate di 
essere realisti e non fate colpi di testa, soprat- 
tutto in campo sentimentale. Per gli altri sarà 
utile essere un po’ guardinghi in ogni campo. 


e nella vita quotidiana si profila qualche 

inube non rinviate un chiarimento, sapete 
‘aprire una discussione e difendervi egregia- 
mente quando ne avete voglia. Un atteggia- 
‘mento razionale può portarvi a buone risoluzio- 
ni... ma dovete impegnarvi al massimo. 


AI 1° piano di via S. MAURIZIO, 2 


ZEROWATT 


SPECIALE LAVATRICI 


DA L. 279.000 è 2 ANNI DI GARANZIA e 


S. GIORGIO - ARISTON 


PHILCO - SILTAL - KELVINATOR 


BALCO 
CRUCIVERBA 


di 4vicini 
TEL. 796612 - TRIESTE 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


bi ge — 


ORIZZONTALI: 1 Uno dei cinque sensi --5 Rulla nella 
giungla - 10 Ricevette il Decalogo - 12 Il suo grido sembra una 
risata - 13 Animale come la chiocciola - 17 Alida attrice - 18 
Sigla di Gorizia - 19 Filosofia (abbreviazione) - 21 Correlativo di 
altra - 22 Fanno di un nano un gigante - 25 Oppure in due 
lettere - 26 Non tutte riescono col buco - 27 Sigla di Taranto - 28 
Una polpetta piatta - 29 Lo sono i bambini molesti - 30 Il 
percorso del proiettile - 31 Suono di campanello elettrico - 32 
Falda di cappello - 33 Personalissimo - 36 Segnale di arresto - 39 
Costume.da bagno in due pezzi - 40 Heinrich, celebre poeta 
tedesco. 

VERTICALI: 1 Uomo senza pari - 2 Chi la pone vorrebbe 
‘una risposta - 3 Non si può lasciarla a piedi - 4 Prese di mira una 
mela - 6 Fatto per me - 7 Bevanda ambrata - 8 Sigla di Ancona - 
9 Negozio di abbigliamento intimo - 11 Si dà all’amico - 14 
‘Calcolosi - 15-Si fa per fare inciampare - 16 Unioni con scopi 
illeciti - 17 Lo è lo stomaco a digiugno - 19 Colpiti dal fulmine - 
20 Usciti incolumi dall’incidente - 23 Tratti di scale - 24 Una 
malattia infettiva - 26 Rinomato vino toscano - 29 Incontro... 


per bere - 30 Ristrette formazioni artistiche - 34 Preposizione 
semplice - 35 La terza nota - 37 Onorevole in breve - 38 Sigla di 
Pescara. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 dicembre; 8 SpA; 11 Ilaria; 12 Inter; 14 Sisto; 16 
‘arrì; 17 fata; 18 castone; 20 Ida; 21 tartufi; 22 De; 23 pantera; 25 costola; 26 
co; 27 Marconi; 28 Pan; 29 cardare; 30 Bond; 31 olio; 32 sarti; 33 socio; 35 
Boston; 36 età; 37 maglione. 

VERTICALI: 1 disfida; 2 Iliade; 3 casta; 4 erta; 5 mio; 6 ba; 7 ei; 8 
‘strofa; 9 perni; 10 arie; 13 natura; 15 cartone; 18 cantori; 19 steli; 21 tasca; 
23 Pordoi; 24 rondine; 25 carica; 26 Canton; 27 Malot; 28 porto; 29 cose; 30 
basi; 32 sol; Di OM; 35 BG. 


to) TOO mese rinnovare gli REI 
della vostra macchina costa menol.. 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
... @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


I 
I 
I 


Cortinuaz. dalla 12.a pagina 


VENDO Fia 500 L 1970 bianca 
revisione effettuata L. 650.000. 
Tel. 568663. 5940914 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALLA Nauticaravan troverete 
roulotte per ogni esigenza. 
Prezzi favorevoli. Rio Ospo 
Muggia. Tel. 271256. 3815/15 

ALLA Camper Trieste, Strada 
Basovizza 6, tel. 567956 tutti 
gli accessori per costruire un 
camper. 3796/15 

CAMPER America 465 anno 
1984 6 posti letto, km 16.000, 
accessoriato vendo. Tel. 
271133 ore pasti. 59441/15 

CAMPER Kavir 242 Fiat km 
54.000 vendesi c/o Emmecam- 
per, Via Tavagnacco 125, Udi- 
ne 204825. 3/15 

DIVERSE occasioni motori 
Johnson ed altri dai 4 ai 25 Hp 
privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni, Via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 

NOVITA’ gommoni Nova con 
carena rigida da oggi visibili 
presso Automotonautica Pie- 
ro Ostuni, Via Machiavelli 28. 
Sconti speciali anche solo per 
‘prenotazione. 11/15 

OCCASIONISSIMA Laverda 
250 Chott perfetta 850.000 cau- 
sa trasferimento. Feriali ore 
pasti 421437. 59332/15 

VENDESI motore barca Lom- 
bardini 10 cavalli diesel. De- 
viatore avanti indietro. Tel. 
7150327. 59047/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


ABITAZIONE collettiva per an- 
ziani in villa con parco. Telefo- 


nare 229448. 3904/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


2 STUDENTESSE non residenti 
cercano appartamento ammo- 
biliato, possibilmente: zona 
centrale. Telefonare al 773460. 

59439/18 


20 Capitali 
Le Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività? L'Immobiliare Adria 
ti aiuta a farlo con celerità. 
ADRIA, Mazzini 30, telefono 
68758. 3830/20 

A.G. CENTRALISSIMO nego- 
zio giocattoli occasione cede- 
si. ADRIA, Mazzini 30, telefo- 
no 68758. 3830/20 

A.G. LATTERIA cedesi 
16.000.000 ADRIA, Mazzini 30, 
telefono 68758. 3830/20 

A.G. BAR analcolico validissi- 
mo cedesi. ADRIA, Mazzini 
30, telefono 68758. 3830/20 

PRIVATO vende pizzeria, zona 
centrale elevato reddito dimo- 


strabile, tel. 793047. 3615/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI acquisto o affitto ter- 
reno edificabile o capannone 
circa 1200 mq zona Chiarbola 
Valmaura. Scrivere a cassetta 
nr. 31/T Publied 34100 Trieste. 

3731/21 

CERCO casetta anche da re- 
staurare pago contanti. Tel. 
ore ufficio 61940. 59046/21 

PRIVATAMENTE acquisto 
contanti casetta indipendente 
anche restaurandola. Telefo- 


nare 574100. 259480/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390 Moli- 
no a Vento tinello cucinotto 
matrimoniale bagno terrazza 
panoramico confort 
47.000.000. 

3812/22 


AGENZIA Gamba 793390 box 
Dalviano luce acqua 15 mq. 
, 3812/22 
AGENZIA Gamba 793390 locale 
‘affari 70 ma 3 vetrine via Bra- 
mante occasione, 
3812/22 


AGENZIA Gamba 793390 Sette- 
fontane IV poggiolo veranda 
camera cucinotto bagno e ri- 
ipo L. 32.000.000 tratta- 

ili. 3812/22 

AD Aurisina impresa vende ap- 
partamento . in una casa a 
schiera, Tel. 200196. 

3919/22 


ALABARDA 768821 vende 
Aquileia in casa padronale 
centralissima appartamento 
200 mq da ristrutturare gran- 
de terrazza grande soffitta 
giardino ottimo prezzo. 

3890/22 

BIBIONE posizione centrale 
37.500.000, impresa vende iva 
2% bellissimo appartamento 
50 ma ingresso, soggiorno, 
pranzo, camera, bagno, terraz- 
za, posto auto. 0431/439981, 

050154/22 

LIGNANO Pineta parco Ha- 
mingway impresa vende 2% 
ultima villetta schiera 
56.500.000 pronta consegna 
pagamento dilazionato e mu- 
tuabile, giardino, caminetto, 
ingresso soggiorno, pranzo, 
due camere, bagno; sottotetto. 
0431/430391. 

050153/22. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Sagrado villa nuova accostata 
su due piani. Villaschiera re- 
cente mq 100 abitabili. Canti- 
na garage giardino. 41807. 1/22 

MONFALCONE villa tristanze 
soggiorno cucinotto, servizi rì- 
messa Domus 72623. ni) 


OCCASIONE zona residenziale 
Rossetti, appartamento am- 
mobiliato mq 65 vendesi. Tel. 
(0432/295848. 53 

/ 


PAPARIANO vendesi: apparta- 
mento in palazzina, recente 
costruzione autoriscaldamen- 
to 2 letto cantina Ca 
‘Agenzia Gabbiano 048 1005 si 

2: 


YIO FIRE 


PIERIS vendesi privatamente 
appartamento 2 stanze. Tele- 
fonare sera 0481 76194, 2/22 

PRIVATO vende appartamento 
4 stanze, cucina, bagno zona 
Canova mq 95 libero. Telefo- 
nare 730027. 

RONCHI casa schiera con orto 
da ristrutturare. Domus 72623, 


YIO TURBO 


IL PICCOLO 


| SELYIOTI HA AFFASCINATO, 


LA TUA YTO TI ENTUSIASMERA. 


Poche automobili, appena nate, hanno fat- 
fo parlare tanto di sé come la YIO. Era 
inevitabile: la YIO è la prima “piccola” con 
lo stile, la personalità, la qualità delle gran- 
di auto di prestigio; con una linea e una 
tecnologia che ‘appartengono già al futuro. 
Ela prima volta che in poco più di tre metri 
si riesce ad ottenere lo spazio, l'accessibili- 
ta, il confort e il Cx (0,31) propri di una 
grande berlina. Per la prima volta una pic- 
cola padrona del traffico consente di chie- 
dere cosî tanto: alzacristalli elettrici, deflet- 
tori posteriori elettrici, control-system, ri- 
‘scaldamento con servocomandi elettrici, 
trip computer, strumentazione totale solid- 
state, pannelli e cruscotto in alcantara. Au- 
fobianchi ha cambiato il concetto di picco- 
la auto: mai prima d'ora così esclusiva, 
così divertente da guidare. 


Autobianchi é una firma Lancia. 


45.000 alma. Tel. 280626. 


111/22 


TERRENO 2227 mq edificabili- 
tà 0,5 possibilità 2 villette 


59358/22 

VENDESI a Visogliano apparta- 
mento indipendente mq 82. 
Tel. 200196. 391 
VENDO locale uso magazzino o 
deposito, presso la Stazione 
1/22 mq 100 possibilità attività 


Un piccolo spazi 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia; perché la piccola pubblicità fa 


8/22 tre stanze salone cucina doppi 


YO FIRE. Scivolare nel traffico, invertire la 
marcia, frovare un posteggio. Facilissimo 
con tutte le YIO. Più che mai con I'YT0 fire. 
Merito di un'assoluta novità, il motore FIRE, 
il 1000 per il 2000. Più leggero, semplice, 
affidabile; più economico di qualsia- 
si 1000 apparso fino ad oggi. E soprattutto 
più elastico, incredibilmente elastico, per 
un'esperienza di guida inedita. E non solo in 
città. L’YIO firesa farsi notare e farvi diverti 
re. Seniza stancarvi, senza problemi, con 
consumi ridottissimi e 1000 km di autono- 
mia. Il futuro dell'auto, e non solo dell'auto, 
é anche consumare poco. 


999 cm3, 145 km/h, ‘ 
24 km con un litro a 90 km/h. 


Y10 TOURING. Ogni modello YIO signifi- 
ca massima personalizzazione. L'YIO tou- 
ring è nata per chi è abituato a pretendere 
moltissimo. ni 
Prestazioni brillanti, piacere di guida esclu- 
sivo; I'YTO. touring è superiore in ripresa, in 
accelerazione; e con 155 km/h è la più ve- 
loce della sua categoria in Europa. 

Chi pretende.la massima eleganza è ac- 
contentato, anzi sorpreso, da una vettura 
che segna l'ingresso dell'alta moda nella 
piccola auto: rivestimenti dei sedili in al- 
cantara, cura puntigliosa del dettaglio, 
squisiti accostamenti cromatici. 

Basterà un breve giro sull’Y10 touring per 
accorgersi della sua capacità di soddisfare 
molte altre pretese in fatto di confort, silen- 
ziosità, facilità di guida, stile. 


1049 cm8 155 km/h, i 
0-100 km/h in 14,5 sec, 0-1000m in 36 sec. 


YIO FIRE, TOURING, TURBO. — co 
AN TUTTE DA PROVARE PRESSO I CONCESSIONARI LANCIA ® 


commerciale mutuo approva- 
to. Tel, 576154-910223, 59488/22 
VESTA vende villa libera Sistia- 
na con 1000 mq di terreno su 
due piani taverna stanza sog- 
giorno cucinino servizi sopra 
servizi terrazze più mansarda re 730344. 
riscaldamento a gasolio telefo- 
nare 730344. 3729/22 


lA 

FERA d CON Privuu, 

s'elefonare 794498. 2/21 

4114 5 7 

Da 22 Case, ville, terreni 

TARRA . Vendite 

‘30/14 | A.A. TARVISIO Camporosso 

È Valbruna agenzia Fabris ven- 

ilotte | de appartamenti turistici, pos- 

‘vort sibilità mutuo. Tel. 0420 **1. 
nor 2653 


VESTA vende nuovi zone stra- 
da del Friuli Commerciale S. 
Luigi piazza Perugino Servola 
Campanelle da. 1-2-3- stanze 
cucina servizi con mansarda 
oppure taverna riscaldamento 
autonomo a metano telefona- 


VESTA vende libero zona Vico- 
lo Scaglioni in palazzina ulti- 


mo piano con mansarda pano- 
ramico quattro stanze salone 
cucina tripli servizi terrazze 
riscaldamento autonomo a 
metano box telefonare 730344. 
VESTA vendeliberi zona S. Vito 
due stanze cucina servizi 
27.500.000 via Pietà due stanze 
cucina bagno 32.000.000. via 
Toti stanza stanzetta cucina 


3807/22 


servizi 25.000.000 zona Barrie- 
ra stanza cucina we 14.000.000 | 23 
telefonare 730344. 
VILLE PRESTIGIOSE nuova 
zona signorile Redipuglia. Do- 
mus 0481/72623. 12; 
ZONA Perugino due stanze cu- 
cina bagno poggioli central 
termo ascensore recente ven- 
desi, telefono 299924: 59493/22 


Y10 TURBO. AI di la dell'eleganza esclu- 
siva, dell'affidabilità, del confort tipico di 
ogni YIO, questo modello si sceglie per 
passione. La passione di battere, nella sua 
categoria, più di un record: in velocità, in 
accelerazione, in ripresa. Un altissimo risul- 
tato tecnologico: il più piccolo turbo euro- 
peo, il.primo realizzato per un “mille. Ecce- 
zionalmente elastico, anche ai bassi regi- 
mi; molto progressivo, perché potenza non 
significa guida impegnativa e difficile. Una 
guida assistita da tutta la tecnologia YIO. 
Strumentazione tra le più complete e più 
belle ‘oggi esistenti. 


1049 cm$, 180 km/h, 
0-100 km/h in 9,5sec,0-1000 min:31,2sec. 


Sabato, 20 luglio 1985 


OI E IRIZZZIEZZZ I ea 


3807/22 


1/22 0541/603161 camere. se 
speciale: fine luglio primi 
da L 23.000, 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 


contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


AGENZIA. Meridi? 
song S. Oo 
(al 


Sportelli: 34121. Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria. Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/384111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


Turismo 
e villeggiature 


RICCIONE Hotel Souvenir tel. 


rvizi 


ogni confort parco bambini 


ago- 


sto L. 28.000. dopo SE 


‘30/23 


“un gran risultato. 


L Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


24 Smarrimenti 


SMARRITO il 18/7 sacchetto 
contenente abiio giallo, caro 
ricordo, telefonare 412458. 

59455/24 


25 Animali 


VENDO bellissimi cuccioli dal 
mata con pedigree vaccinati, 
0431/31049. 050155/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con matri 
monio convivenza amicizia. 
Rivolgetevi all'unica e impor- 
tante iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315 Monfal- 
cone. 779032, Palmanova 
929115. 59361/26 

50.ENNE cerca donna_ scopo 
matrimonio. Scrivere a casset- 
ta nr..23/Z Publied 34100 Trie- 
ste. 59425/26. 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.20. 11.25 
Bari 07.20. 10.05 
11.45. 15.35 

17.50 22.35 

Brindisi 11.45 19.05 
17.50 22.55 

Cagliari 07.20. 11.55 
11.45. 14.30 

17.50. 20.40 

Catania 07.20. 14.30 
11.45 15.59 

17.50 21.20 

Lametia Terme 07.20, 12.05 
17.50. 21.50 

Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05. 07.55 
11.40. 12.30 

Napoli 07.20. 10.00 
11.45. 17.05 

17.50. 21,59 

Olbia 17.50 21.559 
Palermo 07.20. 10.20 
*» 11.45. 15.59 

17.50: 22.25 

Pantelleria 07.20, 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50. .21.59 

Roma 07.20. 08.25 
11.45 » 12.50 

17.50. 18.55 

Trapani 07.20 13.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
Bari 07.25. 10.50 
18.559. 21.55 

Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari, 07.50 10.50 
12.40 17.10 

17.05 21.59 

Catania 06.40 10.50 
12.30 17,10 

16.35. 21.59 

Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05. 17.10 

Lampedusa 12.10:.-21.59 
Milano 10.05 10.55 
2120 22.10 

Napoli 07.15 ‘10.50 
18.05 21.59 

Olbia 07.25 10.50. 
Palermo 06.50. 10.50 
11.00 17.10 

16.20. 21.55 

Pantelleria 15.30 21.55 
Reggio Calabria 07.10. 10.50 
18.50 21.59 

Roma 09.40. 10.50 
16.00 17.10 

20.45 21.55 

Trapani 16.35 21.55 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.05 14.20 
Amsterdam 07.05 10.40 
11.40 19.19 

Atene 07.20 12.50 
11.45. 21.25 

Barcellona 07.20. 12.10 
Cairo 11.45 20.20 
Colonia-Bonn . 07.05 14.00 
Copenaghen 07.05: -12.50 
Francoforte 07.05. 10.00 
Ginevra 11.40 19.00 
Istanbul 07.20. 13.15 
Londra 07.05 10.19 
11.40 15.30 

Madrid 07.05 11.10 
11.40 16.19 

Malta 11.45 16.40 
New York 07.20. 14,55 
Parigi 07.05. 10.05 
Stoccolma 11.40 22.59 
Tripoli 07.20. 12.15 
Tunisi 1145 17.09 
Vienna 11.40 18.00 
Zurigo 11.40 ‘18.25 
ARRIVI d 

per Ronchi da: Partenze Arriv! 
Amburgo 15.00 22.10 
Atene 13.45 17.10 
Barcellona 13.00. 17.10 
Cairo 08.00. 17.10 
Colonia/Bonn | 14.30 22.10 
Copenaghen 13.40 22.10 
Diisseldorf 17.15 22.10 
Francoforte 17.10 22.10 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 17.00. 22.10 
Malta 17.35 21.59 
Monaco 18.05 ‘22.10 
New York 18.00* 18.50 
Parigi 15.25 22.10 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 19.15 ‘22.10 


plutaì - milano 


